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APPLE WATCH 
CONTRO TUTTI 



CREA UN SITO k. 
CON WORDPRESS 


La guida aLL’instaLLazione e utilizzo 
della più diffusa piattaforma web 
per la gestione dei contenuti 
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Solo per i nostri lettori 
l'hosting Wordpress 
di Aruba a 4,99 € 
per il primo anno 
invece di 29,99 € 
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Proiettori a LED per I illuminazione ad alta potenza. 

Un nuovo sofisticato proiettore con LED di ultimissima generazione. 
Un'eccezionale qualità della luce, un grande comfort visivo. 

Perfetto per illuminare centri sportivi, parcheggi e impianti all'aperto. 

Struttura robusta e materiali creati per resistere al tempo, agli urti, 
alle sollecitazioni e all'umidità. 

Più sicurezza, risparmio energetico e minori consumi rispetto agli impianti 
tradizionali, grazie alla tecnologia LED. 


LIGHT UPTHE FUTURE 


football 


sicurezza e illuminazione a tutto campo 


vai su footballinnovation.it o contatta il personale CORUS 
footballlnnovatlon(Q)corusltalla.lt (+39) 392 9519199 


In collaborazione con 



Business partner GEWISS 

'è’ 

CORUS 










PICCOLE PASSWORD GRANDI PROBLEMI 

Usate password troppo semplici 
perché non le ricordereste. Attenzione 
sicurezza dei vostri dati 

S u questo numero di PC Professionale vi 
proponiamo un approfondito articolo sui 
gestori delle password. Posta elettronica, 
accesso ai siti, banca, servizi, tutto ciò a cui 
accediamo richiede un’identificazione con 
nome utente e password. Come facciamo a 
ricordarci tutte le password del nostro universo 
internet? 0 abbiamo una memoria eidetica e ci 

ricordiamo proprio tutto, magari anche mille password diverse, o usiamo sempre la stessa per tutti i siti. 

Con i problemi di sicurezza che usare una sola password comporta. E sempre per i problemi di sicurezza 
non possiamo usare password troppo semplici. Sapete quali sono le password più usate secondo una 
ricerca pubblicata da Key4Biz a inizio 2016? Dopo qwerty e password la top ten è completata da: 12345, 
123456789, football, 1234,1234567, baseball, welcome, 1234567890. Per non dimenticare 11111. 
impressionante. Tutte password che un hacker individuerebbe in pochissimi secondi. Per fortuna ci possono 
aiutare il buon senso, un gestore di password e l’autenticazione a due fattori. La particolarità dei gestori 
di password (almeno dei migliori) è che sono compatibili con tutte le piattaforme hardware e permettono 
di effettuare il sincronismo via cloud. La stessa applicazione è spesso disponibile per Windows, macOS, 
qualche volta Linux, Android, iOs. Quindi le mie password salvate da Pc saranno consultabili o modificabili 
anche sullo smartphone, sul tablet o sul Mac in azienda. E potrò quindi usare password complesse, tanto 
non devo ricordarle. Ma non è tutto. Vogliamo essere più sicuri? Per tutti i siti che lo prevedono abilitiamo 
l’autenticazione a due fattori, simile a quella che oramai adottano tutte le banche online. Dopo aver 
inserito nome utente e password verrà richiesto un codice numerico o generato da un’apposita app per 
smartphone o che verrà inviato tramite sms. Ecco, in questo caso si potrà anche usare una password più 
mnemonica e semplice (ma non quelle della top ten di Ke48iz), perché il livello di protezione è più alto. 

Terminiamo con il buon senso. Non volete installare un gestore di password perché lo ritenete troppo 
complesso da usare o non vi fidate dei dati registrati sul cloud? Ecco due trucchetti per creare password 
complesse ma mnemoniche, innanzitutto potete comprimere frasi lunghe in pochi caratteri. Per esempio 
“PC Professionale è la mia rivista preferita” diventerà “pP&mRp”, una password di sei caratteri difficile da 
craccare. Un altro modo è quello di sostituire caratteri comuni con altri simili, come lo 0 per la 0 oppure 
il $ per la 9. Ve lo sconsiglio vivamente ma se volete proprio usare la parola password come password di 
accesso, potreste farlo sostituendo i caratteri comuni ed ottenendo per esempio pia)$$WDrD. 
insomma, la creazione e la gestione delle password sono elementi importantissimi per la sicurezza dei 
vostri dati. Sia che usiate un gestore di password sia che vi fidiate della vostra memoria utilizzando i 
trucchetti segnalati qui sopra state molto attenti, i malintenzionati che vogliono accedere alle vostre 
informazioni sono ovunque. Buona lettura a tutti. 
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PROVE 


UN MONDO 
DI PASSWORD 

Scopriamo le tecnologie, le soluzioni 
e le strategie per gestire nel modo più 
sicuro e flessibile l’accesso ai dispositivi, 
ai programmi e ai servizi online. 


44 1 Apple Watch contro tutti 

IL nuovo smartwatch è impermsabiLe, ha IL Gps 
e tanta funzioni in più per Le attività sportive. 


78 1 Storage portatile 

Con un disco esterno è sempLice aggiungere spazio di 
archiviazione aL computer. Undici soLuzioni sotto test. 




108 1 Cuffie bluetooth 

Audio di ottima quaLità anche senza i 
vincoLi dei cavi. Una rassegna e una guida 
aLLa sceLta deLLe cuffie Hi-Fi wireLess 


COME FARE 


961 Wordpress facile 

InstaLLazione e utiLizzo deL più 
diffuso sistema per La gestione 
dei contenuti suL Web. 
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DOMINIO I MAIL | HOSTING | SERVER 



Risorse server flessibili e scalabili in qualsiasi 
momento combinate con un pacchetto di 
hosting performante: è arrivato il nuovo 
1&1 Managed Cloud Hosting! Ideale per 
progetti oniine con elevate esigenze 
di disponibilità, sicurezza e flessibilità. 


Risorse dedicate 
>/ Più di 20 varianti stack 
^ Gestito dagli esperti 1&1 
^ Scalabile 

^ Attivo in meno di 1 minuto 


€/mese 
IVA esci.* 


*1&1 Managed Cloud Hosting a partire da 9,99 €/mese IVA esci. (12,19 € IVA incL). Nessun costo di attivazione. 
1&1 Internet SE, Elgendorfer Str. 57, 56410 Montabaur, Germania 
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32 I Kodi, il Media Center multipiattaforma 

36 I Video a 360 gradi con Pinnacle Studio 

38 I Photoshop CC 2015.5 più agile e veloce 

40 I Internet Security Eset, protezione evoluta per la casa 
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DICONO CHE 
L'HOTSPOT 
PUBBLICO SIA 
PERICOLOSO... 


NON PER ME 
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CONHREWAUAfnDAIILE 


SCOPRI PERCHE SU WWW.GDATA.IT 


Navigare o fruire di contenuti in streaming ovunque e senza pen¬ 
sieri tramite hotspot pubblico non ha prezzo. 

Alla tua sicurezza pensiamo noi! 


fi data 




G DATA, inventore dell'antivirus, tutela i tuoi dati, i tuoi contenuti e 
la tua navigazione da ormai trent'anni, con soluzioni pluripremiate 
per la semplicità d'uso e la completezza degli strumenti (AVTest, 
Altroconsumo). La nostra esperienza è la tua certezza. 


gPATA 


SIMPLY 

SECURE 


G DATA, 


SEMPLICEMENTE AL SICURO 
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Evolulion of prolecUon: 


Kaspersky 
Internet Security 
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Secare Corvwction 


Kaspersky Lancia 
La Line up consumer 2017 


Nuove funzioni per 
i software antimalware 
del produttore 
di origine russa. 


P untuale come ogni anno, 
con l'arrivo deU'autunno 
Kaspersky ha rilasciato 
gli aggiornamenti per i suoi 
principali prodotti di sicurezza 
destinati all'utenza consumer; 
Kaspersky Anti-Virus, Inter¬ 
net Security e Total Security, 
una famiglia con funzioni (e 
prezzo) crescenti, che offrono 
alcune novità molto interessan¬ 
ti. Come sempre, l'attenzione 
è focalizzata in particolare su 
Internet Security e Total Secu¬ 
rity, i prodotti più completi e 
ricchi di funzioni avanzate. 
Tra le novità introdotte in 


•«AiPtRjKv, 


questa edizione spiccano la 
Secure Connection, una sor¬ 
ta di Vpn "on demand", che 
cifra tutte le comunicazioni 
quando ci si connette a una 
rete non del tutto affidabile, 
come quelle presenti nei luo¬ 
ghi pubblici, oppure quando 
è necessario un supplemen¬ 
to di sicurezza, per esempio 
nelle connessioni con i porta¬ 
li di Internet banking e con i 
siti di commercio elettronico. 
Un grande potenziale ha 
anche il modulo Software 
Updater, che analizza la do¬ 
tazione di software presente 


sul computer e verifica perio¬ 
dicamente la disponibilità di 
aggiornamenti; l'utente può 
scegliere se lasciare al pro¬ 
gramma il compito di scaricare 
e applicare automaticamente 
gli update, o se invece prefe¬ 
risce provvedere di persona. 
Software Updater cerca di 
supplire a uno dei difetti più 
gravi dell'ambiente Windows, 
che ancora oggi costringe i suoi 
utenti a dover gestire a mano 
tutte le operazioni legate alla 
ricerca e alTmstallazione degli 
aggiornamenti. 

Software Cleaner, infine, è un 
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Kaspersky 
Total Security 



tool pensato per individuare 
i programmi inutili e poten¬ 
zialmente pericolosi: trova i 
software installati senza il 
consenso dell'utente, come 
per esempio le applicazioni 
offerte in bundle durante Tin- 
stallazione di altri programmi 
(una piaga sempre più diffusa, 
in particolare nel settore del 
freeware), ma anche quelli 
datati e insicuri, potenziali 
bersagli di un attacco crimi¬ 
nale, o ancora quei moduli 
ai limiti della legalità che si 
installano in profondità nel si¬ 
stema operativo e modificano 
le proprietà del browser o vi¬ 
sualizzano banner pubblicitari. 
Total Protection aggiunge alle 
funzioni antimalware anche 
strumenti di backup avanzati 
e di protezione per i contenuti 
multimediali. 


Kaspersky - www.kaspersky.com/it 
Kaspersky Anti-Virus: da Euro 29,99 (1 Pc, 1 anno) 

Kaspersky Internet Security: da Euro 49,99 (1 dispositivo, 1 anno) 
Kaspersky Total Security: da Euro 59,99 (1 dispositivo, 1 anno) 
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bevo LAURETANA perché 


condivido 

i suoi valori 


14 1,0 0,55 

residuo fisso sodio in mg/l dure77a in 

in mg/l gradi francesi 



www.lauretana.com 



La scelta dell'acqua da bere ogni giorno 
ha un ruolo di primaria importanza per il 
benessere dell'organismo. 

Le acque minerali non sono tutte uguali ! 
Lauretana è un'acqua di qualità, pura, 
dalla leggerezza straordinaria e dalle 
proprietà uniche, raffinata nel packa¬ 
ging, dedicata al benessere. 

Condividi i suoi valori di prodotto e di 
brand: entra nel mondo Lauretana, 
l'acqua consigliata a chi si vuole bene 
scelta anche da Claudio Marchisio! 


L'acqua più leggera d'Europa 

consigliata a cki si vuole. be,ne. 



Segui la campagna 
#ragionidiunasceltaconsapevole 


www5gi.t0.it 















IL DVD VIRTUALE 

TUTTI I CONTENUTI DEL DVD SU WWW.PCPROFESSIONALE.IT 

CON IL CODICE: BBA3Z8F6 

Ashampoo Uninstaller 2017 

Uno strumento per La rimozione completa dei programmi in 
grado di eliminare qualsiasi traccia creata sul disco. UninstaLL 
vigila in attesa che venga Lanciato un file di setup: quando 
intercetta L’inizio di un’installazione tiene traccia dei cambiamenti 
subiti dal sistema, dai file creati alle voci di registro aggiunte o 
modificate. AL termine viene salvato un file Log che permette sia 
di rimuovere completamente il programma sia di reinstaLLarLo 
anche se non si possiede più il file di setup. UninstaLL offre 
funzioni tra cui La possibilità di salvare La configurazione di 
sistema attuale, gestire i punti di ripristino di Windows, pulire il 
registro, eliminare i file temporanei o duplicati. 


PROGRAMMI COMRLETI 


AVG Rescue Cd 

Quando il Pc è infettato e neppure L’antivirue installato sul sistema riesce a funzionare, ecco che è 
necessario utilizzare un Cd di emergenza che includa un sistema operativo. AVG Rescue Cd è Live Cd 
gratuito basato su Linux distribuito in due versioni: come immagine iso da masterizzare su supporto Cd 
oppure in versione compressa, installabile su unità Usb avviabili. Prima di avviare la scansione è possibile 
aggiornare la definizione dei Virus online oppure indicare una cartella in cui avete scaricato il file. 
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2017 
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SpaceSniffer 

Una piccola utilità portable in grado 
di visualizzare graficamente lo 
spazio occupato su disco, cartella 
per cartella. Permette di capire dove 
si trovano i file più ingombranti e 
facilita le operazioni di pulizia quando 
l’unità inizia a essere satura, il 
programma disegna una serie di 
rettangoli con dimensione proporzio¬ 
nata alla grandezza del contenuto. 


AdwCleaner 

Un tool gratuito in grado di individuare e 
rimuovere adware, toolbar, hijacker e 
altri software potenzialmente indeside¬ 
rabili. infatti molti software gratuiti 
propongono l’installazione di applicazio¬ 
ni e servizi che non hanno nessun 
legame con il funzionamento del 
programma principale, e possono 
essere tranquillamente trascurati. 
AdwCleaner aiuta nella loro rimozione. 


A SharperScaling 

Quando si aumenta la dimensione di 
un’immagine la sua qualità degrada, i 
software come Photoshop, offrono una 
manciata di algoritmi di ricampionamento 
standard (interpolazioni bicubica e bilineare). 
Esistono soluzioni più avanzate, come 
dimostra A SharperScaling, un software 
gratuito specializzato in un solo compito: 
aumentare la dimensione di un’immagine 
senza compromettere la sua qualità. 
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cuoco o 

INGEGNERE? 

Da 15 anni colleghiamo aziende e professionisti 

per trovare la giusta collocazione lavorativa 
per le migliori risorse disponibili 





Professionalmente. Personalmente. 


L.CV'. 




Con metodologie collaudate di reclutamento e un ampia rete di relazioni sul 
territorio, offriamo ad aziende e candidati un’accurata valutazione delle 
competenze e soluzioni mirate in differenti contesti lavorativi, per valorizzare la 

specificità della persona e garantire un servizio altamente professionale. 


Openjobmetis SpA è la prima Agenzia per il Lavoro quotata sul Mercato 
Telematico Azionario di Borsa Italiana. 

Attiva con una rete di 120 filiali. Openjobmetis si posiziona tra i primi 
operatori del settore in Italia, nell'offerta di servizi legati alla ricerca, selezione, 
formazione e gestione delle Risorse Umane. 

È certificata UNI EN ISO 9001:2015. 


www.openjobmetis.it 



















FIRST L00K5 

HARDWARE 


www.pcprofessionale.it 


NEWS 



Intel Atom E3900, 
per una nuova 
generazione loT più smart 

Intel ha annunciato una nuova famiglia di 
Soc Atom, progettata specificatamente per 
l’IoT {Internet of Things). Entro il 2020 sono 
previsti 50 miliardi di dispositivi interconnessi 
e Intel, con questa nuova serie Atom, vuole 
spostare la potenza di elaborazione più 
vicino ai sensori, riducendo la necessità di 
un’elaborazione in remoto sui data center. 

Maker Fair Rome 2016, 
si tirano le somme 

L’edizione del 2016 della Maker Faire 
Rome chiude i battenti ed è tempo di 
bilanci per quella che è oggi la più grande 
fiera europea dell’innovazione. E le cifre 
parlano, sostanzialmente, di una conferma 
dell’edizione 2015: dal 14 al 16 ottobre 
circa 11 □ mila persone hanno potuto visitare 
gli stand, con oltre 7DD invenzioni presentate 
dai makers di 65 diversi paesi. 



MILIARDI DI EURO 


È il giro d’affari, in italia e 
nel 2016, dell’e-commerce. 

È in costante crescita, 
ma rappresenta solo il 5% 
sul totale degli acquisti. 


SEGUICI ANCHE SU 



L’insostenibile leggerezza 
della sharing economy 

idea, alla base della sharing economy. è geniale quanto semplice: 
ho un bene di cui faccio un uso parziale, o addirittura nullo, e lo 
condivido con gli altri, in una “economia collaborativa” tutti - sulla 
carta - ci guadagnano: chi offre e condivide, che ha comunque una 
spesa fissa da affrontare ma può avere un piccolo ritorno economico, e chi 
cerca e usufruisce, che paga un costo ridotto per un servizio “amatoriale”. E ci 
guadagna anche l’intero ecosistema, visto che con la condivisione si riducono 
gli sprechi e si ottimizzano le risorse. Su questo modello economico virtuoso 
sono nati molti servizi, spesso legati alle necessità “base”: dormire (AirBnb), 
muoversi (BlaBlaCar e, in senso trasversale, Uber) e persino mangiare (Gnam- 
mo). Se la sharing economy aveva, in teoria, nobili origini, l'uso (o meglio 
l’abuso) ha mostrato, nella pratica, intenti molto più plebei: non una condivisio¬ 
ne amatoriale, ma spesso un servizio professionale “parallelo” agli equivalenti 
ufficiali. Con il vantaggio di non dover rispettare permessi o normative severe 
(come per alberghi e ristoranti) oppure di non dover pagare licenze di ingresso 
(come per i taxi). Un altro “plus” è che, sfruttando una legislazione lacunosa, 
molto spesso questi servizi possono essere erogati in “nero”, con introiti 
esentasse, o quasi. Da un semplice reddito integrativo per i singoli, alla fine la 
sharing economy è diventata un’attività economica vera e propria per pochi. Le 
accuse di concorrenza sleale, mosse dalle associazioni di categoria, sono quindi 
più che comprensibili; e confronti spesso molto duri (come quello dei tassisti 
contro Uber) stanno portando a una situazione paradossale. Da un lato 
l’Europa spinge per lo sviluppo dell’economia collaborativa, dall’altro l’italia, e 
non solo, frena, eliminando i servizi (come Uber) oppure fissando paletti 
talmente stringenti, per il “normale” utente, da bloccare di fatto il servizio. 

La sharing economy è quindi morta? Ovvio che no, ma se la soluzione è questa, 
di sicuro verrà ri-dimensionata. E, a perdere, saremmo tutti noi. 

Eugenio Moschini 
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Modem-Router VDSL Wi-Fi 
1.200 Megabit al secondo 

Ideale per linee ADSL 
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EXORouter Wi-Fi 

1.900 Megabit al 
secondo 

DIR-879 


ULTRA Router Wi-Fi 
3.200 Megabit al 
secondo 

DIR-890L 


Dimentica la parola "buffering"e goditi i tuoi film in streaming HD 

La banda larga di un Router odi un Modem-Router Wireless AC D-Linkti porta nel futuro della connettività Wi-Fi ad alta 
capacità, per permetterti di guardare video HD in streaming, effettuare chiamate vocali tramite Internet, navigare in rete e 
giocare oniine da qualsiasi angolo della casa, senza interruzioni e senza perdita di prestazioni. 

D'Link 

Home is where thè SMART is 


Scopri tutto su dlink.com/WirelessAC 
















Expert graphics 
2650 V4 K420 

Una workstation che fornisce 
le basi per realizzare un sistema 
per l’editing video, fotografico 
e per la progettazione avanzata 
con applicazioni Cad. 

H Anteprima di Michele Braga 


Y ashi è un'azienda italiana spe¬ 
cializzata nell'offerta di sistemi 
informatici per l'utenza profes¬ 
sionale così come per quella privata. In 
questo articolo concentriamo la nostra 
attenzione sulla sezione del portafoglio 
prodotti dedicata agli utenti professio¬ 
nali. La Expert Graphics 2650 V4 K4200 è 
l'offerta di fascia più alta proposta come 
soluzione per gli utenti alla ricerca di 
una workstation per l'editing fotogra¬ 
fico o video e per la progettazione con 
applicazioni Cad. 

Le workstation sono soluzioni in gra¬ 
do di offrire una maggiore potenza di 
calcolo rispetto a quella resa disponi¬ 
bile da un desktop e corredati delle 
certificazioni necessarie per assicurare 



YASHI EXPERT 
GRAPHICS 2650 
V4 K4200 

Euro 6.851 Iva inclusa 




al professionista la certezza che la po¬ 
stazione di lavoro sia completamente 
compatibile con i principali pacchet¬ 
ti di applicazioni professionali. Nella 
maggior parte dei casi queste ultime 
funzionano senza problemi anche su 
im normale desktop di fascia alta, ma 
in campo professionale, dove il tempo 
è denaro, è bene essere sicuri che tutto 
fimzioni in modo corretto lungo tutta 
la catena di produzione e per questo 
motivo le certificazioni sono un aspetto 
importante, anche se hanno un impatto 
sul costo degli strumenti di produzione. 
Per questo motivo l'hardware impie¬ 
gato per una workstation è certificato 
per l'utilizzo continuato, 24 ore su 24, 
anche quando sottoposto al massimo 
carico di lavoro. 

La workstation Expert Graphics 2650 
V4 K4200 è assemblata utilizzando com¬ 
ponenti standard di classe workstation 
e non presenta soluzioni progettuali 
personalizzate come avviene in pro¬ 
dotti di marchi più grandi. Il sistema è 


costruito attorno a una piattaforma Asus 
Z10PA-D8 basata sul chipset Intel C612 
(Wellsburg); si tratta di una scheda ma¬ 
dre in formato Atx pieno che supporta 
due processori Intel Xeon con Socket 
LGA-2011-3 e che è indicata per un uti¬ 
lizzo server (uso generale host, server 
Web, server di posta, file server, server 
di archiviazione e server applicazioni) o 
workstation. A fianco dei due Socket per 
i processori sono presenti un totale di 
otto zoccoli di memoria, ovvero quattro 
per ogni processore; questa configura¬ 
zione permette di sfruttare - utilizzando 
tutti gli zoccoli - i quattro canali offerti 
dai controller di memoria integrati nei 
processori Intel Xeon. 

La configurazione proposta da Yashi 

prevede l'impiego di due processori 
Intel Xeon E5-2650 v4 - architettura Intel 


+ PRO 

Ottima configurazione cIgLIg Cpu per una 
workstation di calcolo 

-CONTRO 

utilizzo di soli duG canali di memoria sugli 
otto disponibili • AccGleratore grafico 
sorpassato, sebbene ancora valido per la 
visualizzazione ■ Prestazioni anomale in 
fase di scrittura sul disco 

Produttore: Yashi, www.\/a5hM/eb.com 
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Lacceleratore 
NVidia Quadro 
K4200 con 
architettura Kepler 
non è nuovissimo, 
ma offre prestazioni 
di buon livello e ed 
è adatto a funzioni 
di visualizzazione. 
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Il disco Ssd 
Kingston LIV4D0 
da 480 Gbyte 
offre buone 
prestazioni ed 
è configurato in 
modalità Raìd 1. 




Il processore Intel 
Xeon E5 2650 
V4 integra 12 
core fìsici e può 
eseguire fino a 24 
thread 

in simultanea. 


Broadwell-EP - con frequenza operati¬ 
va di base pari a 2,2 GHz e frequenza 
massima in modalità Turbo Boost pari 
a 2,9 GHz. Questi processori integrano 
12 core fisici che grazie alla tecnologia 
Hyper-Threading di Intel permettono di 
eseguire fino a 24 thread in simultanea. 
Ciò significa che la configurazione di 
questa workstation offre 24 core fisici e 
un totale di 48 core tra fisici e virtuali. 
Ogni processore è dotato, inoltre, di una 
Smart Cache da 30 Mbyte di tipo con¬ 
diviso che permette ai core di avere a 
disposizione ampi blocchi di dati. 
Questa scelta mostra la particolare pre¬ 
disposizione di questo sistema all'e¬ 
secuzione di applicazioni e di carichi 
di lavoro che si appoggiano in modo 
prevalente alla potenza di calcolo dei 
processori piuttosto che di quella offerta 
dall'acceleratore grafico. I processori 
sono affiancati da 32 Gbyte di memo¬ 
ria Ddr4 Kingston Ecc Registered con 
frequenza di 2.133 MHz e suddivisa su 
due moduli; questa soluzione può essere 
accettabile per una configurazione di 
base, ma risulta limitate perché sfrutta 
solo due dei degli otto canali di me¬ 
moria complessivamente disponibili e 
perché nel complesso la memoria è poca 
in rapporto al numero dei core presenti. 
Avremmo preferito vedere una configu¬ 
razione dotata di almeno 64 Gbyte di 
memoria realizzata con otto moduli da 
8 Gbyte ciascuno in modo da sfruttare 
appieno le potenzialità dei processori 
installati. L'espandibilità della piatta¬ 
forma è assicurata dalla presenza di 
sei slot Pd Express 3.0: due offrono una 
connessione XI6, tre una cormessione 
X8 e imo con connessione X4 su zoccolo 
meccanico nel formato X8. 

Il sottosistema per la gestione dei dischi 
utilizza il controller integrato nel chipset 
Intel C612 che offre un totale di 10 por¬ 
te con connessione Sata a 6 Gbps e un 


connettore in formato M.2 che, quando 
utilizzato, occupa una delle porte Sata. 
Il sistema supporta le tecnologie Intel 
RSTe e Lsi MegaRaid. La prima per¬ 
mette di approntare volumi raid con 
configurazioni di tipo 0,1,10 e 5, mentre 
la seconda - impiegata nella configu¬ 
razione da noi provata - permette di 
implementare soluzioni Raid di tipo 0,1 
e 10. Qualora fosse necessario utilizzare 
la tecnologia Sas è possibile aggiungere 
al sistema una controller Asus Pike II 
3008 o 3108 per aggiungere 8 porte di 
questo tipo. 

Sul Pcb è presente un controller 
Aspeed AST2400 dotato di 32 Mbyte 
di memoria Vram che potrebbe essere 
utilizzato per la gestione delle piatta¬ 
forma qualora questa fosse utilizzata 
come base per un sistema server inserito 
in un rack. 

La piattaforma Asus offre un discreto 
parco di cormessioni esterne che com¬ 
prende due porte Usb 3.0, due porte 
Usb 2.0, due porte Ethernet di classe 
Gigabit gestite da controller Intel I210AT 
e una porta di rete dedicata a funzioni 
di management (attiva grazie alla pre¬ 
senza dell'apposito modulo di gestione 
opzionale). A queste si aggiungono le 
classiche porte PS/2 per mouse e tastiera 
che, sebbene sorpassate, sono sempre 
molto richieste dai clienti professionali 
e aziendali. 

Il sottosistema grafico è affidato a un 
acceleratore Nvidia Quadro K4200 

commercializzato da Pny che utilizza 
un processore grafico Nvidia GK104 con 
architettura Kepler. Questo processore, 
immesso sul mercato a metà del 2014, 
integra al suo interno 3.540 milioni di 
transistor costruiti con tecnologia pro¬ 
duttiva a 28 nanometri e stipati in un 
die di circa 294 millimetri quadrati. La 


Gpu opera a una frequenza operativa 
base di 771 MHz oppure a una frequen¬ 
za Boost di 784 MHz ed è affiancata 
da 4 Gbyte di memoria Gddr5. I chip 
di memoria Gddr5 lavorano alla fre¬ 
quenza reale di 1.350 MHz, ovvero una 
frequenza equivalente di 5.400 MHz per 
una banda di trasferimento dati massi¬ 
ma teorica pari a circa 172,8 Gbyte/s 
grazie all'interfaccia di memoria con 
controller crossbar a quattro canali per 


PRESTAZIONI 


1 BAPCO SYSMARK 2014 (1.5.1.47) | 

SM 2014 Overall Rating 

2.076 

Office Productivity 

1.152 

Media Creation 

2.1D3 

Data/Financial Analysis 

3.693 

GEEKBENCH 3.4.1 PRO 

Single Core Score 

2.667 

Multi Core Score 

42.220 

GEEKBENCH 4.0.1 PRO 

Single Core Score 

3.219 

Multi Core Score 

19.305 

OpenCL Score 

43.137 

Cuda Score 

54.481 

MAXON CINEBENCH R15 

Single Thread (cb) 

117 

Multi Thread (cb) 

3.035 

LUXMARK3.0 

Neumann TLM-1Q2 SE 

2.438 

Hotel lobby 

588 

ADOBE PREMIERE PRO CC 2015 

Tempo di codifica 4K - Cpu 

06:01:03 

Tempo di codifica 4K - Gpu 

00:12:10 

HANDBRAKE 0.10.5.0 

Transcodifica H.265 

□□:D4:44 
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un'ampiezza complessiva di 256 bit. 

Il telaio Supermicro ha l'aspetto classico 
di una workstation personale da scri¬ 
vania: colore nero e aspetto serio. Sul 
frontale sono presenti due vani da 5,25 
pollici - uno di questi è adibito aU'unità 
ottica - un vano da 3,5 pollici e quattro 
cassetti estraibili da 3,5 pollici per unità 
disco sostituibili grazie alla backplate 
con supporto hot swap. 

L'alimentatore da 600 watt prodotto da 
Supermicro e presente all'interno del 
telaio è sufficiente per la configurazione 
di base, ma potrebbe risultare inadatto 
qualora l'utente volesse aggiornare il 
comparto grafico in un secondo mo¬ 
mento. Sebbene gli acceleratori moder¬ 
ni consumino meno potenza rispetto a 
quelli delle generazioni passate, due 
schede professionali di fascia alta sotto 
pieno carico sono in grado di assorbire 
quasi 500 watt di potenza. 

Se, quindi, prevedete un futuro ag¬ 
giornamento del comparto grafico con 
ima soluzione a doppia scheda grafica 
vi consigliamo di richiedere in fase di 
acquisto la sostituzione di questo ali¬ 
mentatore con uno più potente. I due 
processori Xeon presenti in questa con¬ 
figurazione hanno, infatti, un consumo 
massimo di 105 watt ciascuno e da soli 
assorbono quindi un terzo della potenza 
fornita dall'alimentatore. 



La scheda madre Asus Z10PA-D8 è progettata per offire in formato compatto tutto 
il necessario per realizzare un sistema server o workstation con uno o due processori. 


Due di questi vani sono dedicati alle 
unità disco presenti nel sistema: si tratta 
di due dischi Kingston SUV400S37 con 
capacità di 480 Gbyte e configurati in 
modalità Raid 1. Questa configurazio¬ 
ne offre un elevato hvello di sicurezza 


dei dati in caso di guasto dell'unità 
disco principale, in quanto la seconda 
è una copia perfetta della prima così 
che è possibile continuare a lavorare 
senza interruzioni mentre si procede 
alla sostituzione del disco guasto e alla 


PIATTAFORMA INTEL DUAL XEON 


4 canali di 
memoria Ddr3 
fino a 2.133 MHz 


Pei Express 3.0 



4 canali di 
memoria Ddr3 
fino a 2.133 MHz 


Pei Express 3.0 


6 porte Usb 3.0 


a porte Usb 2.0 


10 porte Sata 6 Gbps 


Chipset 
inte C612 
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i 
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Pei Express 2.0 


Controller Ethernet 
intei XLVIQ 
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L'interno della workstation è ben organizzato grazie all’ampio spazio a disposizione 
e grazie alla presenza della backplate e dei cassetti estraibili per i dischi fissi. 


ricostruzione della copia di sicurezza 
sulla nuova unità. 

I dischi Kingston della serie UV400 uti¬ 
lizzano celle di memoria Nand di tipo 
TLC (Triple Level Celi) e un controller 
Marvell a quattro canali per offrire un'e¬ 
levata velocità di lettura e scrittura delle 
informazioni. I dati di targa previsti per 
il modello con capacità di 480 Gbyte pre¬ 
vedono una velocità di scrittura massima 
di circa 500 Mbyte/s e una velocità di 
lettura massima di circa 550 Mbyte/s. Si 
tratta di valori in linea con quelli offerti 
dalla maggior parte dei dischi allo stato 
solido di fascia alta e con interfaccia Sata 
a 6 Gbps; per ottenere velocità superiori 
è necessario avvalersi di dischi Pei Ex¬ 
press 3.0 e basati su celle di memoria 
molto veloci. 

La durata di queste unità è stimata in 
circa 200 Tbyte di scrittura dah che nel 
caso di una workstation dedicata all'ela¬ 
borazione multimediale possono essere 
raggiunti anche prima dei tre anni di 
copertura previsti dalla garanzia del pro¬ 
dotto. Tuttavia il tempo medio prima che 
si verifichi un gusto (Mtbf, Mean Time 
Before Tailure) è stimato in 1 milione di 
ore di utilizzo, ovvero circa 114 anni se 
si prevede un utilizzo senza interruzioni. 
A fianco delle unità disco è presente an¬ 
che un masterizzatore Dvd prodotto da 
LiteOn e in grado di scrivere supporti 
Dual Layer; sebbene i supporti ottici si¬ 
ano utilizzate sempre meno di frequente. 


risultano ancora utili per eseguire il ba- 
ckup di dati importanti. 

La workstation è fornita con sistema 
operativo Microsoft Windows 10 Pro 
e coperta da due anni di garanzia on 
center, ovvero presso il centro assistenza 
del rivenditore. 

LA PROVA E LE PRESTAZIONI 

Una workstation funziona più o meno 
come un normale computer desktop, ma 
ha caratterishche che la rendono mol¬ 
to diversa sotto alcuni punti di vista. 
In questo caso la potenza di calcolo è 
molto più elevata di quanto disponibile 
su un desktop top di gamma a singolo 
processore, così come è molto più alto 
il numero dei core disponibili e quindi 
la capacità di eseguire applicazioni e 
carichi di lavoro in modalità multith- 
read. Questa workstation, per via del 
controller Raid dedicato ai dischi e per i 
sistemi di controllo integrati sulla scheda 
madre impiega diversi secondi prima 
di essere pronta all'uso, ma una volta 
che il sistema è caricato la potenza di 
calcolo a disposizione è davvero tanta e 
questo si riflette immediatamente sulle 
prestazioni. Questa configurazione pun¬ 
ta molto sulla potenza di elaborazione 
offerta dalle Cpu piuttosto che quella 
dell'acceleratore grafico e per questo 
motivo non abbiamo eseguito test che 
sfruttano in modo massiccio la potenza 


della Gpu. La scheda Quadro K4200 
deve essere considerata più come un 
acceleratore dedicato alla visualizza¬ 
zione delle immagini piuttosto che un 
acceleratore dedicato all'elaborazione 
con librerie Cuda, OpenCL e OpenGL. 
La presenza di soh 4 Gbyte di memoria 
locale non permette, infatti, di caricare 
grandi modelli per l'elaborazione grafica 
oppure numerica come è possibile fare 
con workstation equipaggiate con uno 
o più acceleratori dotati di 12 Gbyte di 
memoria. Le prestazioni del sottosiste¬ 
ma di archiviazione hanno fatto rilevare 
risultati anomali: poiché i due dischi 
sono configurati in modalità Raid 1, le 
prestazioni in fase di lettura sono state 
molto elevate - più di 850 Mbyte/s - in 
quanto il controller è in grado di leggere 
contemporaneamente dai due dischi; in 
fase di scrittura abbiamo rilevato invece 
prestazioni molto basse, ovvero di circa 
60 Mbyte/s. Tuttavia durante le nostre 
prove non siamo riusciti a isolare il mo- 
hvo per il quale le rmità installate, che 
sono accreditate di una velocità di scrit¬ 
tura massima pari a circa 500 Mbyte/s, 
risultano così limitate in fase di scrit¬ 
tura dei dati. Le prestazioni in fase di 
elaborazione pura sono risultate molto 
buone, grazie ai due processori Xeon 
dotati di 12 core fisici. Le prestazioni 
sarebbero potute essere anche maggiori 
qualora fosse stata scelta una differente 
configurazione dei moduli di memoria in 
grado di garantire una maggiore banda 
di trasmissione dati tra le unità di calcolo 
e la memoria di sistema. 

Nel complesso la Export Graphics 2560 
V4 K4200 è una discreta base di par¬ 
tenza per una workstation di calcolo 
e il prezzo di acquisto e in linea con il 
costo dei componenti: i due processori 
pesano per circa 2.300 euro, mentre la 
scheda grafica incide per poco più di 
1.000 euro; la scheda madre costa meno 
di 400 euro, mentre i due dischi hanno 
rm costo complessivo di circa 250 euro. 
I costi aggiungivi sono a carico dell'as¬ 
semblaggio, del supporto e della garan¬ 
zia. La Expert Graphics 2560 V4 K4200 
è quindi una soluzione valida, anche 
se quando si valuta l'acquisto di una 
workstation per uso professionale vale 
sempre la pena valutare l'offerta di mar¬ 
chi più blasonati come Hp, Dell e Fujitsu 
che insieme al sistema offrono anche 
strumenti avanzati per la manutenzione 
del comparto software e un supporto 
tecnico dedicato e specializzato sul pro¬ 
dotto specifico che avete acquistato. • 
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Il cloud business di Western 

Il My Cloud PR4100 è la proposta WD per un grande 
spazio di archiviazione, semplice, veloce e affidabile. 



D opo la linea Cloud lanciata lo 
scorso anno, con la quale Western 
Digital ha inaugurato un nuovo 
approccio al mercato Nas di stampo 
prettamente Cloud, arrivano sul merca¬ 
to le versioni Pro; più potenti, con più 
funzionalità e dedicate a una tipologia 
di utenza diversa. 

Dal punto di vista prettamente estetico i 
cambiamenti non sono molti: più curato 
in alcune finiture, si presenta nel com¬ 
plesso come im classico Nas a quattro 
dischi, costruito principalmente in me¬ 
tallo e plashca nera. I dischi scelti per la 
soluzione sono ovviamente della casa: gli 
ottimi Western Digital Red nelle versioni 
da 2,4, 6 o anche 8 Tbyte. Il modello in 
prova è il top dell'offerta, dotato infath 

wdmy 

CLOUD PR4100 En 

Euro 559,99 Iva inclusa 

(versione senza dischi) 


- CONTRO 

Poche funzionalità accessorie 
Produttore: Western Digital, www.wdc.com 


di ben quattro dischi da 8 Tbyte per un 
totale grezzo di 32 Tbyte complessivi. 
Abbastanza per ospitare davvero una 
quantità enorme di dah, anche se in am¬ 
bito professionale, foto, audio e video, 
è spesso utile poter disporre di un tale 
spazio di archiviazione. Tale configura¬ 
zione costa 1.799 euro; i prezzi partono 
da 599 euro per la versione senza dischi. 
Il frontale rappresenta il classico design 
Western Digital, con quattro sportelh 
ad estrazione rapida che permettono 
Thot swap senza nessun componente 
aggiuntivo. I dischi entrano ed escono 
su guide interne senza la necessità di 
slitte o adattatori. Nella parte superiore 
un display Lcd mostra le informazioni 
rilevanh sullo stato dell'unità, affiancato 
da due pulsanti funzione ai suoi lati. A 
riempire il frontale troviamo Tinterrut- 
tore di accensione e una porta Usb 3.0 
dotata di pulsante dedicato per copiare 
su una cartella interna tutto il contenuto 
del disposihvo connesso. Il retro è domi¬ 
nato da una grande ventola di aerazione 
e dalle porte di connessione: troviamo 
infatti due ulteriori Usb 3. Le restanh 
porte confermano la volontà di Western 
Digital di fornire una soluzione ad alta 
disponibilità: due porte Gigabit Ethernet 
(ridondanti e funzionanh in tandem) 
e due connettori per l'alimentazione 
esterna. Nella confezione è fornito un 
singolo alimentatore, ma la possibilità 


di collegame un secondo che funge da 
backup in caso di rottura del primo (o 
intermzione di tensione sulla sua linea) 
manhene attivo e funzionante il Nas. 
Nel complesso i materiali sono mol¬ 
to buoni, la cura costruttiva notevole 
e Tingegnerizzazione dei componenh 
eccellente. Tutto è costruito in maniera 
othmale, con una disposizione esterna 
(pulsanti e connettori) e interna (schede 
e memoria) molto funzionali. 

L'hardware utilizzato da WD è infath 
di prim'ordine, con l'adozione diretta 
di una piattaforma Intel basata sul pro¬ 
cessore Intel Pentium N3710, soluzio¬ 
ne quad core da 1,6 GHz (Turbo a 2,56 
GHz) con 2 Mbyte di cache e Tdp di soli 
6 Watt. La memoria a bordo è di 4 Gbyte, 
espandibile fino a 8 Gbyte in base alle 
esigenze utente. 

Il sistema, anche se sulla carta dedicato al 
mondo business, è perfettamente fruibile 
da un vasto pubblico alla ricerca di una 
soluzione semplice e in grado di intera¬ 
gire a fondo con l'ecosistema domeshco 
e con le moderne tecnologie cloud. 

Uno dei pimh di forza offerh è infath la 
buona interazione con i sistemi cloud 
commerciali, ma anche la possibilità di 
creare un proprio cloud personale (o 
aziendale) dalle dimensioni notevoli, 
limitato solo dallo spazio di archiviazione 
a bordo. 


+ PRO 

Prezzo ■ Buone prestazioni • 

My Qoud e interfaccia semplice 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium N371D Quad Core 1,6 GHz (2,56 GHz Turbo) ■ 
Memoria installata / massima (Gbyte): 2 / 8 ■ Ethernet : 2 x Gigabit 
Ethernet (Tandem) ■ Slot disco / capacità massima: 4 da 3,5” / 32 Tbyte 

• Interfacce esterne: 3 x 3.0 ■ Periferiche supportate: dischi esterni, Ups, 
Mtp, Ptp ■ Modalità pool dischi: single disk, Jbod, Raid 0,1, 5, 5+spare, 10 

■ Protocolli di condivisione: Smb/Cifs, Afp, Ftp(s), Http(s) • Backup: Apple 
Time Machine, Nas2Usb, Nas2Nas,WD Cloud Business, Amazon 53, 
ElephantDrive ■ Funzioni extra: Dina, server iTunes, download manager, 
iScsi, Surveillance Station, aMule, Php, Joomla, Wordpress, Trasmission 

• Dimensioni AxLxP (mm): 192 x 170 x 232 ■ Peso (kg): 2,5 (dischi 
esclusi) • Sistema operativo: WD My Cloud 05 2.10.302 


I servizi sono gestiti in loto dal sistema 
operativo installato, My Cloud OS. Es¬ 
senziale e ben strutturato sembra però 
più adatto a im utilizzo domestico, con 
poche opzioni di personalizzazione 
proprie di dispositivi più orientati al 
business. 

A differenza di molti prodotti, utilizzabili 
sia da singoli professionisti sia alTinter- 
no di piccole aziende, questo Nas da il 
meglio di sé quando ad adoperarlo è il 
singolo utente. L'interfaccia è suddivisa 
in sezioni chiare e molto semplici, che 
permettono una gestione puntuale di 
tutto il sistema. 

E' possibile creare catene Raid e volumi 
differenziati con i dischi interni, sceglien¬ 
do tra dischi singoli, Jbod, Raid 0, Raid 
1, Raid 5 (anche con spare) e Raid 10. Il 
tempo di costruzione del Raid è molto 
veloce, nell'ordine di un paio di minuti, 
eccezion fatta per il Raid 5 che necessita 
di un tempo leggermente superiore per 
la creazione (comunque inferiore ai 10 
minuh). Questo resta però in uno stato 

LE PRESTAZIONI 


di verifica per molto tempo, sicuramente 
non inferiore alle 6-8 ore (in base alla 
dimensione dei dischi interni), rendendo 
comimque disponibile il volume anche 
se con prestazioni ridotte (abbiamo mi¬ 
surato circa un 20% in meno rispetto al 
volume completamente formato). 
Molto buone le funzionalità di backup, 
che comprendono la possibilità di piani¬ 
ficare operazioni sia in locale, tra volumi, 
cartelle o unità, sia in remoto benefician¬ 
do di altri Nas, Storage di rete o appog¬ 
giandosi direttamente a servizi come 
Amazon S3 o ElephantDrive. 

È possibile creare utenti e gruppi, cartel¬ 
le condivise e impostare tutte le funziona¬ 
lità tipiche e avanzate come il Microsoft 
Active Directory, la gestione completa 
di iScsi target e initiator, il Distributed 
File System e ovviamente Samba, Nfs, 
iPv6, Av UPnP, Dina, server iTunes e 
molto altro. Sono supportati anche pro¬ 
grammi aggiuntivi installabili a bordo 
che permettono una geshone completa 


di funzioni accessorie, come il downlo¬ 
ad http, il P2p con supporto ad aMule 
e Trasmission (Torrent), Php, Joomla, 
Wordpress e altri. 

Presente anche ima funzione di video- 
sorveghanza messa in pratica tramite 
Tapphcazione Milestone Arcus, scari¬ 
cabile a parte e con due licenze compre¬ 
se. Le funzionalità sono nel complesso 
sufficienti, anche se non all'altezza delle 
soluzioni dedicate o di quelle installate 
nei Nas prodotti dai maggiori concorrenti 
quali Qnap o Synology. D'altronde lo 
scenario d'uso del prodotto è differente, 
con l'ottica cloud messa in primo piano 
assoluto. E' infatti possibile configurare 
il sistema in sincrono con applicazioni 
dedicate per Pc o dispositivi mobili (in 
maniera simile a quanto avviene con 
Dropbox o OneDrive, solo per citarne 
alcuni), beneficiando però del proprio 
spazio privato e dalle dimensioni am¬ 
piamente configurabili. 

Questa possibilità è perfetta per alcuni 
ambienti lavorativi in cui il cloud classi¬ 
co non può essere utilizzato per motivi 
legali. Per alcune attività non è infatti 
legalmente possibile salvare determinati 
tipi di documenti in paesi stranieri o 
in siti non perfettamente indentificati. 
Ambiti come quello legale o notarile, 
oltre che medico, impongono spesso 
prudenza del salvare documenti perso¬ 
nali o coperti da segreto professionale 
in maniera non sicura. 

Le prestazioni sono nel complesso molto 
buone. In ogni condizione d'uso, con 
dischi in modalità Raid 0,5 o 10, si rag¬ 
giungono valori che saturano il limite 
fisico dell'interfaccia Gigabit Ethernet. 
Il processore, sovradimensionato per le 
capacità offerte dal software del Nas, 
non è mai stressato in maniera intensiva, 
mantenendo il sistema sempre stabile e 
con una temperatura sotto controllo. • 


INTEL NASPT L7.1 (MB/S) 

RAIDO 
(24 TBYTE) 

RAID 5 
(18 TBYTE) 

RAID 10 1 

(12 TBYTE) 1 


4xWDRGdaTB 

4xWD RedBTB 

4 X WD Red 8 TB 

Scrittura file 

230,9 

234,1 

249,2 

Lettura file 

89,9 

92,3 

92,4 

Scrittura cartella 

18,4 

18,1 

18,1 

Lettura cartella 

28,1 

26,8 

26,9 

Content creation 

14,2 

14,1 

12,4 

Office productivity 

53,7 

51,2 

51,1 

Photo album 

11,2 

10,9 

10,6 

Riproduzione video Hd 

97,1 

106,4 

104,8 

Riproduzione video Hd x 2 

115,4 

115,3 

115,9 

Riproduzione video Hd x 4 

118,2 

117,7 

118,9 

Registrazione video Hd 

239,9 

240,1 

245,3 

Registr. e riprod. video Hd 

100,5 

110,2 

109,8 
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DISPLAY FULL HD 
La diagonale dì 5,2” lo 
rende maneggevole, 
mentre la risoluzione 
1080p è quella ideale. 


TANTA POTENZA 
Il processore Snapdragon 
a 2 GHz e soprattutto i 4 GB 
di memoria Ram rendono 
lo Zenfone 3 agile in tutte 
le situazioni. 
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FOTOCAMERA 
EVOLUTA 
Il sensore da 1G 
Mpixel è abbinato 
a un luminoso 
obiettivo F/2 dotato 
di stabilizzatore 
ottico. 


41 Anteprima di Davide Piumetti 

Il miglior Zenfone di Asus 

Chiamato semplicemente Zenfone 3, è uno smartphone di fascia media 
potente ed equilibrato, che si mette in luce in maniera inattesa. 


S ullo scorso numero abbiamo 
parlato della "Zenvolution" in¬ 
trapresa da Asus per rinnovare 
completamente la propria gamma di 
prodotti, andando a presentare model¬ 
li per ogni fascia e richiesta. 

La terza generazione completa il pro¬ 
cesso iniziato qualche anno fa, quando 
Asus intraprese la strada che la portò 
nel florido mercato degli smartphone. 
Se la prima generazione fu quella della 
"presa di contatto", ovvero il primo 
assaggio di un mercato dominato ai 
vertici da un paio di noti produttori 
e presidiato da numerosissimi altri in 
tutti i segmenti, nei quale Asus provò 



ASUS ZENFONE 3 
ZE520KL 

Euro 3E9,00 Iva inclusa. 


+ PRO 

Rapporto qualità/prezzo • Fotocamera e 
materiali • Lettore di impronte 

- CONTRO 

interfaccia Asus ■ Manca modulo Nfc 


Produttore: Asus, www.a 5 u 5 .it 


a posizionarsi nella fascia media, la se¬ 
conda sancì una strategia a più ampio 
respiro, con numerosi modelli adatti 
a tutte le esigenze, anche se senza un 
vero e proprio flagship che mostrasse 
le capacità tecnologiche della casa. 

La terza generazione racchiude dun¬ 
que anche questo ultimo passaggio, 
con un terminale dalle potenzialità 
elevate che va a posizionarsi in una 
fascia ben precisa, quella appena al di 
sotto dei top di mercato, cercando di 
offrire tutto quello che marchi come 
Apple o Samsung hanno a listino ma 
con un prezzo nettamente inferiore. 
Il terminale che abbiamo provato è lo 
Zenfone 3 da 5,2 pollici, probabilmente 
il più equilibrato della gamma Asus. 

Lo stesso smartphone è disponibile 
anche con schermo più grande, da 
5,5 pollici, anche se con qualche ca¬ 
ratteristica tecnica inferiore. Il nostro 
modello, chiamato ZE520KL vanta 
dati tecnici di tutto rispetto: 64 Gbyte 
di memoria interna (espandibile via 
micro Sd), processore Snapdragon 625 
octa core e ben 4 Gbyte di memoria 
Ram. Esteticamente il prodotto è dav¬ 
vero ben riuscito e si differenzia dalla 
massa di terminali simili presenti sul 


mercato. Il profilo laterale in allumi¬ 
nio adotta un vetro Gorilla Glass 3 
che ricopre sia la parte anteriore sia 
quella posteriore, dove la fotocamera 
sporge solo di un paio di millimetri. 
Viste le dimensioni e il peso (limitato 
a 140 grammi), questo Zenfone 3 è 
molto maneggevole e ha un grip nel 
complesso buono, decisamente supe¬ 
riore a quello di altri prodotti con il 
retro in vetro. 

Lateralmente a destra troviamo il 
bilanciere per la regolazione del vo¬ 
lume, il tasto di accensione e blocco, 
oltre ai cassettini estraibili per due 
Sim (una nano e una micro). Lo slot 
con la seconda scheda Sim può essere 
usato in alternativa per l'espansione 
di memoria via micro Sd. 

Nella parte bassa troviamo con pia¬ 
cere una porta Usb Type C con sup¬ 
porto Otg, il microfono principale e 
lo speaker integrato, mentre su quella 
superiore il secondo microfono per 
la soppressione dei rumori e il clas¬ 
sico jack per cuffia e microfono. Sul 
frontale una fotocamera F/2.0 da 8 
Mpixel e i vari sensori per luminosità 
e prossimità, oltre che il led di notifica 
multicolore. In basso i tasti funzione. 
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con feed a vibrazione che restituisce 
una sensazione molto vicina a quella 
della pressione fisica vera e propria. 
Sul retro la fotocamera, dotata dell'ec¬ 
cellente sensore Sony IMX298 da 16 
Mpixel, apertura F/2.0 e lenti Largan 
a 6 elementi. Interessante la doppia 
dotazione di stabilizzazione ottica (su 
4 assi) e digitale (su 3 assi). La messa 
a fuoco è tramite laser e il flash led è 
a doppio tono cromatico. 

Sotto la scocca troviamo il processore 
Snapdragon 625 di Qualcomm, dotato 
di otto core a 64 bit con frequenza di 
funzionamento di 2 GHz, coadiuvato 
come detto da ben 4 Gbyte di memoria 
Ram Lp-Ddr3. 

Il comparto grafico è costituito da una 
Gpu Adreno 506, che va a pilotare uno 
schermo Super Ips-t da 5,2 pollici e 
risoluzione Full Hd. Da lodare la scelta 
di un pannello del genere, molto lu¬ 
minoso e leggibile anche all'aperto, e 
dalla risoluzione ottima per la diago¬ 
nale in questione. 

La batteria è integrata e non sostitu¬ 
ibile, con capacità di 2.650 mAh, nel¬ 
la media della categoria. La ricarica 


PRESTAZIONI 


1 BENCHMARK Di SISTEMA 

AnTuTu 6.1.4 (64 bit) 

Totale 

57.556 

3D 

12.914 

UX 

18.797 

Cpu 

2D.39D 

Ram 

5.455 

PcMark 

Totale 

4.954 

Web 

5.159 

Video 

5.566 

Writing 

4.133 

Photo 

8.302 

Basemark OS II 

Totale 

1.213 

Ceekbench3 

Multi Core 

4.007 

BENCHMARK GPU 

Futuremark 3DMark 

Ice Storm Extreme 

8.150 

Ice Storm unlimited 

13.926 

Siine Shot 

844 

CFXBench3.1 

T-Rex (on/off screen) 

1.232/1.278 

Manhattan 3.0 (on/off screen) 

601 / 612 

Manhattan 3.1 (on/off screen) 

379 /385 

Car Chase (on/off screen) 

200/200 

BENCHMARK JAVASCRIPT 

Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms)* 

863 

Google Octane v2 (Chrome) (score) 

4.B28 


rapida tramite l'alimentatore da 2 A 
in dotazione e il connettore Usb Type 
C permettono di ricaricare molto ve¬ 
locemente in terminale. L'autonomia 
si conferma nella media, con una gior¬ 
nata lavorativa coperta abbastanza 
agevolmente. 

Sul fronte della connettività troviamo 
ovviamente Lte (disponibile su en¬ 
trambe le Sim) e le versioni più evolute 
di Wi-Fi (802.11ac) e Bluetooth (4.2). 
Manca il protocollo Nfc ma è presente 
il sensore per l'autenticazione via im¬ 
pronte digitali, posto sul retro proprio 
sotto alla fotocamera. Da segnalare 
l'ottima reattività del sensore, merito 
anche del comparto hardware di tutto 
rispetto. 

Dal punto di vista prestazionale ci 
troviamo di fronte a uno dei terminali 
più veloci nella sua fascia di prezzo, 
se non proprio il migliore. A conti fatti 
le differenze rispetto ai top di gamma 
sono avvertibili solo nei benchmark 
specifici e di certo non nell'uso reale 
del prodotto. 

Dal punto di vista software non pos¬ 
siamo non lodare l'impegno messo da 
Asus nello snellire la propria persona¬ 
lizzazione Android, che risulta però 
ancora un po' troppo invasiva. Nella 
pratica ricorda molto quella che altri 
produttori offrivano un paio di anni fa. 


prima che un progressivo e generale 
snellimento migliorasse nettamente 
quasi tutte le interfacce personalizzate. 
Chiariamo, nulla che renda difficile o 
complicato l'utilizzo del telefono, ma 
solo a volte fastidioso data l'enormità 
di opzioni e voci messe in campo. 

Da segnalare l'ottima resa del compar¬ 
to fotografico, al top della sua fascia di 
prezzo. In condizioni di luce ottimale 
le immagini sono molto dettagliate 
e rifinite e solo quando la luce cala 
totalmente risultano un po' sgranate. 
La possibilità di predisporre manual¬ 
mente ogni parametro farà piacere ai 
più esperti, ma anche in automatico i 
buoni risultati sono assicurati. I video 
(registrabili in 4K) sono nel comples¬ 
so molto buoni. Anche la fotocamera 
frontale offre ottimi risultati ed è ap¬ 
prezzabile l'apertura grandangolare 
dell'obiettivo. 

Nel complesso ci troviamo di fronte 
a uno dei migliori smartphone Asus 
mai realizzati. I materiali, le finiture e 
i componenti hardware sono di fascia 
ben più alta rispetto al prezzo richiesto 
e solo la personalizzazione software lo 
rende meno appetibile di quanto non 
sarebbe stato altrimenti. Attenzione 
inoltre al prezzo, su strada si trova 
anche a 60-70 euro in meno rispetto 
al listino qui citato. • 



CARATTERISTICHE TECNICHE 


Il telaio in vetro 
è certamente 
elegante, raro da 
in questa fascia 
di prezzo. 


Display: 5,2” Ips 1.92D x 1.DSD ■ Chipset: Qualcomm Snapdragon 625 • Cpu: octa core 2 

GHz • Gpu: Adreno 506 • Memoria (Gbyte): 4 ■ Storage interno (Gbyte): 64 • Slot di 
espansione: micco 5d • Fotocamera post.: 16 Mpixel F/2 ■ Fotocamera ant.: 8 Mpixel ■ 
Apparato radio: 2G/3G/4G ■ Connettività: Lte, Wi-Fi 8Q2.11ac, Bluetooth 4.2, Usb Type C ■ 
Sensori: Accelerometro, giroscopio, luminosità, prossimità, impronte digitali • Gps 
integrato: Sì • Radio Fm: No ■ Batteria (mAh): 2.650 • Dimensioni (mm): 146,9 x 74, 7,69 ■ 
Peso (g): 144 ■ Sistema operativo: Android 6.0 + ZenUI 3.0 
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CON TELECOMANDO 
Incluso nella 
confezione, 
è utilissimo per film, 
foto e musica quando 
il Nas è collegato 
al televisore. 



# Anteprima di Davide Piumetti 




DOPPIA CONNESSIONE 
Oltre ad andare 
in rete, questo 
modello può anche 
essere direttamente 
collegato a un Pc 
tramite porta Usb. 


Il Nas domestico targato Qnap 


Qnap spinge anche nel segmento consumer, 
proponendo un Nas dalle ottime doti generali. 


T utti i marchi più blasonati hanno 
avviato un processo che sta por¬ 
tando alcune delle caratteristiche 
tipiche dei Nas professionali a bordo 
di sistemi più economici e destinati a 
un uso domestico. Qnap ha presentato 
l'innovativa linea Ts-251A, che segna 
un distacco netto rispetto al passato e 
porta i dispositivi della casa a un livello 
più accessibile al grande pubblico. Il 
prodotto che vedete in queste pagine 
ne è l'esempio lampante: costruito in 
materiale plastico bicolore, bianco e 
azzurro, spezza di netto i legami con 
il passato, caratterizzato da un design 
molto professionale e apprezzato in 
molti ambienti quanto fuori tono in 
salotto, magari posizionato di fianco a 
mobili moderni o televisori di ultima 
generazione. Il Nas infatti è pensato 
anche per questo, grazie all'uscita Hd- 
mi inclusa e all'audio (in questo caso 
analogico) integrato, studiati per per¬ 
mettere, come la maggior parte dei Nas 
consumer moderni, l'utilizzo di suite 
multimediali dedicate per la fruizione 
di contenuti multimediali direttamente 
nel salotto di casa. 

Il frontale mostra due slot rapidi 
per l'installazione dei dischi (sono 


supportati in pratica tutti i modelli in 
commercio, Ssd compresi), affiancati da 
un bordo di colore differente che ospita 
tutti i pulsanti e le connessioni. Oltre 
al tasto di accensione e spegnimento 
e a quello di copia rapida, che offre 
la classica funzione che copia l'intero 
contenuto del dispositivo Usb connesso 
frontalmente in ima cartella interna pre¬ 
definita. Sono presenti quattro led che 
indicano il funzionamento dei dischi, 
della rete e l'accensione del dispositivo, 
nonché uno slot per schede di memoria 
Sd. A caratterizzare e rendere unico il 
prodotto è però una porta micro Usb 
3.0 posta sul frontale. 

Grazie a quest'ultima e al cavo in do¬ 
tazione è infatti possibile connettere il 
Nas a un qualunque dispositivo come se 
si trattasse di un comune disco esterno 
Usb. Collegando il Ts-251A a un Pc, a 
un televisore, a un notebook o anche 
a uno smartphone, è infatti possibile 
accedere a tutte le cartelle in esso pre¬ 
senti con una facilità enorme, risultando 
agli occhi dei dispositivi esterni come 
una periferica Usb a tutti gli effetti. Le 
cartelle visibili in tale maniera sono 
ovviamente configurabili dal sistema 
operativo, il classico Qnap Qts 4.2. 


Sul retro troviamo le connessioni base: 
due porte Gigabit Ethernet (in ridon¬ 
danza o tandem), due porte Usb 3.0, 
una Hdmi 2.0 e due jack analogici per 
cuffia o microfono. La ventola, da 80 
mm, risulta molto silenziosa nonostante 
la velocità elevata e l'ottima dissipazio¬ 
ne termica. 

Sotto la scocca si nasconde infatti una 
piattaforma molto potente ma davvero 
parca nei consumi. Il processore Intel 
Celeron N3060, un dual core da 1,6 GHz 
con Turbo Mode a 2,4 GHz, è accompa¬ 
gnato da 2 o 4 Gbyte di memoria Ram 
(sono infatti due le versioni, vendute 
come TS-251A-2G e TS-251A-4G) e ne 
supporta fino a 8 installabili in due al¬ 
loggiamenti Sodimm Ddr3L. 

Dal punto di vista software ci trovia¬ 
mo di fronte al ben conosciuto sistema 
operativo Qts di Qnap, equipaggiato 
con tutte le applicazioni disponibili an¬ 
che sui modelli più blasonati. Tra tutte 
citiamo Photo Station, per eseguire il 
backup delle foto e riprodurle via Web o 
condividerle sui social network, oppure 
Music Station, adatto a creare un cata¬ 
logo musicale dedicato e ascoltarlo via 
Web. Video Station rappresenta invece 
Talter ego dedicato ai video, fruibili 
anch'essi da qualunque luogo, men¬ 
tre Download Station si occupa della 
gestione dei download, via Http, Ftp 
o tramite i protocolli Torrent o eMule. 
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L'interfaccia principale del sistema Onap. Da qui si può accedere alle funzioni multimediali 
(player video, foto e musica) così come configurare nei dettagli tutte le varie opzioni. Di rilievo 
le funzionalità Cloud e quelle relative alla virtualizzazione, non scontate su un Nas da casa. 


Il Ts- 251A è inoltre tra i più comple¬ 
ti dispositivi multimediali dedicati ai 
protocolli di nuova generazione: com¬ 
patibile con AirPlay, Dina e Chromecast, 
ha una porta Hdmi e la connessione 
Bluetooth. Supporta anche i Dac Usb, 
facendo felici gli audiofili più incalliti. 

La piattaforma multimediale si basa su 
un'interfaccia proprietaria che permet¬ 
te, connettendo il Nas a un monitor, di 
poter disporre di numerose applicazio¬ 
ni, da Chrome a Kodi, per la fruizione 
multimediale avanzata. Compreso nella 
dotazione un telecomando dedicato con 
pochi semplici pulsanti, che rendono 
l'esperienza d'uso molto più comoda. 
Con Qsync Central Station è inoltre 
possibile mantenere sincronizzati più 
dispositivi in termini di dati, creando 
nella pratica un vero e proprio cloud 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


personale con spazio di archiviazione 
pari a quello del Nas. 

E' presente inoltre una suite di virtua¬ 
lizzazione che permette di installare 
macchine virtuali (Linux, Windows e 
molte altre) e usarle sia da remoto tra¬ 
mite una classica connessione Vnc, sia 
direttamente tramite monitor grazie 
alla uscita Hdmi del dispositivo, che si 
comporta in questi casi come un vero e 
proprio Pc. Unico neo è che nella con¬ 
figurazione base di questo Nas, quella 
con 2 Gbyte di memoria, le macchine 
virtuali non vengono avviate. E' infatti 
previsto un limite minimo di 4 Gbyte 
installati su Nas per poter usufruire di 
tale servizio (e a questo punto ci sem¬ 
bra poco ragionevole dotare di serie il 
prodotto con soli 2 Gbyte di memoria). 
Dal punto di vista prestazionale nulla da 
obiettare: il processore e l'architettura 


interna permettono funzionamenti 
senza esitazioni, anche in condizioni 
multiutente e con alto carico. In ambito 
domestico, anche con il modulo di vi¬ 
deosorveglianza attivo (nel complesso 
più che buono) e l'utilizzo di funzioni 
multimediah avanzate, non ci sono ral¬ 
lentamenti di sorta. • 


+ PRO 

Doti multimediali (Kodi e telecomando) 
■ Parco software installabile 

- CONTRO 

Solo 2 Gbyte di Ram 
Produttore: Onap, www.qnap.com 


Processore: intel Celeron N3DGD Dual Core 1,6 GHz (2,48 GHz Turbo) ■ 

Memoria installata / massima (Gbyte): 2 / 8 - Ethernet : 2 x Gigabit Ethernet 
(Tandem) ■ Slot disco / capacità massima: 2 da 3,5” / 16 Tbyte • Modalità pool 
dischi: single disk, Jbod, Raid □, 1 ■ Interfacce esterne: 3 x Usb 3.0, 5d card ■ 
Periferiche supportate: dischi esterni, stampanti, sintonizzatori Tv, webcam, Ups, 
Dongle Wi-Fi ■ Protocolli di condivislone: Smb/Cifs, Afp, Ftp(s), Http(s) ■ 

Backup: Apple Time Machine, Qnap NetBak Replicator for Windows, Nas2Usb, 
Nas2Nas, Rsync, Rtrr (server e Client), cloud • Funzioni extra: Dina, server iTunes, 
download manager, iScsi, server Vpn, Digital Tv Station, Surveillance Station, Android 
Station, Virtualization Station ■ Dimensioni AxLxP (mm): 169 x 1D2 x 219 • Peso 
(kg): 1 ,28 (dischi esclusi) ■ Sistema operativo: OTS 4.2.2 




ONAP 

f5-251A-2G 

Euro 328, □□ Iva inclusa. 
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Design minimal 
Un “semplice” case nero, 
con porte e uscite disposte 
su due lati. Frontalmente 
un led bicolore segnala 
lo stato di funzionamento. 



# Anteprima di Nicola Martello 


Mxq Pro, media 
player 4K Android 


Uno dei tanti cloni cinesi, 
con un prezzo aggressivo 
e dalle buone prestazioni. 
Ma se si blocca sono dolori 


I l settore dei media player è affol¬ 
latissimo di apparecchi economici, 
quasi tutti di produzione cinese e 
veramente molto simili tra loro. Spesso 
sono uno il clone dell'altro e di solito è 
praticamente impossibile individuare 
il modello originale. In comune han¬ 
no l'hardware interno, il costo (poche 
decine di dollari o di euro) e - visto 


NEXBOX 
MXQ PRO 

Euro 29,67 Iva ii 
+ PRO 

Complete funzionalità multimediali ■ 
Uscita Hdmi 2.0 ■ Prezzo molto 
interessante 

-CONTRO 

Soggetto a blocco totale ■ Non 
cambia la cadenza in funzione del 
video ■ Non legge le copie dei Dvd 
Video e dei Blu-ray ■ Saltelli e scatti 
quando il bit rate supera i 40 Mbit/s 
• Funziona male con Netflix 

Produttore: NexBox, www.inexbox.com 


che l'elettronica è sempre la stessa - le 
prestazioni. Le differenze? La grafica 
dell'interfaccia principale del sistema 
operativo Android, la dotazione di 
ingressi (un lettore di schede Sd, due 
o più Usb) e il guscio esterno, normal¬ 
mente una scatoletta in plastica nera 
dal design molto semplice, con ai lati 
le prese e le porte multimediali. 


Le funzioni di base ci sono pratica- 
mente tutte: lettura di file video (anche 
Ultra Hd e Hevc) e audio di vario tipo, 
streaming da Internet grazie ai servizi 
di video on-demand, Netflix in primis. 
I limiti di apparecchi di questo tipo 
appaiono evidenti quando devono 
lavorare al massimo, in altre parole 
quando devono gestire flussi video 


Mxq Pro mostra grossi riquadri per l'accesso ai player di base per audio e video, ma la parte più 
utile è sotto, dove si possono disporre le icone per il lancio delle app preferite, come Kodi e Netflix 
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ad elevato bit rate, tipicamente i film 
in Ultra Hd. In questi casi la visio¬ 
ne è rovinata da scatti e saltelli più 
o meno continui. Un altro problema 
di cui bisogna tener conto è la con¬ 
creta possibilità di crash catastrofici, 
con un recupero che richiede un po' 
di esperienza in campo informatico 
e che descriviamo nel dettaglio nel 
box dedicato. 

Il prodotto che abbiamo provato è 
un perfetto rappresentante di questa 
classe di media player: produzione 
cinese, un clone tra tanti, case anonimo 
e sistema operativo Android 5.1 con 
Kodi come jukebox. AU'interno si tro¬ 
va il SoC Amlogic S905, un quad core 
Cortex A53 a 64 bit e con frequenza di 
lavoro di 2 GHz, affiancato da una Gpu 
Mali 450MP a cinque core a 2 GHz. La 
memoria è costituita da 1 Gbyte di 
Ram Ddr3 e da 8 Gbyte di Nand Flash; 
la sezione Wi-Fi integrata è conforme 
agli standard 802.11b/g/n. 

Degna di nota è la connessione Hdmi 
in versione 2.0, che consente di trasfe¬ 
rire segnali video Ultra Hd (3.840 x 
2.160 pixel) fino a 60 fps, senza alcuna 
compressione cromatica (4:4:4). Un 
passo in avanti deciso rispetto a molti 
media player anche ben più costosi 
ma limitati all'uscita Hdmi 1.4, che 
arrivano sì all'Ultra Hd, ma solo a 30 
fps e con compressione 4:2:0, quindi 
con il canale della luminanza Y a piena 
risoluzione, mentre i due canali della 
crominanza Cb e Cr sono a risoluzione 
dimezzata, 1.920 x 1.080 punti ciascu¬ 
no. A onor del vero va detto che tutto 
il materiale Ultra Hd consumer (film 
su Ultra Hd Blu-ray, streaming, riprese 
personali fatte con fotocamere video 
e camcorder) è e sarà per il prossimo 
futuro a 30 fps massimi (i film si ferma¬ 
no a 24p), con compressione cromatica 
4:2:0. Quindi anche i media player con 
Hdmi 1.4 sono perfettamente adeguati 
al materiale multimediale consumer 
alla massima risoluzione. Il prodotto 
di NexBox è però già pronto per la fu¬ 
tura ondata di video Ultra Hd a 60/50 
fps, che arriverà con le trasmissioni 
via satellite. 

Per quanto riguarda il sistema ope¬ 
rativo Android, notiamo che è una 
scelta che semplifica la vita dei pro¬ 
duttori di media player perché non 
sono obbligati a sviluppare un jukebox 
proprietario, basta appoggiarsi a Kodi 
o ad altri Jukebox gratuiti. Inoltre sono 


PRESTAZIONI 

s=m 

No=>t 

Produttore 

NexBox 

Modelb 

Mxq Pro 

Prezzo in euro Iva incLuea 

29,67 

Garanzia 

2 anni 

Pagina Web 

www.inexbox.com 

CARATTERISTICHE GENERALI 

Dimensioni (Lap, mm) 

105 X 25x105 

Telecomando / App telecomando per iOs / Android 


Sistema operativo / versione firmware 

Android / 20160530 

Vano interno per hard disk Sata 2,5”/3,5” 

n/n 

Risoluzione max e cadenza max (a max risoluzione) 

Ultra Hd, 60 Hz 

CONNESSIONI ESTERNE 

Ethernet 100/1000 Mbit/s 


Wireless 

• 

Uscita Hdmi 

•,2.0 

Uscite component / videocomp. / audio 

n / 9, minilack / •, minilack 

Uscita audio digitale S-Pdif 

•, minilack 

CODEC. CONTAINER E FORMATI VIDEO 

Codec Mpeg-2 / Mpeg-4 / H.2G4 / Hevc/H.2G5 

•/•/•/• 

Avi /Divx / Xvid / Mkv 

•/•/•/• 

Mov / Mp4 / Flv 

• /•/• 

Iso Dvd / Blu-ray con menu 

n/n 

Iso Dvd / Blu-ray senza menu (solo film) 

n/9 

Cartella Dvd Video_Ts con/senza menu 

n/n 

Cartella Blu-ray Bdmv con/senza menu 

n/n 

3D Mvc / Sbs / Top-Bottom 

9/9/9 

FORMATI AUDIO SUPPORTATI 

Dolby Digital / DD Plus / Dolby True Hd / Dolby 
Atmos 

9/9/9/n 

Dts / Dts-Hd Hr / Dts-Hd Ma / Dts:X 

9/n/n/n 

Pcm multicanale / Mp3 / Wma / Wave 

•/•/•/• 

Aac / Flac / Ogg Vorbis 

9/9/9 

FORMATI IMMAGINE SUPPORTATI 

Bmp / Jpeg / Png / Tiff 

•/•/•/• 

Risoluzione massima di visualizzazione immagini 

Ultra Hd 

ACCESSORI IN DOTAZIONE 

Cavi 

Hdmi 

Alimentatore 

Esterno 

(1) App Kore per Kodi 
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IL RIPRISTINO DI MXO PRO 


Sul retro le prese comprendono 
una Hdmi 2.0, Rj-45 per la rete 
e due minìJack per audio S/Pdif 
e videocomposito (Av). 

Sul fondo della porta Av si trova 
il pulsante per il ripristino. 


C on player di questo tipo è possibile andare incontro 
a un blocco totale dell’apparecchio e in questo 
caso l’unica soluzione è ricaricare l’immagine dei 
dati, che include firmware, app precaricate e impostazioni 1 

di fabbrica. Purtroppo La procedura non è proprio 

semplice perché richiede un software dedicato e alcune spoif 

operazioni manuali da eseguire in un ordine ben preciso. 

Nel caso di Mxq Pro, servono un cavo Usb terminato a entrambe 
le estremità con spine A maschio, il software di copia Usb Burning Tool 
v2.0.7.2 Build 2 e naturalmente il file immagine (9D5_MX0pro_aml_ 
upgrade_package-20160530.img). Sia il programma sia il file dei dati sono 
facilmente reperibili in Internet, basta digitarne il nome in un motore di 
ricerca. Una volta lanciato il programma bisogna cambiare la lingua, dal 
cinese all’inglese, con un paio di clic sulla seconda voce del menu in alto 
a sinistra. Di seguito si imposta il controllo temperatura a ID - BO [Vìew/ 
Temperature setting), altrimenti c'è il rischio che una volta terminato Tupload 
il software si blocchi perché ha rilevato un riscaldamento troppo elevato. Il 
Setup del software si conclude con il caricamento del file Img. 

Di seguito si stacca l’alimentazione elettrica dal player e si inserisce uno 
stuzzicadenti (o un sottile bastoncino di plastica rigida) nel miniJack AV sul 
retro, di fianco alla presa Hdmi. Lo stuzzicadenti va premuto e tenuto in 
posizione in modo da tenere continuamente schiacciato il piccolo pulsante 
che si trova sul fondo del minijack. Ora si collega il player al computer 
con il cavo Usb (la presa Usb del computer deve fornire l’alimentazione 
elettrica, altrimenti è necessario collegare al player anche l’alimentatore), 
così il software può riconoscere il dispositivo (se questo non avviene bisogna 
staccare sia l’Usb sia lo stuzzicadenti e ricominciare). Subito dopo si lancia 
l’upload del file con un clic sul tasto Start in alto a destra. Solo dopo che il 
processo è partito si può togliere lo stuzzicadenti. Dopo circa cinque minuti 
il processo di upload è terminato, si fa clic sul tasto Stop e infine si stacca il 
player dal computer. 


Il ripristino della Mxq Pro dopo 
un blocco totale richiede l’impiego 
del programma Usb Burning Tool, 
che fa l’upload dell’immagine della 
memoria del dispositivo. 



JC.\Users\HAl 9000 PCV>sWop\905,MXQpro_amLopgrade,i»cka9e JOl-1,333,973 KB Total 

I ! 

fi. 


Stop 


Confi guration 

•’sttcr JuCCflt- 
l.'v 


Notk» 

l.Moke Mire thè dev^ces and thè 
hub H conrwctted; 

Z.Sded TOe* Hinport Imago* lo 
Ioad burning Imago pacKago; 
3.Se<ect burning connguroUon; 

а. aidc •Start'; 

S.Brtore do»e thè tool, you need 
to pulì out deMces then dick 
-Stop*. 

б. Pleai* didc 'stop' h dote tool 


Error : 




subito disponibili le numerose app 
dello store di Google Play, dal browser 
Web ai servizi di video on-demand 
come Netflix, passando per Skype, fa- 
cebook, Twitter e i giochi. L'interfaccia 
di Android è poi facilmente persona¬ 
lizzabile, per renderla più snella ed 
essenziale, come deve essere per un 
apparecchio principalmente votato 
alla riproduzione immediata dei film. 
Per quanto riguarda Kodi, già caricato 
in Mxq Pro nella versione 16.1 Jarvis e 
pronto da usare, è un jukebox piuttosto 
semplice e intuitivo, ma l'interfaccia 
richiede in genere parecchi clic per 
raggiungere la sezione desiderata. La 
ricerca dei film nel database ImDb è 
di solito senza errori ma nel caso un 
lungometraggio non sia rintracciabi¬ 
le è possibile cambiare le immagini 
anche con file scaricati direttamente 
dall'utente. È poi consentito sceglie¬ 
re un'interfaccia (skin) alternativa a 
quella di default, ma le poche varianti 
disponibili (in realtà dovrebbero essere 
molte di più) sono molto deludenti 
dal punto di vista grafico. A nostro 
giudizio la skin originale, Confluence, 
rimane di gran lunga la migliore. Le 
miniature sono disposte a scacchie¬ 
ra e a ogni film è possibile assegnare 
il genere e tag personalizzati, molto 
comodi per suddividere la raccolta 
in funzione dell'età dello spettatore, 
per esempio. 

Nei nostri test, compiuti con Nas 
Netgear ReadyNas Ultra 6, switch 
Netgear ProSafe Gigabit JGS516 e cavi 
Ethernet Cat 6, abbiamo subito notato 
che il prodotto di NexBox non cambia 
la velocità del refresh in funzione del 
contenuto video in esecuzione. Se in¬ 
fatti si lascia attivata l'opzione Auto, 
il sistema si imposta su 3.840 x 2.160 
pixel e 30 Hz (o 1.920 x 1.080 punti a 
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La skin Confluence di Kodi (precaricata la versione 16.1) è molto elegante e graficamente 
azzeccata. Permette un accesso veloce e intuitivo al materiale multimediale. 



L'app di Netflix, già caricata in Mxq Pro, permette di scegliere il film o la serie televisiva 
preferita in un catalogo piuttosto ampio e in costante crescita. 


60 Hz se la Tv è Full Hd) e da lì non 
si schioda quando sta mostrando un 
film a 24p o un video a 25p. A nulla 
serve entrare nel menu di setup del 
dispositivo o di Kodi. In definitiva 
bisogna impostare Mxq Pro a mano, 
scegliendo di volta in volta il frame 
rate più adatto (in genere, con i film in 
alta definizione, è 24p). Un altro limite 
è l'incapacità di leggere le copie dei 
Dvd Video (sia come cartelle sia come 
Iso) e dei Blu-ray (solo come cartelle, 
con le copie Iso non ci sono problemi). 

Come abbiamo anticipato all'inizio, 
media player di questo tipo mostrano 
la corda quando sono spinti al limite 
e il prodotto di NexBox non fa ecce¬ 
zione: con i film in Ultra Hd tutto fila 
liscio fino a che il bit rate si mantiene 
sotto i 40 Mbit/s, ma bastano pochi 
secondi sopra questa soglia per vedere 
scatti e saltelli. Questo problema si 
verifica talvolta con le scene più frene¬ 
tiche e ricche di dettagli nei film Full 
Hd, anche quando il bit rate è sotto i 
40 Mbit/s, segno che il processore non 
sempre è in grado di gestire bene le 
inquadrature più complesse. 
Abbiamo provato l'apparecchio di 
NexBox anche con il Wi-Fi, con risulta¬ 
ti deludenti, nonostante il dispositivo 
wireless (Netgear Wdnr3700 v2) fosse 
a meno di tre metri di distanza senza 
ostacoli in mezzo. Un film Full Hd 
a circa 20 Mb/s è apparso talmente 
a scatti da essere inguardabile. Se si 
torna alla rete cablata tutto va a posto: 
file Mkv, decodifica H.265/Hevc e 3D 
non hanno creato problemi di sorta. 
Abbiamo apprezzato in particolare 
l'assenza di pause con i Blu-ray 3D 
Mvc (Multiview Video Coding) con di¬ 
versi file M2ts [seamless branching), la 
riproduzione è sempre stata fluida ed 
è passata da un M2ts all'altro senza 
incertezze. 

Buono è anche il comportamento con 
le immagini: il player raggiunge quasi 
la soglia dell'Ultra Hd. 

Per quanto riguarda il video on-de- 
mand da Web, siamo rimasti delusi 
con Netflix: il video appare frammen¬ 
tato da continui microscatti, come se 
fosse al rallentatore, e anche l'audio è 
spezzettato in maniera insopportabile. 
Di sicuro non è un limite di bit rate 
della Rete, dato che durante le nostre 
prove si raggiungevano i 60 Mb/ s in 
download. Nessun problema invece 
con RaiPlay, che propone buona parte 


dei programmi degli ultimi sette giorni 
trasmessi dalla Tv pubblica. 
Purtroppo proprio verso la fine dei 
nostri test siamo incappati in un crash 
totale dell'apparecchio, un blocco che 
ha reso inservibile TMxq Pro e che ci 
ha costretti al ripristino completo dei 
dati contenuti nella memoria del di¬ 
spositivo, un'operazione non proprio 
alla portata di tutti e che molti utenti 
dell'apparecchio si sono ritrovati a do¬ 
ver fare, come testimoniato nel forum 
nella pagina Web del prodotto (www. 
inexbox.com/mxq-ipro-nexbox-android-tv- 
box). Dopo il recupero abbiamo nota¬ 
to che la grafica dell'interfaccia è un 
po' diversa, che Kodi è passato dalla 


release 16.1 a 16.0, che i led rosso e 
blu per lo stand-by e lo stato di acceso 
sono scambiati come funzionamento 
e che l'emulazione del mouse con il 
telecomando non è più disponibile. 
In definitiva, il giudizio globale su 
questo media player non può essere 
molto positivo, perché se da una parte 
pesano favorevolmente le buone pre¬ 
stazioni con i film in locale, l'uscita 
Hdmi 2.0 e il prezzo molto aggressi¬ 
vo, dall'altra il deludente comporta¬ 
mento con Netflix e il concreto rischio 
di un blocco totale con la necessaria 
procedura di ripristino sono difetti 
importanti, che vanno tenuti in seria 
considerazione prima dell'acquisto. 
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Endian Hotspot 

offrire connettività è semplice e sicuro 


Internet è dappertutto: uffici, 
alberghi, scuole, negozi. Per 
consentire ai clienti l’accesso 
alla Rete occorre rivolgersi a 
soluzioni affidabili, sicure, 
pratiche e persino In grado di 
promuovere la nostra attività. 


L a nostra vita è sempre più digitale 
e interattiva. La connettività In¬ 
ternet, da smartphone o tablet, è 
un servizio che si dà come scontato nel¬ 
le strutture private e pubbliche. L'esem¬ 
pio più immediato è quello degli hotel, 
come tutti abbiamo sperimentato quan¬ 
do in viaggio non troviamo a disposizio¬ 
ne una connessione alla rete. Un albergo 
che non si doti di accesso Internet da 
offrire ai clienti, rischia di veder calare 
il proprio fatturato. È stato stimato che 
r86% dei viaggiatori di tutto il mondo 
sceglie la struttura in base presenza del 
WiFi. Ma offrire una connessione qua¬ 
lunque non basta, anzi. Nei portali turi¬ 
stici fioccano recensioni negative che 
basano il commento sulla connessione 
instabile o il cattivo servizio Hotspot. 

Se estendiamo l'esempio ad altre attività, 
un negozio o una rete di rivendite, un 
istituto scolastico di qualsiasi ordine, un 
luogo pubblico di ritrovo, le problema¬ 
tiche di natura tecnica, gli adempimenti 
legali, i protocolli di sicurezza rappresen¬ 
tano per chi vuole offrire connettività a 
clienti o utenti una vera sfida. Per non 


incorrere in questo rischio occorre dota¬ 
re r infrastruttura IT di una valida solu¬ 
zione per l'accesso sicuro e semplice a 
Internet, che arricchisca l'esperienza di 
utenti e visitatori lasciandoli compieta- 
mente soddisfatti. 

Per trasformare le difficoltà in opportu¬ 
nità, nel caso dei punti vendita, va nota¬ 
to che una soluzione (robusta, affidabile 
e personalizzabile) che offre accesso può 
diventare un ottimo alleato commercia¬ 
le. Infatti i clienti che si collegano a un 
access point possono ricevere prima e 
durante il login contenuti personalizzati, 
che promuovono offerte speciali o even¬ 
ti che hanno luogo nello spazio commer¬ 
ciale e che permettono di collezionare i 
dati degli utenti creando un perfetto 
database per l'invio di comunicazioni 
marketing. Anche in ambito scolastico i 
benefici di una soluzione per l'accesso 
a Internet ben strutturata e flessibile 
sono notevoli e consentono di ottenere 
e offrire servizi innovativi sia in ambito 
didattico sia amministrativo. Una solu¬ 
zione efficiente di accesso al web gesti¬ 
sce profili diversi a seconda del tipo di 



ENDIAN 
HOTSPOT 150 









HOTSPOT 150 

HOTSPOT 500 

HOTSPOT 1500 

NUMERO UTENTI 

fino a 1 so 

fino a 500 

fino a 1.500 

THROUGHPUT 

250 Mbit/s 

500 Mbit/s 

3 Gbit/s 

SESSIONI CONCORRENTI 

300.000 

500.000 

2.500.000 

CASE 

DesIdop 

Rack 1 U 

Rack 1U 

DIMENSIONI 

44x232x153 mm 

44x430x260 mm 

44x430x400 mm 

PESO 

M kg 

5 kg 

8 kg 

MEMORIA 

1 GB 

4 GB 

8 GB 

STORAGE 

1x320 GB HDD 

2x 320 GB HDD Raid 

2x500 GB HDD Raid 

NETWORKING 

4x Gigabit Ethernet 

6x Gigabit Ethernet 

8x Gigabit Ethernet 

LAN BYPASS 

- 

2 coppie 

4 coppie 

ALIMENTAZIONE 

40W esterna 

65W interna 

250W interna 

RAFFREDDAMENTO 

Ventole 

Ventole 

Ventole 

LCD DISPLAY 

- 

Sì 

Sì 

GARANZIA HARDWARE 

compresa 

compresa 

compresa 


nella manutenzione 

nella manutenzione 

nella manutenzione 

CERTIFICAZIONI 

FGG/GE/RoHS 

EGG/GE/RoHS 

EGG/GE/RoHS 


device utilizzato - cui è associata una 
possibilità di navigazione più o meno 
ampia - e della fascia oraria. Mette inol¬ 
tre a disposizione dell'amministratore 
una serie di filtri per la navigazione, 
pensati per proteggere le categorie più 
sensibili. Inoltre, indipendentemente 
daH'ambito di utilizzo, la protezione del¬ 
la navigazione e la tutela verso attacchi 
informatici, che prevenga la distribuzio¬ 
ne di malware è fondamentale l'adozio¬ 
ne di soluzione collaudata che renda 
sicura la rete e gli utenti proteggendoli. 
Il catalogo Endian (http://wvjvj.endian. 
comliti] offre tre diversi prodotti hardwa¬ 
re e uno di virtualizzazione a questo 
problema, con la famiglia Endian 
Hotspot. La serie Endian Hotspot nasce 
per garantire accesso Internet semplice, 
veloce e stabile. I modelli hardware, of¬ 
ferti in tagli differenziati per numero di 
utenti concorrenti, rispondono alle esi¬ 
genze di coimettività sicura e gestione 
del Brìng Your Own Device (BYOD) di 
piccole e grandi aziende, alberghi, nego¬ 
zi, luoghi pubbhci e in altri contesti. 

In tema di sicurezza offrono un filtro dei 


protocolli e degli indirizzi web per la 
navigazione sicura, dei contenuti per 
impedire l'accesso a siti illegali o proi¬ 
biti, hanno funzioni antivirus e consen¬ 
tono l'attivazione e disattivazione della 
connessione istantanea con monitoraggio 
degli accessi (incluso il tracciamento 
delle attività del singolo utente con espor¬ 
tazione su file in formato .CSV delle 
informazioni di accesso). Per Tammini- 
strazione dell'erogazione del servizio, la 
gestione delle informazioni utente è 
definibile in base alle necessità: la sca¬ 
denza dell'account è definibile in base 
alle preferenze come pure i criteri di 
pagamento; si può monitorare in tempo 
reale il credito residuo e si possono cre¬ 
are filtri granulari per la ricerca degli 
account (che agevolano la gestione in 
presenza di connessioni numerose). I 
sistemi permettono di importare account 
da liste ed archivi già esistenti per auto¬ 
rizzare velocemente gruppi di utenti. 
Dal punto di vista amministrativo le 
funzionalità degli Hotspot Endian per¬ 
mettono di definire il costo del ticket in 
base alla tipologia (a tempo o traffico 


dati); di decidere la modalità di fattura¬ 
zione del ticket (pre-pagato, post-pagato, 
gratis) e di limitare individualmente il 
traffico per singolo ticket. Un plus delle 
soluzioni Endian che anticipavamo pri¬ 
ma sono le funzionalità social, che attra¬ 
verso le pagine di accesso favoriscono 
l'interazione con i clienti. Il login può 
avvenire attraverso le credenziali Face- 
book o Google, semplificando la vita 
all'utente e favorendo le interazioni sot¬ 
to forma di Like o recensioni positive 
alla propria attività. La promozione sui 
social consente di raggiungere un pub¬ 
blico vasto e favorire il passaparola. 
Inoltre la funzionalità SurfNow button 
di Endian Hotspot permette a ospiti e 
clienti di raggiungere la schermata di 
Login direttamente dal sito web della 
struttura (o da un'altra pagina web a 
scelta) ottenendo le credenziali via email, 
SMS, o tramite il proprio profilo Face- 
book e Google. Senza code alla reception. 

Le stesse funzionalità degli hotspot har¬ 
dware possono essere implementate via 
software con il programma Endian 
Hotspot Virtual disponibile in licenze 
da 50 a 1.500 connessioni simultanee. 
E una soluzione di accesso Internet ide¬ 
ale per le aziende che vogliano mante¬ 
nere tutti i propri servizi in forma vir- 
tualizzata. L'appliance, compatibile con 
gli hypervisor più diffusi sul mercato e 
disponibile in tagli differenziati, garan¬ 
tisce le stesse funzionalità degli appara¬ 
ti hardware di pari livello. 
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n dilemma del tram 

I mmaginate di trovarvi su un tram lanciato ad alta velocità e con i freni 
fuori uso. Lungo il binario si trovano cinque persone, legate o comunque 
impossibilitate a muoversi, ma prima di raggiungerle c’è uno scambio. 
Azionandolo potreste condurre il tram su un binario morto che finisce 
contro un muro, ma la velocità è tale che lo schianto finirebbe con l’uccidervi. 
Cosa fareste? Tirereste la leva che aziona lo scambio, o salvereste la vostra 
vita a scapito di quella dei pedoni? Questo dilemma etico, una variante di quello 
proposto negli anni ’6D del secolo scorso dalla filosofa inglese Philippa Ruth 
Foot, è tornato di grande attualità negli ultimi mesi a causa agli sviluppi molto 
promettenti nel settore delle automobili a guida autonoma, e ai primi incidenti 
che si sono inevitabilmente registrati. Un’automobile a guida autonoma 
potrebbe trovarsi a dover scegliere tra la vita dei suoi passeggeri e quella dei 
pedoni (o degli altri automobilisti), e dev’essere programmata per prendere 
una decisione. Logica vorrebbe che preferisse il “male minore’’, ma chi 
acquisterebbe un’automobile programmata per uccidere i suoi occupanti, 
anche se soltanto in circostanze eccezionali? 

Christoph von Hugo, uno dei manager che si occupano di sistemi di guida 
assistita per Mercedes Benz, ha dichiarato che le loro automobili daranno la 
priorità agli occupanti del veicolo, perché nella realtà gli incidenti sono eventi 
complessi, che coinvolgono un grande numero di fattori, ed è difficile poter 
prevedere se una mossa “suicida” da parte di un’automobile possa realmente 
salvare la vita di chi si trova all’esterno del veicolo; viceversa, è più semplice e 
sicuro tentare di minimizzazione il rischio per i passeggeri. Difficile dire se si 
tratti di un’analisi disinteressata, ma il problema rimane. E andrà affrontato 
prima di quanto pensiamo: le tecnologie cognitive, infatti, stanno registrando 
sviluppi rapidissimi. Microsoft, per esempio, ha annunciato che il suo sistema di 
trascrizione del parlato è in grado di garantire un margine d’errore analogo a 
quello ottenibile da un umano. Solo pochi mesi fa un sistema automatico ha 
battuto il campione del mondo di Go (un gioco da tavolo di origine cinese), e un 
nuovo tipo di rete neurale ibrida ha saputo orientarsi correttamente nella rete 
della metropolitana di Londra. Siamo all’alba di un cambiamento epocale, e per 
garantire la convivenza con l’umanità bisognerà insegnare alle macchine non 
soltanto il ragionamento, ma anche i principi etici. Dario Orlandi 
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FoobarZOOO 1.3.13 

L’ultima versione di questo potente 
e personalizzabile player audio 
utilizza FFmpeg 3.1.4, migliora la 
compatibilità con le stazioni radio 
e con il formato di file M4a. Inoltre 
supporta la decodifica delle tracce in 
formato WavPack 5 DSD e corregge 
vari bug nelle funzioni Dsp. 



Telegram 0.10.16 

Novità interessanti per il Client 
desktop di questo servizio di 
messaggistica istantanea: la nuova 
release migliora la gestione delle 
notifiche, che possono essere 
utilizzate per una risposta veloce e 
nascoste con un solo clic, inoltre il 
Client rispetta l’impostazione Non 
disturbare di Windows 10. 



È il margine d’errore 

medio del sistema di trascrizione 
^automatica del parlato realizzato^ 
da Microsoft. 

Fonte: Microsoft 
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Con un click dal tuo magazzino 
automaticamente carichi i prodotti 
nel tuo sito e-commerce 
e sulla tua app e li vendi 


1 ebay 



Dal tuo sito automaticamente 
si caricano i prodotti 
e li vendi anche dal tuo negozio ebay 




amazon 

^ Dal tuo sito automaticamente 
si caricano i prodotti 
e li vendi anche dal tuo negozio amazon 



S 





Dal tuo sito automaticamente 
si caricano i prodotti 
e li vendi anche su 27 social network 


Automaticamente gestisci 
carico e scarico magazzino 
ed emetti fattura 


387 



VENOITB 
AL SECONDO 


numi 



Automaticamente generi l'etichetta con la 
stampa dell'Indirizzo per la spedizione 
— e gestisci la tracciabilità del prodotto 



Qo2 37920381 


celi.: (+39) 339 7045994 
email: sitiweb@lomarservizi.it 
www.lomarservizi.it 


CERCASI VENDITORI E CONCESSIONARI 


Abbiamo inventato Sincropiù semplicemente perchè non c'era. 
Richiedi gratuitamente il nostro catalogo! 
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Al primo avvio, 
l’interfaccia di Kodi 
non mostra tutto il 
suo potenziale; serve 
un po' di pazienza per 
configurare il sistema 
e personalizzarlo al 
meglio. 


# Di Dario Orlandi 



Il Media Center multipiattaforma 

Rodi continua nel suo sviluppo, e oggi si propone come piattaforma 
di intrattenimento stabile, matura e compatibile con diverse architetture. 


C y è stato un periodo, airinizio 
dello scorso decennio, in cui 
i computer sembravano sul 
punto di invadere i salotti: Microsoft 
stava spingendo l'idea dei Me¬ 
dia Center, piccoli Pc capaci 
di gestire e riprodurre tutti 
i contenuti multimediali, 
e qualche produttore di 
hardware aveva iniziato a 


i Me- emet 


lavorare su questi concetti, 1 
proponendo soluzioni po¬ 
tenti ma costose, rumorose e 
molto esose in termini di con¬ 
sumi. Oggi il panorama è mutato 
radicalmente, ma alcuni dei concetti 
nati allora sono filtrati nel quotidia¬ 
no: i televisori sono diventati smart, e 
ospitano sempre più spesso un vero e 
proprio sistema operativo, sono con¬ 
nessi a Internet e hanno interfacce di 
navigazione avanzate. Inoltre, alla fru¬ 
izione sul "grande schermo" televisivo 
si affianca sempre più spesso la visione 
personale, resa possibile da dispositivi 
come smartphone e tablet, e si stanno 
diffondendo anche i device dedicati 


Dopo decenni di 
sviluppo, i computer 
sono finalmente pronti 
a conquistare La 
casa 


r 


come set top box basati su Android 
o addirittura computer single board 
dal costo di poche decine di euro, che 
stanno nel palmo di una mano, non 
emettono alcun rumore ma 
garantiscono comunque 
una potenza di calcolo 
sufficiente per la ripro¬ 
duzione dei contenuti 
multimediali. Molte di 
queste soluzioni offrono 
interfacce e applicazioni 
d'intrattenimento realiz¬ 
zate ad hoc, ma sempre 
più spesso permettono anche 
l'installazione di App, o addirittura la 
completa personalizzazione dell'am¬ 
biente operativo, perché gli utenti han¬ 
no dimostrato di apprezzare e premiare 
la versatilità. 

Da molti anni il punto di riferimento 

per chi vuole installare un'interfaccia 
multimediale avanzata è Kodi, un pro¬ 
getto nato ormai oltre vent'anni fa con 
il nome di Xbox Media Center (Xbmc). 
Questo Media Center si è affrancato da 


tempo dalla dipendenza dall'hardware 
della console di Microsoft, e può essere 
installato su una moltitudine di dispo¬ 
sitivi, con diversi sistemi operativi e 
addirittura architetture hardware dif¬ 
ferenti. Kodi è compatibile con tutti 
i principali sistemi operativi desktop 
(Windows, Linux, Mac OS X), ma può 



KOD116.1 

Gratuito 

+ PRO 

Interfaccia avanzata e usabilità 
GccellsntG ■ Compatibile con un’ampia 
varietà di software e hardware • 
Estrema versatilità ed espandibilità 

-CONTRO 

I contenuti multimediali devono 
essere ben organizzati ■ È necessaria 
una lunga configurazione iniziale ■ 

Non si può duplicare un’installazione 
funzionante 


Produttore: Team Kodi, www.kodi.tv 
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Subito dopo aver completato l’installazione di Kodi, è necessario raggiungere 
la sezione International delle impostazioni per modificare la lingua e le altre 
impostazioni di personalizzazione. 


4t Musica ' Librerìa File 

'X* _ 


17:54 

Cerca nuove condivisioni 



^ Browser Zeroconf 




? C: 


OK 

«Nessurn 

V Cartella Home 

^ Condrvisione di Windows (SMB) 


annulla 


^ Network File System (NFS) 



• 

Playlist Musicali 

^ SAP stream 

2. UPnP dispositivi 




Aggiungi percorso di rete 

2 eroconf:// 
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Kodi supporta una notevole varietà di protocolli per accedere ai contenuti 
multimediali: file locali, condivisioni di rete e perfino stream Sap o server Upnp. 


anche essere installato su Apple TV, iOS 
e soprattutto Android, sia sui device 
tradizionali (smartphone e tablet) sia 
su quelli più recenti e innovativi, come 
set top box, pen Pc e smart Tv. Kodi è in 
sostanza un riproduttore multimedia¬ 
le: un software che elenca i contenuti 
presenti sul dispositivo locale oppure 
negli altri archivi connessi alla rete lo¬ 
cale e disponibili via Internet, mostra 
informazioni avanzate e permette di 
avviare e controllare la riproduzione. 
Quello che lo differenzia dai semplici 
player e dalle funzioni integrate in molti 
dispositivi è l'interfaccia, avanzata e 
gradevole, e l'estrema versatilità. Può 
infatti essere personalizzato grazie a 
una grande varietà di temi (chiamati 
skin), che consentono di modificarne 
l'aspetto e l'interfaccia, ed esteso tra¬ 
mite gli Add-on, che aggiungono nuo¬ 
ve funzioni di ogni genere. Esistono 
Add-on per visualizzare le previsioni 
del tempo locali, per connettersi a ser¬ 
vizi di streaming online come Spotify, 
Netflix o YouTube, per riprodurre le 
colonne sonore delle serie Tv mentre 
si sfoglia il loro elenco e altro ancora. 
Sono disponibili anche estensioni per 
accedere agli archivi online di alcuni 
grandi network televisivi, tra cui anche 
la Rai, Mediaset o Discovery. 

L'esperienza d'uso di Kodi è molto più 
gratificante rispetto alla semplice na¬ 
vigazione tra le cartelle di un archivio, 
perché mostra un gran numero di in¬ 
formazioni sui contenuti disponibili: le 
locandine dei film, le biografie dei can¬ 
tanti e dei gruppi musicali, il cast delle 
serie televisive e così via. Per ottenere 
tutte queste informazioni i contenuti 
presenti negli archivi devono essere 
sottoposti a una delicata procedura di 
importazione, che prevede il riconosci¬ 
mento di ogni elemento, Tassociazio- 
ne con le informazioni presenti in vari 
archivi online e il download di tutti i 
dettagli. Com'è facile intuire, questo 
procedimento non è rapido e neppu¬ 
re del tutto automatico: può capitare, 
infatti, che qualche film, album o serie 
televisiva non sia riconosciuto in mo¬ 
do corretto e richieda un intervento da 
parte dell'utente. La frequenza di questi 
problemi dipende dall'attenzione con 
cui i contenuti sono stati organizzati 
e catalogati: per essere utilizzato in 
modo efficace, Kodi richiede che i file 
multimediali siano ordinati con cura, 
seguendo regole specifiche (per fortuna 
piuttosto intuitive). 


Negli ultimi anni, grazie anche alla dif¬ 
fusione di hardware compatibili econo¬ 
mici, compatti e silenziosi, ideali per 
essere ospitati nei salotti di casa, Kodi 
è cresciuto come maturità e stabilità, 
e il suo ecosistema si è fatto più ricco 
e complesso. Dalla versione 12, Kodi 
può essere utilizzato anche come front 
end per la riproduzione dei programmi 
televisivi in tempo reale, con funzioni di 
Epg e controllo della riproduzione (Pvr, 


Personal Video Recorder): al contrario 
di quanto accadeva con il Media Center 
di Microsoft e altri progetti concorrenti, 
i sintonizzatori Tv non vengono control¬ 
lati direttamente dal programma, che 
si limita a interfacciarsi con server Pvr 
che sono ospitati su hardware separato. 
Un altro esempio della crescita di Kodi 
è rappresentato dalle interfacce di con¬ 
trollo: sia per iOS sia per Android sono 
disponibili App capaci di controllare le 
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Tra gli Add-on per la sezione delle immagini si trovano estensioni capaci Tra le estensioni dedicate ai video si trovano quelle che 
di mostrare le fotografie salvate su Flickr, memorizzate nei cloud permettono di navigare nell'archivio di alcuni grandi network 

Storage o provenienti da moltissimi servizi Online. televisivi, come la Rai, Discovery o la Bbc. 


funzioni del Media Center. Da qualche 
anno sono emersi progetti ufficiali, di¬ 
sponibili gratuitamente sui rispettivi 
App Store, sia per iOS (Kodi Remote) sia 
per Android (Kore), ma tra i controller 
di terze parti si possono trovare piccole 
chicche come Music Remote for Kodi, 
di cui abbiamo parlato nella rubrica 
Apps del numero 304 di PC Professionale 
(luglio 2016). 

L'ultima major release è Kodi 16 (nome 
in codice Jarvis), rilasciato lo scorso 
febbraio e seguito da un aggiornamento 
16.1 dedicato alla risoluzione dei bug. 
Kodi 16 non è un update rivoluzio¬ 
nario rispetto al passato, a dimostra¬ 
zione della maturità ormai raggiunta 
dal progetto; ciononostante, offre co¬ 
munque alcune novità interessanti. La 
principale è senza dubbio il nuovo si¬ 
stema di logging interattivo, accessibile 
dall'interfaccia del programma e più 
amichevole rispetto al passato; questa 
nuova funzione consente di individuare 
in maniera semplice e chiara eventuali 
problemi nella configurazione o nel 
funzionamento del Media Center, senza 
costringere gli utenti a muoversi alla 
cieca o a consultare file di testo nascosti 
nei meandri del file System. Altre novità 
vanno a migliorare l'esperienza d'uso 
nelle build dedicate ad Android: Kodi 
supporta l'accesso al menu di contesto 
tramite la pressione prolungata del ta¬ 
sto di invio, una novità essenziale per 
consentire l'uso completo dell'interfac¬ 
cia utente con i dispositivi che offrono 
telecomandi semplici, caratterizzati da 
un numero minimo di tasti. Dal pun¬ 
to di vista dello sviluppo, la versione 
Android gestisce meglio il rendering 
dell'interfaccia, un dettaglio essenziale 
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Kodi integra anche le previsioni Meteo, ma per farle funzionare bisogna selezionare un 
provider da cui ricevere gli aggiornamenti e poi indicare la posizione geografica locale. 


per i dispositivi e i televisori capaci di 
raggiungere la risoluzione 4K, UHD. 
La versione Windows, invece, passa da 
DirectX 9 alla versione 11, pur mante¬ 
nendo la retrocompatibilità. 

Una funzione da lungo attesa e final¬ 
mente disponibile è il filtro di stretch 
non lineare dei contenuti 4:3, che ten¬ 
ta di preservare le proporzioni della 
parte centrale dell'immagine quando 
si riproduce un filmato con rapporto 
d'aspetto 4:3 su un televisore 16:9, senza 
introdurre bande nere ai lati dell'imma¬ 
gine. È stato migliorato anche il sistema 
di gestione degli Add-on, che ora mo¬ 
stra l'elenco delle versioni disponibili 
per ogni aggiornamento e permette 


di disabilitare l'update per i singoli 
Add-on. Nel complesso, la versione 
16 di Kodi ne conferma tutti i pregi, 
e propone uno degli ambienti di fru¬ 
izione dei contenuti multimediali più 
completi, potenti, versatili e gratificanti 
da utilizzare. Purtroppo, rimangono 
confermati anche alcuni dei suoi difetti 
storici, come la necessità di una biblio¬ 
teca multimediale organizzata in modo 
perfetto, una procedura di configura¬ 
zione iniziale piuttosto lunga e la dif¬ 
ficoltà nella moltiplicazione dei client: 
nonostante siano stati compiuti alcuni 
passi in avanti, infatti, ogni installazione 
rimane un'entità a sé stante, che non 
può essere semplicemente duplicata 
da rm altro client già configurato. • 
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Il mio nome è Rofìx, 
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RotìxDoI 


Dolore e Infiammazione 


Agisco sul 
mal di gola 


► DIRETTAMENTE 
sul dolore 


RofìxDoI 
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Dohte e Infidmmaztoné 
0 .- 6 % 

SPRAY 

p«r mucosa orala 




0,16% Ketoprofene Sale di lisina 


ÌIPOOLIPHARMA 
'M€DICfìL DIVISION^ 


È un medicinale a base di ketoprofene sale di lisina che può avere effetti indesiderati anche gravi. 
Leggere attentamente il foglio illustrativo, Aut. del 30/12/2015. 


SPECIALE 

STIPSI? 


Sveglia 
l’intestino 
combatti 
la stitichezza 

Oggi in farmacia c’è 

Dimalosio Complex 
il regolatore 

dell’intestino. 

Q uando l’intestino 
si “addormenta” e 
perde la sua rego¬ 
lare puntualità è possi¬ 
bile andare incontro ad 
episodi di stitichezza che 
possono causare cattiva 
digestione, senso di gon¬ 
fiore con tensione addo¬ 
minale e alitosi. 

Secondo le recenti linee 
guida il problema può 
essere affrontato con una 
dieta ricca di fibre indi¬ 
spensabili per ritrovare 
e mantenere la corretta 
motilità intestinale. 



utSKr 

DIMALOSIO' ^ 

rVvmnlAv 


Seguendo queste diretti¬ 
ve è stato formulato Di¬ 
malosio Complex, un 
preparato a base di Psil- 
iio e Glucomannano, fibre 
naturali, arricchito con 
Lattulosio ed estratti ve¬ 
getali, componenti attivi 
che agiscono in sinergia 
per “risvegliare” la corret¬ 
ta motilità intestinale sen¬ 
za irritare. 

Dimalosio Complex 

sveglia l’intestino pigro, 
usato con regolarità 
svolge un’azione come 
regoiatore intestinale, 
favorisce la crescita della 
flora batterica ed aiuta a 
combattere quel fastidio¬ 
so gonfiore addominale 
facilitando una normale 
evacuazione. 

Dimalosio Complex 

lo trovate in Farmacia, 
disponibile in confezio¬ 
ne da 20 bustine al gra¬ 
devole gusto pesca. 

Da ALCKAMED In Farmacia 































Video a 360 gradi 
con Pinnacle Studio 


Questo software offre un set di strumenti completo 
e di funzioni all’avanguardia, ma richiede hardware 
potente e recente per funzionare al meglio. 


# Di Nicola Martello 


C orel ha in catalogo due pro¬ 
grammi per il montaggio video. 
Videostudio Pro e Pinnacle Stu¬ 
dio. Entrambi sono di livello consu¬ 
mer, ma il secondo è più sofisticato e 
soprattutto è un'evoluzione di Avid 
Studio, che Corel ha acquistato da 
Avid alcuni anni fa. Questa release 
20 Ultimate è stata rinnovata in va¬ 
ri aspetti, ma richiede un hardware 
potente e soprattutto aggiornato per 
evitare di compromettere l'efficacia 
del funzionamento. Se il computer 
non è un abbastanza potente, infatti, 
dopo ogni operazione con i video il 


software si ferma per qualche frazione 
di secondo (talvolta anche uno o due 
secondi) per aggiornare i file tempo¬ 
ranei. Queste continue interruzioni, 
seppur brevi, spezzano il flusso di 
lavoro e compromettono l'usabilità. 
Come se non bastasse, l'impiego del 
codec Hevc/H.265, una delle novità 
di questa edizione, richiede processori 
Intel di sesta generazione o le schede 
video Nvidia più recenti (Corel non 


specifica quali). È un vincolo appare 
un po' troppo stringente, perché la 
concorrenza supporta l'Hevc senza 
essere così esigente fatto di hardware. 
Queste limitazioni sono un po' troppo 
pesanti in particolare per un software 
che si rivolge al mercato consumer, e 
la nostra valutazione finale risente di 
questi difetti. 

Passando all'interfaccia, Pinnacle 
Studio permette ora di regolare la tra¬ 
sparenza delle clip direttamente nella 
timeline, tramite una linea spezzata 
da nodi collocata nel riquadro del clip 
selezionato. Per lavorare con maggiore 
precisione si può attivare una modalità 
dedicata a questo scopo, che oscura 
tutta la timeline tranne il brano scelto 
e che consente di spostare la linea in 
un intervallo verticale più ampio del 
riquadro della clip. 

Pinnacle Studio 20 è compatibile con 

i video a 360 gradi con proiezione sfe¬ 
rica equirettangolare. Il software offre 
diversi preset per i progetti con rap¬ 
porto d'aspetto 2:1 e una risoluzione 
che arriva fino a 3.840 x 1.920 pixel; 
inoltre, permette di inserire testi e 
oggetti, che vengono deformati per 
apparire in maniera corretta quando 
il video in output è visualizzato con 
un player a 360 gradi o un visore per 
la realtà virtuale. In alternativa si può 
impostare un riquadro di ritaglio per 
convertire una ripresa a 360 gradi in 
una normale, così da mostrare soltanto 



Pinnacle Studio 20 evidenzia la clip selezionata nella timeline per favorire la regolazione 
della trasparenza, che avviene con lo spostamento in verticale di una linea spezzata. 
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Nei video a 360 gradi si può regolare nel tempo la posizione di un riquadro di ritaglio, 
così da trasformare una ripresa sferica in una normale. 



La nuova sezione Stop motion nel modulo di importazione consente di caricare una 
sequenza di immagini o catturare i singoli frame da una periferica video collegata al Pc. 


una porzione della scena. L'orienta¬ 
mento di questo riquadro è modifi¬ 
cabile nel tempo tramite fotogrammi 
chiave, ma il crocino di puntamento 
è piccolo e poco visibile nella preview 
a 360 gradi (posta a sinistra dell'ante¬ 
prima principale dove appare il video 
ritagliato); inoltre non è possibile cam¬ 
biare l'angolo di campo del ritaglio. 


Corel ha migliorato il muUicam, una 
novità dell'edizione precedente, e 
ora la sincronizzazione automatica 
dei video è basata sulle tracce audio. 
In alternativa è possibile usare i pun¬ 
tatori, il timecode registrato nei fo¬ 
togrammi oppure allinearli a mano. 
Il modulo per il motion tracking per¬ 
mette di assegnare più puntatori al 



PINNACLE 
STUDIO 
20 ULTIMATE 

Euro 129,95 Iva inclusa 

Euro 99,95 per Studio 20 Plus 
Euro 59,95 per Studio 20 

+ PR0 

Funzioni complete per il montaggio 
video ' Efficace l’interfaccia di 
regolazione della trasparenza nella 
timeline • Gestione completa dei video 
a 360 gradi 

- CONTRO 

Serve un computer molto potente ■ 
Neve disponibile solo con Cpu intei o 
schede video Nvidia recenti ■ 
Tracciamento del motion tracking 
migliorabile 

Produttore: Corel, 
www.pinnadesys. corri 


soggetto in movimento, per raggiun¬ 
gere una precisione più elevata nell'in¬ 
seguimento. Si possono anche tracciare 
più figure in contemporanea, ma in 
ogni caso è importante che il soggetto 
sia grande e ben contrastato, altrimenti 
l'algoritmo tende a perderlo un po' 
troppo facilmente. 

Un'altra novità è la creazione di un 
video da una sequenza di foto statiche 
{stop motion): nella finestra di cattura 
si può attivare questo tipo di importa¬ 
zione e impostare i parametri del video 
da produrre, dopodiché si carica una 
sequenza di scatti già pronta oppure 
si acquisiscono i singoli fotogrammi 
da una periferica video collegata al 
computer. Pinnacle Studio 20 è co¬ 
me di consueto disponibile anche 
nelle versioni Plus e standard. Solo 
l'edizione Ultimate ha una timeline 
che permette di gestire un numero 
illimitato di tracce, il multicam a sei 
tracce e l'esportazione in Hevc; quella 
Plus limita la timeline a 24 canali e il 
multicam ne supporta solo quattro; 
inoltre non sono disponibili gli stru¬ 
menti per i video sferici e per l'Ultra 
Hd. La versione standard, infine, ha 
una timeline a sei tracce, multicam a 
due flussi ed è privo degli strumenti 
per il 3D e il motion tracking. • 
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DI Nicola Martello 


Photoshop CC 
2015.5 più agile e veloce 



Le novità delVultima release 
di Photoshop migliorano 
le prestazioni e includono 
anche una nuova interfaccia 
per lo scontorno e uno 
strumento dedicato ai volti. 


A dobe aggiorna Photoshop all'e¬ 
dizione CC 2015.5, un upgrade 
che è scaricato e installato au¬ 
tomaticamente nei computer degli 
abbonati a Creative Cloud. Le novità 
affinano gli strumenti e rendono più 
veloce il programma: insomma nulla 
di rivoluzionario, ma i miglioramenti 
rendono più rapido il lavoro del grafi¬ 
co professionista e dell'appassionato 
più evoluto. 

Grazie all'ottimizzazione del codice e 
a un migliore sfruttamento della Gpu, 
adesso Photoshop ha tempi di rispo¬ 
sta e di apertura dei documenti più 
rapidi. Secondo Adobe, l'opzione di 
riempimento in base al contenuto è tre 
volte più veloce e produce immagini 
migliori, mentre il menu Font mostra 
gli elenchi dei tipi di carattere in tempi 
quattro volte più rapidi. Più veloce è 
anche la ricerca dei contenuti nella li¬ 
breria Adobe Stock, grazie ai filtri per 
scremare gli elemenh. Adesso si posso¬ 
no rendere accessibili in sola lettura le 



Per default, Photoshop CC 2015.5 mostra nell'interfaccia il pannello delle librerie CC 
(a destra), che possono essere condivise tra i membri di un gruppo di lavoro. 


librerie CC di un progetto, per evitare 
il pericolo che i membri del gruppo di 
lavoro modifichino inavvertitamente 
gli elementi grafici condivisi. 

Per quanto riguarda gli strumenti per 
l'elaborazione grafica, il nuovo Photo¬ 
shop offre un'interfaccia dedicata al 
ritaglio dei soggetti dallo sfondo. Basta 
selezionare la Bacchetta magica e fare 
clic sul tasto Seleziona e maschera in 


alto a destra nel menu delle opzioni 
dello strumento. La finestra che appare 
subito dopo mostra il documento in 
fase di elaborazione, con gli strumenti 
per lo scontorno assistito, le opzioni 
di regolazione e modalità di visua¬ 
lizzazione. Questa interfaccia offre 
all'utente tutte e sole le funzioni per 
il ritaglio, che permettono di ottenere 
ottimi risultati sia grazie alla potenza 
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La nuova interfaccia ' 
Seleziona e maschera 
raccoglie gli strumenti 
per lo scontorno assistito, 
con tutte le regolazioni 
disposte in maniera 
ordinata. 



Fluidifica offre una nuova sezione dedicata ai volti: grazie al riconoscimento automatico 
dei tratti del viso, le maschere di deformazione sono già pronte da usare. 


e alla precisione dell'algoritmo di in¬ 
dividuazione automatica dei bordi sia 
per merito della funzione che cambia lo 
sfondo aU'esterno della selezione, così 
da evidenziare eventuali difetti come 
parti mancanti o bordi poco precisi. 
Molto utile, una volta completato il 
lavoro di selezione, è l'opzione De¬ 
contamina colori, posta sotto la voce 
Impostazioni di output nel pannello a 


destra. Questa impostazione cancella 
ogni traccia del colore dello sfondo 
originale, che può sborwdare legger¬ 
mente lungo i confini della selezione. 
Interessante è anche il ritaglio in ba¬ 
se al contenuto, che mette all'opera 
un algoritmo capace di ricostruire 
le parti mancanti in corrispondenza 
degli angoli di un'immagine quando 
questa viene ruotata, per esempio per 


raddrizzare l'orizzonte. Queste zone 
sono ricreate analizzando le aree vici¬ 
ne; i risultati ottenibili sono effettiva¬ 
mente notevoli, validi anche quando 
le parti su cui lavorare sono ricche di 
dettagli, come erba e cespugli o muri 
con mattoni a vista. A ben guardare 
non è difficile individuare ripetizioni 
di dettagli nelle zone create da zero, 
ma nell'insieme il risultato è veramente 
di buon livello nella maggior parte 
dei casi, sorprendente se si pensa che 
il processo è totalmente automatico. 

Adesso il modulo Fluidifica ha una 

nuova sezione dedicata alla modifica 
dei tratti del volto. Il software indivi¬ 
dua automaticamente i visi delle per¬ 
sone inquadrate e per ciascuno mette 
a disposizione numerosi cursori con 
cui modificare dimensione, posizione 
e forma degli occhi, del naso, della 
bocca e del profilo del volto. Anche in 
questo caso i risultati ottenibili sono 
ottimi, grazie alla precisione con cui 
il software imposta le guide di defor¬ 
mazione. Photoshop CC 2015.5 può 
analizzare un'immagine con una scritta 
per individuare i caratteri stampati, 
così da proporre in una finestra una 
selezione dei font più simili tra quelli 
disponibili. Nelle nostre prove, però, 
la funzione è stata spesso imprecisa 
e di conseguenza la selezione dei ca¬ 
ratteri non è stata di grande utilità. 
Infine, ora si può inserire nel progetto 
Photoshop una texture come motivo di 
riempimento, texture salvata in una 
libreria CC e creata con l'App Capture 
CC (per dispositivi Android e iOS), a 
partire da una fotografia scattata con 
il device mobile. • 



PHOTOSHOP 
CC 2015.5 

Da euro 145,52 all’anno. 

Iva Inclusa (bundle con Lightroom) 

+ PR0 

Set completo di strumenti -Interfaccia 
dedicata al ritaglio ben realizzata -Il 
modulo Fluidifica include regolazioni 
specifiche per i volti 

-CONTRO 

Funzione di riconoscimento dei font 
poco precisa ■ Disponibile solo in 
bundle con altri programmi 

Produttore: Adobe, www.adobe.com/it 
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# Di Dario Orlandi 

Protezione evoluta per la casa 

La nuova versione delVInternet Security di Eset propone funzioni 
innovative e un’impostazione che unisce flessibilità e semplicità d’uso. 


E set è un'azienda di origine slovacca 
che si è fatta conoscere nel corso 
degli anni grazie agli ottimi risul¬ 
tati raccolti nei test indipendenti dal suo 
antivirus Nod32. Gli utenti più evoluti ne 
apprezzano non soltanto l'efficacia, ma 
anche l'estrema flessibilità, che consente 
di personalizzare il comportamento e la 
configurazione con una precisione supe¬ 
riore alla maggioranza dei concorrenti. 
Questo non significa, però, che Tanti- 
virus e la Eset Internet Security siano 
più complessi da utilizzare rispetto alla 
media: nel corso degli anni l'interfaccia 
è stata snelUta e le procedure sono state 
semplificate, tanto che oggi i principali 
controlli offrono indicazioni permettono 
di prendere decisioni informate in pochi 
istanti. 

In questa prova ci occuperemo in par¬ 
ticolare della Internet Security, il pro¬ 
dotto più completo proposto da Eset: la 
famiglia è completata dal tradizionale 
antivirus Nod32, che condivide le stesse 
funzioni di protezione antimalware, ma 
manca invece di strumenti avanzati come 
firewall, parental control, antispam e di 
altre funzioni di protezione deU'hardwa- 
re. Nod32 è in vendita a partire da circa 
55 euro per una licenza che copre una 
postazione per 12 mesi, mentre TIntemet 
Security costa circa 66 euro, sempre per 
un anno e una postazione (è disponi¬ 
bile anche una versione multi-device). 
Le funzioni di protezione di base sono 


ben implementate, e sfruttano molti degli 
accorgimenti che garantiscono presta¬ 
zioni elevate senza rinunciare alla sicu¬ 
rezza: Eset, infatti, utilizza un motore 
di analisi e classificazione basato sulla 
reputazione che crea una whitelist di 
file ritenuti sicuri e confronta le firme dei 
file locali con un archivio nel cloud ali¬ 
mentato dalle informazioni provenienti 
da tutte le installazioni del programma. 
La bontà del motore è testimoniata dai 
risultati lusinghieri ottenuti nei test in¬ 
dipendenti: AV-Test, per esempio, ha as¬ 
segnato a Eset la sua certificazione dopo 


aver rilevato un livello di protezione con¬ 
tro gli attacchi 0-day pari al 98,7%, e un 
livello di riconoscimento dei malware 
diffusi che raggiimge il 99,5%; entrambi 
i dati sono superiori alla media dell'in¬ 
dustria. Tra i componenti della Internet 
Security si segnala il personal firewall, 
che offre un'interfaccia più intuitiva ri¬ 
spetto a quello integrato in Windows, 
e garantisce la totale invisibilità della 
macchina protetta. Il firewall permette di 
creare più profili, per modificare in pochi 
istanti la configurazione della macchina, 
e anche di associarli alle varie schede di 


(esf4l INTFRNETSECURITY 


-a Home 
Controllo del 
computer 
O Aggiorna 
s Stnjmonti 
Configura/ionr 
^ Guida e «ipporto 
ternifo 



U vtnMAC pr«N prituu :cMri tri 29 tfiom. 



L'interfaccia principale della suite è ben organizzata e indica in modo chiaro lo stato della 
protezione; molti strumenti importanti possono essere raggiunti con uno o due clic. 
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HÀG 

ergonomio.it 








Quante ore passerai seduto 

quest’anno? 
^ Sicuramente troppe. 


Forse non ci hai mai pensato ma passi seduto più di 9 ore al giorno. 

E questo è molto dannoso per la tua salute: quando sei seduto fermo, 
il tuo corpo è come frenato: il peso grava su ossa e articolazioni, la 
circolazione del sangue è rallentata, quindi c’è un minore apporto di 
ossigeno al cervello, che ti fa sentire stanco e perdere la concentrazione. 

C'è un'unica soluzione: muoversi. Anche da seduti. 

HÀG Capisco ti permette di stare seduto a lungo senza stancarti, 

grazie alla leggera oscillazione controllata che partendo da un punto di 
equilibrio segue i movimenti del tuo corpo. 

La seduta a sella permette di scaricare a terra buona parte del peso e di 
preservare l'assetto fisiologico della colonna vertebrale. 

La forma dello schienale poi offre grande libertà alle spalle ed alle 
braccia e garantisce allo stesso tempo il corretto sostegno alla schiena. 

HÀG Capisco rappresenta l'evoluzione della sedia da ufficio tradizionale, 
disegnata secondo principi di ergonomia e libertà di movimento per la 
tua salute ed il tuo benessere. 

Per saperne di più visita il sito spazioergonomia.it/capisco 



L’EVOLUZIONE OEL MODO DI SEDERSI 
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rete presenti nel sistema. Inoltre può 
utilizzare anche le regole impostate 
airintemo del firewall di Windows, per 
semplificare la migrazione. Interessan¬ 
te è la procedura guidata Risoluzione 
problemi firewall, che elenca tutte le 
comunicazioni intercettate e permette 
di sbloccarle con un clic, senza però in¬ 
fastidire l'utente con richieste popup 
inopportune. A proposito di notifiche; 
Eset Internet Security offre una moda¬ 
lità giocatore che riduce l'impatto del 
motore di protezione sulle prestazio¬ 
ni del computer e blocca le notifiche. 
Il sistema anfispam supporta i client in¬ 
tegrafi nelle varie versioni di Windows e 
i principali protocolli di ricezione della 
posta (Pop 3 e Imap), e consente di impo¬ 
stare whitelist e blacklist personalizzate. 


Non manca neppure un sistema antiphi- 
shing e una funzione di protezione dei 
pagamenti bancari, che rende più strin¬ 
genti i parametri di sicurezza quando 
ci si connette a siti e servizi particolar¬ 
mente sensibili, come appunto quelli 
degli istituti di credito o dei sistemi di 
pagamento ordine. 

Eset Internet Security offre uno strumen¬ 
to di protezione contro le botnet che rile¬ 
va e blocca eventuali comunicazioni con 
sistemi di controllo remoto, e una com¬ 
pleta funzione di controllo delle periferi¬ 
che: grazie alle sue funzioni si può evitare 
di essere contagiati tramite una chiavetta 
o un hard disk esterno, e perfino bloccare 
le comunicazioni wireless a corto raggio, 
come per esempio il Bluetooth. Si tratta 
di funzioni specialistiche, utili in contesti 


particolari come per esempio nei luoghi 
pubblici. A questo proposito, il software 
è dotato di una funzione che analizza la 
rete attiva e imposta il livello di prote¬ 
zione e sicurezza più adatto: quando ci 
si collega al Wi-Ei di un locale pubblico 
o di un albergo, quindi, le difese vengo¬ 
no elevate al massimo livello e si risulta 
sostanzialmente invisibili. 

La versione 10 aggiunge alla dotazione 
un nuovo motore di protezione dagli at¬ 
tacchi basati su script: questo strumento 
rileva sia i problemi negli script locali, 
come quelli di PowerShell, sia in quelli 
di provenienza remota, eseguiti all'in¬ 
terno del browser (JavaScript e simili). 
Inoltre, una nuova funzione mantiene 
sempre monitorate le periferiche di input 
video, come per esempio le Webcam, e 
avvisa se un processo tenta un accesso 
sospetto alle sue funzioni. Interessante è 
anche la funzione di protezione della rete 
locale, che ne analizza la topologia e cerca 
eventuali pimfi deboli negli apparati di 
rete, come per esempio password poco 
robuste dei router o versioni obsolete 
del firmware, e suggerisce le azioni da 
intraprendere per mettere al sicuro anche 
questi dispositivi. 

Come abbiamo già accennato, la forza dei 
prodotti Eset è nell'estrema flessibilità, e 
anche questa versione 10 della Internet 
Security porta avanti la tradizione: le 
impostazioni di base sono affidate a una 
semplice interfaccia suddivisa in quattro 
aree, ma basta selezionare ciascuna delle 
funzioni per spostarsi in una finestra di 
configurazione avanzata che offre ima 
miriade di opzioni di configurazione, 
per adattarsi alle esigenze di chiunque 
e alle casistiche più varie. • 


ESET 
INTERNET 
SECURITY 10 

Euro 65,88 (un anno, una postazione) 
Antivirus Nod32 da 54,90 euro (un anno, 
una postazione) Prezzi Iva inclusa. 

+ PRO 

Ottimo livello di protezione ■ Interfaccia 
intuitiva • Configurazione molto 
flessibile 

- CONTRO 

Le licenze coprono solo una postazione 
■ L’ampia configurabilità può 
spaventare i meno esperti 

Produttore: Eset, www.eset.it 
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Configurazione 
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> 

tecnico 
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L'interfaccia di configurazione di base è organizzata in modo semplice e razionale, 
ed è facilmente utilizzabile anche dagli utenti meno esperti. 



Questa finestra elenca le connessioni intercettate dal firewall, e permette 
di sbloccarle facilmente con un clic sul relativo pulsante. 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 



Cambio di stagione? 
Sintomi del raffreddore? 
Al primo malessere 
puoi provare 

KoFìDec 


KoFìDec. Per sentirti meglio. 

Decongestionante, antipiretico, analgesico. 

Ai primi sintomi deH'influenza puoi provare Kofidec* Pool Pharma. Nuovo, sciolto 
in acqua calda o fredda dà rapido sollievo contro i sintomi del raffreddore, stati 
febbrili e congestione delle prime vie aeree superiori. Kofidec. Per sentirti meglio. 


POOL PHARMA 
'MeOIOTL DIVISION 



Cuore sano 
e protetto 


Da oggi in Farmacia 
puoi contare su 

Modul-Col Complex 

G iorno dopo giorno, il 
colesterolo lavora "si¬ 
lenziosamente" con¬ 
tro il nostro benessere. 

In Italia, ad esempio, il 32% 
degli uomini e il 34,5% delle 
donne hanno il colesterolo 
alto. Di questi, circa 6 uomini 
su 10 e oltre 4 donne su 10 
non lo sanno perché, anche 
quando è oltre i limiti, il co¬ 
lesterolo non lancia segnali 
d'allarme. Ne deriva che non 
modificano il loro stile di vita 
e non seguono alcun tratta¬ 
mento. Quando il problema 
viene a galla, e prendono 
coscienza di avere un livello 
di colesterolo "fuori control¬ 
lo", spesso putroppo il dan¬ 
no è fatto! 

Meglio, quindi, dopo un ac¬ 
curato controllo in Farmacia, 
adottare Modul-Col Com¬ 
plex di Pool Pharma, un nuo¬ 
vo integratore ricco di pro¬ 
tettori naturali: il Riso rosso 
fermentato, la Berberis ari¬ 
stata per la regolare funzio¬ 
nalità dell'apparato cardio- 
vascolare, la Lespedeza per 
aiutare a favorire il metabo¬ 
lismo dei lipidi, il Salice, la 
Banaba, il Coenzima Q10, 
il Cromo che contribuisce a 
mantenere livelli normali di 
glucosio nel sangue. 


Modul-col 

( 4 »Mr>i I X 



Insieme ad uno stile di vi¬ 
ta sano, le innovative com¬ 
presse triplo strato, con 
tecnologia T-matrix LipicT", 
assicurano, grazie al gradua¬ 
le rilascio degli attivi conte¬ 
nuti in Modul-Col Complex, 
un effetto prolungato nel 
tempo con un'unica assun¬ 
zione giornaliera. 

Modul-Col Complex è di¬ 
sponibile in confezione da 
30 compresse, per 1 mese di 
trattamento. 


* È un medicinale, leggere attentamente il foglio illustrativo, non somministrare ai minori di 12 anni. 

Autorizzazione del 08/04/2015. 


CHIEDI L'ORIGINALE! 
Da Pool Pharma in Farmacia 












MIGLIORATO IN TUTTO 

La nuova versione detto smartwatch di Appiè è 
impermeobite, ho it Gps integrato e tonte funzioni in più. 




Questa volta Apple non ci ha fatto aspettare troppo. 

Per La prima versione del WatcPi gli utenti italiani hanno do¬ 
vuto attendere ben 9 mesi prima di poterlo comprare: svelato negli Stati Uniti a 
settembre 2014, è effettivamente arrivato in italia a giugno dell’anno successivo, 
invece La seconda generazione è stata annunciata il 7 settembre ed è in vendita in italia 
dal 16 settembre. Almeno in teoria, visto che Le Liste di attesa sono molto Lunghe e 
possono essere necessarie anche tre-quattro settimane per averlo effettivamente al 
polso. Questa è La situazione, almeno al momento in cui scriviamo. 




Apple Watch Series 2 porta con sé 
delle novità importanti. La prima è 
l'impermeabilità fino a 50 metri, il che 
ne permette l'utilizzo in piscina o al 
mare senza problemi. La seconda è la 
presenza del Gps integrato, un must 
per le attività sportive che adesso sono 
molto meglio supportate. Troviamo poi 
un display di nuova concezione, più 
luminoso, e un processore più potente. 
Queste sono le novità hardware; c'è poi 
tutto il discorso sulle nuove funzioni 
del sistema operativo Watch OS 3, in¬ 
stallabile anche sul Watch originario, 
che rappresentano un consistente balzo 
in avanti per praticità e funzionalità 
rispetto alla precedente versione. La 
parte software verrà analizzata nella 
seconda parete dell'articolo; ci concen¬ 
treremo ora sulThardware, con l'impor¬ 
tante premessa che l'aspetto esteriore 
del Watch Series 2 non è cambiato. Il 
design è identico e le dimensioni sono 
paragonabili. 


Una precisazione importante da fa¬ 
re, visto che le nuove funzionalità e il 
processore più veloce non hanno fatto 
aumentare il peso o cambiato il feeling 
con il dispositivo. 

Il Series 2 è disponibile nelle due 
consuete dimensioni di cassa, 38 e 42 
millimetri; la nostra preferenza va al 
secondo, molto più comodo da utiliz¬ 
zare (in particolare per quanto riguarda 
l'interazione touch col display) anche 
se più ingombrante sul polso. 

Ai classici materiali alluminio e accia¬ 
io si affianca l'esclusivo Apple Watch 
Edition realizzato in ceramica; trovia¬ 
mo poi l'edizione Nike-t, offerta senza 
sovraprezzo rispetto al modello base, e 
la lussuosa versione Hermès con cassa 
in acciaio e cinturini in pelle. Il prezzo 
base per il modello Sport è di 439 Euro 
con cassa piccola, che sale a 469 per 
quello con cassa 
da 42 mm. 

Tra i nuovi 


APPLE WATCH SERIES 2 

Da euro 439 Iva inclusa 


+ PRO 

Impermeabile e con Gps 
Display più Luminoso 
Tante funzioni in più 


-CONTRO 

Durata della batteria 

Utilizzabile 

solo con iPhone 


Produttore: Apple, www.appLe.it 
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PROVE > Apple Watch H 
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Questi sono solo alcuni dei tanti quadranti realizzati per Apple Watch. i primi due sono nuovi e sono dedicati all'attività fisica, inoltre, è disponibile 
anche Minnie e non solo Topolino tra i personaggi Disney. Ai bordi si notano le Complications, le piccone icone che danno informazioni di vario tipo. 


cinturini segnaliamo quello in nylon 
intrecciato, più elegante e meglio tra¬ 
spirante rispetto al cinturino base in 
fluoroelastomeri. Non ha rm sovraprez- 
zo, quindi è diventata la nostra scelta; 
l'Apple Watch Series 2 in alluminio da 
42 mm, nel colore grigio siderale, con 
cinturino in nylon nero, è a nostro av¬ 
visto il modello meglio riuscito. Ci sono 
poi i modelli inox, ma costano davvero 
tanto e non offrono molto di più a livel¬ 
lo pratico. Certo, il vetro in cristallo di 
zaffiro è più resistente rispetto a quello 
lon-X presente sui modelli in alluminio, 
ma si tratta deH'unica differenza di 
rilievo. Come in precedenza, i cinturini 
hanno un attacco proprietario e sono in¬ 
tercambiabili; volendo sostituire quello 
in dotazione, se ne possono comprare 
altri come accessori, anche prodotti da 
terze parti (che costano molto meno). 

Il nuovo processore S2 ora è dual core 
e secondo Apple offre il 50% in più di 
prestazioni rispetto al passato. 


Non è stata rilasciata alcuna specifica 
tecnica deirS2 e non si sa con precisione 
cosa sia cambiato, a parte il numero di 
core della Cpu. Un dato invece è certo: 
il nuovo display ha una luminosità di 
1.000 nits, ben superiore rispetto ai 450 
nits del primo Watch. La differenza è 
lampante non solo per quanto riguarda 
la luminosità, ma anche il contrasto e 
la ricchezza dei colori. La risoluzione 
del display è di 340 x 272 pixel per il 

u 

La durata della batteria 
del Series 2 non è 
cambiata di molto: 
è sempre consigliabile 
ricaricarlo ogni notte. 


Watch con cassa da 38 mm, 390 x 312 
pixel per il modello da 42 mm. Il Watch 
Series 2 sembra più fluido e reattivo, 
ma parte del merito va anche al nuovo 
sistema operativo. 

Il telaio è impermeabile fino a 50 me¬ 
tri ed è conforme alle specifiche Iso 
22810:2010. È garantita la resistenza 
durante il nuoto ma non per le attivi¬ 
tà di immersione subacquea, né per i 
tuffi da grande altezza, lo sci d'acqua 
o attività estreme in genere. In sostan¬ 
za Apple sconsiglia tutte le attività 
che prevedano getti d'acqua ad alta 
pressione o immersioni oltre la soglia 
dichiarata. Attenzione a questo parti¬ 
colare perché Apple non riconosce la 
garanzia in caso di infiltrazioni d'acqua 
all'interno. L'rmica apertura nel telaio 
è quella dell'altoparlante, che nel caso 
di immersione si riempie d'acqua. Una 
volta terminate le attività in mare o in 
piscina si deve ruotare la corona per far 
defluire l'acqua rimasta all'interno. Ciò 
avviene tramite delle vibrazioni sonore. 
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I CINQUE 
MODELLI 
BASE 


Da 439 euro 

Si parte dal classico .MODELLO SPORT 
con cassa in alluminio color argento, 
grigio siderale, oro e oro rosa, i cinturini 
possono essere in nylon intrecciato o 
fluoroelastomeri. 


Da 669 euro 

il modello con CASSA IN ACCIAIO 

è disponibile nei colori grigio o 
nero, con cinturini in pelle, Modern, 
fluoroelastomeri nonché con 
bracciale a maglie e milanese. 


Il Gps integrato è utilissimo in tutte le 
attività sportive. Provvede per esempio 
a misurare percorsi, distanze e velocità 
durante il nuoto, la corsa, le passeg¬ 
giate, i giri in bicicletta senza più la 
necessità di avere per forza l'iPhone con 
sé. Il Gps rende l'Apple Watch molto 
più autonomo e lo pone alla pari degli 
activity tracker più sofisticati. Il rice¬ 
vitore satellitare non è controllabile, 
nel senso che non può essere spento 
a piacimento. Entra in frmzione solo 
quando richiesto ed è completamente 
trasparente nell'uso. Tra gli altri sensori 
citiamo le interfacce Bluetooth e Wi-Fi 


802. Un, cardiofrequenzimetro, Nfc, 
accelerometro, luce ambiente e giro¬ 
scopio. Il sensore Nfc è stato pensato 
soprattutto per i pagamenti contactless 
tramite Apple Pay, al momento però 
non utilizzabili in Italia. Il lettore del 
battito cardiaco si trova sotto la cassa 
e rimane sempre a contatto col polso. 
Con tutte queste novità tecniche ci si 
poteva attendere un'autonomia peg¬ 
giorata, ma non è stato così, il Watch 
Series 2 è almeno al pari del precedente 
modello se non leggermente migliore. 
La batteria resta minuscola, c'è po¬ 
co da fare in questo senso; possiamo 


considerare una durata media di un 
giorno e mezzo. Se si utilizza molto 
il Gps durante le attività sportive, si 
arriva comunque fino a sera senza 
problemi; viceversa se non si usa per 
telefonare e si riducono le notifiche si 
può anche arrivare a due giorni. 48 ore 
rappresentano comunque un obiettivo 
al limite; per sicurezza è meglio caricar¬ 
lo tutte le notti. Questo rimane dunque 
il limite principale dell'Apple Watch, 
comune tra l'altro a tutti i concorrenti. 
Per fortuna il sistema di ricarica a in¬ 
duzione, con base magnetica, è molto 
più pratico rispetto al solito cavetto. 


Messaggi 


essaggi 

|404 

Il tuo credito, di 4... 
19/09,06 

IVodafone 
odafoneda tua c... 
19/09/16 


Connesso 

96% 

il 

«D» 




C 

é 


< Maria 10:09 

^Senti, ma poi 
m i icom'è andata* 
la gara di ieri? 



Grande! 

Consegnato 


SOS 


10:09 


CHIAMO... 

112 


PREMI CON DECISIONE 
PER ANNULLARE 


Le novità principali di Watch 05 3: da sinistra, la nuova dock per lanciare velocemente le app più recenti o quelle preferite: si attiva col pulsante 
laterale. A seguire, il pannello di controllo attivabile con uno swipe dal basso verso l'alto; i messaggi di testo animati, già introdotti su iPhone e iPad 
con l'ultimo iOS 10; infine, la chiamata rapida al numero di emergenza, attivabile tenendo premuto per qualche secondo il pulsante laterale. 
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Da 439 euro 

IL modello NIKP+ ha La cassa in 
alluminio colore grigio o nero e 
cinturino in fluoroelastomeri di 
vario colore (argento/bianco, nero/ 
verde, nero/grigio e argento/verde). 


Da 1.369 euro 

L’edizione speciale HERMÈS è 
quella più Lussuosa. La cassa 
è in acciaio e sono disponibili 
sette diversi cinturini tutti 
realizzati in pelle. 


Da 1.469 euro 

L’Apple WATCH :DITIO‘ in ceramica è 
disponibile in un unico modello, con cassa 
bianca e cinturino Sport in fluoroelastomeri 
dello stesso colore. Come per tutti i modelli 
si può avere La cassa da 38 o 42 millimetri. 


Per quanto riguarda i tempi per una 
ricarica completa, ci vogliono circa 
due ore. Per funzionare, Apple Watch 
richiede un iPhone 5 o successivi con 
sistema operativo iOS 10. Rispetto alle 
prime versioni può essere usato anche 
da solo; l'iPhone è obbligatorio solo per 
la fase di accoppiamento iniziale e per 
la configurazione. 

APPLE WATCH OS 3 

11 nuovo Watch nasce con la terza ver¬ 
sione del sistema operativo, che co¬ 
munque può essere installata anche 


sul primo modello. In effetti con la di¬ 
sponibilità di Watch OS 3 le distanze 
tra le due generazioni di smartwatch 
si accorciano e l'usabilità fa un balzo 
in avanti. 11 "vecchio" Watch continua 
a essere venduto con il nome di Apple 
Watch Series 1, con la novità del proces¬ 
sore dual core (339 euro il prezzo base). 

Iniziamo dall'interfaccia di Watch OS 
3: una novità importante è la dock, 
che mostra le applicazioni più usate 
o quelle più recenti. La dock appare 
premendo il pulsante laterale, dopo¬ 
diché si possono scorrere le varie app 


col dito. Le app preferite possono essere 
bloccate sulla dock in modo da averle 
sempre disponibili. È un accorgimento 
che migliora parecchio l'usabilità dello 
smartwatch. 

Effettuando uno swipe verso l'alto si 
apre il pannello di controllo, che mo¬ 
stra la capacità residua della batteria 
e i pulsanti per attivare la modalità 
aereo, i suoni, Airplay, la modalità non 
disturbare o per far suonare l'iPhone 
in modo da localizzarlo. Tanti controlli 
decisamente più a portata di mano. 
Con WatchOs 3 è possibile comporre 
e visualizzare i messaggi "animati". 



L’app Attività presenta tre cerchi di diverso colore, che rappresentano varie fasi della giornata: il tempo passato in movimento, quello per gli 
allenamenti veri e propri, infine il tempo passato in piedi. Tutti questi dati possono essere condivisi con amici o parenti, così come eventuali obiettivi 
raggiunti, con tanto di notifiche e anche messaggi di testo. L’app Allenamento permette di avviare 11 diverse attività fisiche, indoor e outdoor. 
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Esteriormente, il nuovo Watch Series 2 è indistinguibile dal precedente modello, 
il design della cassa è identico, le misure e il peso invece sono impercettibilmente 
superiori: il modello Sport da 38 mm pesa 3 grammi in più ed è spesso 1 mm in più. 



Nuoto in pisc... 15:1 


00:29,27 

0 CALORIE 
ATTIVE 

OVASCHE 

Om 

_ • _ 

< Nuoto in pis... 15:13 

- 25nn + 

LUNGHEZZA PISCINA 


Avanti 



ricchi di effetti, apparsi per la prima 
volta con iOS 10. Sono poi disponi¬ 
bili nuovi quadranti (chiamati faces), 
ognuno personalizzabile con le Com- 
plications, le piccole icone di controllo 
poste ai margini dello schermo. Oltre al 
quadrante con Minnie, spiccano i due 
dedicati al fitness, con i tre anelli che 
rappresentano la propria attività fisica 


(movimento, esercizio e "in piedi"). Ora 
i propri progressi nel fitness possono 
essere condivisi. L'obiettivo è quello di 
stimolare l'attività condividendo e con¬ 
frontando i propri risultati con quelli 
di familiari e amici. Ci sono notifiche 
quando uno dei partecipanti completa 
un obiettivo e si possono inviare diret¬ 
tamente messaggi di testo. 



* 

Ruota la Digital Crown 
per bloccare e rimuovere 
l'acqua 


L’Apple Watch Series 2 ha 

un'app specifica per il nuoto. 
Si imposta la lunghezza della 
piscina e vengono registrati 
il numero delle vasche, i 
metri percorsi, la velocità e 
le calorie bruciate. Una volta 
finito, per rimuovere l’acqua 
dall'altoparlante bisogna 
ruotare la corona: delle 
vibrazioni elimineranno ogni 
traccia di liquido dall'interno. 



L’esclusivo Watch Edition ha una cassa in ceramica: si parte da un 
composto di zirconio e allumina, pressato e sottoposto a sinterizzazione. 
La cassa cosi ottenuta viene lucidata con pasta diamantata. 
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L’ Apple Watch è disponibile in due misure, con cassa da 38 o 42 millimetri. Oltre 
alle dimensioni varia la risoluzione del display, rispettivamente di 340 x 272 pixel e 
390 X 312 pixel, il secondo è più ingombrante, ma è più comodo nell’interazione. 



Tra le app native c'è Trova amici, che 
indica la posizione dei propri contat¬ 
ti preferiti e quindi il modo migliore 
per raggiungerli; Promemoria, che 
funziona come su iPhone e permette 
di ricordare eventi e appuntamenti; 
la cosa utile è che si può collocare una 
Complication sul display. L'app Casa 
permette infine di gestire gli eventuali 


dispositivi HomeKit per la demotica. 
Ci sono altre due funzioni interessanti: 
la prima è la possibilità di sbloccare il 
proprio computer Mac semplicemente 
avvicinandosi con l'Apple Watch al 
polso, senza la necessità di introdurre 
password. La seconda è la chiamata 
Sos: tenendo premuto il tasto laterale 
per qualche secondo si può chiamare il 


t y 
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Il nuovo cinturino 
in nylon intrecciato, 
qui nel colore Space 
Gray, è più elegante 
di quello in fluoroelaetomeri e non 
ha un Bovraprezzo. È disponibile 
anche nel colore perla. 



DENTRO L’APPLE WATCH 5ERIE5 2 



Guarnizione 
di tenuta e sensore 
Force Touch 


Display 


Bobina di ricarica 
a induzione 


Gruppo antenne 


Taptic 

Engine 


Speaker 




Gruppo pulsante 
laterale / corona 


Processore Apple S2 


Batteria 
da 273 mAh 


Gruppo sensori 
per il polso 
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Sul fondo della cassa si 
trovano i sensori per il 
battito cardiaco e quelli per 
il caricatore wireless, più i 
due pulsanti per sbloccare e 
rimuovere il cinturino. 




numero di emergenza, che per l'Italia 
è il 112. Tenendo premuta la corona 
laterale invece si lancia Tassistente 
vocale Siri. 

Un grosso lavoro è stato fatto sulle app 
per il fitness, e in particolare su quella 
relativa al nuoto in piscina. Una volta 
impostata la lunghezza della piscina ed 
eventualmente il proprio obiettivo, si 
può partire. Durante il nuoto il touch 
screen viene disattivato; si può mettere 
in pausa o interrompere l'allenamento 
attraverso la corona girevole. A fine 
sessione, dopo aver ruotato la ghiera 
per rimuovere l'acqua in eccesso tra¬ 
mite le vibrazioni sonore, appaiono 


i dati riepilogativi: tempo totale, nu¬ 
mero di vasche e di metri percorsi, 
velocità media di percorrenza, calorie 
bruciate, media del battito cardiaco. I 
report compleh, con lo storico e Tanalisi 
delle proprie performance, appaiono 
sulTiPhone. Durante l'uso in piscina, 
il Gps viene coadiuvato dal nuovo ac¬ 
celerometro con precisione migliorata, 
che non ha ovviamente problemi di 
aggancio del segnale Gps alTinterno 
degli edifici. 

In genere le app per il fitness funzio¬ 
nano allo stesso modo: c'è una sezione 
allenamenti, che comprende diversi 
sport come camminata, corsa, bici, (sia 
indoor sia outdoor), vogatore, step. 


ellittica. Volendo si impostano degli 
obiettivi in termini di tempo, distanza o 
calorie da bruciare e si viene avvertiti al 
loro raggirmgimento. 1 risultati possono 
essere condivisi con gli amici, integrati 
con il tracciato Gps e confluire nel com¬ 
puto delle attività sportive generali, 
a loro volta centralizzate nelTapp di 
gestione sulTiPhone. 

Poi ovviamente c'è l'universo delle app 
di terze parti, che a loro volta integrano 
e ampliano questo sistema di utilizzo. 
Il prmto di forza del prodotto di Apple, 
come al solito, è la presenza di molti 
sviluppatori e il supporto costante for¬ 
nito a essi, che si traduce in tante app 
di qualità mediamente buona. 


LE ALTERNATIVE CON ANDROID 




T ra gli smartwatch di ultima generazionG cg hg sono duG cHg hanno catturato La nostra 
attenzione. Entrambi sono stati mostrati a ll'IFA di Berlino g dovrebbero essere 
disponibili in tempo per gli acquisti natalizi. L'Asus Zenwatch 3 e molto diverso dai 
modelli precedenti del produttore taiwanese, e ora sembra molto più lussuoso. Non nel 
prezzo, ufficializzato in 229 euro e che comprende anche un cinturino in pelle. Lo Zenwatch 
3 ha una cassa circolare con display Amoled da 1,39 pollici e risoluzione di 40D x 400 pixel; 
il materiale è l'acciaio inossidabile 316L ed è disponibile nei tre colori silver, black e rose gold. 
Particolare importante, il telaio e impermeabile e segue lo standard IP67. Il display supporta 
l'utilizzo contemporaneo di due dita, importante per operazioni come lo zoom. All'interno 
c'è il nuovo processore Oualcomm Snapdragon 21QD, progettato su misura proprio per gli 
smartwatch e che promette buone prestazioni e bassi consumi. Integra 512 Mbyte di Ram 
e 4 GB di Storage; tra i sensori troviamo Bluetooth e Wi-Fi, ma non il misuratore di battiti 
cardiaci ne il Gps. Presente invece un accelerometro a 6 assi e il sensore di luce ambientale. 
La batteria da 340 mAh ha La ricarica rapida Hypercharge, che in 15 minuti permette di 
raggiungere il 60% di carica. Zenwatch 3 utilizza ovviamente Android Wear, Lo standard di 
mercato per gli smartwatch, e ha molte funzioni aggiuntive. Innanzitutto per il fitness, con 
app dedicate alLallenamento, ma anche per la personalizzazione. Ad esempio, i 50 quadranti 
preinstallati possono essere modificati dalLutente grazie ad alcune app dedicate. 


SAMSUNG 
GEAR S3 
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Disponibile dal 28 
ottobre, L’Apple Watch 
Nike+, ha quadranti esclusivi, 
diverse app ottimizzate per il 
running tra cui Nike+ Run Club con 
modalità di allenamento dedicate e i servizi 
della community. Anche i colori e i cinturini traspiranti 
sono particolari, il prezzo base (439 euro per il modello 
con cassa piccola da 38 mm, 469 per quello da 42 mm) 
è analogo a quello del Watch Series 2 modello Sport. 



Le misurazioni ottenute dal cardio¬ 
frequenzimetro sono generalmente 
precise, se messe a confronto con uno 
strumento medicale. Anche l'indicazio¬ 
ne dei passi e delle distanze percorse 
si attiene su valori realistici. 

CONCLUSIONI 

L'Apple Watch Series 2 è certamente 
un balzo in avanti rispetto al model¬ 
lo precedente, soprattutto per quanto 
riguarda le funzionalità per il fitness. 
È diventato il compagno perfetto per 
chi pratica il nuoto a qualsiasi livello, 
anche agonistico. L'introduzione del 
Gps da questo punto di vista ha miglio¬ 
rato molto le cose, rendendo tra l'altro 


l'Apple Watch ancora più autonomo 
dall'iPhone, che non è più indispensa¬ 
bile da portare con sé. In ogni caso, il 
sistema operativo Watch OS 3 ha molti 
meriti, avendo contribuito a rendere 
l'utilizzo generale dello smartwatch 
molto più pratico e immediato. Pro¬ 
prio per questo motivo, se avete già 
un Watch Series 1, non ci sentiamo di 
consigliare l'acquisto del Series 2, a 
meno che il fitness non sia lo scopo 
principale per cui l'avete comprato. 
Con OS 3 anche il primo modello di¬ 
venta molto più sfruttabile. 

Resta il limite principale: l'autonomia 
che non supera i due giorni e in pra¬ 
tica obbliga a una ricarica ogni notte 
per non correre il rischio di rimanere 


a secco. Toglierlo e ricaricarlo ogni volta 
prima di andare a letto è una cosa no¬ 
iosa, a meno che non siate già abituati 
a farlo con l'orologio tradizionale. Se 
si sta fuori casa per più di due gior¬ 
ni è vitale non dimenticarsi la basetta 
magnetica; non potete ricaricarlo con 
il cavo Usb dell'iPhone. Altro limite è 
che per utilizzarlo vi serve obbligato¬ 
riamente un iPhone, ma non potrebbe 
essere altrimenti. 

Il Watch Series 2 alla fine allarga an¬ 
cora più il divario rispetto ai disposi¬ 
tivi Android Wear attuali per quanto 
riguarda integrazione, funzionalità ed 
espandibilità; non è certo a buon mercato 
ma almeno il prezzo non è aumentato 
rispetto al primo modello. • 



ASUS 

ZENWATCH 3 


IL Samsung Gear 53 si sdoppia in due versioni, Frontier dal taglio 
più sportivo (visibile in foto) e Classic dal disegno più elegante. Le 
caratteristiche tecniche e dimensionali sono uguali, a parte il fatto che 
Gear 53 Frontier può integrare un modulo 4G e pesa alcuni grammi in più; 
in realtà in Italia tale versione non sarà disponibile. I nuovi smartwatch 
guadagnano però il Gps e tutta una nuova serie di funzioni dedicate 
alla localizzazione, in particolare al fitness e alla sicurezza. Entrambi 
hanno La connettività BLuetooth e Wi-Fi. I nuovi Gear 53 sono molto più 
grandi dei precedenti, hanno una cassa in acciaio da 46 mm e possono 
utilizzare cinturini standard da 22 mm. Il display è un AmoLed da 1,3” di 
tipo always-on, con vetro Gorilla Glass 5R+ e ghiera girevole. 5amsung 
dichiara un’autonomia massima di quattro giorni, che a noi sembra molto, 
molto ottimistica, anche in virtù della presenza del Gps e del display che 
ora rimane sempre attivo. Altra novità importante è l’impermeabilità, 
secondo lo standard IP68. Gear 53 utilizza il sistema operativo 
proprietario Tizen (in luogo del ben più diffuso Android Wear), che gode 
comunque di una buona dotazione di software e ampio supporto per gli 
sviluppatori. Ci sono anche tanti nuovi quadranti (molto belli quelli in stile 
cronografo) sviluppati dal designer Arik Levy. L'arrivo è previsto entro 
fine anno; i prezzi non sono stati ancora definiti. 
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# Di Dario Orlandi 

MONDO 

DI PASSWORD 

Scopriamo le tecnologie, le soluzioni 
e le strategie per gestire nel modo più 
sicuro e flessibile l’accesso ai dispositivi, 
ai programmi e ai servizi online. , 
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Ogni volta che ci sediamo di fronte a un computer, impugniamo uno smartphone o 
apriamo la pagina di un servizio Web, il primo passaggio è L’autenticazione: per poter 
accedere aLLe informazioni e aLLe funzioni personali, infatti, iL sistema dev’essere in 
grado provare L’identità dell’utente. 0, almeno, questa è la teoria: troppo spesso, 
infatti, si trascurano gli aspetti legati alla sicurezza dei dispositivi e dei servizi perso¬ 
nali, per scarsa attenzione o pigrizia, oppure perché obiettivamente alcuni sistemi di 
autenticazione sono davvero contorti e scomodi da utilizzare. Esistono però soluzioni 
tecnologiche, strumenti e applicazioni che permettono di semplificare e velocizzare 
l’autenticazione, senza diminuire la sicurezza o addirittura migliorandola. 


Scopriremo anche alcune strategie sem¬ 
plici per creare password caratterizzate 
da una robustezza soddisfacente ma 
semplici da ricordare, e vedremo come 
incrementare la sicurezza dei dati di 
login senza rendersi la vita impossibile. 

Fin dalla loro nascita, quasi tutti i 
computer hanno richiesto una qualche 
forma di autenticazione: la maggior 
parte di essi, infatti, è stata progettata 
per essere utilizzata da più utenti, e 
gli sviluppatori dei sistemi operativi 
hanno dovuto trovare molto presto 
qualche meccanismo che permettesse 
di riconoscere chi si trovava di fronte 
al monitor e alla tastiera, magari per 
consentirgli l'accesso ai file e alle car¬ 
telle personali. Il sistema più semplice 


prevedeva l'utilizzo di uno user name, 
ossia un soprannome breve e facile 
da ricordare (spesso costituito da una 
sola parola), associato a una password, 
ossia una sequenza di caratteri segreta, 
che permetteva di verificare l'identità 
dell'utente. Da quando è stata imple¬ 
mentata questa forma di autentica¬ 
zione le potenze di calcolo sono cre¬ 
sciute di migliaia di volte, le capacità 
di Storage sono passati dai Kbyte ai 
Tbyte, e sono nate nuove tipologie di 
dispositivi elettronici portatili, come 
smartphone e tablet; ma la strategia 
utilizzata per l'autenticazione è in gran 
parte rimasta immutata. Ancora oggi, 
infatti, effettuiamo il login al compu¬ 
ter tramite la combinazione di nome 
utente e password, e questa coppia di 


dati è tutto quello che serve anche per 
accedere ai servizi Online. E questo è il 
caso migliore: una quota non trascura¬ 
bile di utenti, infatti, sceglie di bypas- 
sare anche questa forma primitiva di 
autenticazione attivando le funzioni di 
login automatico al boot, oppure lascia 
smartphone e tablet privi di qualsiasi 
protezione, liberamente accessibili da 
chiunque li prenda in mano. 

Queste abitudini sono pericolose, ma 

ancor più grave è utilizzare password 
troppo semplici o comuni per accedere 
ai servizi Online, perché se nel primo 
caso un malintenzionato deve comun¬ 
que avere accesso fisico al dispositivo 
che vuole violare, nel secondo può 
tentare di forzare l'accesso ovunque 
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Archivi Web come Have i Been Pwned permsttono di 
verificare facilmente se la sicurezza del proprio account 
è stata compromessa in un data breach noto. 


VERIFICARE 
LA COMPROMISSIONE 
DEGLI ACCOUNT 

L a compromissione di grandi archivi di dati personali è 
purtroppo un problema piuttosto frequente, e arriva 
a coinvolgere milioni di utenti; è stato reso pubblico 
nelle ultime settimane quello che probabilmente è l'episodio 
più grave in assoluto, per lo meno tra quelli noti; alla fine del 
2014 sono stati trafugati ben 500 milioni di record degli utenti 
di Yahoo. Ma non è l'unico; è diventata storica la violazione del 
database del social network MySpace, che ha reso di pubblico 
dominio circa 427 milioni di password, appartenenti a circa 
360 milioni di utenti. Esistono alcuni servizi Online che hanno 
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si trovi. Nel corso del tempo la quantità 
di informazioni affidate alle memorie 
di massa dei computer o dei dispositivi 
mobile o agli Storage immateriali dei 
servizi Online è aumentata enorme¬ 
mente, e di pari passo è cresciuta anche 
la loro importanza: ormai anche gli 
smartphone e i computer degli utenti 
privati custodiscono informazioni di 
grande valore, sia per i loro possessori 
sia per la criminalità informatica. 

Quello della sicurezza non è più un 
problema che riguarda soltanto le gran¬ 
di aziende, ammesso che lo sia mai sta¬ 
to; i dati degli utenti privati sono un bot¬ 
tino di valore per i criminali informatici, 
attratti anche dalla semplicità con cui 
spesso è possibile recuperarli, proprio 
a causa degli errori e delle leggerezze 
da parte degli utenti. 

Ma la colpa non ricade sempre su di 
loro: anche chi ha preso tutte le precau¬ 
zioni potrebbe vedere i suoi dati viola¬ 
ti, a causa di bug e attacchi perpetrati 
all'altro capo della connessione, ossia 
sui server dei provider di servizi ordine. 


Quello dei cosiddetti data breach è 
un fenomeno in continua crescita, che 
nella prima metà del 2016 ha già visto 
un incremento di oltre il 10% in volume 
rispetto ai dati già disastrosi dell'anno 
scorso. I dati globali, così come quelli 
relativi al nostro Paese, mostrano una 
lunga serie di indicatori di crescita: un 
ampio studio commissionato da Ibm al 
Ponemon Insti tute evidenzia aumenti 
sia nel numero di compromissioni sia 
in quello di singoli record resi pubblici, 
così come crescono i costi che le azien¬ 
de devono sostenere per rimediare ai 
problemi emersi. 

E la situazione non sta migliorando: 

solo poche settimane fa è stata resa 
pubblica una colossale compromis¬ 
sione dei dati degli utenti di Yahoo, 
avvenuta due anni or sono e che ha 
coinvolto ben 500 milioni di record. 
L'impatto di questo genere di violazio¬ 
ni sugli utenti è difficile da quantifi¬ 
care, perché dipende da molti fattori: 
l'accesso alle informazioni registrate in 
un forum può esporre i dati personali. 


raccolto Le informazioni pubbliche relative ai maggiori 
data breach, e le offrono in formato ricercabile. Grazie 
a questi motori di ricerca si può verificare se l’indirizzo 
email o l’account utente è stato compromesso, ed 
eventualmente correre ai ripari modificando al più 
presto le credenziali di accesso. Il più noto è Have 
I Been Pwned (https://haveibeenpwnecl.com), un 
sito molto ben organizzato che offre alcune funzioni 
interessanti: oltre a proporre un motore di ricerca che 
comprende 1,8 miliardi di account compromessi da 
oltre 150 diverse violazioni, permette anche di inserire 
il proprio nome utente o indirizzo di posta elettronica 
per essere avvisati tempestivamente in caso di nuove 
compromissioni rese note in un momento successivo 
rispetto a quello della visita. 



GLOSSARIO 

■ Data breach 

In generale, si indica con questo 
termine la diffusione intenzionale o 
accidentale di informazioni protette 
in un ambiente non controllato. 
Spesso, si definisce in questo 
modo la pubblicazione di un grande 
numero di informazioni personali 
degli utenti in seguito alla violazione 
dei database di un'azienda o di un 
servizio Online. 

■ Brute force 

È il metodo più primitivo per violare 
una password: l'attaccante prova 
tutte le combinazioni possibili 
fino a trovare quella giusta. Per 
contrastare efficacemente questo 
genere di attacchi servono password 
lunghe e alcuni accorgimenti da 
parte del servizio o dell'applicazione. 
Basta aggiungere un tempo di attesa 
crescente dopo ogni tentativo di 
accesso errato per rendere un 
attacco brute force praticamente 
inefficace. 

■ Dizionari 

È un attacco basato su un elenco di 
password comuni, che fonda la sua 
efficacia sul fatto che molti, troppi 
utenti scelgono ancora password 
banali e facilissime da indovinare, 
come 723456 oppure qwerty. In 
realtà i dizionari sono molto più ricchi 
e sofisticati, e spesso permettono di 
specificare parti fisse e variabili. 

■ Hash lookup 

Le password sono memorizzate 
tramite hash, ossia funzioni non 
biunivoche che trasformano un testo 
in una breve sequenza alfanumerica. 
In questo modo è impossibile 
compiere il percorso inverso e 
risalire dagli hash alla password 
originale. In realtà, però, gli algoritmi 
di hashing più comuni sono noti e 
si possono preparare vastissimi 
database che contengono gli hash 
corrispondenti a un enorme numero 
di password. Grazie a questa tecnica, 
chiamata lookup degli hash, si può 
risalire in modo abbastanza agevole 
alle password più brevi e comuni. 
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AUTENTICAZIONE AL PC 
E Al DISPOSITIVI MOBILE 

Prima che Internet arrivasse nelle case, le password 
erano usate in prevalenza per il login al sistema. 


ma se le stesse credenziali di accesso 
vengono utilizzate per autenticarsi in 
più siti e servizi (o addirittura in tutti) 
il danno può essere enorme, e rendere 
pubblica l'intera vita digitale di una 
persona, con informazioni non soltanto 
private, ma anche sensibili (situazione 
medica e finanziaria, legami di amici¬ 
zia e affettivi, e così via). 

Questa grande molte di dati resi pub¬ 
blici ha permesso analisi statistiche 
piuttosto interessanti sulla sicurezza 
degli account: la lista delle 25 password 
più diffuse (e quindi meno sicure) com¬ 
prende grandi classici come 123456, 
oppure password, rispettivamente al 
primo e secondo posto, molte varia¬ 
zioni sul tema e alcune voci che ri¬ 
chiamano serie cinematografiche o 
letterarie ed eroi dei fumetti. Secondo 
un'analisi condotta nel 2014, queste 
password comuni erano utilizzate nel 
2,2% degli account: un dato che può 
sembrare basso, ma in realtà non lo è. 
La base di dati analizzati era infatti 
pari a 3,3 milioni di record, provenienti 
da utenti europei e nordamericani; un 
calcolo banale permette di ricavare un 
dato allarmante: oltre 70.000 account 
potevano essere violati utilizzando un 
semplice dizionario di 25 password 
comuni, con uno sforzo bassissimo da 
parte di un criminale informatico. E se 
si estrapola il dato per applicarlo a basi 
di dati ben più consistenti, come quelle 
degli utenti di servizi come Facebook, 
Dropbox o Google, è facile capire che 
i dati di moltissime persone sono in 
grave pericolo. 

La sicurezza informatica è una ma¬ 
teria complessa, anche per gli utenti 
privati che spesso non hanno il tem¬ 
po, le competenze e l'infrastruttura 
necessaria per mettere in campo una 
strategia di protezione completa. Ol¬ 
tre all'implementazione di un sistema 
di autenticazione robusto e affidabile 
sono infatti necessari anche molti altri 
elementi: una protezione antimalware 
efficace, una strategia di backup dei 
dati e anche un protocollo di cifratura 
che metta al riparo da occhi indiscre¬ 
ti le informazioni più preziose. Nelle 
prossime pagine ci concentreremo sui 
molti risvolti legati alle tecnologie di 
autenticazione, ma bisogna sempre 
tenere ben presente che la sicurezza 
complessiva dei dispositivi informatici 
e dei dati in essi contenuti è il prodot¬ 
to di molti fattori, tutti ugualmente 
importanti. 


L a prima forma di autenhcazione, 
che precede di molh anni l'acces¬ 
so a Internet, è quella necessaria 
per riconoscere chi è seduto di fronte allo 
schermo. Come abbiamo già accennato, 
l'esigenza di individuare l'utente è nata 
prestissimo con la diffusione dei com¬ 
puter, perché in una prima fase erano 
tutt'altro che "personal": al contrario, 
erano macchine costosissime e molto 
voluminose, che venivano giocoforza 
condivise tra più utenti. Paradossalmen¬ 
te, con l'evoluzione della tecnologia e 
l'introduzione dei computer personali, 
l'esigenza di verificare l'identità dell'u¬ 
tente è venuta meno, tanto che per molti 


anni i sistemi operahvi destinati ai com¬ 
puter casalinghi hanno evitato questo 
passaggio: Ms-Dos e le prime versioni 
di Windows, per esempio, non doman¬ 
davano l'identità dell'utente, e anche 
quando le funzioni di autenticazione 
erano disponibili la maggior parte degli 
utenti impostava la procedura di boot 
per raggiungere direttamente la scriva¬ 
nia, saltando la fase di login. 

Negli ultimi anni c'è stata una totale 
inversione di tendenza, dovuta a più 
fattori: im ruolo importante va ascritto 
alla diffusione dei notebook, che ormai 
hanno sorpassato di gran lunga i tradi¬ 
zionali Pc da scrivania. Essendo dispo¬ 
sitivi portatili, soggetti a essere smarrih 
o sottratti più facilmente, è importante 
tentare di garanhre la sicurezza dei dah 
conservati al loro interno. La sola au¬ 
tenticazione in realtà non è sufficiente 
a proteggere le informazioni, ma rap¬ 
presenta comunque un primo mattone 
del perimetro di sicurezza del computer. 
Inoltre, in ambito aziendale sono state 
introdotte norme legislative che obbliga¬ 
no a tutelare i dati memorizzati in forma 
digitale, e l'autenticazione degù utenti 

Questa finestra permette di disattivare la 
richiesta di password per l’utente selezionato 
dopo il boot del sistema operativo: 
la procedura di caricamento si concluderà 
direttamente mostrando il desktop. 
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è una componente essenziale di questi 
obblighi di legge. Nei sistemi operativi 
moderni, come per esempio le ultime 
versioni di Windows, bypassare l'au¬ 
tenticazione è diventato più complesso, 
e richiede ima discreta conoscenza del 
sistema: bisogna aprire la finestra di ese¬ 
cuzione (per esempio con la scorciatoia 
da tashera Windoivs+R), digitare la strin¬ 
ga netplwiz e confermare con Invio per 
aprire la finestra di gestione degli utenti. 
Quindi è necessario selezionare l'account 
da aprire automaticamente e togliere il 
segno di spunta accanto all'opzione Per 
utilizzare questo computer è necessario che 
l'utente immetta il nome e la password-, si 
aprirà una nuova finestra di dialogo, in 
cui bisogna digitare e poi confermare la 
password legata all'account selezionato. 
In questo modo Windows raggiungerà 
automaticamente il desktop una volta 
conclusa la procedura di boot, ma il si¬ 
stema chiederà comunque la password 
se il computer viene bloccato o risve¬ 
gliato da uno stand-by; per disattivare 
l'autenticazione anche in questo caso 
bisogna aprire la finestra Impostazioni 
di Windows 10 e raggiungere la sezione 
Account/Opzioni di accesso-, qui si trova la 
voce Richiedi l'accesso: per completare la 
configurazione basta impostare il valore 
Mai nella casella a discesa Dopo un perio¬ 
do d'assenza, quando vuoi che Windows ti 
richieda di eseguire nuovamente l'accesso. 
Come abbiamo già accennato, queste 
modifiche rendono il computer molto 
più vulnerabile, e sono quindi consi¬ 
gliabili soltanto in un contesto intrinse¬ 
camente molto sicuro, come per esempio 
un computer desktop posizionato in una 
abitazione privata e protetto fisicamente 
contro gli accessi non autorizzati. Riba¬ 
diamo anche che l'implementazione di 
questa configurazione in contesh pro¬ 
fessionali potrebbe contravvenire agli 
obblighi di legge. 

ACCOUNT MICROSOFT E 
SISTEMI DI LOGIN ALTERNATIVI 

Con l'avvento di Windows 8, le funzioni 
legate all'autenticazione e agli account 
di sistema sono aumentate: fino a Win¬ 
dows 7, infatti, gli utenti registrati in un 
computer casalingo erano locali: tutte 
le informazioni, le credenziali di auten- 
hcazione e gli altri dettagli erano cioè 
circoscritte al perimetro del Pc. Diverso, 
invece, era ed è il caso delle infrastrutture 
aziendali, in cui spesso la directory degli 
utenti è centralizzata e sfrutta complessi 
meccanismi di autenticazione remota. 
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Fin dai tempi di Windows 8, Microsoft ha integrato nel sistema operativo 
le funzioni per sincronizzare molte opzioni di personalizzazione; per controllarle 
basta raggiungere la sezione dedicata nelle impostazioni. 


Ma da Windows 8 le cose sono cam¬ 
biate anche per le normah installazioni 
dedicate agh utenti privati; il sistema 
operahvo, infatti, supporta due diverse 
tipologie di account: quelli tradizionali, 
denominah ora account locali, e gli ac¬ 
count Microsoft, un nuovo sistema di 
autenticazione che prevede l'intervento 
di un attore remoto (il server Microsoft), 
dove il sistema operativo memorizza sia 
le informazioni necessarie per l'autenti¬ 
cazione dell'utente sia molti dettagli di 
configurazione relativi al sistema opera¬ 
tivo stesso. In Windows 8 agli account 
Microsoft era legato addirittura l'elenco 


delle App installate e la disposizione 
dei riquadri animati nello Start Screen. 
Il passaggio a Windows 10 ha in parte 
depotenziato questa sincronizzazione 
delle impostazioni: ora il contenuto del 
menu Start non viene più replicato tra le 
varie installazioni legate allo stesso ac¬ 
count, anche se le opzioni sincronizzabili 
sono ancora molte. Per visualizzarle ed 
eventualmente disattivarle bisogna apri¬ 
re le Impostazioni e selezionare Account/ 
Sincronizza le impostazioni. Viceversa, 
Windows 10 ha anche introdotto novità 
interessanti, specialmente con il recente 
aggiornamento Anniversary. Ora sono 
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Windows permette 
da qualche tempo 
di effettuare 
l'autenticazione al 
sistema operativo 
tramite un semplice 
Pin numerico. 
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Con l’Anniversary Update di Windows 10, le licenze del sistema 
operativo sono collegate all’account Microsoft e possono essere 
gestite tramite una dashboard centralizzata. 



Windows permette di effettuare il login anche tracciando segni come 
cerchi, linee e punti singoli su un'immagine scelta dall’utente: è una 
funzione particolarmente utile per i dispositivi con schermo touch. 


CREARE PASSWORD ROBUSTE 
MA FACILI DA RICORDARE 

L a maggior parte degli strumenti e delle soluzioni illustrate in questo 

articolo si basa sulla tecnologia: le password vengono infatti conservate dai 
software, in locale oppure in remoto, e l’utente non deve più preoccuparsi 
di ricordarle una per una. Un detto piuttosto noto nell’ambito della sicurezza recita 
che “l’unica password sicura è quella che non si può ricordare”, ma in realtà si può 
studiare una strategia che consente di generare password univoche e discretamente 
robuste, ma comunque piuttosto semplici da ricordare. Si può partire da una base 
fissa facile da ricordare, come una frase famosa, il nome di una persona cara o 
qualsiasi altra sequenza di caratteri che sia facile da ricordare e abbastanza veloce 
da digitare. Per esempio “dove nessuno è mai giunto prima”, la parte conclusiva 
del brano che introduce ogni puntata di Star Trek. Si può quindi elaborare la frase 
per accorciarla e introdurre alcuni caratteri maiuscoli e non alfabetici, ottenendo 
una stringa più breve ma comunque intelligibile come “NessIèMaiGiuntoPrimiD”. 
Infine, per rendere le password diverse tra loro bisogna aggiungere una parte 
variabile, che può derivare dal nome del servizio o del sito a cui autenticarsi. Per 
esempio, si potrebbero aggiungere le prime due lettere del nome del servizio 
all’inizio della stringa, e le ultime due in una posizione 
intermedia: per autenticarsi in Google si potrebbe 
quindi digitare “goNessIèMaileGiuntoPrimii”, 
mentre per Dropbox la chiave potrebbe essere 
“drNessIèMaioxGiuntoPrimgl”. Questa 
strategia si presta a innumerevoli variazioni, 
e anzi è opportuno modificare la ricetta 
per renderla personale e più difficile 
da intuire: è essenziale che l’algoritmo 
non possa essere individuato, per evitare 
che chi venisse a conoscenza di una sola 
password possa ricostruire il metodo 
utilizzato e quindi intuire le altre credenziali. 



connesse all'account remoto addirittura 
le licenze del sistema operativo; basta 
collegarsi al sito di Microsoft (aU'mdi- 
tìzzo https://account.microsoft.com/devices) 
per accedere a una console che mostra 
tutte le licenze attive di Windows, e ge¬ 
stirle in modo semplice e automatico. Se 
dovesse capitare di reinstallare il sistema 
operativo su un hardware leggermente 
diverso a causa di un guasto hardware, 
ora è molto più semplice individuare la 
licenza da riattivare. Il passaggio dagli 
account locali ai Microsoft Account ha 
anche visto un leggero miglioramento 
nel livello di sicurezza: l'azienda di Red¬ 
mond, infatti, richiede che le password 
legate a questi account abbiano alcune 
caratteristiche minime, come la presen¬ 
za di tre diverse tipologie di caratteri 
(lettere maiuscole, minuscole, numeri e 
caratteri non alfanumerici). 

Questi limiti possono risultare un po' 
fastidiosi per chi vuole semplicemen¬ 
te raggirmgere in fretta il desktop, ma 
Windows 8 ha anche introdotto nuove 
tipologie di autenticazione, alternative 
alla consueta combinazione di username 
e password. In realtà, l'infrastruttura 
per supportare altri sistemi di login è 
disponibile in Windows da molte ver¬ 
sioni, ma fino a poco tempo fa è stata 
utilizzata principalmente dai produttori 
di hardware di autenticazione (come 
lettori di smart card o impronte digitali) 
per bypassare la consueta richiesta di 
password. Con Windows 8, però, Micro¬ 
soft ha gettato le basi per un profondo 
rinnovamento anche in questo campo, 
poiché l'azienda di Redmond aveva (e 
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ha tuttora) Tambizione di diffondere il 
suo sistema operativo anche in dispo¬ 
sitivi diversi dai tradizionali computer 
dotati di tastiera fisica. Dispositivi come 
tablet e smartphone si sposano male 
con l'inserimento delle password, ed 
era quindi necessario offrire sistemi di 
autenticazione differenti. Il più semplice 
è il cosiddetto Fin, ossia im codice nu¬ 
merico che inizialmente era costituito da 
quattro cifre. Windows 10 ha reso questa 
funzione più flessibile, e ora il Fin può 
avere anche una lunghezza superiore, a 
tutto vantaggio della sicurezza. Fer atti¬ 
vare l'autenticazione tramite Fin bisogna 
aprire le Impostazioni, raggirmgere la 
sezione Account/Opzioni di accesso e fare 
clic sul pulsante Aggiungi nella sezione 
Pin; dopo aver inserito nuovamente la 


password si potrà digitare e poi con¬ 
fermare la sequenza numerica da uti¬ 
lizzare per accedere a Windows. Come 
abbiamo già accermato, Windows 10 
ha eliminato il limite di quattro cifre, e 
si possono quindi utilizzare sequenze 
molto più complesse. Fin da Windows 
8, Microsoft ha introdotto im ulteriore 
metodo di autenticazione alternativo, 
chiamato Fassword grafica: in pratica 
bisogna scegliere un'immagine preferita 
e poi seguire con il puntatore una par¬ 
ticolare traccia all'interno dell'illustra¬ 
zione. Fer esempio, si può mostrare un 
paesaggio montano e tracciare il profilo 
delle cime, oppure un ritratto e cerchiare 
gli occhi o la bocca. Questo sistema di 
autenticazione si sposa molto bene con 
gli schermi sensibili al tocco, mentre 


risulta piuttosto scomodo se abbinato 
al tradizionale input tramite mouse. Fer 
attivarlo si segue una strada simile alla 
precedente: bisogna aprire le Imposta¬ 
zioni, raggiungere la sezione Account/ 
Opzioni di accesso e poi fare clic sul pul¬ 
sante Aggiungi nella sezione Password 
grafica. Dopo aver inserito la password 
dell'utente si può scegliere un'immagine 
qualsiasi tra quelle memorizzate nel Fc, e 
poi tracciare il contorno preferito. Questa 
funzione memorizza cerchi, linee rette e 
tocchi singoli, un aspetto da tenere bene 
a mente quando si scelgono i particolari 
che devono guidare nello sblocco del 
computer. I gesti vanno ripetuti per tre 
volte senza differenze significative prima 
che il nuovo sistema di autenticazione 
sia abilitato. 

WINDOWS HELLO 
E LA BIOMETRIA 

Oltre a questi sistemi di autenticazione, 
Windows 10 ha introdotto una tecnolo¬ 
gia nuova, che ha mostrato subito un 
notevole potenziale ma che richiede un 
supporto specifico da parte dell'hard- 
ware. Si tratta di Windows Hello, un si¬ 
stema biometrico avanzato che permette 
di autenticarsi con le impronte digitali, la 
scansione dell'iride oppure con il ricono¬ 
scimento del volto. La prima modalità di 
accesso non è nuova: i computer dotati di 
lettori di impronte digitali sono diffusi, 
specialmente nel settore professionale, 
ormai da molti anni, anche se fino a oggi 
non avevano raggiunto una penetra¬ 
zione significativa in ambito consumer. 
Molto più affascinante è il sistema di 
riconoscimento del volto, che permette 
di accedere al computer semplicemente 
posizionandosi di fronte allo schermo. 
Fer attivare questa funzione, però, serve 



Windows Hello è un sistema di autenticazione 
biometrico piuttosto evoluto, che permette di 
riconoscere l'utente semplicemente analizzandone 
il volto con WebCam speciali. 



il Galaxy Note 7 di Samsung 
è stato tra i primi dispositivi 
commerciali a integrare un 
sensore per la scansione 
dell'iride, in aggiunta al 
lettore di impronte digitali. 
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una webcam di nuova generazione, ca¬ 
pace di catturare un'immagine pseudo 
tridimensionale del soggetto inquadrato, 
come per esempio quelle basate sulla 
tecnologia RealSense di Intel. Questo 
accorgimento è necessario per evitare 
che il sistema di autenticazione possa 
essere ingannato da una semplice imma¬ 
gine bidimensionale dell'utente, come 
per esempio una fotografia stampata. I 
dispositivi compatibili con il riconosci¬ 
mento del volto di Windows Hello non 
sono ancora molto numerosi, nonostante 
questa tecnologia sia sul mercato ormai 
da oltre im anno: bisogna cercare con 
attenzione per riuscire a individuare un 
notebook, un desktop, imo smartphone 
o un tablet che ne consenta l'uso. An¬ 
cor più raro è un hardware dedicato al 
riconoscimento dell'iride dell'occhio, 
che pure è supportato dalla tecnologia 
di Microsoft. 

Chi dispone di un lettore biometrico 
compatibile può attivare facilmente que¬ 
sta funzione aprendo le Impostazioni e 
raggiungendo la consueta sezione Ac- 
count/Opzioni di accesso. Le impostazioni 
relative a Windows Hello occupano la 
parte superiore della pagina. Più in ge¬ 
nerale, la biometria è ormai utilizzata 
diffusamente per l'autenticazione, spe¬ 
cialmente nei dispositivi mobile come 
tablet e smartphone. Allargando l'oriz¬ 
zonte oltre il mondo Windows gli esempi 
sono moltissimi; Apple ha implementato 
ormai da anni ottimi sensori di impronte 
digitali su tutti i suoi device iOS: per 
autenticare l'utente basta compiere il 
consueto gesto necessario per attivare il 
device (una pressione del tasto Home) 
e in pochi decimi di secondo il lettore 
verificherà l'identità dell'utente e con¬ 
sentirà l'accesso al sistema. Il mondo 
Android è più variegato, ma i lettori 
di impronte digitali sono ormai molto 
diffusi anche tra questi smartphone e 
tablet, specialmente nella fascia medio 
alta del mercato. L'esperienza d'uso non 
è sempre impeccabile, ma i modelli più 
recenti hanno saputo superare i problemi 
di affidabilità delle prime implementa¬ 
zioni e oggi garantiscono un'esperienza 
d'uso che si avvicina a quella dei device 
di Apple. Il mercato Android offre anche 
qualche sistema biometrico alternativo: 
il Galaxy Note 7 di Samsung, per esem¬ 
pio, integra addirittura un sensore per 
la scansione dell'iride, anche se i test sul 
campo non hanno mostrato un'usabUità 
migliore rispetto al tradizionale ricono¬ 
scimento dell'impronta digitale. 


La diffusione di Internet ha reso l’autenticazione 
un processo cruciale e un potenziale punto debole. 


L y autenticazione al computer è 
soltanto una delle molte occa¬ 
sioni in cui vengono richiesti 
username e password: questo meccani¬ 
smo di riconoscimento è infatti utiliz¬ 
zato diffusamente anche dai siti Web e 
dai servizi online. Si parte da quelli più 
innocui, come i forum di discussione in 
cui si chiacchiera degli argomenti più 
svariati, per arrivare ai servizi più deli¬ 
cati, come l'online banking o l'accesso 
alle informazioni sanitarie. Il numero 
di siti Web che richiede un'autenti¬ 
cazione cresce continuamente, anche 
perché uno dei sistemi più efficaci per 

u 

Riutilizzare le 
stesse password è 
terribilmente rischioso: 
si mette a rischio 
l’intera identità digitale. 


fidelizzare i navigatori e spingerli a 
ritornare su un sito è proprio quello di 
offrire servizi e funzioni personalizza¬ 
te. Ma la proliferazione degli account 
porta con sé un problema difficile da 
risolvere, ed è fonte di alcuni dei com¬ 
portamenti più rischiosi per gli utenti 
di Internet; il numero di password da 
ricordare diventa presto ingestibile, 
e molti utenti ricorrono quindi alla 
scorciatoia più semplice e più perico¬ 
losa: riutilizzare le stesse password 
con servizi diversi. Questo compor¬ 
tamento è però terribilmente rischio¬ 
so, perché la compromissione di un 
solo servizio può rendere vulnerabili 
tutti gli account dell'utente: basta un 
errore di configurazione o un bug di 
programmazione in un forum amato¬ 
riale che non riceve una manutenzione 
tempestiva perché un criminale entri 
in possesso di credenziali di login che 
possono aprigli le porte degli account 
di cloud Storage, delle informazio¬ 
ni memorizzate nei social network o 
addirittura di sistemi di pagamento 
come Paypal. In seguito a data breach 
di grandi dimensioni, come quello che 







W 
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ha coinvolto MySpace, si registra quasi 
sempre un aumento significativo negli 
accessi non autorizzati ad altri servizi, 
come per esempio quelli di cloud Sto¬ 
rage. Quando un criminale informatico 
viene in possesso di un database di 
username e password, infatti, può te¬ 
stare le stesse credenziali anche in altri 
servizi in modo semplice e automatico; 
chi ha riutilizzato le stesse password 
si trova nella poco invidiabile posi¬ 
zione di offrire un accesso pressoché 
illimitato alla sua identità digitale. 
D'altro canto, come abbiamo accenna¬ 
to, memorizzare password diverse per 
ciascun servizio diventa rapidamente 
un compito improbo con il crescere del 
numero di servizi a cui si è iscritti; e 
oggi anche i navigatori meno esperti 
possono essere registrati su decine 
di siti Web. Si tratta di un problema 
molto sentito e piuttosto grave, che 
è stato affrontato da diversi punti di 
vista, ciascuno dei quali ha pregi e 
difetti specifici. 

SISTEMI DI AUTENTICAZIONE 
CENTRALIZZATA 

Anche se può sembrare impossibile, 
esistono strategie che consentono di 
generare password univoche, robuste 
e facili da memorizzare. Richiedono 
però una certa disciplina, non posso¬ 
no essere applicate universalmente e 
si basano su un "algoritmo mentale" 
che dev'essere custodito gelosamente: 
qualora venisse scoperto, infatti, tutte 
le altre password generate nello stesso 
modo sarebbero potenzialmente a ri¬ 
schio. Ne parliamo più diffusamente 
nel box Creare password robuste ma facili 
da ricordare. Un approccio diverso è 
quello di utilizzare un unico sistema di 
autenticazione per accedere a servizi 
diversi: è questo lo scopo di iniziati¬ 
ve come OAuth e OpenlD, protocolli 
e sistemi di autenticazione pensati 
per essere implementati in contesti 
diversi e utilizzare un'unica identità 
digitale. Questo genere di soluzioni ha 
ottenuto un'ottima diffusione grazie 
al supporto di alcuni dei più gran¬ 
di provider di servizi di Internet: si 
possono infatti utilizzare gli account 
di Google, Facebook o Twitter come 
sistemi di autenticazione universali, 
che permettono di accedere anche a 
molti altri servizi e applicazioni (spe¬ 
cialmente nel mondo mobile). Ma non 
solo: queste tecnologie semplificano 
anche le procedure di registrazione. 
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Molti servizi, come per esempio Spotify, permettono di utilizzare l'account 
di Facebook per iscriversi e per completare l’autenticazione. 
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Tra le impostazioni di Facebook si può trovare la lista delle applicazioni e 
dei servizi che ne sfruttano le funzioni di autenticazione centralizzata. 
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poiché evitano di dover inserire a 
mano i dati personali. Come spesso 
accade nel mondo della sicurezza, le 
varie soluzioni offerte sono frutto di 
compromessi: la registrazione tramite 
account di terze parti è più semplice 
e veloce del tradizionale metodo ma¬ 
nuale, ma non mostra con altrettanta 
evidenza quali informazioni personali 
sono richieste dal servizio o dall'ap¬ 
plicazione a cui ci si sta iscrivendo. 
In realtà tutti questi servizi mostrano 
un'interfaccia di conferma in cui rias¬ 
sumono quali informazioni vengono 
trasferite al sito che ne sta facendo 
richiesta, ma spesso gli utenti passano 
oltre senza soffermarsi troppo sulle 
informazioni visualizzate. 

Utilizzare questo sistema di login è 
molto semplice: basta raggiungere il 
servizio in cui si vuole entrare, fare 
clic sul collegamento per iscriversi 
o autenticarsi tramite il servizio di 
terze parti, e completare la procedura 
inserendo se necessario la password 
nella finestra di conferma mostrata 
dal provider di identità. Per esem¬ 
pio, Spotify supporta la registrazio¬ 
ne e l'autenticazione via Facebook, 
mentre Dropbox consente l'accesso 
tramite l'account di Google. I servizi 
Microsoft condividono l'accesso usan¬ 
do il Microsoft Account: con le stesse 
credenziali si può quindi accedere al 
sistema operativo Windows, al cloud 
Storage di OneDrive e alle funzioni 
di Office 365. Al contrario di quanto 
accade con gli altri provider, però, il 
Microsoft Account non è diffuso come 
sistema di autenticazione esteso anche 
a servizi di terze parti. 

Usare questi sistemi di autenticazione 
è semplice e pratico, ma è fin troppo 
facile perdere il controllo sui dettagli e 
dimenticarsi quali servizi di terze parti 


sono connessi con il proprio account 
principale. Si possono comunque rag¬ 
giungere le pagine di supporto per 
visualizzare la lista delle applicazioni e 
dei servizi collegati, ed eventualmente 
eliminare quelli superflui. Nel caso di 
Google basta visitare la pagina di ge¬ 
stione dell'account all'indirizzo https:// 
myaccount.google.com/security, aprire la 
sezione Accesso e sicurezza/App e siti 
collegati e poi fare clic su Gestione ap¬ 
plicazioni. Un clic su ciascun elemento 
della lista apre un pannello di dettagli 
che mostra con precisione quali infor¬ 
mazioni sono condivise con la terza 
parte e la data in cui l'autorizzazione 
è stata concessa. Inoltre, il grande pul¬ 
sante Rimuovi permette di eliminare 
i siti o i servizi ormai superflui. An¬ 
che nel caso di Facebook è piuttosto 
semplice raggiungere l'elenco delle 
applicazioni collegate: basta aprire 
la pagina principale del servizio, fare 


clic sull'icona a forma di freccia ver¬ 
so il basso, all'estrema destra della 
barra superiore, e poi selezionare la 
voce Impostazioni nel menu a discesa 
per aprire la pagina delle opzioni. Un 
clic sulla voce Applicazioni, nell'elen¬ 
co di sinistra, apre la relativa sezione 
del sito, in cui sono elencate tutte le 
applicazioni a cui si è acceduto con 
le credenziali di Facebook. Se il loro 
numero dovesse essere molto elevato, 
si può fare clic sul collegamento Mostra 
tutte per visualizzare la lista completa, 
oppure sfruttare la casella di ricerca 
presente in alto a destra nel riquadro. 
I sistemi di autenticazione centralizza¬ 
ta sono un punto cruciale nel perime¬ 
tro di protezione dell'identità digitale, 
e devono essere trattati con la massima 
attenzione. Se fosse compromesso uno 
di questi account, infatti, un criminale 
informatico avrebbe accesso a tutte 
le applicazioni e ai servizi collegati. 



L'elenco delle App collegate all’account Google mostra molti dettagli sull’ultimo accesso, 
sulle informazioni condivise e permette di rimuovere facilmente un’autorizzazione. 
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Quando ci si registra a un servizio con l’account Google viene mostrata una 
schermata in cui sono indicate tutte le informazioni che Google condividerà con il sito 
terzo; è opportuno dedicarle qualche secondo di attenzione per evitare sorprese. 


Per questo motivo, è opportuno sce¬ 
gliere per questi servizi password par¬ 
ticolarmente robuste, e se possibile 
attivare meccanismi di autenticazione 
a più fattori, di cui parliamo nel detta¬ 
glio nel box Autenticazione a più fattori. 

MEMORIZZAZIONE 
E SINCRONIZZAZIONE 
VIA BROWSER 

Da moltissimi anni i browser permet¬ 
tono di memorizzare le credenziali di 
accesso utilizzate per il login a siti e 
servizi Web, e in alcuni casi offrono 
anche funzioni di form filling, cioè la 
compilazione automatica dei campi 
più comuni nei moduli presenti nelle 
pagine Web, come per esempio quelli 
di registrazione. Queste informazioni 
possono essere sincronizzate anche 
con server remoti, e poi distribuite 
a tutti gli altri dispositivi personali. 
Per ottenere questo risultato bisogna 
creare un account specifico e configu¬ 
rare alcune opzioni. La sincronizza¬ 
zione automatica è una grandissima 
comodità, ma è anche un potenziale 
punto critico nella sicurezza persona¬ 
le: se fosse violato l'account remoto, 
oppure se un errore di programma¬ 
zione rendesse accessibili i database 
di questi servizi, un malintenzionato 
avrebbe accesso all'intero database 
delle credenziali di login, con effetti 
disastrosi sulla privacy. Inoltre, que¬ 
ste funzioni sono proprietarie, e sono 
quindi legate a uno specifico browser: 
per mantenere l'interoperabilità su 
device diversi è necessario scaricare 


e utilizzare lo stesso programma su 
tutte le piattaforme. Questo è stato a 
lungo un problema insormontabile per 
gli utenti di Firefox che utilizzavano 
dispositivi iOS, poiché il browser della 
Mozilla Foundation è sbarcato sui de¬ 
vice di Apple solo da poco tempo. Più 
in generale, è necessario installare lo 
stesso programma su tutti i dispositivi, 
anche se per alcune piattaforme sono 
disponibili alternative migliori. 


Utilizzare queste funzioni è comunque 
molto semplice: è forse più difficile 
evitarle, se si naviga con un browser 
che le supporta. Nel caso di Chrome, 
per esempio, basta fare clic sul pul¬ 
sante presente nella barra del titolo, in 
alto a destra, e autenticarsi inserendo 
le credenziali di un account Google. 
Dopo aver completato questo pas¬ 
saggio bisogna fare clic sul pulsante 
che richiama il menu principale del 
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Per raggiungere le funzioni di gestione delle password in Chrome bisogna 
aprire la pagina delle impostazioni, visualizzare quelle avanzate e poi 
scorrere l’elenco fino a raggiungere il link Cestisci password. 


Tra i dettagli del Firefox Account si trovano 
informazioni utili su tutti i dispositivi collegati 
allo stesso archivio di informazioni. 
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Il controllo delle funzioni dì sincronizzazione di Chrome è affidato a un’opzione raggiungìbile 
tramite un pulsante collocato in cima alla pagina delle impostazioni del browser. 
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Le opzioni di sincronizzazione dì Firefox sono più semplici rispetto a quelle di Chrome, 
ma offrono comunque tutte le funzioni più importanti nell'uso quotidiano. 


browser (quello con l'icona a forma 
di tre puntini verticali, all'estrema 
destra della barra degli strumenti) 
e selezionare la voce Impostazioni. 
Le funzioni cercate si trovano all'i¬ 
nizio della pagina che si apre: basta 
fare clic sul pulsante Impostazioni di 
sincronizzazione avanzate per aprire una 
finestra di dialogo che mostra l'elenco 
di tutte le tipologie di informazioni 
sincronizzabili tra i vari dispositivi 
collegati allo stesso account. 

Per default Chrome cifra le informa¬ 
zioni utilizzando i dati del Google 
Account, ma chi cerca una maggiore 
sicurezza può selezionare l'opzio¬ 
ne Crittografa i dati sincronizzati con 


la tua passphrase di sincronizzazione e 
poi specificare una parola d'ordine 
personalizzata per proteggere i da¬ 
ti memorizzati sui server di Google. 
Questa finestra permette anche di 
personalizzare la distribuzione delle 
informazioni: per esempio, si potrebbe 
voler propagare le credenziali di au¬ 
tenticazione tra tutti i dispositivi, ma 
non salvare invece l'elenco delle sche¬ 
de aperte oppure i segnalibri; grazie 
alle opzioni presenti in questa sezione, 
disponibili per tutte le varie edizioni 
del browser di Google, si può definire 
nel dettaglio quali dati sincronizzare 
con l'account remoto. Anche Firefox 
offre funzioni simili, sebbene l'infra- 
struttura lato server sia più recente 


La finestra dei dettagli di sincronizzazione permette 
di personalizzare la configurazione per ogni 
dispositivo collegato allo stesso account Google. 
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rispetto all'implementazione di Go¬ 
ogle. Per accedervi basta fare clic sul 
pulsante del menu di Firefox, in alto 
a destra nella barra degli strumenti, 
e selezionare la voce Opzioni. Nella 
pagina successiva si trova la sezione 
Sync, che contiene tutte le opzioni e 
le funzioni necessarie: si può creare o 
gestire un Account Firefox, e decidere 
quali tipologie di dati sincronizzare in 
remoto. Le opzioni sono un po' meno 
ricche rispetto a quelle di Chrome, ma 
comprendono tutto il necessario per 
un utilizzo soddisfacente in quasi tutti 
gli scenari più comuni. 

Sia Chrome sia Firefox permettono an¬ 
che di accedere all'elenco delle creden¬ 
ziali memorizzate, e di visualizzare le 
relative password; il browser di Mo¬ 
zilla consente di proteggere l'accesso 
tramite una password principale, men¬ 
tre Chrome richiede l'autenticazione 
con la password di Windows prima 
di visualizzare in chiaro le password 
di accesso ai vari siti memorizzati. 
Funzioni simili sono presenti anche 
negli altri browser moderni, anche se 
la loro diffusione meno capillare tra 
le varie architetture software li rende 
meno flessibili per chi vuole sincroniz¬ 
zare le password tra più dispositivi. 
Le impostazioni di Edge, per esempio, 
sono legate all'account Microsoft e 
possono essere controllate attraverso 
l'interfaccia del sistema operativo: ba¬ 
sta aprire la finestra delle Impostazioni 
e raggiungere la sezione Account/Sin¬ 
cronizza le impostazioni. 
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PASSWORD MANAGER 
INDIPENDENTI 

Un software di gestione delle password è la soluzione più 
sicura e completa per salvare le credenziali di login. 


in chiaro le password memorizzate. 
Le funzioni integrate nei browser, inol¬ 
tre, semplificano la vita degli utenti, 
ma non fanno quasi nulla per miglio¬ 
rarne la sicurezza: non permettono di 
generare automaticamente password 
robuste, né di effettuare un audit delle 
password, cioè un'analisi del database 
delle credenziali di accesso alla ricerca 
di potenziali punti deboli (ne parliamo 
diffusamente nel box Password audi¬ 
ting). Per evitare questi difetti, e per 
non rimanere legati a una specifica 
piattaforma software, si può utilizzare 
un password manager indipendente 
dal browser Web. 

Non si tratta di novità assolute: alcuni 
di questi software sono disponibili 
da prima che molti browser integras¬ 
sero le funzioni di memorizzazione 
e condivisione delle credenziali di 
login, e hanno continuato a crescere 
in potenza e funzioni, abbracciando 
le innovazioni come la sincronizza¬ 
zione tra più dispositivi e l'accesso 
in mobilità. Nelle prossime pagine 
illustreremo le caratteristiche e le fun¬ 
zioni di alcuni tra i password manager 
più noti e potenti, che possono portare 
la gestione dell'autenticazione a un 
livello superiore. 


C ome abbiamo visto, molti 
browser offrono funzioni di 
gestione delle password, ma le 
loro implementazioni hanno vari punti 
deboli, che fanno emergere qualche 
limitazione specialmente per gli utenti 
più esperti, che hanno necessità più 
avanzate. Per esempio, è molto com¬ 
plicato utilizzare lo stesso archivio di 
password con due browser diversi: 
molti software offrono funzioni di im¬ 
portazione che consentono di spostare 
il database da un programma all'altro, 
ma sono pensate per chi ha deciso di 
abbandonare un browser e passare a 
un concorrente, e non per sincroniz¬ 
zare continuamente le informazioni 
tra due software che devono rimanere 
sempre aggiornati. 

Piuttosto scadenti sono anche le fun¬ 
zioni di gestione delle password: gli 
archivi vengono popolati in modo au¬ 
tomatico quando ci si autentica per la 
prima volta a un sito, e con l'andare 
del tempo iniziano ad accumulare 
credenziali errate e obsolete, oppure 
password temporanee memorizzate 
invece di quelle definitive, e così via. 
Accedere ai contenuti di questo ar¬ 
chivio, visualizzarli ed effettuare la 


manutenzione necessaria può però 
trasformarsi in un vero e proprio in¬ 
cubo: Chrome, per esempio, nasconde 
l'accesso alle password in una finestra 
di dialogo che è accessibile tramite un 
link visibile soltanto dopo aver aperto 
le opzioni avanzate nella finestra di 
configurazione del browser. Inoltre, 
continua a richiedere la password di 
sistema quando si cerca di visualizzare 


1PASSW0RD 


WWW. 1 password, corri 


Questo password manager utilizza 
un approccio molto semplice, che 
lo rende particolarmente appetibile 
dall'utenza meno esperta; è basato su 
un'applicazione desktop, disponibile 
per Windows e Mac OS X, ma offre in¬ 
tegrazioni per i principali browser Web 


Meet your secret Account Key. 

Keep it secret, keep it safe. 



Tht«w kry thangt you na«d to knoMr 

1 Thl« key n yom «ectei. Pnnt A ot wtile il down m « Mfe pUce 

2 You'l need it to ugn vi lo your «ccouni (lom new devKet oi bro<m«f\ 

3. We cennot recove* it for you. We don i know youi Account Key or tuve à copy of 

fi 



Ipassword genera automaticamente una Account Key, che viene associata 
all’account dell’utente e dev'essere inserita insieme alle credenziali durante 
la procedura di configurazione di ciascun Client. 
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Create your Master Password. 

This is thè one password you need to remember. 




MfWSAT» 

Wme down your r>ew Master 
Password somewhere safe 
until you krsow (t by heart. 




\ j-tCKi’ ''J - 4 


Can.'»! 

I_ 


Contini :p 


Il servizio offre uno strumento che suggerisce password lunghe ma facili da ricordare, 
create assemblando parole comuni: peccato manchi la traduzione in italiano. 


e versioni mobile per iOS e Android. 
Ipassword è un prodotto commercia¬ 
le, e ha recentemente modificato la 
struttura della sua offerta; in prece¬ 
denza proponeva una licenza di tipo 
perpetuo, a un costo piuttosto elevato, 
mentre ora invece si è convertita al 
sistema più diffuso in questo settore: 
l'abbonamento periodico, con prezzi 
che partono da 2,99 dollari Usa al mese 
per ogni utente. 

È disponibile anche una interessante 
formula dedicata alle famiglie, che 
supporta fino a cinque utenti a 4,99 
dollari Usa al mese. Gli account della 
famiglia non sono una semplice molti¬ 
plicazione di quelli singoli: il software 
offre anche funzioni di condivisione, 
gestione dei permessi e recupero degli 


th Password Generator 


X 


l&}hfa>xR6'^mfyKHZd,UU,Zh 


copy 


1 Characters 

Words 


Regenerate 


Password Length: 24 


0 Allow digits 
0 Allow symbois 
I I Ambiguous characters 

Non può mancare una funzione di generazione delle 
password, piuttosto semplice da utilizzare ma ricca 
di strumenti e opzioni avanzate. 


account bloccati o inaccessibili. Chi 
volesse testare il servizio senza met¬ 
tere mano al portafoglio può attivare 
un account di prova per trenta gior¬ 
ni, comunicando soltanto l'indirizzo 
di posta elettronica. La procedura di 
Setup iniziale è molto semplice, e ben 
spiegata anche tramite illustrazioni; 
il servizio genera una chiave corri¬ 
spondente all'account dell'utente, e 
poi chiede di scegliere la Master Pas¬ 
sword che verrà utilizzata per pro¬ 
teggere tutte le altre informazioni. È 
essenziale trovare una combinazione 
di caratteri che sia facile da ricordare 
ma sufficientemente robusta da resi¬ 
stere ai tentativi di forzatura tramite 
dizionari e forza bruta. Per i meno 
fantasiosi, Ipassword offre anche una 
funzione di generazione automatica 
che abbina un numero variabile di 
parole comuni, purtroppo soltanto in 
lingua inglese (l'intero servizio non è 
tradotto in italiano). 

Dopo aver completato questa fase si 
potrà effettuare il primo login e scari¬ 
care il kit di emergenza in formato Pdf: 
si tratta di un documento in formato 
Pdf che elenca tutti i dati dell'account 
(esclusa la Master Password, che può 
essere aggiunta a mano). È opportuno 
stampare questo foglio e custodirlo in 
un luogo sicuro, poiché può rappre¬ 
sentare un'importante ciambella di 
salvataggio in caso di problemi. Una 
volta raggiunta l'interfaccia principale 
del servizio si possono scaricare le 
applicazioni per desktop, smartphone 


L’Emergency Kit è un documento in formato 
Pdf che contiene quasi tutte le informazioni 
necessarie per ripristinare l’accesso alle 
informazioni protette; manca solo la master 
password, che dev’essere aggiunta a mano. 



iPassvv©rd Emergency Kit 


Onci yoH ■ n yew Mantr Pmmrd. MMUitMtmvcanbtuaMioMonnteyev 
i Pi wwa xcouw m m «wwpwie» 

t PnniMlw^MWMniiMWMpwlilMaUdfthtyerwlwnilWMl 

2 ri n yow uasiar Pm wwa baie«r 

3 Stw* yout M n • »«curt plK* y«u MA M a. • g a Mi» bw 



NM 4 Mp 7 

ConiKt Ét 



a«iCo«t 

CòOé M* vta 
«ap* I» u» 
yoia accMAi «ackhr and 

aMar 


o tablet, e le estensioni necessarie per 
integrarne le funzioni con i princi¬ 
pali browser. Molto pratico è il login 
tramite codice QR: il sito mostra un 
codice da inquadrare con la fotoca¬ 
mera del dispositivo da configurare; 
grazie alle informazioni contenute 
al suo interno, tutte le credenziali di 
accesso saranno trasferite automatica- 
mente all'App mobile. Ipassword può 
salvare le informazioni in un servizio 
di cloud Storage, come OneDrive o 
Dropbox, oppure in una cartella locale. 
Non manca neppure un generatore 
di password che consente di creare 
sequenze di caratteri casuali pratica- 
mente impossibili da individuare, con 
simboli, numeri, maiuscole e minusco¬ 
le. Le funzioni di importazione da altri 
database sono piuttosto scarse, e si ap¬ 
poggiano a strumenti esterni come le 
Onepassword Utilities (https://github. 
com/AgileBits/onepassword-utilities/tree/ 
master/convert_to_lp4:). Manca anche 
un sistema di autenticazione a più fat¬ 
tori, un difetto difficile da perdonare 
in un software pensato per chi a cuore 
la sicurezza. 

Inoltre, la versione Windows offre at¬ 
tualmente una dotazione di funzioni 
più scarsa rispetto a quella per Mac 
OS: per esempio mancano le funzioni 
di auditing necessarie per analizzare 
il database delle password. 
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Inizia con la compilazione automatica 

Inserisci le tue informazioni qui sotto, cosi non dovrai 
più digitarle sul web. 


Nome 

Cognome u r.- j-.aic 

Titolo * S 4 g. Sig.ra Sig.na 

Data di na vira . > / 04 / 1 ytìb 

Numero dt lelelono -• * j'-U34 


Ottimo! Proviamo... 


O 

O 

o 


La funzione dì compilazione automatica dei moduli Online è molto 
semplice da utilizzare, e può essere addestrata semplicemente 
inserendo i dati personali in un modulo di prova. 



htuo punteggio di sicuttzzA 


70 . 0 % 


siamo 

Va orew COI «taira pù sodezza grazr a quntc rapale moue vixerti 


+ 3 % + 3 % + 3 % 


Muu m n rr*u tAiA PASsaram 


La dashboard di sicurezza mostra una panoramica del livello di 
sicurezza complessivo dell’archìvio delle password, e suggerisce 
le azioni da intraprendere per migliorare il punteggio. 


Google 


Un unico account. Tutto il mondo Google. 

Accedi con il tuo account Google 


’ • 


- H 



EM 

‘1 con un anro account 



L'estensione per il browser di Dashlane permette di scegliere 
facilmente tra diversi account legati allo stesso servizio, grazie a un 
pannello popup visualizzato quando sì inseriscono le credenziali. 


Password changer è una funzione molto interessante che automatizza 
la sostituzione delle password vecchie o poco sicure; purtroppo funziona 
soltanto con una selezione di siti Web supportati dal programma. 


DASHLANE 


WWW. dashlane. com 


Dashlane è un progetto piuttosto re¬ 
cente, poiché è stato fondato soltanto 
cinque anni or sono. Ma ha saputo 
guadagnarsi rapidamente un posto 
di primo piano nel suo settore, cre¬ 
scendo in funzioni e potenza versio¬ 
ne dopo versione, senza mai rinne¬ 
gare i presupposti che ne avevano 
decretato il successo fin dalle prime 
release. Il principale punto di forza 
di questo prodotto è un'interfaccia 


molto amichevole e intuitiva, che ren¬ 
de piacevole e semplice l'uso quoti¬ 
diano senza rinunciare alle funzioni 
più avanzate. Il servizio è offerto con 
una formula freemium che abbina una 
versione gratuita a un abbonamento a 
pagamento. Le funzioni assenti nella 
prima edizione sono però molto im¬ 
portanti: serve un abbonamento per 
poter sincronizzare le informazioni tra 
più dispositivi, utilizzare l'autentica¬ 
zione a più fattori, effettuare il backup 
dell'account e accedere alle password 
tramite interfaccia Web da qualsiasi 


computer. In pratica la versione gratu¬ 
ita è assimilabile a una demo, sebbene 
offra comunque una notevole dotazio¬ 
ne di funzioni e possa essere utilizzata 
senza limiti temporali. L'abbonamento 
alla versione premium, per contro, è 
piuttosto oneroso: costa infatti 39,99 
dollari Usa all'anno. 

Dashlane è basato su un client nati¬ 
vo per i desktop, disponibile sia per 
Windows sia per Mac OS. L'instal¬ 
lazione non è rapidissima ma è to¬ 
talmente automatica, ed è seguita da 
una fase di configurazione iniziale 
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accompagnata da una procedura gui¬ 
data molto intuitiva. Al contrario di 
Ipassword, l'interfaccia del software 
e del sito Web sono tradotte in italia¬ 
no, un dettaglio che contribuisce a far 
sentire a casa gli utenti meno esperti. 
La creazione dell'account si completa 
in pochi istanti, con l'inserimento di 
una master password che dev'essere 
scelta con attenzione per garantire 
la sicurezza del servizio. Dopo aver 
illustrato le sue funzioni principali 
tramite una schermata di benvenu¬ 
to, Dashlane propone l'installazione 
dell'estensione per il browser (sono 
supportati Chrome, Firefox e Internet 
Explorer), necessaria per il login au¬ 
tomatico nei siti Web. Oltre al login, 
il programma offre anche funzioni di 
compilazione automatica dei form; per 
poterle attivare, però, bisogna prima 
inserire i dettagli personali all'interno 
dell'interfaccia. Anche questo passag¬ 
gio è governato dalla procedura di 
configurazione iniziale, ma può essere 
facilmente richiamato in un secondo 
momento in caso di necessità. 

L'interfaccia principale dell'applica¬ 
zione desktop è piuttosto ricca di con¬ 
trolli, ma risulta comunque abbastanza 
intuitiva. L'elenco delle password me¬ 
morizzate viene visualizzato in ordine 
alfabetico, un po' come i contatti di 
Windows, ed è ben organizzato. Il pro¬ 
gramma importa automaticamente i 
dati dai browser e dagli altri servizi 
compatibili. Al suo interno si possono 
memorizzare anche molte informa¬ 
zioni personali, utili per compilare 
i moduli di registrazione sul Web e 
per completare i pagamenti: infatti, 
l'interfaccia premette di memorizzare 
gli estremi di conti bancari e carte di 
credito, e offre perfino una sezione in 
cui salvare gli estremi dei documenti 
di identità, come passaporto, codice 
fiscale, patente o carta d'identità. Il 
programma si avvia insieme al sistema 
operativo e rimane sempre attivo in 
background; abbiamo trovato un po' 
invadente l'impossibilità di aprire il 
software soltanto in caso di necessi¬ 
tà, ma oggi si accede a Internet quasi 
continuamente e si finirebbe comun¬ 
que per mantenerlo attivo in modo 
permanente. 

La funzione più originale di Dashlane 
è il Password Changer, che permet¬ 
te di modificare automaticamente le 
credenziali di accesso ai servizi Web. 
Per visualizzare l'elenco completo dei 


PASSWORD 

AUDITING 

L g credenziali di Login tendono ad accumularsi nel corso 
degli anni, e seguire percorsi differenti: ci sono i servizi 
utilizzati quotidianamente, g quelli che invece vengono 
visitati soltanto un paio di volte all’anno. Di conseguenza, 
capita che alcune password vecchie, troppo brevi o insicure 
sopravvivano a Lungo senza che nessuno si prenda mai la 
briga di modificarle, o addirittura senza che ci si renda conto 
del potenziale pericolo. Per questo motivo, alcuni password 
manager offrono funzioni di auditing: analizzano cioè L’archivio 
delle password alla ricerca di dati duplicati, password brevi e 
poco sicure, oppure (solo in alcuni casi) credenziali relative a siti 
e servizi che sono stati vittima di attacchi, e che e opportuno 
modificare al più presto. 

Si tratta di una procedura un po’ noiosa ma essenziale per 
mantenere elevato il livello della protezione e garantire La 
privacy degli account Online. Le password insicure possono 
essere sostituite con varianti più robuste, magari sfruttando le 
funzioni di generazione automatica che permettono di evitare Lo 
sforzo creativo. Uno dei software di questa rassegna, Dashlane, 
offre addirittura uno strumento che automatizza il processo 
di sostituzione delle password: effettua il Login al servizio 
prescelto, raggiunge la pagina di gestione dell’account e modifica 
La password attuale con quella generata senza che l’utente 
debba fare nulla. Purtroppo non esiste un’Api standardizzata 
per svolgere queste operazioni (anche se sarebbe molto utile); 
questa funzione deve conoscere La struttura del sito con cui 
interfacciarsi, e quindi funziona soltanto con alcuni dei principali 
servizi Online. L’elenco e piuttosto nutrito, ma durante un 
password audit completo i siti aggiornabili in modo automatico 
sono ancora una piccola minoranza. 
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Alcuni password manager offrono strumenti di analisi molto 
avanzati e potenti, che permettono di individuare i potenziali punti 
deboli nel perimetro di sicurezza e porvi rimedio facilmente. 
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I Create New Password Database - Step 2 


Database Settings 

PE_ Mere you can configure varìous database settings. 


General Security Compresslon Recyde Bin Advanced 
On this page you can configure file-levei security settings. 
Encryption 

Database file er>cryption algorithm; 


X I {(^ Generatore Password 


Opzioni generazione password 

Ojì è possibile definire il modo in cui sarà la password generata 


WrpottsBOf» Avanzalo Artcpomo 

HnMo (PersorvAzza) 

Imoostazxjn conert 

(<^ (jwwìw f . iBuwln il sni ci rjwsÉtrn' 


AES/R^ael (25€*Bit Key) 


Key transformation 

The composte master key is transformed several times before being used as encryption 
key for thè database. This adds a Constant time factor and makes dictionary and 
guessing attacks harder. 

Number of key traìsformation rounds: 


6000 


1 second delav 

The higher this number thè harder are dictionary attacks. Bui also database 
Ioadirtg/saving takes more time. 


Heip 


OK 


Canee! 


Keepass è il password manager più flessibile e configurabile tra quelli 
provati in questa rassegna; la finestra di creazione del database cifrato 
offre molte opzioni avanzate. 


i(^ Seleziona Linguaggio 


rt . Seleziona Linguaggio ' ■ 

Qui è possibile selezionare un diverso linguaggio per Tinter^ccia utente 


Lingue disponibili Versione 

^English 2.34 

^Italian 2.34 


Autore 

Dominik ReicN 
Mauro Rossi 


Contatto 

http y/Www dominik-r... 
info@maurorossì .r>et 


51 Scarica altre lingue.. 


Chiudi 


;c3ii 


Lunghezz» dola pattvvofd g«n«rala 
0 Mauscolo (A. b. L....) 

1 ^ Mnuscok) (a.b.c....) 
bd Cifre (0-1.2 -3 

r~l Soltotneato (J 

bdud ar>chc ■ acgucrti corollcn: 


3o;l 
□ bpaaoO 
n Speoate(!.$.X.4. ,.3 
LI Parertes 0. l (. 1.1 ). <■ >) 
r~l ANSI afii 


O G enerare usando ri modello; 

Permuta n modo casuale ■ carotton dolo pa aj wofd 
O Genera usando m algoninio persorvailzzato: 

Q Raccogl utenon ertropie 


I OK I \~ <mJa ] 


Il tool di generazione delle password di Keepass è ricco 
dì opzioni: questa flessibilità è utile quando si incontrano 
siti Web che non accettano alcuni tipi di caratteri. 


x| I®_ 


Create Composite Master Key 


Create Composite Master Key 

CAll<WH*\SW\Slcyr)rTV(‘\rV>riirnefi»\Nr*wf)at!»ha<M» kflh» 


-Sowsfy rhf> rampoM# avmw whrtì wi tw i imvI in nvtfypi thr> 

Aoompo«iamaal6rkayeenMt«ererwermer»elthote<owv>gkayaourcaa Al aourcM you apody wi 
b« requred to op«n (ha dalabaaa f you boa onaaeuca. you wi nel baable te epantha database 


Q Master password; 

RnpMt pMHwnrtl 

Catmated Quoltv 
I I Knr file/muviiJei. 




Croate 0 new key Nc or browec your daka for on cNOtng onc f you bove ngtakd a key provtdcr 
pkjgrt. i n obo latcd rt th« combo boK 

r~| Windnwa lawr armai 

T>asanifr»iiaM(Ma rrittwofrm Wtndnwaiewr TtM draa dms nnl r^hanga wtwn tfw VWvlnws 
armvt pmawnrri rtumgaa 

^ fUie Wiriduns euxMl n ket. 1 wi rwt be wwuU' lu ueote d new ouumé niti Uie swrie 
user name and password . A comoietebacku>of thè user accout a teouired Creano and 
reaonng such a backuo R not a svTDle task I you doni knowhowto do bis. doni enabie 

thttflfwnn 


L'interfaccia del programma può essere tradotta anche in italiano: bisogna 
però scaricare dal sito ufficiale un file separato, scompattarlo 
e aggiungerlo alla cartella principale. 


La master password è l’elemento cruciale in ogni database 
cifrato: Keepass la analizza per valutarne la qualità e ìndica 
il numero dì bit unìvoci ricavabili dalla sequenza dì caratteri. 


siti supportati basta visitare la pagina 
www.dashlane.com/it/password-changer- 
list. Questa funziona è l'abbinamento 
ideale per il sistema di password au- 
dit integrato, che segnala le password 
troppo deboli presenti nel database: 
con pochi clic si possono individuare 
i potenziali punti deboli, generare una 
nuova password robusta e sostituirla 


automaticamente. Come abbiamo già 
accennato, Dashlane supporta l'au¬ 
tenticazione a due fattori tramite lo 
standard U2f, implementato anche 
da applicazioni molto diffuse come 
Google Authenticator; per abilitare 
questo livello aggiuntivo di sicurezza, 
però, è necessario l'abbonamento alla 
versione premium. 


KEEPASS 


www.keepass. info 


KeePass è uno dei software di gestione 
delle password più longevi tra quelli 
che ancora oggi si trovano sul mercato; 
si tratta di un progetto nato nel 2003, 
e ha visto una notevole evoluzione nel 
corso del tempo. Al contrario degli altri 
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programmi e servizi presentati in queste 
pagine si tratta di un software open 
source, e quindi è utilizzabile gratui¬ 
tamente senza alcuna limitazione. La 
sua dotazione è leggermente diversa 
rispetto a quella delle soluzioni più 
moderne, che integrano componen¬ 
ti locali e servizi remoti. KeePass, al 
contrario, salva le sue informazioni nel 
file System locale, e non offre nessuna 
funzione nativa di sincronizzazione; 
grazie a un plug-in si può comunque 
superare questa limitazione, e appog¬ 
giarsi a un servizio di cloud Storage 
per condividere l'archivio dei dati 
tra più installazioni. Non è neppure 
strettamente necessario installare il 
programma per poterlo utilizzare: è 
infatti disponibile anche in versione 
portable, che può essere salvata su 
una memoria di massa esterna (per 
esempio una chiavetta Usb) insieme 
al file delle password e poi utilizzata 
su qualsiasi computer. 

KeePass è disponibile in versione uf¬ 
ficiale per Windows, Mac OS e Linux, 
e si integra con le funzioni del sistema 
operativo per inserire le password non 
soltanto nel browser, ma in qualsiasi 
altro contesto. Non esiste invece nes¬ 
sun Client ufficiale per i dispositivi 
mobile, ma KeePass è un progetto 
open source e le specifiche dei file di 
archivio sono liberamente accessibili. 

Quindi nel corso degli anni sono stati 
sviluppati Client compatibili e por- 
ting per un'enorme varietà di siste¬ 
mi operativi; oggi si possono trovare 
Client per iOS, Android, Blackberry, 
Windows Phone e moltissimi altri 


ambienti. Un lungo elenco può essere 
consultato all'indirizzo http://keepass. 
info/download.html. Come abbiamo 
già accennato, però, l'infrastruttura 
di KeePass non supporta direttamente 
la sincronizzazione dell'archivio, che 
dev'essere gestita manualmente o tra¬ 
mite un servizio di cloud Storage (se i 
vari Client lo supportano). 

La versione desktop per Windows di 
KeePass è disponibile in due edizioni 
distinte: la Classic, caratterizzata dai 
numeri di versione l.x, e la Profes¬ 
sional, con numerazione l.x. Al con¬ 
trario di quanto si potrebbe pensare, 
entrambe le versioni sono gratuite, 
open source e continuano a essere 
sviluppate attivamente. 

La seconda, però, è basata sul fra- 
mework .NET e offre una dotazione 
di funzioni più ricca, a spese della 
portabilità. Per un confronto esausti¬ 
vo si può consultare la pagina http:// 
keepass.info/compare.html. KeePass offre 
una funzione di digitazione automati¬ 
ca delle credenziali di autenticazione 
(chiamata Auto-type), che si appoggia 
sulle funzioni del sistema operativo 
(in particolare scorciatoie da tastie¬ 
ra e clipboard) ed è quindi indipen¬ 
dente dal supporto del programma 
specifico. Sono comunque disponibili 
anche estensioni e plug-in per alcu¬ 
ni browser, che offrono funzioni più 
avanzate come la compilazione auto¬ 
matica dei moduli. 

KeePass ha un'architettura modulare, 
e può essere esteso tramite plug-in. Tra 
i molti componenti aggiuntivi dispo¬ 
nibili segnaliamo quelli per migliorare 


le funzioni di automazione, importare 
ed esportare le password da altri pro¬ 
grammi e formati di file, effettuare 
il backup dell'archivio e molto altro 
ancora. Non mancano, naturalmente, 
le funzioni per generare automati¬ 
camente password robuste secondo 
molti parametri, e per valutare la sicu¬ 
rezza di quelle presenti nel database. 
Attraverso i plug-in si può aggiungere 
a KeePass anche il supporto all'auten¬ 
ticazione a più fattori, compatibile con 
la generazione di password tempora¬ 
nee di Google Authenticator, oppure 
integrare le funzioni di un lettore di 
smart card o di token Rfid. Il lunghis¬ 
simo elenco dei plug-in disponibili è 
consultabile all'indirizzo http://keepass. 
info/plugins.html. 

In definitiva, KeePass è un prodotto 
potente e completo, che sacrifica parte 
delTusabilità immediata sull'altare di 
una maggiore flessibilità, ed è capa¬ 
ce di adattarsi a molti contesti senza 
costringere gli utenti a stravolgere le 
loro abitudini. Non è certamente la so¬ 
luzione più adatta ai novizi, ma evita 
di affidare la privacy a servizi e società 
terze, la cui affidabilità è spesso diffici¬ 
le da valutare in maniera approfondita. 

LASTPASS 


WWW. lastpass. corri 


Lastpass è un servizio di gestione delle 
password di tipo ibrido, che associa 
componenti native per i principali siste¬ 
mi operativi con im'infrastruttura remo¬ 
ta che gestisce la sincronizzazione e lo 
Storage del database delle informazioni. 
È offerto con una formula freemium che 


LaStPàSS»*»! Prv¥»dlslajtmas 


38% 


Bottom 43% 


6S 


Your Security Score 


Your UstPéSS StonOins 


Punteggio Master 
Password 


Challenge your frtends QD 



Improve Your Score 


^ 5r^ ; - Change Compromised Passwords 

+ 

^ Siepi - Change Weak Passwords 

+ 

A 5rep J ChangeReusedPasswords 

+ 

^ 5rep4 ChangeOldPasswords 

+ 



LastPass mostra una finestra di riepilogo che segnala eventuali 
problemi nel database delle password e indica chiaramente i passi da 
compiere per risolverli. 


La funzione di auto compilazione dei moduli Online di LastPass 
è molto ricca di opzioni; si possono anche impostare campi 
personalizzati basati su qualsiasi chiave di ricerca. 
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Anche l’estensione per il browser di LastPass integra una funzione di generazione 
delle password che permette di creare facilmente sequenze molto robuste. 


Una volta completata l'installazione, Lastpass cerca eventuali 
password memorizzate in archivi non sicuri e permette di 
importarle per poi eliminarle, a garanzia di una migliore protezione. 


Proteggi la Tua Password 


LastPass ha trovato le seguenti password registrate in trìodo instcuro 
sul tuo computer Importando queste password nella tua cassaforte 
LastPass le aiuterai a diventare sicure. Una volta che sono importate 
con sicurezza in LastPass, le elimmererrìo dal tuo computer. Ricorda; 
saranno sempre disponibili nela tua cassaforte di LastPass! 


Ungine Sito web Moine utente 

0 j ì 

Password 









Mostro Dossworo 


Indietro I No. grazie I Importa 


associa la versione gratuita, destinata 
principalmente alla gestione locale delle 
credenziali di accesso, a un abbonamen¬ 
to premium necessario per sbloccare le 
funzioni di sincronizzazione tra dispo¬ 
sitivi, l'autenticazione a più fattori e la 
capacità di gestire anche le password 
delle applicazioni desktop. L'abbona¬ 
mento Premium costa 1 dollaro Usa al 
mese, una cifra modesta se confrontata 
con i prezzi dei concorrenti. Unico tra i 
prodotti analizzati in questa rassegna, 
LastPass offre anche una versione En¬ 
terprise pensata per gli ambienti lavo¬ 
rativi, che aggiunge al piano Premium 
funzioni di amministrazione centraliz¬ 
zata degli account, integrazione con i 
protocolli di directory, l'implementazio- 
ne di policy di sicurezza personalizzate 
e l'autenticazione unica nell'ambiente 
aziendale (single sign on). 

I concetti su cui è basato questo soft¬ 
ware sono quelli consueti: consente 
di creare una cassaforte sicura in cui 
memorizzare le credenziali di accesso 
ai servizi Online e alle applicazioni e 
qualsiasi altro dato sensibile che debba 
essere protetto da sguardi indiscreti. 
Naturalmente supporta il riempimen¬ 
to automatico dei campi delle pagine 
Html, grazie alle estensioni disponibili 
per una notevole varietà di browser: 
oltre agli obbligatori Firefox e Chrome, 
infatti, sono disponibili anche soluzioni 
per Opera, Safari, Internet Explorer e 


perfino Maxton. Inoltre, tra i down¬ 
load opzionali si trovano anche ver¬ 
sioni portable per Firefox e Chrome, 
un'estensione per l'inserimento delle 
credenziali di accesso nelle applicazioni 
Windows desktop e un tool dedicato 
alla gestione dell'autenticazione multi 
fattore. Passando agli ambienti mobile, 
Lastpass è disponibile per iOS, Android, 
Windows Phone e perfino per l'ormai 
quasi dimenticato sistema operativo 
Windows RT, derivato da Windows 8 e 
dedicato all'architettura hardware Arm. 
L'attivazione del servizio non richiede 
il passaggio attraverso un'applicazione 
stand alone, ma al contrario è integrata 
direttamente nel browser. Basta instal¬ 
lare l'estensione per il browser prefe¬ 
rito per essere poi rimandati alla pa¬ 
gina che permette di creare un nuovo 
account. Per completare l'installazione 
bisogna indicare un indirizzo email 
valido e poi digitare la master pas¬ 
sword, che deve rispondere a precise 
caratteristiche di robustezza. LastPass 
permette anche di impostare un sugge¬ 
rimento nel caso in cui si dimenticasse 
la password principale: è un'arma a 
doppio taglio, poiché indicazioni trop¬ 
po chiare potrebbero permettere anche 
a un utente non autorizzato di intuire 
la password. L'interfaccia di LastPass 
è molto semplice, ma offre alcuni pic¬ 
coli dettagli interessanti: per esempio 
consente di richiamare una tastiera su 
schermo, un espediente semplice per 


mettere fuori gioco eventuali keylog- 
ger installati nel sistema. L'interfaccia 
principale, quasi del tutto tradotta in 
italiano, è molto intuitiva ed è comple¬ 
tamente accessibile dal menu popup 
collegato all'icona dell'estensione. Vi 
si trovano gli strumenti per gestire il 
login ai siti Web, le annotazioni sicure 
(una sorta di blocco note cifrato), le 
funzioni per la compilazione automa¬ 
tica dei moduli Web e un tool per ge¬ 
nerare password casuali caratterizzate 
da un elevato livello di sicurezza. La 
funzione di auto completamento dei 
moduli Online è ricchissima di dettagli, 
e consente di specificare molti campi, 
compresi anche quelli meno comuni. 
Si possono inserire gli estremi della 
carta di credito o del conto corrente 
bancario, e perfino specificare campi 
personalizzati con testi chiave liberi. 
Oltre alle estensioni per i browser, è 
disponibile anche una versione nativa 
del Client, che comunque utilizza il 
browser per visualizzare l'interfaccia 
principale del servizio. 

Una delle funzioni più interessanti è 
la Prova di sicurezza, che analizza tut¬ 
te le password memorizzate nel vault 
personale e segnala eventuali problemi 
di robustezza, duplicazioni, e anche 
eventuali siti o servizi compromessi da 
un data breach noto. Grazie a questa 
funzione si può porre rimedio ai prin¬ 
cipali rischi legati alla gestione delle 
password personali. 
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TRUEKEY 


WWW. truekey. com 


True Key è un progetto relativamente 
recente del noto produttore di soluzioni 
antimalware McAfee, che mostra alcuni 
tratti peculiari piuttosto interessanti. Le 
sue funzioni sono integrate nei pacchetti 
di sicurezza dell'azienda, ma è disponi¬ 
bile anche come prodotto stand alone, 
con una formula freemium che in realtà 
maschera una semplice versione dimo¬ 
strativa. L'edizione gratuita, infatti, non 
ha limitazioni temporali o funzionali, 
ma memorizza soltanto un massimo di 
15 password: un valore troppo basso 
per essere realmente utilizzabile nella 
pratica quotidiana. La versione commer¬ 
ciale è caratterizzata da una formula ad 


abbonamento, e costa 19,99 dollari Usa 
all'anno. Al contrario di altri prodotti di 
questa rassegna, True Key è stato pensato 
fin dal primo istante come soluzione 
multipiattaforma, capace di sincroniz¬ 
zare le sue informazioni tra più device, e 
offre ima notevole dotazione di funzioni 
di sicurezza: la cifratura utilizza l'algo¬ 
ritmo Aes a 256 bit, e gli sviluppatori 
hanno studiato una complessa struttura 
di protezione per far sì che le password 
siano sicure in ogni momento. 

Anche la stessa McAfee non può ac¬ 
cedere ai dati memorizzati, e fino a 
qualche tempo fa non poteva neppure 
ripristinare la master password nel ca¬ 
so in cui l'utente Tavesse dimenticata. 
Questo era evidentemente un proble¬ 
ma non secondario, che è stato risolto 


tramite un meccanismo di ripristino 
che sfrutta un'altra caratteristica del 
progetto: il supporto nativo all'auten¬ 
ticazione multi fattore. In True Key i 
dati non sono cifrati utilizzando come 
chiave solo la password principale, ma 
sommando vari sistemi di sicurezza e 
autenticazione: il riconoscimento faccia¬ 
le, l'impronta digitale, l'identificazione 
di un dispositivo affidabile, la presen¬ 
za di un secondo device o la ricezione 
di un messaggio email. Per sbloccare 
l'accesso alle informazioni private è 
sempre necessaria una combinazione di 
più fattori, e lo stesso vale per la rerm- 
postazione della password principale 
in caso di smarrimento. 11 programma 
permette di gestire e organizzare le cre¬ 
denziali di accesso ai servizi online, e 
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True Key integra un potente tool per generare password robuste, che 
comprende anche una cronologia delle password generate e utilizzate. 







Una funzione piuttosto originale di True Key è il supporto al login 
in Windows, che si basa sulle stesse funzioni di riconoscimento del 
volto utilizzabili anche come secondo fattore di autenticazione. 
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Le funzioni di importazione sono molto ricche: il tool può interfacciarsi 
con i database dei browser e con altri password manager installati. 



True Key è stato progettato fin dall’inizio per supportare più fattori di 
autenticazione: a seconda della dotazione del device si possono utilizzare 
sensori biometrici, altri dispositivi, indirizzi email e altro ancora. 
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integra anche un portafoglio digitale in 
cui si possono archiviare dati importanti 
come gli estremi della carta di credito, 
il codice fiscale, il passaporto e così 
via. Queste informazioni rimarranno 
protette dagli sguardi indiscreti, ma 
saranno facilmente accessibili in caso 
di necessità, su tutti i dispositivi e i 
computer dell'utente: True Key è infatti 
disponibile sia per Pc Windows sia per 
Mac OS, e in versione mobile per iOS e 
Android. Naturalmente, per garantire 
l'autenticazione automatica nei servizi 
Online è necessario anche il supporto 
dei browser: True Key offre estensioni 
dedicate per Internet Explorer, Google 
Chrome e Mozilla Firefox. 
L'installazione è molto semplice e richie¬ 
de soltanto qualche istante; alla fine del 
processo è necessario seguire ima breve 
procedura guidata per creare un nuovo 
profilo e generare la password principa¬ 
le. L'ultimo passaggio prevede l'instal¬ 
lazione dell'estensione per il browser, 
dopochché il tool sarà pronto per essere 
utilizzato. Una volta completato anche 
questo passaggio si raggiunge una se¬ 
quenza di benvenuto che consente di 
impostare alcune informazioni opzionali; 
per sfruttare al meglio il programma è 
comunque consigliabile seguire anche 
questa procedura. True Key offre un'in¬ 
terfaccia moderna e gradevole, ben tra¬ 
dotta in italiano e piuttosto semplice da 
utilizzare. Non mancano naturalmente 
le funzioni di importazione dai database 
dei browser, dei dispositivi e da gestori di 
password concorrenti, e si possono anche 
esportare tutte le informazioni presenh 
nel database in formato Json. True Key 
ha sofferto di una fase di lancio iniziale 
piuttosto travagliata: il prodotto non era 
ancora sufficientemente stabile e maturo 
per potersi confrontare con la concor¬ 
renza, ma oggi la situazione è cambiata. 
La sua struttura garantisce un elevato 
livello di sicurezza e la sua interfaccia è 
gradevole, intuitiva e ben tradotta in ita¬ 
liano. Non mancano strumenti avanzah 
come un potente generatore di password 
robuste, e il sistema di autenticazione a 
più fattori è di gran lunga il più avanzato 
e completo della categoria. Mancano però 
funzioni di password auditing avanzate 
e un tool per compilare automaticamente 
i moduli di registrazione sul Web. Vice¬ 
versa, True Key è l'unico tra i software 
analizzati in questa rassegna a registrarsi 
come sistema di autenticazione alterna¬ 
tivo per Windows: si può quindi uhliz- 
zame le funzioni anche per completare 
l'autenticazione al sistema operativo. • 


AUTENTICAZIONE 
A PIÙ FATTORI 


I n questo articolo si parla molte 
volte di autenticazione a più fattori: 
è un concetto piuttosto semplice 
da comprendere, che ingloba però una 

notevole varietà di soluzioni tecnologiche f f 

diverse. La filosofia di base è questa: per 
migliorare la sicurezza dell'autenticazione 
ed evitare accessi non autorizzati non ci si 

può affidare a un solo sistema di riconoscimento, ma ne servono almeno due. 
Questa non è certamente una novità in senso assoluto; per poter accedere a 
uno sportello Bancomat, per esempio, servono sia la tessera magnetica sia 
il Fin. Spesso si indica l'autenticazione a più fattori come l’associazione tra 
“qualcosa che si sa”, come una password o un Fin, e “qualcosa che si ha”, come 
una tessera magnetica o uno smartphone; in alcuni casi, infine, si aggiunge 
anche “qualcosa che si è”, ossia una caratteristica personale intrinseca, come 
per esempio l'impronta digitale, il volto oppure l'iride dell’occhio. 

Com'è facile immaginare, l’autenticazione a più fattori si declina in modo 
diverso a seconda delle circostanze: molti servizi di home banking, per esempio, 
dotano gli utenti di un token che genera chiavi numeriche temporanee, valide 
solo per qualche minuto. In altri casi, invece, basta ricevere un codice su un 
numero di telefono indicato in precedenza per dimostrare la propria identità 
non soltanto con la conoscenza della password, ma anche con il possesso di un 
oggetto fisico (la scheda Sim inserita nel telefono), i dispositivi mobile possono 
sfruttare i sensori integrati per fornire un secondo fattore di autenticazione; i 
lettori di impronte digitali e le fotocamere sono infatti una dotazione comune in 


I token sono dispositivi elettronici che generano 
un codice numerico temporaneo, utilizzabile 
come secondo fattore di autenticazione insieme 
a una password tradizionale. 


Modifica verifica in due passaggi 


Come vuoi ricevere i tuoi codici di sicurezza? 

Utilizza gli SMS 
t codici di sicurezza verranno 
O inviati al tuo telefono cellulare. 


Ulteriori informazioni 




Utilizza un'applicazione per 
cellulari 

® I codici di sicurezza verranno 
generati da un’applicazione di 
autenticazione. 


Dropbox permette di utilizzare come secondo fattore di autenticazione 
sia i messaggi Sms sia alcune applicazioni per telefoni cellulari. 
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Google supporta un sistema di autenticazione a due fattori semplice ma efficace: invia un 
codice numerico a un telefono registrato in precedenza per verificare l'identità dell'utente. 


Google 

462 755 


DigitalOcean 


837 940 

Oropbox 

184 796 


WordPress 


220 682 


questi oggetti, e possono offrire opportunità interessanti 
agli sviluppatori più creativi. L'autenticazione a più fattori 
è la soluzione migliore per garantire la sicurezza dei 
dati, poiché scongiura la presenza di un singolo punto 
critico nel perimetro di difesa: anche se la password 
fosse compromessa (oppure la smart card venisse 
rubata), rimane comunque almeno un secondo livello 
di difesa a preservare i dati o i servizi protetti. Quindi, è 
opportuno attivare questa funzione in tutti i contesti in cui 
è disponibile, e specialmente per gli account e i servizi più 
delicati, come per esempio quelli che contengono molte 
informazioni personali (i cloud Storage) o che fungono 
da sistema di autenticazione per altri siti (per esempio 
l'account di Google). 

Vediamo un paio di esempi: nel caso di Google basta 
visitare La pagina https://myaccount.google.com, 
effettuare il Login se necessario e poi fare clic sulla 
sezione Accesso e sicurezza. In questa pagina si trova 
La sezione Metodo dì accesso e password, che contiene 
La voce Verifica in due passaggi. Selezionandola si 
raggiunge una procedura guidata che consente di 
indicare un numero di telefono a cui inviare i codici di 
verifica che vengono richiesti quando si effettua un 
nuovo accesso ai servizi di Google. 

Nel caso di Dropbox, invece, bisogna fare clic sul 
nome dell'utente in alto a destra, selezionare la voce 
impostazioni nel menu a discesa e poi raggiungere La 


scheda Sicurezza. Dropbox permette di scegliere tra due 
soluzioni alternative; La ricezione di messaggi Sms con 
codici di sicurezza, un po' come nel caso di Google, e l'uso 
di un'App per cellulare che genera codici temporanei, 
simili ai token utilizzati da molti servizi di home banking. 
Una delle App compatibili è prodotta proprio da Google, si 
chiama Authenticator ed è molto semplice da utilizzare; 
dopo averla scaricata, per creare un nuovo token virtuale 
basta inquadrare con La fotocamera dello smartphone 
un codice QR generato dalla pagina di Dropbox. Questo 
servizio permette anche di impostare un secondo fattore 
di autenticazione di backup, utile nel caso in cui quello 
principale non fosse disponibile, e di generare chiavi 
di sicurezza basate sullo standard U2F Fido. Si tratta 
di piccole chiavi Usb o Rfid utilizzabili come fattore di 
autenticazione fisico. Dropbox può anche generare codici 
di ripristino, una soluzione di emergenza che dev'essere 
conservata con cura e permette di riguadagnare 
L'accesso al servizio nel caso in cui non sia più disponibile 
un secondo fattore di autenticazione. Più in generale, 
quando si attiva un sistema di autenticazione a più fattori 
è importante domandarsi quali siano le procedure di 
emergenza per recuperare L'accesso al servizio o ai dati 
contenuti: in molti casi si tratta di codici di ripristino che 
possono essere utilizzati una sola volta. È opportuno 
stampare e conservare con cura questi codici, perché in 
caso di necessità sono L'unica soluzione che consente di 
recuperare L’accesso alle informazioni personali. 
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Anche i farmaci generici equivalenti hanno un nome: 
EG®, da sempre, garanzia di sicurezza e qualità. 
Stesso principio attivo, stessa efficacia dei farmaci 
di marca e più attenzione al prezzo. 






EuroGenerici 













O Di Michele Braga 




Con un disco esterno è motto semplice e rapido 
aggiungere spazio di orchiviozione ai proprio 
computer, i modelli portatili permettono, inoltre, 
di avere sempre con sé i file personali e di lavoro. 



Con il passare del tempo le fotografie, i video, la musica, i software e i documenti si 
accumulano nel nostro archivio personale e divorano Lo spazio sul disco fisso del com¬ 
puter fino ad esaurirlo, i dischi esterni sono il modo più semplice e rapido per espandere 
La capacità di archiviazione, ma sono anche un modo comodo per trasportare quei dati 
che vogliamo o che abbiamo La necessità di avere con noi anche quando ci spostiamo 
da casa o dal Luogo di Lavoro, in questo articolo vi presentiamo una rassegna di dischi 
esterni portatili che spaziano dai modelli con tecnologia magnetica e tanto spazio di 
archiviazione a quelli con tecnologia allo stato solido per chi ha bisogno in primo Luogo 
di un’elevata velocità di trasferimento dati e vuole una periferica Leggera da trasportare. 


L'ampia offerta di dischi esterni por¬ 
tatili - oggi spesso si trovano anche 
nei cestoni delle offerte in molti punti 
vendita specializzati in elettronica - può 
rendere difficoltoso comprendere quale 
sia il modello adatto alle proprie esigen¬ 
ze e quale offre il miglior rapporto tra 
prezzo, capacità e prestazioni. La prima 
cosa da ricordare quando si acquista 
uno di questi dispositivi è quella di evi¬ 
tare l'acquisto di un prodotto che non 


offra almeno una connessione Usb 3.0. 
Anche se avete un portatile sprovvisto 
di questa interfaccia, potrete sfruttare 
la maggiore velocità di trasmissione 
dati nel momento in cui cambierete il 
computer. 1 dispositivi Usb 2.0 ancora 
in commercio sono veramente pochis¬ 
simi e generalmente sono rimanenze di 
magazzino in quanto tutti i principali 
produttori hanno sposato da tempo le 
specifiche Usb 3.0. 


Detto ciò passiamo al cuore della que¬ 
stione e cerchiamo di capire come si 
sceglie un disco esterno e perché può 
essere preferibile un disco portatile ri¬ 
spetto a uno pensato in modo specifico 
per i sistemi desktop. Un disco portatile 
ha il grande vantaggio di non richiedere 
l'utilizzo di im alimentatore esterno e 
di adottare un solo cavo per l'alimenta¬ 
zione e per la trasmissione dei dati. Di 
contro le capacità di archiviazione dati 


L’EVOLUZIONE DELLUSB 

L ’Interfaccia Usb 3.0 permette una velocità di trasferimento dati massima teorica 
pari a 4,8 Gbps o 600 Mbyte/s (velocità reale 3,2 Gbps o 400 Mbyte/s), mentre 
quelle Usb 3.1 e Thunderbolt (prima generazione) permettono una velocità di 
trasferimento massima teorica pari a !□ Gbps o 1,25 Gbyte/s (velocità reale 7,2 Gbps 
0 900 Mbyte/s). Queste interfacce, insieme a quelle più performanti come l’Usb 3.1 o il 
Thunderbolt 2 e 3, sono le uniche che eliminano il collo di bottiglia alle prestazioni dell’u¬ 
nità disco come avviene nel caso delTUsb 2.D che ha una velocità di trasmissione dati 
massima teorica di 480 Mbps o 60 Mbyte/s (velocità reale 280 Mbps o 35 Mbyte/s), i 
dischi meccanici superano abbondantemente, infatti, la velocità di 1DD Mbyte/s nelle fasi 
di scrittura e lettura sequenziale e solo utilizzando un’interfaccia Usb 3.0 o superiore si 
riesce a sfruttarne le potenzialità velocistiche. 



A B 


k r--I 

Micro-B C 

I diversi connettori utilizzati dall’Usb 3.0: 
i dischi portatili utilizzano combinazioni 
di quelli in formato A, Micro-B e C. 
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possono essere sensibilmente inferiori, 
ma spesso sono più che sufficienti per la 
maggior parte degli utenti; i dischi ester¬ 
ni da desktop utilizzano, infatti, dischi 
da 3,5 pollici con capacità che possono 
raggiungere i 6 o gli 8 Tbyte di spazio 
e possono essere provvisti di una porta 
Ethernet per essere collegati alla rete 
locale come i Nas più evoluti. Queste 
soluzioni sono scomode da trasportare 
sia per il peso sia perché necessitano di 
una presa elettrica per rahmentazione. 
I dischi esterni portatili sono molto più 
pratici e compatti tanto che è possibile 
trasportarli senza problemi anche in 
una piccola borsa da lavoro. Queste 
unità sono molto comode anche per 
coloro che intendono collegarle a un 
televisore smart o a un media center per 
riprodurre contenuti come fotografie, 
video, film oppure musica. 

Se siete alla ricerca di tanto spazio 
per archiviare i vostri dati, allora la 
soluzione migliore è quella di optare 
per un disco meccanico in quanto potete 
spuntare il miglior rapporto tra capacità 
e prezzo. In questo caso la scelta dell'in¬ 
terfaccia di collegamento, a patto che 
sia con tecnologia Usb 3.0, è ininfluente 
perché i limiti alla velocità di trasfe¬ 
rimento dipendono dalla tecnologia 
meccanica del disco. L'unico motivo 
per optare per l'interfaccia Usb Type-C 
deriva dalle specifiche di collegamento 


con il vostro sistema. Se, ad esempio, 
avete un MacBook di Apple che ha una 
sola porta Usb Type-C oppure se avete 
un notebook ultra portatile dotato di 
questa stessa interfaccia, allora pote¬ 
te optare per TUsb Type-C visto che è 
comunque possibile collegare l'unità al 
sistema anche con un cavo Usb 3.0 
di tipo standard. 


Se, invece, la velocità di 
trasferimento dati è un 
parametro critico, allora 
vi consigliamo di valu¬ 
tare la scelta di un disco " 
esterno con tecnologia 
Ssd. In questo caso il prez¬ 
zo al Gbyte cresce - anche di 
molto per i modelli più capienti - e 
la capacità massima di archiviazione 
massima è mediamente di un Tbyte. 
L'unico modello in prova che permette 
di raggiungere i due Tbyte di spazio è 
il SanDisk Extreme 900 che però ha un 
prezzo decisamente alto. 

Anche nel caso degli Ssd l'interfaccia 
di collegamento, una volta che vi siete 
assicurati che sia almeno Usb 3.0, ha 
poca influenza in termini di velocità 
massima. La scelta deU'Usb 3.1 con con¬ 
nettore Type-C oppure della tecnologia 
Thunderbolt è legata in modo stretto 
alle vostre necessità di connessione e 
non dovrebbe essere considerate come 




Le unità meccaniche 
offrono più spazio, 
quelle Ssd il massimo 
della velocità 


INTERFACCIA 

VELOCITÀ TEORICA 

VELOCITÀ REALE 

Usb 1.0 

1,5 Mbps (187,5 Kbyte/s) 

1 Mbps (125 Kbyte/s) 

Usb 1.1 

12 Mbps (1,5 Mbyte/s) 

7 Mbps (875 Kbyte/s) 

Usb 2.0 

480 Mbps (60 Mbyte/s) 

280 Mbps (35 Mbyte/s) 

Usb 3.0 

4,8 Gbps (600 Mbyte/s) 

2,8 Gbps (350 Mbyte/s) 

Usb 3.1 

10 Gbps (1,25 Gbyte/s) 

7,2 Gbps (900 Mbyte/s) 


elemento primario di scelta. Il prezzo 
delle unità con tecnologia magnetica è 
sceso di molto negli anni, tanto che oggi 
bastano meno di 200 euro per acquista¬ 
re un disco in grado di archiviare 3 o 
addirittura 4 Tbyte di dati. Il discorso 
è molto diverso quando si considerano 
prodotti con tecnologia allo stato so¬ 
lido. Anche se il prezzo medio 
degli Ssd è calato di molto, 
questi modelli hanno un 
prezzo d'ingresso e un 
prezzo al Gbyte molto 
più elevato delle con- 
" troparti con tecnologia 
magnetica e soprattutto è 
difficile trovare modelli che 
superano 1 Tbyte di spazio. I 
più diffusi sono, infatti, i modelli 
con capacità di 256 Gbyte e 512 Gbyte. 

Uno dei vantaggi derivanti dall'acqui¬ 
sto di un disco esterno è la possibilità di 
mantenere un backup delle informazio¬ 
ni sensibili o dell'intero disco principale 
così da avere una copia di riserva che 
può essere facile da trasportare in caso 
di necessità. Il backup è molto utile e 
non lo si ricorda mai abbastanza, tanto 
che sono ancora molte le persone che, 
ad esempio, hanno una sola copia dei 
loro grandi archivi di fotografie e video 
e che si accorgono troppo tardi quanto 
sarebbe stato prudente e previdente 
investire un centinaio di euro in un 
disco esterno per tenere una copia di 
sicurezza dei loro ricordi digitali più 
importanti. 

Il backup è così importante che pra¬ 
ticamente tutti i produttori di dischi 
forniscono una suite dedicata e gratuita 
per e fare questa operazione con il di¬ 
sco appena acquistato. C'è chi fornisce 
strumenti evoluti e chi include anche 
una suite per cifrare il contenuto del 
disco in modo da proteggerlo in caso 
di furto o da occhi indiscreti. 

Grazie alla velocità delTUsb 3.0 l'opera¬ 
zione di backup non è più un calvario 
di ore, ma richiede pochi minuti o de¬ 
cine di minuti nel caso in cui il vostro 
archivio sia particolarmente corposo. 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 


PRODUTTORE | 

Modello 


LACIE 

SEAGATE 

SEAGATE 

TOSHIBA 

Porsche Design 

Mobile Drive 

Rugged Mini 

Backup Plus 

Backup Plus Ultra 
Slim 

Canvio Premium 


Tecnologia 

HDD 

HDD 

HDD 

HDD 

HDD 


Caoacità 

ATbvte 

—1 
CT 

ro 

QJ 

1— 

1 Tbvte 

3 Tbvte 



Modello disco interno 

5T4D00LMD16 

ST400DLM01G 

ST400DLM01G 

5T1000LM035 

M003UBB30D 


Velocità dei piatti (rpm) 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 


interfaccia 

Usb3.0Type-C 

Usb 3.0 

Usb 3.0 

Usb 3.0 

Usb 3.0 Type-C 


Led di attività 

• 

• 

• 

• 

• 


Cavi in dotazione 

Usb Type-C / 
Usb3.0Type-A 

Usb3.0Type-A 

Usb 3.0 Type-A 

Usb 3.0 Type-A 

Usb Type-C / Adatt. 
Usb 3.0 Type-A 


Dimensioni 

84x128x21 

86x135x26 

76x114x20 

76x113x10 

78x109x19 


Peso senza cavo (grammi) 

314 

343 

245 

118 

215 


Colori 

Argento / Oro 

Arancio 

Nero / Argento / Rosso 
/Blu 

Platino / Oro 

Argento / 

Grigio scuro 


Software / Accessori 

LaCie Desktop Manager / 
Genie TimeLine Free 

LaCie Desktop Manager 
/ Genie Timeline Free 

Dashboard Backup/ 
200 Gbyte OneDrive 
per 2 anni 

Dashboard Backup / 
200 Gbyte OneDrive 
per 2 anni 

NTi Backup 

Now EZ / 10 Gbyte 
spazio cloud 



Capacità disponibili 

1 Tbyte / 2 Tbyte / 

4 Tbyte 

500 Gbyte / 1 Tbyte / 

2 Tbyte / 4 Tb\rte 

500 Gbyte / 1 Tbyte / 

2 Tbyte / 4 Tbyte 

1 Tbyte / 2 Tbyte 

1 Tbyte / 2 Tbyte / 

3 Tbyte 


Garanzia (anni) 

2 

2 

2 

2 

3 



MODELLI DISPONIBILI 


Capacità 


500 Gbyte 

500 Gbyte 




Prezzo (euro) 


84,99 

n.d. 




Prezzo d Gbyte (euro) 


0769 

n.d. 




Capacità 

1 Tbvte 

1 Tbvte 

1 Tbvte 

1 Tbvte 

1 Tbvte 



Prezzo (euro) 

134,99 

119,99 

85,99 

99,99 

103,69 


Prezzo al Gbyte (euro) 

0,734 

0,119 

0,085 

0099 

0,703 


Capacità 

2Tbvte 

2 Tbvte 

2 Tbvte 

2 Tbvte 

2Tbvte 



Prezzo (euro) 

179,99 

174,99 

131,99 

137,99 

146,39 


Prezzo al Gbyte (euro) 

0,089 

0,087 

0,065 

0,068 

0,073 


Capacità 





3 Tbyte 


Prezzo (euro) 





207,39 


Prezzo al Gbyte (euro) 





0,069 


Capacità 

4Tbvte 

4Tbvte 

4Tbvte 





Prezzo (euro) 

249,99 

249,99 

172,99 




Prezzo al Gbyte (euro) 

0.062 

0062 

0,043 





PRESTAZIONI 


AJA System Test (512 Mbyte) 


Lettura sequenziale (Mbyte/s) 

107 

111 

117 

133 

120 

5crittura sequenziale (Mbyte/s) 

110 

118 

120 

121 

122 

AJA System Test (1 Gbyte) 

Lettura sequenziale (Mbyte/s) 

112 

110 

118 

138 

123 

5crittura sequenziale (Mbyte/s) 

113 

118 

98 

139 

126 

AJA System Test (4 Gbyte) 

Lettura sequenziale (Mbyte/s) 

120 

117 

118 

134 

123 

5crittura sequenziale (Mbyte/s) 

100 

119 

118 

132 

125 


Lettura sequenziale (Mbyte/s) 

126 

124 122 134 123 


5crittura sequenziale (Mbyte/s) 

123 

125 120 129 126 


AJA 5ystem Test (64 Gbyte) 




Lettura sequenziale (Mbyte/s) 

124 

126 123 131 122 


5crittura sequenziale (Mbyte/s) 

119 

126 121 129 126 



CrystalDiskMark 5.2.0 


Lettura sequenziale (Mbyte/s) 

87,130 

93,850 

90,480 

147,400 

127,900 


5crittura sequenziale (Mbyte/s) 

122,800 

123,200 

81,260 

144,800 

132,700 


Lettura casuale 4K (Mbyte/s) 

1,189 

1,180 

1,186 

1,205 

0,521 


5crittura casuale 4K (Mbyte/s) 

8,130 

8,199 

13,760 

1,265 

1,181 


Lettura sequenziale 032T1 (Mbyte/s) 

124,200 

121,400 

130,000 

144,500 

127,900 


5crittura sequenziale 03213 (Mbyte/s) 

120,400 

121,400 

130,000 

141,800 

132,100 


Lettura casuale 4K 032T1 (Mbyte/s) 

0,500 

0,484 

0,493 

0,476 

0,452 


5crittura casuale 4K 032T1 (Mbyte/s) 

6,924 

6,662 

10,040 

1,318 

1,183 
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BB Miglior prezzo al Gbyte | Il | Modello 9=#No=Jt 

' /l ' Hi per taglio di capacità I—I I—I in prova 


WESTERN DIGITAL 

WESTERN DIGITAL | 


SANDISK 

SANDISK 

TRANSCEND ■ 


My Passport Ultra 

My Passport Ultra 

Rugged Thunderbolt / 
Usb 3.0 

Extreme 900 

Extreme 500 

ESD400 


HDD 

HDD 

SSD 

SSD 

SSD 

SSD 


3 Tbyte 

4 Tbyte 

500 Gbyte 

480 Gbyte 

240 Gbyte 

512 Gbyte 


WD3DNMVW 

WD40NMZW 

MZ7TE512HMHP 

SD Ultra li 

SDSSDA240G 

5T15G25E4DDD 


5.4D0 

5.400 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 


UsbB.D 

Usb 3.0 

Thunderbolt / Usb 3.0 

Usb 3.1 Tvoe-C 

Usb 3.0 

Usb 3.0 



• 

• 

• 

• 

n 

• 


Usb 3.0 Type-A 

Usb 3.0 Type-A 

Thunbderbolt / 

Usb 3.0 Type-A 

Usb Type-C / 

Usb 3.0 Type-A 

Usb 3.0 Type-A 

Usb 3.0 Type-A 


80x110x13 

81x110x21 

89x140x25 

83x134x18 

75x75x9 

62x92x10 


239 

244 

282 

166 

40 

52 


Argento / Nero / Blu 

Bianco / Giallo / Arancio / 
Rosso / Blu / Nero 

Arancio 

Grigio 

Nero 

Nero 


WD Drive Utilities / WD 
Security / WD 
Smart Ware 

WD Drive Utilities / 

WD Security/WD 
Smart Ware 

LaCie Desktop 
Manager / Genie Timeline 
Free 

SanDisk 

Secure Access 

SanDisk 

Secure Access 

One Touch Backup / 
Transcend Elite / RecoverRX 
/ Custodia morbida 


2 Tbyte / 3 Tbyte 

1 Tbyte / 2 Tbyte / 

3 Tbyte / 4 Tbyte 

250 Gbyte / 500 Gbyte / 

1Tbyte 

480 Gbyte / 960 Gbyte / 
1,92 Tbyte 

120 Gbyte/240 Gbyte/ 
480 Gbyte 

128 Gbyte/256 Gbyte/ 
512 Gbyte / 1 Tbyte 


3 

3 

3 

3 

3 

3 












1 Tbwte 

^ Tbvrte 



84,99 

99,9 


0,089 

0,099 


2Tbv/te 

2Tbv/te 



124,99 

149,9 


0.062 

0,075 


3 Tbyte 

3 Tbyte 


179,99 

199,9 


0.059 

0,066 



4 Tbyte 



229,9 



0.057 




120 Gbyte 

128 Gbyte 



99,99 

107,10 



0,833 

0,836 

250 Gbyte 


240 Gbyte 

256 Gbyte 

269,99 


149,99 

179,10 

7,079 


0.624 

0.699 

500 Gbyte 

480 Gbyte 

480 Gbyte 

512 Gbyte 

499,99 

439,00 

249,99 

332,10 

0.999 

0.974 

0,520 

0.648 

1 Tbyte 

960 Gbyte 


1 Tbyte 

789,99 

799,00 


692,10 

0,789 

0,832 


0,692 


1,92 Tbyte 




1.249,00 




0,650 





118 

111 

429 

427 

395 

419 


117 

104 

393 

391 

339 

382 



118 

112 

429 

429 

394 

426 

119 

103 

398 

426 

339 

381 




118 

110 

428 

429 

395 

428 


118 

105 

398 

426 

336 

381 




118 

110 

429 

429 

394 

428 


118 

104 

399 

417 

336 

382 








118 

108 

429 

430 

395 

429 


118 

102 

399 

396 

337 

380 




122,300 

120,900 

432,800 

336,300 

329,300 

410,400 


122,900 

113,000 

402,000 

409,700 

284,100 

392,200 


0,574 

0,538 

136,400 

169,300 

19,050 

140,700 


1,388 

3,992 

152,100 

180,800 

41,420 

153,800 


126,500 

122,100 

417,500 

418,600 

402,500 

417,100 


118,100 

113,200 

384,900 

417,900 

343,900 

375,600 


0,520 

0,432 

22,220 

23,500 

18,110 

21,850 


1,360 

4,623 

39,340 

39,760 

38,940 

38,830 
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LA PROVA SUL CAMPO 


L y utilizzo delle interfacce Usb 3.D, Usb 3.1 o Thunderbolt 
e la conseguente disponibilità di un'elevata banda per 
la trasmissione dei dati tra l’unità esterna e il sistema, 
permette di spremere fino in fondo le potenzialità del disco e di 
ottenere prestazioni elevate con le unità meccaniche e ancora 
maggiori con le più recenti unità allo stato solido. 

Per al prova dei dischi ci siamo avvalsi di tre suite di test: 

Aja System Benchmark, CrystalDiskMark e ATTO. 

Il primo benchmark è sviluppato da Aja Software, azienda 
specializzata in sistemi per la produzione video. Il test è mirato 
alla misurazione delle prestazioni durante il trasferimento 
di un singolo file di dimensioni variabili - da 512 Mbyte a 
64 Gbyte - sia in scrittura sia in lettura come può avvenire 
con un sottosistema di archiviazione destinato all’ambito 
della produzione video e di contenuti multimediali di grandi 
dimensioni. Il test esegue quindi una singola operazione di 
scrittura e lettura di tipo sequenziale. 

CrystalDiskMark è un altro test molto conosciuto per valutare 
le prestazioni di un disco in differenti scenari di utilizzo: 
scrittura e lettura sequenziale di un singolo file con blocchi 


di 1 Mbyte, scrittura e lettura sequenziale di blocchi da 12B 
Kbyte e 32 richieste di accesso concorrenti in singolo thread, 
scrittura e lettura sequenziale di blocchi da 4 Kbyte e, ancora, 
scrittura e lettura casuale di blocchi con dimensioni di 4 Kbyte 
con 32 richieste di accesso concorrenti. I test eseguiti con 
CrystalDiskMark sono stati effettuati su una scrittura o lettura 
complessiva di 4 Gbyte di dati. 

ATTO Disk Benchmark, infine, è un test che permette di 
eseguire operazioni di scrittura e lettura con diverse profondità 
di code di richiesta e differenti dimensioni dei blocchi di dati 
inviati 0 richiesti al disco. In questo modo è possibile tracciare 
l’andamento delle prestazioni in funzione del diverso tipo 
di richieste inviate al disco. Anche in questo caso abbiamo 
eseguito le prove impostando la scrittura o la lettura 
complessiva di 4 Gbyte di dati. 

Le prestazioni maggiori si ottengono quando al disco è 
richiesta la lettura o la scrittura di un singolo file in modalità 
sequenziale, mentre lo scenario peggiore si ottiene durante 
la scrittura casuale di blocchi di piccole dimensioni. Questo 
emerge in modo chiaro quando si osserva il grafico prodotto 
dal benchmark ATTO. 



3 Ciy»UIU>»U.l4rk)^)*4 - X 
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Il test Aja System Benchmark 
fornisce una velocità media 
rilevata durante il trasferimento 
di un singolo file con dimensioni 
da 512 Mbyte fino a 64 Gbyte. 


CrystalDiskMark rileva 
la velocità in lettura 
sequenziale e casuale in 
diversi scenari di utilizzo. 


ATTO Disk Benchmark rileva e mostra la velocità 
con diverse dimensioni di blocchi di dati. 
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LACIE 

PORSCHE 
DESIGN 
MOBILE DRIVE 


I prodotti della linea Porsche Design 
di LaCie si contraddistinguono da 
sempre per il design pregiato e per 
la ricercata scelta dei materiali impiegati 
per la costruzione del telaio. Il modello 
Mobile Drive è realizzato in alluminio 
e per questo motivo figura tra le unità 
più pesanti della prova, secondo solo 
alla versione Rugged Mini che però 
a fronte del maggiore peso offre resi¬ 
stenza e protezione dalle intemperie. Il 
Mobile Drive è pensato per chi utilizza 
notebook di ultima generazione e dotah 
di interfaccia Usb Type-C; aU'interno 
della confezione è comunque presente 
anche un secondo cavo che permette di 
utilizzare il disco con una porta Usb 3.0 
standard (Type-A). La porta di collega¬ 
mento è collocata su uno dei lati corti 
dell'unità e a fianco di questa è presenta 
anche un piccolo led di attività. Il disco 
è fornito con una partizione riservata 



L'unità Porshe 
Design è per 
chi cerca un 
prodotto di stile. 


LACIE PORSCHE DESIGN Euro 249,99 
MOBILE DRIVE DA 4 TBYTE iva inclusa 


+ PRO 

Design ricercato 
interfaccia Usb 3.D Type-C 


-CONTRO 

Peso elevato ■ Garanzia 2 anni 
Produttore: LaCie, www.lade.com 


all'interno della quale è presente il sof¬ 
tware LaCie Setup Assistant che al pri¬ 
mo collegamento dell'unità permette 
all'utente di parhzionare e formattare 
il disco in base alle proprie esigenze. Al 
termine della prima inizializzazione del 
disco viene suggerita l'installazione dei 
software LaCie Desktop Manager e di 
Genie Timeline Free. Il primo permette 
di gestire tutte le unità LaCie attraverso 


un singolo pannello di controllo, mentre 
la seconda applicazione fornisce uno 
strumento per il backup. All'interno 
dell'involucro è presente un disco Seaga¬ 
te ST4000LM016 con capacità di 4 Tbyte, 
velocità di rotazione dei piattelli di 5.400 
rpm e con un buffer di 128 Mbyte che 
permette all'unità di mantenere presta¬ 
zioni pressoché costanti nella maggior 
parte degli scenari di utilizzo. 
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Nei test questo disco ha mostrato prestazioni in linea con tutte le unità basate su disco meccanico e nel complesso rappresenta una 
valida scelta per chi cerca non solo un prodotto con elevata capienza, ma un prodotto che si distingue anche per l’estetica. 
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LACIE RUGGÉOR^^!^ 
MINIDA4TBYTE 

+PRO -CONTRO 

Robusto G resistGntG Pesante 
alla pioggia Garanzia 2 anni 


Euro 249,99 
iva inclusa 


Produttore: 

LaCie, www.iacie.com 


LACIE 

RUGGEDI 


N on sono molti i dischi pensati 
per chi ha la necessità di avere a 
disposizione un'unità di archi¬ 
viazione resistente agli agenti atmosferici 
e agh urti e soprattutto è più semplice 
trovarli all'interno dei prodotti di classe 
Ssd in quanto si eliminano gli eventuali 
problemi derivanti dall'utilizzo di parti 
meccaniche. LaCie offre, tuttavia, un 
modello che oltre alla resistenza mette 
in campo anche un'ampia capacità di 
archiviazione dati. Con il Rugged Mini, 
LaCie propone lo stesso disco presente 
all'interno del Porsche Design Mobile 
Drive e del Seagate Backup Plus, ma in 
una veste molto particolare. L'involucro, 
realizzato in metallo e gomma, permette 
a questa unità di sopportare cadute da 
1,2 metri di altezza e di resistere allo 
schiacciamento di 1 tonnellata di peso. 
11 telaio speciale offre protezione, ma 
al tempo stesso porta il peso di questa 
unità a quasi 350 grammi, rendendola 
di fatto la più pesante della prova. Il 


Il disco compatto 
per chi lavora 
anche aliaperto. 


disco è fornito con una partizione riser¬ 
vata aU'intemo della quale è presente il 
software LaCie Setup Assistant che al 
primo collegamento dell'rmità permette 
all'utente di partizionare e formattare il 
disco in base alle proprie esigenze. Al 
termini della prima iniziahzzazione del 
disco viene suggerita l'installazione dei 
software LaCie Desktop Manager e di 
Genie Timeline Free. Il primo permette 


di gestire tutte le unità LaCie attraverso 
un singolo pannello di controllo, mentre 
la seconda applicazione fornisce uno 
strumento per il backup. All'interno 
dell'involucro è presente un Seagate 
ST4000LM016 da 4 Tbyte, velocità di 
rotazione dei piattelli di 5.400 rpm e con 
un buffer di 128 Mbyte che permette di 
tenere prestazioni costanti nella maggior 
parte degh scenari di utilizzo. 





Le prestazioni dell’unità Rugged Mini sono in linea con quelle del modello LaCie Porsche Design che utilizza il medesimo disco. Questa 
unità si addice a chi lavora all'aria aperta o che ha bisogno di un disco robusto e adatto al trasporto frequente in condizioni critiche. 
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PROVE > Dischi esterni H 


SEAGATE 


BACKUP PLUS 


I modelli "Portable" sono la soluzio¬ 
ne più comune delFinterno della 
linea di prodotti Seagate Backup 
Plus; questa comprende, infatti, anche 
i modelli Ultra Slim, Slim e Fast. La 
linea Portable rappresenta il compro¬ 
messo ideale tra portabilità, velocità, 
capienza e prezzo. I modelli Ultra Slim 
- ne abbiamo provato imo in questo 
stesso articolo - e Slim puntano sulla 
portabilità e a fronte di uno spessore 
ridotto impongono un compromesso 
sulla capacità massima disponibile che 
si ferma a 2 Tbyte di spazio; il model¬ 
lo Fast, invece, utilizza due dischi in 
configurazione Raid 0 per offrire una 
maggiore velocità di trasferimento dati 
a scapito però del peso e del costo della 
periferica stessa. 

All'interno del telaio del Backup Plus da 
4 Tbyte di capacità è presente un disco 
Seagate ST4000LM016, caratterizzato 
da piattelli che ruotano alla velocità 
di 5.400 rpm ed equipaggiato con un 



SEAGATE BACKUP 
PLUS DA 4 TBYTE 

+PRO -CONTRO 

200 Gbyte di spazio Garanzia 2 anni 
OneDrive per 2 anni (La madia è 3) 


Euro 172,99 
Iva inclusa 


Produttore: Seagate, 
WWW. Seagate, corri 


Sobrio, funzionale 
e più economico delle 
controparti LaCie. 


buffer di 128 Mbyte. Si tratta di un 
quantitativo di memoria elevato che 
fornisce al disco un buon polmone per 
la gestione delle richieste di scrittura e 
lettura; i test mostrano tuttavia che le 
prestazioni medie di questo disco sono 
simili a quelle di dischi dotati di buffer 
anche molto più piccoli. Le unità della 
linea Portable sono disponibili in quat¬ 
tro colori - nero, blu, rosso e argento - e 


sono fornite con il software Dashboard 
Backup che permette di impostare in 
modo semplice e guidato l'esecuzione 
del backup dei documenti selezionati 
sul sistema. Inoltre, dal momento in cui 
l'unità viene registrata sul sito del pro¬ 
duttore dopo l'acquisto, l'utente ottiene 
200 Gbyte di spazio sulla piattaforma 
OneDrive di Microsoft per la durata 
di 2 anni. 




Prestazioni in linea con quelle degli altri modelli che utilizzano il medesimo disco prodotto da Seagate, in questo il prezzo è più 
aggressivo in quanto il telaio è non utilizza l'alluminio del modello Porsche Design o la struttura resistente del modello Rugged Mini. 
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H PROVE > Dischi esterni 


SEAGATE 


BACKUP P 
ULTRA 5L 


LU5 


L a linea Ultra Slim di Seagate è 
pensata principalmente per la 
portabilità perché i veri punti di 
forza di questa unità sono nelle dimen¬ 
sioni e soprattutto nel peso: solo 118 
grammi per avere nella borsa o nella 
tasca della giacca fino a 2 Tbyte di spa¬ 
zio e senza rinunciare alle prestazioni 
offerte dai modelli più capienti. All'in- 
terno del compatto telaio in alluminio è 
presente un disco Seagate ST1000LM035 
con capacità di 1 Tbyte (è disponibile 
anche la versione da 2 Tbyte), velocità di 
rotazione dei piattelli di 5.400 rpm e con 
un buffer di 128 Mbyte. Questa unità 
con spessore di 7 millimetri è proposta 
da Seagate per i notebook ultra sottili 
dove non viene impiegata un disco al¬ 
lo stato solido. Si tratta della versione 
sprovvista della tecnologia integrata per 
la crittografia che è presente su alcuni 
modelli destinati all'integrazione nei 
computer portatili. 



SEAGATE BACKUP PLUS 
ULTRA SLIM DA 1 TBYTE 

+ PRO - CONTRO 

Piccolo e soprattutto Capacità 

leggero • 200 Gbyte di massima lin 

spazio OneDrive per 2 anni a 2 Tbyte 


Euro 137,99 
Iva inclusa 


Produttore: 

Seagate, 

WWW. Seagate, com 


Sottile ed elegante, ma con 
capacità massima di 2 Tbyte. 


HDD 


Insieme al disco l'utente ottiene la Da- 
shboard Backup che permette di im¬ 
postare in modo semplice e guidato 
l'esecuzione del backup dei documen¬ 
ti selezionati sul sistema. Inoltre, dal 


momento in cui l'unità viene registrata 
sul sito del produttore dopo l'acquisto, 
l'utente ottiene 200 Gbyte di spazio sul¬ 
la piattaforma OneDrive di Microsoft 
per la durata di 2 anni. 




Il disco di questa unità Ultra Slim è pensato per i sistemi portatili sottili. Le prestazioni sono anche migliori dì quanto offre il modello 
Seagate da 4 Tbyte, ma la massima capacità sì ferma a 2 Tbyte; il prezzo al Gbyte è lo stesso del Seagate Backup Plus da 2 Tbyte. 
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PROVE > Dischi esterni H 


TOSHIBA 


CANVIO 

PREMIU 


L a linea Canvio Premium di Toshi¬ 
ba offre prodotti per l'archivia¬ 
zione esterna che capacità fino a 
3 Tbyte di spazio in un telaio rifinito e 
curato dal punto di vista estetico. Il led 
di attività posto sulla faccia superiore 
permette di vedere in modo comodo - 
la maggior parte dei dischi ha un led 
laterale e poco visibile - quando il di¬ 
sco sta eseguendo delle operazioni di 
scrittura o lettura. 

AlTintemo delTinvolucro è presente un 
disco Toshiba MQ03UBB300 con capa¬ 
cità di 3 Tbyte, velocità di rotazione dei 
piattelli di 5.400 rpm e con un buffer di 
16 Mbyte. Il buffer è molto più piccolo 
di quello da 128 Mbyte presente sui 
dischi Seagate e LaCie e pari al doppio 
di quello presente sui dischi Western 
Digital, ma nel complesso questa diffe¬ 
renza di capacità non ha fatto rilevare 
evidenti variazioni sulle prestazioni 
complessive nelTutilizzo reale. 



TOSHIBA CANVIO 
™ PREMIUM DA 1 TBYTE 

+PRO -CONTRO 

Compatto ed esteticamente Prezzo al Gbyte 

piacevole ■ 10 Gbyte di spazio cLoud sopra la media 


Euro 103,69 
Iva inclusa 

Produttore: 

Toshiba, 

www.t05hiba.it 


Insieme al disco, l'utente ottiene il pac¬ 
chetto software NTI Backup Now EZ 
che permette di configurare l'unità co¬ 
me archivio per il backup. Oltre a questo 
e solo in seguito alla registrazione del 
prodotto sul portale del produttore si 
ottengono 10 Gbyte di spazio cloud 


sulla piattaforma Toshiba. Il giudizio 
sul disco è nel complesso buono, ma 
questa unità paga il maggior costo al 
Gbyte rispetto, ad esempio, alle unità 
Western Digital che hanno un costo 
finale inferiore ai 200 euro per questo 
tagli di capacità. 




Le prestazioni del disco Toshiba sono buone in ogni situazione di utilizzo con velocità di trasferimento sostanzialmente costanti al 
variare della dimensione dei pacchetti dati sia in fase di scrittura sia in fase di lettura. 
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H PROVE > Dischi esterni 


WD 


PASSPORT^ 

ULTRA (METAL EDITION)'^ 


I dischi Western Digital My Passport 
figurano tra le unità di archiviazio¬ 
ne esterna più popolari insieme 
a dischi My Book dedicati ai sistemi 
desktop. La versione Metal Edition è 
quella che offre un design più ricercato 
rispetto alla linea base grazie all'utiliz- 
zo del metallo per la realizzazione del 
telaio. Con l'introduzione delle nuove 
unità My Passport, quelle attuali non 
saranno più commercializzate a partire 
dal nuovo anno, anche se continuerete 
a trovarle sugli scaffali fino all'esauri¬ 
mento delle scorte. 

All'interno dell'involucro è presente 
un disco Western Digital WD30NMVW 
con capacità di 3 Tbyte, velocità di ro¬ 
tazione dei piattelli di 5.400 rpm e con 
un buffer di 8 Mbyte. Anche con un 
buffer molto ridotto rispetto a quello 
presente sui dischi Seagate, questa 
unità Western Digital offre prestazioni 
di buon livello e in linea con la media 



Telaio elegante 
e resistente grazie 
all’impiego del metallo. 


WD MY PASSPORT 
ULTRA DA 3 TBYTE 

+PRO -CONTRO 

Telaio in metallo ■ Miglior Difficile trovargli 

prezzo al Gbyte per i tagli di un difetto 
capacità di 2 e 3 Tbyte 


Euro 179,99 
Iva inclusa 

Produttore: 

Western Digital, 
www.wdc.com 


dei prodotti portatili da 2,5 pollici con 
tecnologia meccanica. 

L'unità in prova è quella che ha il 
miglior prezzo al Gbyte - stando al 
prezzo di vendita consigliato - per il 
tagli di capacità di 3 Tbyte, ma anche 
per quello da 2 Tbyte. 

Come tutti i dischi Western Digital, 


anche il My Passport Ultra Metal Edi¬ 
tion è fornito con i pacchetti software 
WD Drive Utilities per la gestione e il 
monitoraggio delle statistiche del di¬ 
sco, WD Security per la protezione dei 
dati con password e WD SmartWare 
per impostare operazioni automatiz¬ 
zate di backup. 




Le prestazioni massime del disco Western Digital sono di poco inferiori a quanto fatto segnare dai dischi meccanici degli altri marchi, 
ma risultano nel complesso più costanti sull’intero spettro degli scenari di utilizzo possibili. 


PC Professionale > Novembre 2016 












































PROVE > Dischi esterni H 



WD MY PA55PORT 
DA 4 TBYTE 


+ PRO 

Nuovo design e nuove 
colorazioni 


-CONTRO 

Prezzo di poco superiore 
ai prodotti in dimissione 


Euro 229,99 
iva inclusa 

Produttore: 

Western Digital, 
www.wdc.com 


WD 

MY PA55P0RT 

P resentate lo scorso 11 ottobre, le 
nuove unità My Passport portano 
aria di rinnovamento all'interno 
della collaudata linea di prodotti de¬ 
dicati all'archiviazione dati portatile 
di Western Digital. Con i nuovi My 
Passport cambia il look e si aggiun¬ 
gono funzionalità come la protezione 
con password e la crittografia dei dati 
in hardware. Il design esterno è stato 
realizzato in collaborazione con Fu- 
seproject con l'obiettivo di migliorare 
l'usabilità del prodotto e l'estetica: i My 
Passport sono infatti disponibili in nero, 
giallo, rosso, bianco, arancione e blu. 
Non cambiano, invece, le prestazioni 
che restano allineata a quanto offerto 
con i precedenti modelli My Passport 
anche se ora è disponibile la versione 
con capacità di 4 Tbyte. 

All'interno del modello da 4 Tbyte di 
capacità è presente un disco Western 
Digital WD40NMZW con velocità di 
rotazione dei piattelli di 5.400 rpm e 
dotato di un buffer di 8 Mbyte. Questo 


è molto più piccolo rispetto a quello 
da 128 Mbyte impiegato da Seagate, 
ma nel complesso le prestazioni finali 
dell'unità My Passport sono risultate in 
linea con quelle degli altri dischi esterni 
della stessa categoria. 

Oltre al nuovo look ci sarebbe piaciuto 
assistere a un miglioramento delle pre¬ 
stazioni, ma abbiamo dovuto rilevare 


che ciò non è avvenuto. Al pari degli 
altri dischi Western Digital, anche que¬ 
sto è fornito con i pacchetti software 
WD Drive Utilities per la gestione e il 
monitoraggio delle stahstiche del disco, 
WD Security per la protezione dei dati 
con password e WD SmartWare per 
impostare operazioni automatizzate 
di backup. 




Il nuovo My Passport offre prestazioni del tutto simili ai modelli di generazione precedente, ma il design è completamente nuovo e 
pensato per chi cerca una periferica non solo utile e funzionale, ma anche esteticamente vivace. Bello, funzionale e a buon prezzo. 
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H PROVE > Dischi esterni 



LACIE 

RU66ED 

THUNDERBOLT / USB SU 


I l modello Rugged Thimderbolt e 
Usb 3.0 prodotto da LaCie è indi¬ 
rizzato a quegli utenti cbe barino 
bisogno di un disco molto particolare: 
resistente e molto veloce. Per soddisfa¬ 
re la prima richiesta, questo modello 
propone un telaio in metallo e gomma 
speciale cbe permette di riparare il disco 
interno da acqua, polvere - l'unità è cer¬ 
tifica IP54 - e urti fino a una tonnellata. 
11 disco interno è di tipo Ssd e questo 
elimina i problemi cbe generalmente si 
manifestano quando rm disco meccani¬ 
co è soggetto a forti urti o vibrazioni. 
Inoltre, grazie all'impiego della tecno¬ 
logia allo stato solido, questa unità è in 
grado di fornire un'elevata velocità di 
lettura e scrittura dei dati. 

Se questo non fosse ancora sufficiente, 
l'unità di LaCie è predisposta di una 
doppia interfaccia di connessione: la 
prima è di tipo Tbunderbolt 2.0 con 


e resistenza 
anche in condizioni 
di utilizzo estreme. 


LACIE RUGGED THUNDERBOLT / 
USB 3.0 DA 500 GBYTE 

+PR0 -CONTRO 

Doppia interfaccia Pesante per essere un Ssd ■ 

Tbunderbolt e Usb 3.D Prezzo al Gbyte elevato 




Euro 499,99 
Iva inclusa 


Produttore: 

LaCie, www.iacie.com 


il cavo integrato nel disco e avvolto 
nel telaio stesso; la seconda è un'inter¬ 
faccia Usb 3.0 cbe dal punto di vista 
della velocità di trasmissione dati of¬ 
fre prestazioni in linea con quelle of¬ 
ferte dall'interfaccia Tbimderbolt, ma 
cbe ba il vantaggio di garantire una 


maggiore compatibilità con i computer 
in circolazione. 

11 telaio irrobustito e resistente all'ac¬ 
qua e alla polvere, ma soprattutto la 
presenza della doppia interfaccia di 
collegamento pesano in modo sensibile 
sul prezzo finale. 





Questo disco con doppia interfaccia permette di sfruttare al massimo le prestazioni del disco sia con sistemi dotati di connessione 
Thunderbolt sia di quelli che utilizzano l’interfaccia Usb 3.0. Un disco che non sacrifica le prestazioni sull’altare della robustezza. 
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PROVE > Dischi esterni 


5ANDISK 


EXTREME EOO 


L a linea SanDisk Extreme 500, 
così come la più recente 510 
della quale non era disponibile 
un campione al momento della pro¬ 
va, affronta una diversa gamma di 
esigenze rispetto alla linea di fascia 
superiore Extreme 900. In questo caso 
i progettisti hanno pensato prima di 
tutto alla portabilità estrema e alla 
compattezza del dispositivo: il formato 
è quadrato con lato di 7,5 centimetri 
e spessore inferiore a un centimetro, 
mentre il peso è di circa 40 grammi per 
il modello con capacità di 240 Gbyte. 
Il connettore è nascosto in uno degli 
angoli ed è protetto da un cappuccio in 
gomma. Ovviamente il ridotto spazio 
disponibile all'interno dell'involucro 
in plastica non permette di raggiun¬ 
gere elevate capacità di archiviazione, 
tanto che l'Extreme 500 è disponibile 
solo nei tagli di capacità di 120 Gbyte, 
240 Gbyte e 480 Gbyte. 



Compatto, leggero e dotato 
dì gancio per assicurarlo a un 
anello di sicurezza al proprio 
equipaggiamento. 


SANDISK EXTREME 500 
DA 240 GBYTE 


+ PR0 

Compatto, leggero 
e resistente 


- CONTRO 

Capacità massima 
di 48Q Gbyte 


Euro 149,99 
Iva inclusa 

Produttore: 

SanDisk, www.sandisk.it 


Insieme al disco è fornito il software 
SanDisk Secure Access che permette 
di proteggere i dati salvati sul disco 
attraverso un algoritmo di cifratura 
con password. La garanzia, come per 
gli altri prodotti SanDisk è di tre anni. 
Questo disco è estremamente comodo 
se avete bisogno o se volete un'unità 


leggera che non gravi sul peso della 
vostra borsa di lavoro e se volete un di¬ 
sco resistente e poco soggetto ai graffi. 
Il massimo spazio di archiviazione è 
limitato, ma nel complesso adatto ad 
avere con sé un archivio di documenti, 
fotografie, video e musica per l'utiliz¬ 
zo in mobilità. 




Questo piccolo disco Ssd prodotto da SanDisk offre prestazioni elevate in formato ultra compatto, i test mostrano velocità di lettura 
trasferimento in linea con i prodotti più capienti, mentre le prestazioni in fase di scrittura sono leggermente inferiori alla media. 
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PROVE > Dischi esterni 


SANDISK 

EXTREME 900 


L a linea Extreme 900 è l'offerta 
di punta di SanDisk per quanto 
riguarda i dischi esterni porta¬ 
tili. Si tratta di una soluzione ad alte 
prestazioni, capace di raggiungere una 
capacità massima di quasi 2 Tbyte e 
dotata di interfaccia Usb 3.1 con con¬ 
nettore Type-C. Alla base di questa 
unità è presente un disco SanDisk Ultra 
II che è racchiuso in un telaio metallico 
e curato sotto il profilo estetico; l'uti¬ 
lizzo dell'interfaccia Usb 3.1 permette 
di raggiungere, qualora il disco sia 
collegato a un Pc che supporta questa 
tecnologia, una velocità massima di 
trasferimento dati dichiarata superiore 
agli 800 Mbyte al secondo. Nelle nostre 
prove su un sistema dotato di connes¬ 
sione Usb 3.0 il disco ha fornito una ve¬ 
locità di trasferimento dati pari a circa 
la metà di quella dichiarata e in linea 
con la media delle prestazioni fornite 
dalle altre unità nella categoria degli 
Ssd esterni. Per ottenere le prestazioni 
massime di questa unità è necessario 




□tenzialmente il più 
veloce della prova ma 
solo se avete l’Usb 3.1. 


SANDISK EXTREME 900 
DA 480 GBYTE 

+ PR0 -CONTRO 

ottime prestazioni Le prestazioni si pagano ■ 
Massima capacità Richiede una porta Usb 3.1 per 


Euro 439,00 
Iva inclusa 


Produttore: 

SanDisk, 




di 1,92 Tbyte 


ottenere Le massime prestazioni www.sandisk.it 


collegare il disco a una porta Usb 3.1; 
questa tecnologia è presente sulle più 
recenti generazioni di notebook e di 
schede madri per sistemi desktop. In 
fase di acquisto di un nuovo Pc assi¬ 
curatevi quindi che sia presente questa 
tecnologia se non volete ritrovarvi con 


un collo di bottiglia che limita le pre¬ 
stazioni di questo disco. 

Insieme al disco è fornito il software 
SanDisk Secure Access che permette 
di proteggere i dati salvati sul disco 
attraverso un algoritmo di cifratura 
con password. 




Il SanDisk Extreme 900 Integra un disco SanDisk Ultra II ed è accreditato di una velocità massima superiore a 80D Mbyte/s. 

Se utilizzato con una connessione Usb 3.D standard le prestazioni si allineano a quelle offerte dagli altri dischi allo stato solido. 
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PROVE > Dischi esterni H 


TRASCEND 



Il disco esterno 
da taschino. 
Piccolo e leggero. 


TRAN5CENDE5D400 
DA 512 GBYTE 

+PRO -CONTRO 

ottime prestazioni Le prestazioni si pagano ■ 
Massima capacità Richiede una porta Usb 3.1 per 
di 1,92 Tbyte ottenere Le massime prestazioni 


Euro 332,10 
iva inclusa 


Produttore: 

Transcend, 

it. transcend-info. corri 


E5D40D 


P iccolo, compatto e pensato per la 
portabilità estrema, il Transcend 
ESD400 è un disco esterno così 
piccolo e leggero che potrebbe essere 
portato senza problemi nel taschino del¬ 
la giacca (se non fosse che, ovviamente, 
vi serve anche il cavo per coUegarlo al 
Pc). L'ESD400 ci è piaciuto molto sia per 
le dimissioni molto contenute sia perché 
è disponibile in molti tagli di capacità 
tra i quali figura anche una versione da 
1 Tbyte di spazio, anche se il taglio più 
comune rimane quello da 512 Gbyte. 
Sul telaio esterno è presente un piccolo 
tasto che, abbinato al software fornito 
a corredo, permette di avviare in modo 
rapido il backup una volta che questa è 
stata configurata attraverso Tapplicazio- 
ne Transcend fornita a corredo. 

Nella confezione è presente, oltre al 
cavetto Usb 3.0 piuttosto corto, anche 
una busta morbida per proteggere 
l'unità durante il trasporto; TESD400 
non è delicato e può essere trasportato 


normalmente anche senza la custodia, 
ma questa risulta utile per evitare che la 
finitura lucida del telaio si graffi in poco 
tempo se trasportate l'unità in una borsa 
insieme a tanti altri oggetti sparsi come 
chiavi, cavi e altro ancora. 

L'unità è, infatti, talmente piccola che per 
la fretta potrebbe accadervi di metterla 


in tasca o di gettarla nella borsa così 
come capita. Le prestazioni sono molto 
buone, soprattutto in fase di lettura: in 
questo caso, infatti, il disco Transcend 
supera abbondantemente quanto fatto 
registrare dal SanDisk Extreme 500 che 
è il suo diretto concorrente per fattore 
di forma e peso. 




Come la maggior parte delle unità con tecnologia Ssd, anche il piccolo Transcend offre prestazioni costanti in modalità dì accesso 
sequenziale e prestazioni elevate nella maggior parte degli scenari di utilizzo. La velocità dì lettura è al pari con le unità più veloci. 
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Scopriamo come realizzare e gestire 
un sito Web dinamico, moderno e 
gradevole, grazie al più diffuso sistemo 
di gestione dei contenuti online. 


# Di Dario Orlandi 








WordPress è la più nota e diffusa piattaforma per la gestione dei contenuti sul Web: 

un sistema completo che coordina La pubblicazione e l’aggiornamento dei contenuti, così 
come L’interazione con i lettori e altro ancora. La grande maggioranza dei siti Web di oggi 
utilizza infatti un Cms (Content Management System), ossia una piattaforma software che 
gira su un server Web e offre tutte le funzioni necessarie per pubblicare nuovi contenuti, 
mostrarli ai lettori e gestire tutte le funzioni di composizione, catalogazione, ricerca e 
interazione, oltre naturalmente alla personalizzazione dell’aspetto delle pagine. 


Uno dei Cms più conosciuti e utilizzati è 
WordPress, che è nato come piattaforma 
per i blog ma nel corso degli anni ha 
guadagnato una tale varietà di funzio¬ 
ni ed estensioni da poter essere ormai 
considerato un Cms di tipo generico, 
capace di funzionare altrettanto bene 
nei tradizionali blog quanto nei siti di 
informazione, nei negozi Online o nei si¬ 
ti commerciali delle aziende. WordPress 
è sul mercato dal 2003 e ha avuto un 
successo spettacolare: l'ultima rileva¬ 
zione disponibile, che risale a oltre due 
anni fa, quantifica in oltre 76,5 milioni 
i siti Web basati su questo Cms, men¬ 
tre una seconda statistica, più recente, 
sottohnea che WordPress è il motore su 
cui è basato oltre un quarto dei siti Web. 
Evidentemente, non sono tutti blog: se 
da un lato la struttura di questo Cms è 
stata pensata per la pubblicazione fre¬ 
quente di nuovi contenuti e per l'orga¬ 
nizzazione cronologica tipica dei blog, 
dall'altro esiste un'enorme varietà di te¬ 
mi, plug-in ed estensioni di ogni genere 


che consentono di trasformare l'aspetto 
e le funzioni di WordPress, piegandolo 
in maniera piuttosto semplice ed effi¬ 
cace alle proprie esigenze. Ma perché 
scegliere WordPress per un progetto 
diverso da un tradizionale blog? I mo¬ 
tivi sono molteplici: come abbiamo già 
accennato, esistono moltissime estensio¬ 
ni, spesso di qualità molto alta; inoltre, 
il suo grande successo ha prodotto una 
quantità infinita di documentazione, 
tutorial, siti dedicati agli sviluppatori 
e knowledge base che consentono di 
trovare in pochi minuti la risposta a 
qualsiasi dubbio e domanda. 
WordPress può essere scaricato e installa¬ 
to su molh server Web (i requisih di base 
prevedono soltanto l'interprete Php e il 
database MySql), oppure si può scegliere 
una delle offerte di hosting dedicate, 
che propongono ambienti preinsallah e 
pronti all'uso. In particolare, segnaliamo 
la proposta di Aruba, che offre caratteri¬ 
stiche tecniche di tutto rispetto, tra cui 
spazio su disco illimitato, un database 


MySql da 1 Gbyte, 5 indirizzi di posta 
elettronica, backup quotidiani e la re¬ 
gistrazione di rm dominio di secondo 
livello. 11 costo deU'hostìng parte da 29,99 
euro all'anno (Iva esclusa), ma i lettori 
di PC Professionale potrarmo sfruttare 
un codice di sconto che permetterà di 
utilizzare il servizio per 12 mesi a soli 
4,99 euro più Iva. 


1 ACCESSO E INTERFACCIA 
DI AMMINISTRAZIONE 


Per accedere al pannello di controllo 
di WordPress, ossia l'interfaccia di am¬ 
ministrazione, è sufficiente aggiunge¬ 
re il suffisso /wp-admin/ all'indirizzo 
principale del proprio sito Web: basta 
quindi aprire un browser Web e digitare 
www.miosito.it/wp-admin/ per trovarsi 
di fronte la classica schermata di lo- 
gin per l'accesso al back end (ossia al 
pannello di controllo del sito) (Figura 
1.1). Le credenziali di login sono co¬ 
municate dal provider quando viene 
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Figura 1.5 


attivato rhosting. Una volta completato 
il login si viene accolti dalla bacheca, 
la pagina principale deU'interfaccia di 
amministrazione di WordPress (Figura 
1.2). Questa pagina mostra alcune in¬ 
formazioni statistiche sui contenuti del 
sito, offre una funzione per inserire ra¬ 
pidamente nuovi articoli e un riquadro 
di benvenuto che espone gli strumenti 
di uso più comune e suggerisce alcuni 
passaggi da compiere per trasformare 
l'installazione di default in im sito per¬ 
sonalizzato. È utile verificare, nell'elen¬ 
co di sinistra, l'eventuale presenza di un 
badge numerico accanto al titolo della 
sezione Aggiornamenti: indica, come è 
facile intuire, la disponibilità di update 
per il Cms vero e proprio o per qualcuno 
dei plug-in installab. WordPress, infatti, 
offre un sistema centralizzato di gesho- 
ne dei componenti software, preziosis¬ 
simo per scaricare nuove estensioni e 
per mantenere il sito sempre aggior¬ 
nato. È opportuno verificare spesso la 
presenza di aggiornamenti, e scaricarli 


non appena disponibili: l'incredibile 
successo di WordPress, infatti, lo rende 
un bersaglio appetibile per i criminali 
informatici, ed è opportimo mantenere 
sempre aggiornati tutti i componenti 
per minimizzare i rischi. 

Basta un clic sulla voce Aggiornamenti, 
nell'elenco di sinistra, per aprire una 
pagina di riepilogo che mostra tutti 


gli update eventualmente disponibili 
(Figura 1.3). Applicare un aggiorna¬ 
mento è di solito molto semplice, e 
si risolve in un paio di clic. I plug-in 
possono essere gestiti anche da una 
pagina dedicata, accessibile da Plugin/ 
Plugin installati (Figura 1.4). Grazie a 
questa interfaccia si possono attivare e 
disattivare le estensioni, singolarmente 
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oppure a gruppi, aggiornarle, modifi¬ 
carne la configurazione e altro ancora. 
WordPress supporta utenti multipli 
per gestire i siti con più autori, ed è 
opportuno sfruttare questa funzione 
per creare almeno un secondo utente: 
Tamministratore, infatti, ha un accesso 
completo a tutte le funzioni del sito, 
e può modificare qualsiasi opzione 
relativa alla configurazione del server 
e del sistema Cms. 

Basta un clic nel posto sbagliato, ma¬ 
gari lavorando di fretta o sovrappen- 
siero, per danneggiare un'installazione 
funzionante. Si può evitare la maggior 
parte dei rischi creando un altro utente 
e assegnandoli soltanto i diritti neces¬ 
sari per il lavoro quotidiano, mentre 
l'account di amministratore verrà uti¬ 
lizzato soltanto per la manutenzione 
straordinaria. È anche opportuno cam¬ 
biare la password di default generata 
dal provider: basta raggiungere la 


sezione Utenti/Il tuo profilo e modifi¬ 
care le informazioni necessarie (Figura 
1.5). Dopodiché si può passare a Utenti/ 
Aggiungi nuovo e creare un nuovo uten¬ 
te, a cui assegnare diritti più limitati. 

SCEGLIERE 
E PERSONALIZZARE 
UN TEMA 

Subito dopo essere stato creato il si¬ 
to ha un aspetto semplice e scarno, 
che davvero non rende giustizia alle 
potenzialità di WordPress. Per dargli 
un'occhiata basta digitare l'indirizzo 
del sito (www.miosito.it), oppure fare 
clic sull'icona a forma di casa nella 
barra superiore dell'interfaccia di 
amministrazione. 

Ma il Cms offre molti strumenti di 
personalizzazione, capaci di stravol¬ 
gere l'aspetto, la struttura e le funzioni 
del sito. La scelta più importante che 


gli amministratori devono compiere 
riguarda il tema: l'interfaccia di se¬ 
lezione dei temi si trova in Aspetto/ 
Temi, ed elenca con grandi immagini 
di anteprima i temi installati (Figura 
2.1). Per default WordPress propone 
tre temi diversi; sono tutti semplici, 
eleganti ma piuttosto minimali. Ba¬ 
sta però fare clic su Aggiungi nuovo 
per raggiungere uno store online che 
include migliaia di varianti, con le 
caratteristiche più diverse. 

Ci sono temi pensati per i blog, per i 
siti istituzionali delle aziende, strutture 
complesse ideali per i siti di informa¬ 
zione e addirittura template ottimiz¬ 
zati per il commercio elettronico. Ma 
la scelta del tema va ponderata con 
attenzione, perché condiziona in ma¬ 
niera decisiva l'aspetto, le funzioni 
e l'efficacia del sito. Per aiutare a di¬ 
stricarsi nella marea di proposte, lo 
store mette a disposizione vari filtri 
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che consentono di restrin¬ 
gere la ricerca in base 
aU'impostazione grafica, 
alle funzioni disponibili 
e ad altri criteri (Figura 
2.2). Come abbiamo già 
accennato, la scelta del te¬ 
ma dev'essere compiuta con 
attenzione, perché è piuttosto dif¬ 
ficile tornare indietro: se è vero, da 
un lato, che WordPress permette di 
passare da un tema all'altro con un 
paio di clic, dall'altro la maggior parte 
dei template più avanzati e complessi 
offre componenti dedicati e richiede 
proprietà personalizzate. Per esempio, 
un tema potrebbe includere un'imma¬ 
gine di anteprima con una dimensione 
specifica per ciascun articolo creato: 
se si passa a un altro template, tutte 
queste immagini potrebbero improv¬ 
visamente avere la forma sbagliata, 
oppure non essere più visualizzate. 



La maggior parte dei template 
più avanzati offre componenti 
dedicati e richiede proprietà 
personalizzate. 




Dopo aver selezionato e scaricato il 
tema prescelto, questo verrà aggiunto 
come anteprima nella pagina Aspetto/ 
Temi (Figura 2.3); ma, quasi sempre, è 
necessaria qualche configurazione per 
poterlo utilizzare. 

Per accedere alle opzioni basta premere 
il pulsante Personalizza, oppure sele¬ 
zionare Temi/Personalizza nell'elenco 
di sinistra. L'interfaccia di personaliz¬ 
zazione è piuttosto complessa, e po¬ 
trebbe spaventare a un primo impatto: 
in realtà basta seguire un approccio 


sistematico, visitando una per una tut¬ 
te le sezioni mostrate nell'elenco di 
sinistra (Figura 2.4) e modificando le 
opzioni di configurazione disponibili. 
Quasi tutte le opzioni di WordPress 
possono essere configurate in maniera 
visuale: la selezione delle immagini e 
addirittura il loro ritaglio, per esem¬ 
pio, sono controllate da una semplice 
interfaccia Online (Figura 2.5). Alcune 
funzioni richiamano altri menu di con¬ 
figurazione; è il caso, per esempio, del 
tool che permette di costruire i menu 
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Figura 3.4 


di navigazione (Figura 2.6); WordPress 
rende semplicissimo creare menu ba¬ 
sati sulle categorie oppure sui tag (eti¬ 
chette), per raggiungere velocemente 
i contenuti cercati. 

Le pagine dei temi di WordPress sono 
suddivise in diverse aree (Figura 2.7), che 
possono ospitare una grande varietà di 
contenuti; molti sono veicolati tramite 
i widget, elementi spostabili a piacere 
che possono contenere informazioni di 
ogni genere: elenchi di articoli, categorie 
e tag, moduli di ricerca, calendari e altro 
ancora. I widget possono essere inseriti, 
eliminati, e spostati da una zona all'altra 
grazie a un'interfaccia basata sul trasci¬ 
namento, che si rivela piuttosto intuitiva 
una volta compreso il suo meccanismo 
di funzionamento (Figura 2.8). 


2 I plug-in 

I plug-in di WordPress aggiun¬ 
gono nuove funzioni ed elementi al 
sito, alle sue pagine o al suo motore. 
Un po' come accade per i temi, l'in¬ 
terfaccia di amministrazione integra 
un fornitissimo store Online: basta 
selezionare Plugin/Aggiungi nuovo 
(Figura 3.1). Ma l'offerta non si esauri¬ 
sce qui: infatti, i plug-in possono anche 
essere scaricati da altre fonti oppure 
realizzati ex-novo. Esistono molti siti 
che propongono rassegne e collezio¬ 
ni di estensioni, come per esempio 
la directory dei plug-in ospitata sul 
sito ufficiale di WordPress (http:// 
it.wordpress.org/plugins) (Figura 3.2). 
I plug-in provenienti da fonti diverse 
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dallo store integrato devono essere 
scaricati (sono distribuiti come archi¬ 
vi compressi) e installati utilizzando 
la funzione di caricamento integrata 
nell'interfaccia di amministrazione 
(Figura 3.3). 

Per impratichirsi con gli strumenti of¬ 
ferti dallo store si può cercare il plug-in 
Site Offline or Corning Soon, una sem¬ 
plice estensione che aggiunge una pa¬ 
gina di servizio visualizzata quando il 
sito è in corso di manutenzione: basta 
individuarlo con il motore di ricerca 
integrato e fare clic sul pulsante Installa 
ora (Figura 3.4). Una volta completata 
l'installazione si può raggiungere la 
sezione Impostazioni/Site Offline Mode 
e selezionare Enabled per attivare la 
modalità offline (Figura 3.5). Nella 


stessa sezione si trova anche il codice 
Html della pagina di cortesia, che può 
essere modificato a piacere. 

Un altro plug-in interessante è WP Es- 
sentials, una collezione di estensioni e 
funzioni indispensabili per la grande 
maggioranza dei siti WordPress; al suo 
interno si trovano funzioni come la ge¬ 
stione dei ruoli degli utenti, il backup 
del database, l'integrazione con Google 
Analytics e altro (Figura 3.6). A propo¬ 
sito di Analytics: è una piattaforma di 
analisi statistica del traffico realizzata da 
Google, che offre strumenti potentissimi 
per valutare il successo di un sito Web. 
Il suo utilizzo è gratuito: basta visitare la 
pagina www.google.com/analytics e creare 
un nuovo account tramite i collegamenti 
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UHOSTING 
WORDPRE5S 
DI ARUBA 


A ruba offre una piattaforma di hosting 

WordPress con caratteristiche avanzate, tra 
cui spazio su disco illimitato, un database 
MySql da 1 Gbyte, backup quotidiani, 5 indirizzi email 
da 1 Gbyte e la registrazione di un dominio di secondo 
livello, a un prezzo molto conveniente: il listino è 
pari a 29 euro all’anno. Iva esclusa, ma i lettori di PC 
Professionale possono approfittare di uno sconto 
esclusivo che abbassa il costo a soli 4,99 euro più Iva 
per 12 mesi. Per attivare l’offerta bisogna raggiungere 
la pagina dei servizi di hosting sul sito di Aruba (htìpsi/^ 
hosting.aruba.it) e selezionare l’offerta di hosting Cms 
WordPress (Figura A). Il primo passo della procedura 
di acquisto è la selezione del nome di dominio che 
verrà registrato e associato al sito (Figura B). La 
pagina di riepilogo (Figura C) permetterà di includere 
altre opzioni e servizi aggiuntivi, mentre nel passo 
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successivo si potrà finalmente inserire il codice di 
sconto esclusivo dedicato ai lettori di PC Professionale 
(Figura D). Una volta completati i passaggi successivi 
ed effettuato il pagamento, entro un paio di giorni 
al massimo tutti i servizi saranno attivati e si potrà 
accedere all’interfaccia di amministrazione di WordPress. 
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tegge le mucose delle prime vie ae¬ 
ree, alleviandone gli stati irritativi. 
L’effetto emolliente calma la tosse 
di ogni tipo, fluidificando il muco e 
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in alto a destra (Figura 3.7). Dopo aver 
completato il l'autenticazione si può 
aprire la sezione Amministrazione e 
creare una Nuova proprietà; in questa 
pagina bisogna inserire alcune informa¬ 
zioni di base sul sito (Figura 3.8), per 
poi generare un codice alfanumerico 
univoco che andrà incollato nel relativo 
campo del plug-in di Google Analytics 
per WordPress. 

LA STRUTTURA 
DEL SITO 

I siti di WordPress sono quasi sempre 
basati sugli articoli, contenuti elementari 
che vengono di solito ospitah in pagine 
Web separate. Per visualizzarli, gestirli 
e crearne di nuovi basta raggiungere la 
sezione Articoli delFinterfaccia di am¬ 
ministrazione; la pagina Tutti gli articoli 
elenca i contenuti presenti nell'archivio, 
permette di modificarne le proprietà e 
gestirli in vari modi (Figura 4.1). 

Fin dall'installazione vi si trova un 
articolo di prova, che dovrà essere eli¬ 
minato (o per lo meno nascosto) per 
completare la personalizzazione del 


sito. L'interfaccia di inserimento dei 
nuovi articoli (Figura 4.2) è piuttosto 
semplice da utilizzare: al centro della 
pagina si trova la casella che contie¬ 
ne il corpo del testo, con una barra di 
strumenti per accedere alle funzioni 
di formattazione avanzata. Lungo il 
margine destro, invece, si trovano gli 
strumenti avanzati e i controlli per spe¬ 
cificare i metadati, come per esempio 
le categorie oppure i tag (o etichette). 

Il pannello Pubblica permette di con¬ 
trollare lo stato dell'articolo, visualiz¬ 
zarne un'anteprima, renderlo visibile 
ai navigatori e anche impostare il mo¬ 
mento in cui sarà pubblicato (Figura 
4.3). Aggiungere immagini e gallerie 
è semplice: basta fare clic sul pulsante 
Aggiungi media e poi utilizzare l'interfac¬ 
cia di caricamento e selezione integrata 
in WordPress (Figura 4.4). I metadati 
più importanti, come le categorie e i 
tag, possono essere gestiti anche at¬ 
traverso sezioni dedicate (Figura 4.5). 
Per completare la personalizzazione 
del sito bisogna dare un'occhiata anche 
alla sezione delle Impostazioni, in cui si 


trova una miriade di opzioni che in¬ 
fluenzano l'aspetto e il funzionamento 
di WordPress. Nella sezione Opzioni/ 
Generali, per esempio, ci sono le impo¬ 
stazioni relative al formato della data, 
che è bene verificare con attenzione per¬ 
ché non sempre sono impostate secon¬ 
do le convenzioni italiane (Figura 4.6). 
Altre impostazioni importanti sono 
quelle relative ai commenti, raccolte 
nella sezione Discussione. Geshre i com¬ 
menti dei lettori, infatti, può essere un 
lavoro piuttosto impegnativo, e biso¬ 
gna trovare il compromesso migliore 
per il proprio sito e le proprie necessità 
(Figura 4.7). Per popolare rapidamente 
un nuovo sito, WordPress offre anche 
strumenti di importazione, da una no¬ 
tevole varietà di sorgenti esterne: altre 
piattaforme di blogging, come Blogger, 
Livejournal o Movable Type, articoli di 
alcuni social network o feed Rss prove¬ 
nienti da qualunque sito Web (Figura 
4.8). Gli articoli importati difficilmente 
seguiranno in modo perfetto il formato 
e la struttura di WordPress; sarà neces¬ 
sario un po' di lavoro per smussare gli 
spigoli vivi lasciati dall'importazione. 
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già installato! 


Con Aruba.it puoi iniziare subito a creare il tuo sito, perché WoràPress^"" è già installato! 

Vai su hosting.aruba.it, decidi il nome del tuo sito, scegli Hosting WordPress™ come servizio e, nel riepilogo dell’ordine, inserisci il codice 

WPPCPRO2016 

per accedere alb sconto dedicato ai lettori di PC Professbnate che ti permette di avete il tuo sito al prezzo esclusivo di 4,99€ per un intero anno! 
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Leggere, comode 
e perfette anche per 
t’impiego in movimento, 
te cuffie intra auricotari 
raggiungono il massimo 
deib versatilità con la 
connettività wireless. 









Il wireless dilaga in ogni settore, musica e comunicazione compresi: tutti gli 
smartphone e i tablet recenti sono dotati del BLuetooth per consentire L’utilizzo di 
cuffie senza fili, una modalità di connessione senza dubbio estremamente pratica 
e comoda sotto ogni punto di vista, soprattutto in mobilità. Una tendenza con¬ 
fermata anche da Apple - ma anticipata da Motorola con il Moto Z - che impone 
di fatto questo sistema d’utilizzo eliminando dall’ultima generazione di iPhone La 


tradizionale presa analogica a jack da 3,5 mm in favore del BLuetooth. 


f 9 ♦ . ^ 

f. » 

Apple ha eliminato radicalmente l'uscita cuffia analogica dall’ultima versione dell'iPhone, 
una strada peraltro intrapresa in precedenza da Motorola con il Moto Z. 

Un cambiamento epocale a favore della connettività wireless, molto più comoda. 


Due mosse, quelle di Apple e Moto¬ 
rola, che tracciano una linea netta con 
il passato definendo di fatto il futuro 
della comunicazione tra dispositivo 
sorgente e cuffia, futuro peraltro già 
attuale visto il fermento del mercato 
che propone una vasta offerta di di¬ 
spositivi in grado di soddisfare tutte 
le esigenze funzionali, estetiche e di 
budget. 

In una società votata alla mobilità, 

con ritmi quotidiani che tendono 
sempre più a comprimere spazi e 
tempi dedicati allo svago persona¬ 
le, l'utilizzo di una cuffia audio per 


comunicare e ascoltare musica si sta 
rapidamente trasformando da libera 
scelta a necessità. A livello musicale, 
un buon impianto stereo o multicanale 
rappresenta tutt'ora un sistema ine¬ 
guagliabile sotto il profilo qualitativo 
per l'ascolto dei brani preferiti, ma 
non sempre disponibile o fruibile in 
qualsiasi momento: ecco allora che 
la cuffia assume un ruolo in rapida 
evoluzione da secondario a prima¬ 
rio, fino a divenire per molti utenti 
il principale se non unico strumen¬ 
to di ascolto dell'audio. Un aspetto 
confermato dal mercato che registra 
una tendenza positiva soprattutto nel 


segmento delle versioni intra aurico¬ 
lari, per molti aspetti più versatili e 
pratiche delle controparti tradizionali 
sovra e circumaurali. Si tratta di una 
tipologia di prodotti che offrono prò e 
contro, ma i vantaggi superano di gran 
lunga gli aspetti negativi, soprattutto 
nel caso di versioni dotate di connetti¬ 
vità wireless come quelle che troverete 
in prova nelle pagine seguenti. 

L'utilizzo della cuffia costituisce un 

mezzo indiscutibilmente efficace per 
la fruizione personale della musica, sia 
per la capacità di isolare dall'ambiente 
esterno sia per la facilità di trasporto 
e impiego in ogni luogo e condizio¬ 
ne. Le intra auricolari, in particolare, 
raggiungono l'eccellenza proprio nel 
secondo aspetto poiché vantano peso 
e dimensioni minimi, caratteristiche 
essenziali che unite alla particolare 
conformazione - strutturata per con¬ 
sentirne l'inserimento nel padiglione 
auditivo - le rendono particolarmen¬ 
te adatte non solo per uso generico, 
ma anche in contesti più impegnativi 
quali l'attività sportiva. Per quest'ul¬ 
timo tipo di impiego sono disponibili 
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sul mercato modelli espressamente 
progettati, che in aggiunta alle pe¬ 
culiarità tipiche delle in-ear vantano 
prerogative indispensabili quali la sta¬ 
bilità assoluta in movimento, ottenuta 
con particolari strutture aggiuntive 
in gomma che coadiuvano i normali 
auricolari fornendo un ulteriore sup¬ 
porto all'orecchio per evitare scivola¬ 
menti, e l'impermeabilità al sudore e 
agli agenti atmosferici avversi sempre 
in agguato nelle attività all'aperto. La 
connettività Bluetooth aggiunge un 
ulteriore elemento di praticità poiché 
consente lo svincolo - parziale o totale 
a seconda dei modelli - dai cavi di col- 
legamento, donando una totale libertà 
di movimento sia per l'ascolto della 
musica sia durante le conversazioni 
telefoniche. Ma anche relativa libertà 
sotto il profilo dell'autonomia, dal mo¬ 
mento che il Bluetooth ha un'elevata 


efficienza in rapporto alla bassa ri¬ 
chieste di energia, soprattutto con la 
versione 4.0 e successive. 

Una domanda a questo proposito sorge 
spontanea e legittima: il Bluetooth può 
essere dannoso alla salute? Cuffie e au¬ 
ricolari senza fili possono causare danni 
al cervello, dato il campo ravvicinato di 
utilizzo? Una disamina accurata esula 
dal contesto di questa prova, tuttavia 
possiamo almeno notare come allo stato 
attuale non esistano studi adeguati sugli 
effetti atermici e a lungo termine né 
sussistano prove evidenti di influenze 
nocive sulla salute indotte dalle trasmis¬ 
sioni in radiofrequenza del Bluetooth 
negli intra auricolari, che emettono un 
quantitativo di radiazioni molto ridotto. 

La misurazione dell'energia radiante 
che viene assorbita dal corpo per peso 


corporeo e unità di tempo è misurata in 
Sar, acronimo di Specific Absorption Rate, 
ovvero tasso di assorbimento espresso 
in watt per chilogrammo: nel caso spe¬ 
cifico, è interessante notare che in me¬ 
dia cuffie e auricolari Bluetooth hanno 
un Sar di circa 0,001 w/kg, meno di un 
millesimo del limite Sar fissato dall' Fca 
e dall'Fcc per cellulari e smarpthone. 

Nelle pagine seguenti troverete il 

resoconto del test di sei recenti mo¬ 
delli cuffie intra auricolari di fascia 
media, che abbiamo valutato a tut¬ 
to campo tanto sotto il profilo della 
resa musicale e dell'efficienza nella 
comunicazione vocale quanto nella 
comodità d'utilizzo in movimento, 
in interno e all'esterno con rumori di 
fondo di varia natura e intensità per 
poter determinare l'effettivo livello 
di isolamento. 


Niente 
radio 
senza fili 


La connessione wireless tra smartphone e cuffie è molto comoda, ma penalizza 
chi sente abitualmente sul cellulare la radio in modulazione di frequenza, 
che per ricevere necessita dell’antenna fornita dal filo degli auricolari. 
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L a gamma di cuffie prodotte da 
Jbl è piuttosto articolata e com¬ 
prende una grande varietà di 
soluzioni, adatte per tutte le esigenze: 
nell'ambito delle intra auricolari wire¬ 
less, le Reflect Response occupano un 
posto di rilievo nella fascia delle spor¬ 
tive di livello medio alto. Si tratta di un 
prodotto interessante che offre aspetti 
esclusivi e, naturalmente, si ripropone 
di replicare in scala ridotta il mitico 
sound del celebre marchio californiano. 
Le peculiarità di spicco che rendono 
unico questo prodotto includono, per 
esempio, il controllo a sfioramento su 
entrambi i pad oppure i cavi con fascia 
riflettente per renderli visibili di notte 
o in condizioni di scarsa luminosità; 
tra le altre caratteristiche si segnalano i 
driver da 8,6 mm inseriti in una scocca 
di dimensioni leggermente superiori 
alla media, ottimizzata per migliorare la 
resa delle basse frequenze. L'ergonomia 
dei pad è ai massimi livelli grazie al 
doppio sistema di cuscinetti utilizzabi¬ 
li, standard e Freebit (entrambi forniti 
nelle tre taglie canoniche S, M e L), che 
assicurano un'aderenza perfetta al padi¬ 
glione auricolare e un ottimo isolamento 
dai rumori esterni, senza determina¬ 
re eccessive pressioni e sensazione di 

Euro 159,00 Iva inclusa 

+ PR0 

ottima gamma bassa ■ Elevata 
ergonomia degli auricolari ■ Controlli 
a sfioramento 

-CONTRO 

L’archetto tende a stringere un poco sul colb 
Produttore: Ibi, http://eu.jbLcom 


affaticamento anche dopo ore d'ascolto. 
I cavi di collegamento all'archetto 
sono poco microfonici, appaiono 
abbastanza rigidi e di generoso dia¬ 
metro, due caratteristiche utili per 
evitare attorcigliamenti e prolungare 
la vita utile delle cuffie. La sezione 
elettronica è alloggiata nell'archetto, 
insieme alla porta Usb di ricarica 
della batteria (dall'autonomia su¬ 
periore alla 10 ore), al pulsante di 
accensione e al microfono, posizio¬ 
nato sul lato esterno dell'estremità 
destra. A differenza degli auricolari, 
l'archetto non ci ha colpito partico¬ 
larmente per l'ergonomia generale, 
un po' sacrificata a nostro giudizio 
in favore della stabilità. La circon¬ 
ferenza risulta infatti un po' ridotta 
e la flessibilità non particolarmente 
elevata, due fattori che determinano 
un certo grado di pressione sul collo, 
minimo e certamente non fastidioso 
ma comunque avvertibile. 

Nel corso dei test abbiamo apprez¬ 
zato il sistema di controllo a sfiora¬ 
mento, che dopo un minimo di 
apprendimento per pa¬ 
droneggiare la sensi¬ 
bilità del sistema e le 
sequenze di comandi 
da impartire è risul¬ 
tato pratico ed efficien¬ 
te; i comandi sono ripartiti 
su entrambi gli auricolari, con 
blocco e salto traccia indietro sul 
sinistro e play, risposta alle chiamate, 
salto traccia in avanti e attivazione 
del controllo vocale sul destro. As¬ 
sente, purtroppo, la regolazione del 
volume. 

Per quanto riguarda la resa, le tracce 


di test hanno evidenziato un suono 
tendenzialmente appena sbilanciato 
sulla gamma medio/bassa, che ri¬ 
mane in evidenza con tutti i generi 
musicali; le note gravi sono sem¬ 
pre ben presenti ed estremamente 
piacevoli, frenate e prive di code o 
rigonfiamenti innaturali, e non in¬ 
vadono - se non in minima parte e 
sporadicamente - la gamma media, 
che rimane pulita e ben rifinita, con 
le voci tendenzialmente in linea o 
appena indietro rispetto agli stru¬ 
menti. Spostandosi sulle frequenze 
più alte la curva sembra attenuarsi 
leggermente limitando l'estensione: il 
suono delle Jbl non è tra i più aperti, 
pur restando sufficientemente vivace 
con ogni genere musicale. 

La dinamica generale è senz'altro 
ottima, le Reflect Response raggiun¬ 
gono una buona pressione sonora 
indistorta e reggono senza problemi 
anche i passaggi più impegnativi e 
ricchi di percussioni; in sostanza, un 
ottimo comportamento con il 
rock e il pop, come d'altronde 
prevedibile per un prodotto a 
marchio Jbl. Il test del micro¬ 
fono ha evidenziato una buona 
capacità di cattura della voce, 
con un effetto tunnel evidente 
seppur poco marcato. 



L’archetto delle Jbl 
è relativamente 
rigido per assicurare 
un’ottima stabilità 
intorno al collo. 
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JVC HA-F25 


] r ve offre una vasta selezione di cuffie 
intra auricolari che si distinguo¬ 
no particolarmente per la linea 
oderna e variopinta, molto gradite 
soprattutto ai più giovani. Annuncia¬ 
ta lo scorso mese di agosto, la nuova 
HA-F250BT arricchisce la linea Gumy: 
design gradevole e accathvante con co¬ 
lori allegri e vivaci, cormettività senza 
fili e, soprattutto, prezzo aggressivo 
costituiscono il biglietto da visita del 
nuovo prodotto che si colloca nella 
fascia entry level della categoria. La 
cuffia racchiude l'elettronica nell'auri¬ 
colare destro, condizione che impone 
dimensioni appena superiori alla me¬ 
dia delle intra auricolari ma che non 
impacciano, grazie al peso comunque 
contenuto entro i 15 grammi. I controlli 
sono posizionati sul lato esterno e co¬ 
stituiti dai tasti in rilievo per volume/ 
salto traccia/risposta alle chiamate, dal 
pulsante di accensione laterale e dalla 
porta micro Usb superiore - protetta 
da un rivestimento in gomma - per la 
ricarica della batteria tramite il cavetto 
fornito in dotazione. 

L'autonomia dichiarata è di circa 7 ore 
con un tempo di carica di due ore, se¬ 
gnalata da un led che si spegne a ope¬ 
razione conclusa. L'accoppiamento si 
effettua tenendo premuto per circa 7 
secondi il tasto di accensione: appena 
il led di stato inizia a lampeggiare alter¬ 
nativamente in rosso e blu è sufficiente 
scegliere le cuffie sul dispositivo sorgen¬ 
te. In assenza di connessione, dopo sei 
minuti le Jvc si spengono per conservare 
la batteria. Gli auricolari, impermeabili 
in conformità allo standard IPX2 (Pro¬ 
tezione da caduta di gocce d'acqua con 


inclinazione massima di 
15 gradi), sono collegati l 
tra loro da un cavetto a 
sezione piatta anti attor¬ 
cigliamento. La dotazione 
include due serie di pad di 
taglia media e piccola; la rela¬ 
tiva economicità del prodotto 
non traspare in alcun modo né 
dall'aspetto, dai materiali e dal re¬ 
lativo assemblaggio né tantomeno dal¬ 
la confezione: tutto appare curato nei 
minimi dettagli, degni di un prodotto 
di fascia superiore. 

Nei test di ascolto, il primo aspetto 
riguarda al solito il confort degli auri¬ 
colari, che in questo caso si inseriscono 
abbastanza agevolmente nel padiglione 
e non risultano opprimenti, nonostante 
le dimensioni del driver da 10 mm. La 
gomma morbida si adatta sufficiente- 
mente al condotto uditivo e il grado 
di tenuta/isolamento risulta medio/ 
basso, caratteristica che da un lato è 
penalizzante in ambienti rumorosi 
costringendo ad alzare il volume, ma 
dall'altro risulta più sopportabile a chi 
normalmente non gradisce molto le 
intra auricolari. 

I comandi si individuano al tatto e rag¬ 
giungono facilmente, ma richiedono 
una certa pressione sui tasti che può 
far spostare l'auricolare, la cui tenuta 
anche in movimento è comunque più 
che sufficiente. Il volume d'uscita è ap¬ 
parso abbastanza sostenuto, mentre sul 
lato qualitativo abbiamo riscontrato 
una gamma bassa piuttosto arretrata e 
non particolarmente rinforzata, pena¬ 
lizzata più che altro dalla non perfetta 
aderenza dei cuscinetti. In evidenza i 



Euro 49,99 Iva inclusa 
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Prezzo competitivo • Suono brillante ■ 
Protezione iPX2 -Colori accattivanti 

-CONTRO 

Bassi poco pronunciati 
Produttore: Ivc, http://it.lvc.com 


medio/alti, caratteristica che determina 
un suono tendenzialmente aperto, ma 
non affaticante, con le voci chiare e ben 
definite. Buono il grado di dettaglio ge¬ 
nerale e la dinamica. Piuttosto valida la 
resa del microfono, in grado di catturare 
bene la voce senza troppe interferenze 
esterne nonostante l'assenza di un si¬ 
stema dedicato all'abbattimento o alla 
filtrazione dei rumori ambientali; in li¬ 
nea di massima, la resa con le telefonate 
è stata giudicata pienamente positiva. 
Nel complesso, la nuova HA-F250BT 
ha sfoggiato prestazioni di buon livel¬ 
lo, che unite al conveniente rapporto 
qualità/prezzo la rendono interessante 
nella fascia più economica. 





Colori vivaci, design 
moderno e funzionale 
e buone prestazioni 
sonore distinguono 
le nuove Jvc. 
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PHILIPS 

UPBEAT 5 


A nnunciate da Gibson Innovation 
- il brand di Philips specializ¬ 
zato nell'audio - in occasione 
del Consumer Electronic Show di Las 
Vegas a inizio anno e disponibili sul 
mercato europeo dai primi di settembre, 
le Metalix Pro UpBeat SHB5950 sono 
intra auricolari con archetto da collo 
progettate per coniugare perfetta por¬ 
tabilità e leggerezza senza penalizzare 
le prestazioni sonore. Gli auricolari, di 
tipo chiuso, incorporano un driver da 
8 mm racchiuso in rm corpo a disegno 
ovale, leggermente angolato sull'asse 
verticale, che forma un canale acustico 
molto efficiente nonostante dimensioni 
e volumi ridotti: la struttura così re¬ 
alizzata avvantaggia sia l'ergonomia 
sia la resa audio, in particolare nella 
gamma bassa. 

La costruzione appare accurata anche 
sotto il profilo estetico - valorizzato dal 
rivestimento lucido protettivo - e della 
robustezza, con rinforzo nella zona di 
inserimento del cavo, di tipo piatto per 
evitare attorcigliamenti. L'elettronica è 
alloggiata nell'archetto da collo, estre¬ 
mamente flessibile e rivestito di gomma 
morbida, gradevole al tatto anche se più 
soggetta a trattenere polvere e sporco 
rispetto a un normale rivestimento lu¬ 
cido; la vestibilità è ai massimi livelli 
poiché il sistema si adatta a ogni taglia 
e si presta a essere indossato anche sui 
colletti senza stringere, pur mantenendo 
la posizione stabilmente. I controlli. 



rappresentati da tre tasti multifunzione 
in rilievo facilmente individuabili al 
tatto, sono inseriti nella zona laterale 
esterna destra e consentono di regola¬ 
re il volume, effettuare il salto traccia 
avanti e indietro e gestire le chiamate; 
completano la dotazione il microfono e 
la porta Usb per la ricarica, posizionati 
rispettivamente nella zona interna e 
inferiore destra dell'archetto. Effettuata 
la ricarica della batteria con il cavetto 
in dotazione - l'autonomia dichiarata è 
di 7 ore per musica e conversazioni - si 
effettua il pairing con la sorgente nella 
consueta procedura standard, ovvero 
tenendo premuto per qualche secondo 
il tasto play: in aggiunta al lampeggio 
del led di stato, un messaggio vocale 
conferma l'avvenuta connessione. 

Nei test di ascolto, il primo aspetto che 
colpisce positivamente della Philips ri¬ 
guarda l'eccellente confort: le tre coppie 
di cuscinetti in dotazione di taglia S, M 
e L, in materiale sintetico molto morbi¬ 
do e flessibile, consentono di ottenere 
un posizionamento perfetto all'interno 
dell'orecchio senza determinare alcun 
affaticamento o difficoltà di regolazione. 
Gli auricolari aderiscono molto bene alle 
pareti del canale uditivo e rimangono 
in posizione anche in movimento, assi¬ 
curando un ottimo grado di isolamento 
dai rumori dell'ambiente esterno; il cavo 
rimane correttamente distanziato dall'o¬ 
recchio e non trasmette quindi alcun 
fastidioso rumore dovuto a sfregamento. 



La resa sonora si è rivelata molto sod¬ 
disfacente, caratterizzandosi per la to¬ 
nalità tendenzialmente calda: alla già 
anticipata capacità di restituzione di una 
valida gamma bassa profonda, definita 
e sempre ben controllata, si accompa¬ 
gna una gamma media leggermente in 
avanti che fa risaltare in particolare le 
voci e una sezione medio alta appena 
meno in evidenza, non brillantissima 
ma nemmeno sacrificata al punto da 
perdere di vivacità e dettaglio. 

In sostanza, sul piano musicale queste 
Philips si sono rivelate versatili e senza 
particolari predisposizione per un gene¬ 
re piuttosto dell'altro, in grado di passa¬ 
re dal rock al pop, dal jazz alla classica 
senza necessitare di alcun intervento di 
equalizzazione particolare. Per quanto 
riguarda la telefonia, il microfono si è 
invece rivelato un poco meno preciso 
del resto, poiché la voce è catturata in 
modo chiaro e relativamente isolato dai 
rumori ambientali ma caratterizzata da 
un leggero effetto tunnel. 



Euro 79,99 Iva inclusa 
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ConfortGvoli, buon isolamento dalL’esterno ■ 
Timbrica leggermente calda, buoni bassi • 
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Microfono non molto sensibile 

Produttore: Gibson Innovations, 
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PLANTR0NIC5 

BACKBEAT BIT 


I n occasione deU'ultima edizione di 
IFA, la californiana Plantronics ha 
riproposto le BackBeat Fit in cinque 
nuovi colori brillanti che si aggiungono 
a quelli già disponibili per le proprie 
cuffie intra auricolari wireless che, se¬ 
condo Gfk, sono le più acquistate dagli 
sportivi a livello europeo. L'azienda di 
Santa Cruz, leader mondiale in soluzioni 
audio per la comunicazione di livello 
professionale e consumer, propone con 
questa versione un prodotto dedicato 
a chi fa sport, che si distingue per le 
caratterishche di stabilità e confort unite 
a ima resa audio di qualità. Le proprie¬ 
tà essenziali includono la struttura ad 
archetto da nuca leggerissimo e molto 
flessibile - con finitura superficiale ri¬ 
flettente per essere visibile al buio - uti¬ 
lizzato solo in qualità di sostegno poiché 
l'elettronica è contenuta negli auricolari, 
dotati di stabilizzatori e di cuscinetti 
di taglia unica modellati per aderire 
fermamente al padiglione auricolare 
ma senza affaticare. 

1 comandi sono ripartiti su entrambi gli 
auricolari, con accensione e pulsante di 
chiamata sul destro (che accoglie anche 
la porta Usb per la ricarica) e regolazione 
di volume e salto traccia avanti e indie¬ 
tro sul sinistro; le dimensioni non troppo 


Euro 129,99 Iva inclusa 
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ottima ergonomia, soprattutto in 
movimento ■ Resa sonora equilibrata con 
tutti i generi musicali ■ Rivestimento 
esclusivo P2i resistente ad acqua e sudore 

- CONTRO 

Cuscinetti di taglia unica 

Produttore: Plantronics, www.piantronics.com/it 



ridotte dei pad e la corsa corta dei tasti 
consentono di azionare i controlli senza 
fatica e, soprattutto, rischiare di spo¬ 
stare le cuffie dalla sede nell'orecchio. 
11 pairing si effettua senza difficoltà e 
l'avvenuta connessione viene segnalata 
dall'avviso vocale, che informa anche 
sul cambio traccia e raggiungimento 
del volume massimo: da segnalare la 
disponibilità dell'app (su Android e 
iOS) per l'aggiornamento del firmware, 
del cambio lingua (ma l'italiano non è 
ancora presente), per lo switch rapi¬ 
do tra più dispositivi sorgente e per 
l'indicazione della carica residua della 
batteria in ore. 


Nelle sessioni di ascolto, la BackBeat Fit 
ha rivelato un'impronta sonora neutra 
ed equilibrata, senza avvertibili enfasi 
o carenze nelle frequenze riprodotte. La 
gamma bassa è ben rappresentata ma 
richiede un'accurata ricerca della posi¬ 
zione migliore degli auricolari per poter 
essere percepita a 
fondo, condi¬ 
zione comun¬ 
que facilmente 
raggiungibile 
grazie alla mor¬ 
bidezza del mate¬ 
riale dei cuscinetti e 
alla possibilità di rotazio¬ 
ne di 20 gradi per trovare 
l'inclinazione ottimale. Le 
dimensioni generose del 
driver in neodimio (ben 
13 mm) sopperiscono 
comunque all'eventuale 
imperfetto allineamento 
con il condotto uditivo 
generando note gravi 
ben avvertibili e control¬ 
late. La gamma media è 
risultata abbastanza ricca 


Perfette per gli sportivi, sono 
dotate di stabilizzatori che le 
rendono più salde all’orecchio. 


di dettagli e tendenzialmente aperta 
ma non al punto di alleggerire troppo 
le voci, riprodotte in maniera molto 
chiara e definita; buona la resa della 
sezione medio alta, appena arrotondata 
all'estremo giusto di quel tanto neces¬ 
sario a rendere apprezzabili anche le 
registrazioni imperfette senza scadere 
nella fatica d'ascolto, pur conservando 
una hmbrica vivace. 

Migliorabili dinamica e impatto com¬ 
plessivo, entrambi apprezzabili ma non 
eccezionali, soprattutto con brani rock 
a volume sostenuto e con la classica 
della grande orchestra; sul versante 
opposto, con jazz e easy listening gli 
auricolari Plantronics hanno espresso 
una resa bilanciata piuttosto grade¬ 
vole tanto a basso che ad alto volume. 
Valido l'operato del microfono, abba¬ 
stanza sensibile per la voce (soggetta a 
un moderato effetto eco) ma selettivo 
verso i rumori esterni. 







■ PROVE > Cuffie 


SONY 

DR-XB7DB 



I n tema di cuffie audio l'offerta di 
Sony, con oltre 50 prodotti a catalo¬ 
go, non teme certo la concorrenza 
per assortimento di modelli e interval¬ 
lo di prezzi: le versioni intra auricolari 
occupano una parte consistente con 
ben 22 articoli, comprese le MDR- 
XB70BT che rientrano tra le novità 
nel segmento dei dispositivi wireless 
Bluetooth. Tecnicamente classificabili 
tra le cuffie con archetto, le Sony si 
differenziano in realtà dalla media 
dei dispositivi analoghi proprio per 
la conformazione di quest'ultimo, che 
non è preformato e rigido ma lineare 
e flessibile, come una sorta di fascetta 
che si appoggia morbidamente sul col¬ 
lo lasciandone le estremità libere ai la¬ 
ti: in sostanza, massima espressione di 
movimento e vestibilità elevata anche 
sopra qualsiasi genere di indumento. 


L'elettronica è equamente ripartita 

su due moduli agli estremi dell'ar¬ 
chetto: il destro accoglie il sensore 
Nfc mentre il sinistro funge da tele¬ 
comando con i controlli di riprodu¬ 
zione musicale (play/pausa/salto 
traccia), regolazione del volume e 
gestione delle chiamate, in rilievo e 
facilmente individuabili al tatto. Gli 
auricolari con driver al neodimio da 
12 mm hanno dimensioni compatte 
e forma arrotondata che favori¬ 
sce l'inserimento nell'orecchio: 


Euro 90,00 Iva inclusa 

+ PR0 

Gamma bassa generosa ■ Sensore 
Nfc ■ Archetto morbido e flessibile 

-CONTRO 

Microfono non molto sensibile 
Produttore Sony, www.sony.it 
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le quattro coppie di cuscinetti 
in silicone di differenti misure 
fornite in dotazione assicurano 
un confort ottimale, una buona 
stabilità anche in movimento e 
un ottimo isolamento dall'am¬ 
biente circostante, mentre il cavo a 
sezione piatta non trasmette alcun 
rumore e non si attorciglia. 

Nei test d'ascolto, già dalle prime 
battute dei brani di riferimento è 
emersa chiaramente e senza ombra 
di dubbio la preponderante presen¬ 
za dei bassi, peculiarità peraltro ben 
evidenziata nelle caratteristiche della 
MDR-XB70BT che appartiene alla linea 
Extra Bass di Sony. 

L'estensione delle note gravi, senz'al¬ 
tro superiore agli altri prodotti provati 
in questa rassegna, piacerà di sicuro 
agli amanti dei bassi ma un po' meno a 
chi predilige la linearità, dal momento 
che in alcune occasioni la timbrica 
generale ha risentito un po' troppo 
della presenza della gamma bassa che 
ha talvolta raggiunto e invaso i medi 
determinando una perdita di precisio¬ 
ne e dei dettagli più fini, nonché delle 
voci che sono apparse leggermente 
oscurate e in secondo piano. 

Il driver ha comunque rivelato ottime 
capacità di controllo, riuscendo 
a evitare code ed effetti 
di rimbombo anche con 


L’archetto è particolarmente 
morbido e flessibile, a tutto 
vantaggio della vestibilità. 




i brani di test più impegnativi e a 
volumi elevati; a livello di dinami¬ 
ca e tenuta in potenza le Sony hanno 
rivelato un'indole tutt'altro che cal¬ 
ma, riuscendo a produrre un impatto 
più che apprezzabile con rock e pop 
soprattutto. 

Nonostante l'evidente sbilanciamento 
verso il basso, le MDR-XB70BT non 
possono ritenersi cuffie dalla timbrica 
chiuso o scura, semmai appena meno 
brillante dell'ottimale e con una gam¬ 
ma alta solo leggermente arrotondata, 
caratteristica spesso non apprezzata 
dagli amanti del suono ultra dettaglia¬ 
to e aperto ma utile con registrazioni 
non allo stato dell'arte. 

La ricostruzione della scena sonora 

non risente affatto dell'impostazione 
predefinita e il grado di dettaglio gene¬ 
rale rimane di buon livello; da segna¬ 
lare un leggero aumento del rumore 
di fondo a volume elevato durante 
le pause in assenza di segnale. Per 
quanto riguarda invece le chiamate, il 
microfono si è rivelato non molto sen¬ 
sibile ma in grado di registrare la voce 
in modo preciso e con pochi disturbi, 
seppur con un effetto eco/lontananza 
abbastanza percepibile ma limitabile 
semplicemente avvicinando l'estre¬ 
mità sinistra dell'archetto alla bocca, 
movimento facilitato dalla notevole 
flessibilità del materiale. 
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YAMAHA 

EPH-W32 




pausa e risposta alle chiamate in arri¬ 
vo più l'utilizzo dei comandi vocali 
(Siri in iOS) sono sempre a portata e 
meglio individuabili rispetto ad altre 
soluzioni. Il modulo ospita inoltre la 
presa Usb per la ricarica e il microfono, 
che può quindi essere avvicinato alla 
bocca per migliorare la resa in ambienti 
rumorosi. 




Gli auricolari hanno dimensioni piut¬ 
tosto ridotte e sono stati accuratamente 
realizzati in modo da allineare perfet¬ 
tamente il driver da 8 mm con il con¬ 
dotto audio per proiettare direttamente 
il suono verso il timpano; l'impiego 
di materiali a differente densità per 
le sezioni anteriore e posteriore con¬ 
sente inoltre di ridurre le risonanze 
indesiderate. Per assicurare il massimo 
confort ma garantire al tempo stesso 
una perfetta tenuta del suono, i cusci¬ 
netti auricolari sono prodotti con due 
tipi di materiale a base di silicone, più 
rigido nel rivestimento della sezione 
di passaggio del suono e più morbido 
nella parte esterna a contatto col canale 
uditivo. Alla prova dei fatti, il risul¬ 
tato è apprezzabile senza riserve: le 
EPH-W32 si indossano perfettamente, 
isolano molto bene dall'esterno e non 
causano alcuna fatica anche nel lungo 
periodo. 


L e intra auricolari di Yamaha non 
sono definibili propriamente co¬ 
me cuffie wireless, in quanto la 
connettività senza fili è ottenuta trami¬ 
te un modulo esterno: si tratta quindi 
di un prodotto sostanzialmente ibrido, 
che può essere utilizzato sia in modali¬ 
tà cablata tramite filo e jack da 3,5" sia 
Bluetooth con adattatore in dotazione. 
La configurazione offre prò e contro: 
da un lato consente il duplice impie¬ 
go estendendolo a qualsiasi sorgente 
audio, dall'altro comporta la presenza 
di un ulteriore dispositivo per la mo¬ 
dalità Bluetooth che potrebbe risultare 
d'impaccio rispetto alle cuffie con elet¬ 
tronica nei pad o nell'archetto da collo. 
In realtà questo secondo aspetto non 
va considerato negativo a prescindere, 
poiché nell'utilizzo pratico il modulo 
esterno, dotato di clip di aggancio ai 
vestiti, risulta piuttosto comodo da 
gestire: i controlli di accensione, volu¬ 
me, salto traccia avanti/indietro, play/ 


le 


Sul piano della resa sonora i risultati 
dei test d'ascolto sono stati ampiamen¬ 
te positivi, nonostante un avvio per 
certi versi sconcertante che merita un 
approfondimento. Le cuffie sono for¬ 
nite con quattro coppie di cuscinetti di 
differente taglia (L, M, S e XS), con la S 
preinstallata che, apparentemente, ap¬ 
pariva adatta per dimensioni al nostro 
orecchio: avviata la riproduzione dei 
brani di riferimento, il suono è tutta¬ 
via risultato incredibilmente povero 
di frequenze basse, completamente 
sbilanciato sui medio alti al limite della 
fatica d'ascolto, condizione non mi¬ 
gliorata nemmeno dopo un periodo 
supplementare di rodaggio dei driver 
con riproduzione continua. 

La sostituzione dei cuscinetti di serie 
con la taglia M - parimenti comoda 
da indossare nel nostro caso - ha mu¬ 
tato radicalmente la situazione con¬ 
sentendo alle Yamaha di esprimere la 
massima musicalità con una gamma 
bassa presente e controllata, medi 
ben definiti e alti ben dettagliati, ar¬ 
rotondati e assolutamente non invasivi 
né tantomeno affaticanti anche con 
registrazioni non allo stato dell'arte. 
Evidentemente, la conformazione di 
driver e condotti estremamente dire¬ 
zionali richiede una scelta più attenta 
dei cuscinetti rispetto ad altre cuffie, 
ma una volta provato e trovato quello 
ideale tra i quattro forniti a corredo, il 
risultato è di prim'ordine. 


Euro 99,00 Iva inclusa 

+ PR0 

Notevole musicalità, supporto Apt-X ■ 
Duplice utilizzo, con filo e wireless ■ 
Ricevitore Bluetooth sfruttabile anche con 
altre cuffie 

-CONTRO 

Il modulo esterno può risultare scomodo 
Produttore: Yamaha, http://it.yamaha.com 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 



Iproduttore 

JBL 

JVC 

PHILIPS 

PLANTRONICS 

SONY 

YAMAHA 

Voto 

8,0 

7,5 

8,0 

8,5 

8,0 

8,5 

Modelb 

Reflect Response 

HA-F25DBT 

UpBeat 5HB595D 

BackBeat Fit 

MDR-EB7DBT 

EPH-W32 

Prezzo Iva inclusa 

159,□□ 

49,99 

79,99 

129,99 

9D,0D 

99,00 

Sito Web del produttore 

http://eu.|bLcom 

http://it.|vc.com 

www.phiLips.it 

www.plantronics.com 

www.sony.it 

http://it.yamaha.com 

Caratteristiche generali 

Tipo 

con archetto 
rigido da collo 

senza archetto 

con archetto 
rigido da collo 

con archetto 
morbido da nuca 

con archetto 
flessibile 
da collo 

analogiche con 
modulo BT esterno 

Peso (grammi) 

n.d. 

15 

30 

24 

43 

22,5 

Lunghezza cavo (cm) 

16 per lato 

50 

22 per lato 

auricolari inseriti 
nell’archetto 

27 per lato 

60 

Cavo anti attorcigliamento 

• 

• 

• 

n.d. 

• 

K 

Cuscinetti in 
dotazione (coppia) 

3 (small, medium, large) 

2 (small, medium) 

3 (small, medium, 
large) 

1 (misura unica) 

4 (extra small, 
small, medium, 
large) 

4 (extra small, 
small, medium, 
Large) 

Connettività 

Bluetooth 4.1 

Bluetooth 3.□ 

Bluetooth 4.1 

Bluetooth 3.0 

Bluetooth 4.1 
con Nfc 

Bluetooth 4.0 


Batteria 


Riproduzione musicale (ore) 

10 

7 

7 

8 

9 

5 

Comunicazioni (ore) 

n.d. 

7 

7 

6 

8,5 

5 

Standby (ore) 

n.d. 

n.d. 

160 

336 

200 

160 

Tempo di ricarica (ore) 

2,5 

2 

n.d. 

2 

2,5 

2 


Caratteristiche cuffie 


Dimensioni driver (mm) 

3.6 

10 

8 

13 

12 

3.5 

Impedenza (ohm) 

n.d. 

n.d. 

16 

n.d. 

n.d. 

16 

Risposta in frequenza (Hz) 

1D-22.0D0 

2D-2G.D0D 

ia-2i.aDD 

5D-2D.DDD 

4-24.D00 

20-40.D0D 

Sensibilità (dB) 

n.d. 

n.d. 

107 

105 

n.d. 

n.d. 

Potenza max uscita (mW) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Distorsione (THD1 mW) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

<3% 

n.d. 

n.d. 

CantralU 

Volume 

n 

• 

• 

• 

• 

• 

Play / Stop 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Salto traccia 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Risposta alle chiamate 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Compatibilità Android / iOS 







Altra 

Colori disponibili 

nero / blu 

nero / blu / 
rosa / bianco 

nero 

nero / blu (2 tipi) / 
verde (2 tipi] / 
grigio / fucsia 

nero / blu / 
rosso 

nero / blu / 
oro 

Impermeabili 

• 

resistenti 
al sudore 

• 

protezione IPX2 

n 

• 

protezione IP57, 
rivestimento P2i 

X 

X 

Custodia per il trasporto 
in dotazione 

• 

n 

n 

• 

con fascia da braccio 
per smartphone 

X 

X 

Note 

controlli a sfioramento; 
cuscinetti Freebit aggiuntivi; 
cavi riflettenti al buio 





supporto 
codec Apt-X 
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Tìscalì Mobile Smart 5 GB. 
L'offerta più smart del creato. 
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tiscali.it I ©130 I tiscali store 
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O A cura di Dario Orlandi 
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LE RECENSIONI DEL MES 



1 AIRMAIL 


Sistema iOS 
Categorie Produttività 
Versione 1.3.2 
Prezzo: € 4,99 




Ci sono alcune categorie di applicazioni 
per iOS che sembrano non conoscere un 
attimo di tregua: le novità si susseguono 
continuamente, e alcune delle vecchie 
glorie perdono terreno e vengono ri¬ 
tirate dal mercato. Questo vale per i 
Client di posta elettronica, un settore 
che non ha ancora incoronato il suo 
re, o in cui c'è spazio per approcci e 
funzioni diverse. In effetti, la gestione 
delle email è una delle funzioni 
cruciali per un dispositivo 
mobile, ed è naturale che 
vengano proposti nuovi 
software capaci di offrire 
più funzioni o un'impo¬ 
stazione innovativa. Una 






delle novità più interes¬ 
santi è Airmail, un client 
email per iOS (e macOS) 
ricco di funzioni, che assimila 
le lezioni di molte delle applicazioni di 
maggiore successo nel suo settore ma 
soprattutto offre agli utenti più evoluti 
un livello di personalizzazione finora 
mai raggiunto. Al contrario di quanto 


Airmail offre un enorme 
numero di opzioni 
di configurazione e si 
interfaccia con molte 
altre App 


accadeva con Mailbox, con il client in¬ 
tegrato di iOS o con quello ufficiale di 
Google per Gmail, Airmail non tenta 
di suggerire all'utente una particolare 
strategia di gestione della posta elettro¬ 
nica o di fargli accettare una specifica 
interfaccia e modalità d'uso. Al contra¬ 
rio, gli sviluppatori harmo fatto tutto 
il possibile per far sì che il software si 
adatti alle abitudini, alle esigenze e ai 
gusti dell'utente. 

Questa enorme configura- 
bilità rende la curva di 
apprendimento un po' 
più ripida rispetto ad 
alcuni concorrenti: se 
da un lato è possibile 
aprire Airmail, inserire 
le credenziali d'accesso ai 
server di posta elettronica 
e utilizzare l'impostazione di 
default (che è perfettamente effica¬ 
ce), avrebbe poco senso scegliere un 
client così potente (e pagarlo quasi 5 
euro) per poi non sfruttarne tutte le 
potenzialità. Quindi si può aprire la 


f 


sezione delle Impostazioni e iniziare a 
navigare nella moltitudine di opzioni di 
configurazione disponibili. Si possono 
modificare praticamente tutti i detta¬ 
gli del comportamento del program¬ 
ma: l'organizzazione dei messaggi in 
thread, la lunghezza dei testi di ante¬ 
prima, l'intervallo trascorso il quale il 
client inizierà a scaricare gli allegati al 
messaggio (utile per evitare di sprecare 
banda con messaggi che verrebbero 
cancellati in ogni caso) e altro ancora. 
Gli amanti dell'organizzazione visuale 
potranno anche modificare il colore 
degli account e delle etichette, oppure 
le icone distintive. Non manca neppure 
una funzione di categorizzazione dei 
messaggi che evita l'inondazione delle 
notifiche alla ricezione di email non 
importanti o urgenti. 11 meccanismo uti¬ 
lizzato non è sofisticato come quello di 
Outlook: si basa su una lista di contatti 
Vip e non viene addestrata dall'anali¬ 
si del comportamento dell'utente, ma 
all'atto pratico funziona in maniera più 
che soddisfacente. 

La funzione più interessante e potente 
di Airmail è l'integrazione con un'infi¬ 
nità di applicazioni di terze parti, che 
la rende il centro nevralgico dell'eco¬ 
sistema di software per la produttività 
in mobilità. L'App può comunicare 
con software di gestione degli impegni 
come Wunderlist, 2Do, Omnifocus o 
Todoist, con calendari come Fantasticai 
2 o le applicazioni integrate in iOS, con 
servizi di organizzazione come Trello, 
sistemi di memorizzazione delle infor¬ 
mazioni come Evernote o Pocket e altre 
App. Airmail è compatibile perfino 
con servizi di gestione del codice come 
Github e Code Hub. L'integrazione non 
sfrutta soltanto i consueti canali di con¬ 
divisione offerti dal sistema operativo: 
al contrario, l'App permette di definire 
gesture personalizzate per inviare un 
messaggio a un'applicazione di terze 
parti con un semplice swipe. 
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2 ALLO 


Sisteme iOS, Android 
Categoria: 

Social networking 
Versione 1.4 
Prezzo gratis 


Insieme al servizio di video chat Duo, di 
cui abbiamo parlato il mese scorso in que¬ 
sta stessa rubrica, Google ha presentato 
anche una nuova App di messaggistica 
testuale: non si tratta, evidentemente, del 
debutto dell'azienda di Mountain View 
in questo settore, e in realtà la nuova 
App non si propone neppure di sostituire 


•••• decorno ^ 21:26 ^ 98%^* 

Google Assistant 


what you need and 1 
^ get things done. J 


• 

r ^ 

1 may use your device 

location to answer 
your questions bere, 
and in your chats 
^with friends. 





1 can give you better 
answers if 1 know 
^your device location. 


• 

Tap “Continue" to V 
^give me access. ^ 


^ QContinue^ (|^Tell me more^ ^Skip 

_ i _■_ 


le precedenti (come per esempio Han- 
gouts), per lo meno nel breve periodo. 
Un po' com'è accaduto con Duo, Allo ha 
come obbiettivo quello di offrire un'al¬ 
ternativa "made in Google" agli utenti 
dei servizi di messaggistica mobile più 
diffusi, come WhatsApp o Telegram. Per 
proporsi come contendente in questo 


settore, già piuttosto affollato. Allo offre 
un'interfaccia intuitiva e alcune funzioni 
evolute, mascherate però dietro un'appa¬ 
renza semplice. Per esempio, integra un 
servizio di assistenza personale capace 
di rispondere aUe richieste dell'utente 
sia in una chat dedicata sia intervenendo 
all'interno di qualsiasi altro scambio di 
messaggi: basta aggiungere il tag @google 
e formulare una richiesta per ottenere 
una risposta senza essere costretti a cam¬ 
biare contesto. Si possono individuare 
negozi e ristoranti, conoscere gli orari 
del cinema e trovare tutte quelle informa¬ 
zioni che possono risultare utili durante 
una chat. Allo è in grado di gestire in 
maniera efficace sia l'input testuale sia 
quello vocale, grazie al potente motore 
di riconoscimento vocale già utilizzato da 
altri servizi dell'azienda. Inoltre, l'App 
analizza la conversazione e propone al¬ 
cune risposte rapide adatte al contesto: 
per esempio, se si riceve un messaggio 
che propone di andare al cinema, l'App 
propone risposte come Sì, No oppure A 
che ora?, selezionabili e inviabili con un 
solo tap. Le prime versioni di Allo hanno 
mostrato anche qualche punto debole: 
per esempio, non si possono associare 
più dispositivi allo stesso utente e non è 
ancora disponibile un client Web. 




3 DELETEFOREVER 


05 ^ 


Sistema iOS 



jailbroken 



Categorie Tweak 



Versione 0.0.1-57 



Frezze gratis 


Le funzioni di gestione delle immagini 
integrate in iOS sono cresciute molto nel 
corso degli anni e con il succedersi delle 
versioni; oggi l'App Foto permette di 
organizzare le immagini in album, di or¬ 
dinarle e raggrupparle in base alla data e 
alla posizione geografica, e naturalmente 


di gestire la sincronizzazione con lo 
Storage remoto di iCloud. Tutte queste 
opzioni, però, hanno reso la gestione 
dell'archivio delle foto un po' troppo 
complicato: non è raro trovarsi a can¬ 
cellare le immagini venute male oppure 
quelle duplicate per poi rendersi conto 
che in realtà le fotografie sono ancora 
disponibili in qualche cartella. 

Non esiste una funzione integrata per 
evitare questo comportamento, e nep¬ 
pure un tweak che possa svuotare au¬ 
tomaticamente il cestino, però si può 
aggiungere all'interfaccia dell'App una 
funzione per cancellare in modo defi¬ 
nitivo le fotografie selezionate. Questa 
possibilità è offerta soltanto a chi ha effet¬ 
tuato H jailbreak del suo dispositivo iOS, 
attraverso un semphee tweak chiamato 
DeleteForever. Il pacchetto è distribuito 
tramite il repository di default di Cydia, 
ed è gratuito; basta una ricerca per indi¬ 
viduarlo e installarlo sui dispositivi iOS 
8.X o 9.X. DeleteForever aggiunge ima 
pagina di configurazione alla schermata 
delle Impostazioni di iOS: al suo interno 
si trova lo switch che abilita o disabilita 
la funzione e un'opzione per scegliere se 
nascondere la funzione di eliminazione 
originale quando è attivo il tweak. Uti¬ 
lizzare DeleteForever è semplicissimo: 
basta aprire l'App Foto, selezionare una 


• • -y 17:23 ■» 4 r. ^ 

1 foto selezionata AftnuIlB 


Parco Sefnptone e Duomo 01 Milano 



Annulla 


o più immagini e fare tap sull'icona a 
forma di cestino. Il menu mostrerà una 
nuova opzione, parzialmente tradotta 
in italiano, che permette di eliminare 
le immagini senza ritrovarsele poi nel 
cestino o in altre cartelle. 
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COMPILARE E FIRMARE 
I PDF CON DROPBOX 

A tutti è capitato di ricevere un documento in formato Pdf da 
compilare e firmare, e di averlo stampato, compilato e poi 
scansionato per reinviarlo via email. È un percorso tortuoso 
ed evidentemente superfluo, a cui però ci si piega perché spesso non si 
hanno a disposizione gli strumenti giusti per svolgere tutte le operazioni 
in digitale. Da qualche settimana, però, gli utenti di Dropbox hanno 
un’alternativa che passa attraverso l'App per i dispositivi iOS: la versione 
più recente di questo software, infatti, integra tutto il necessario per 
compilare e firmare i documenti. Scopriamo come utilizzare queste 
nuove funzioni di modifica. 

Per prima cosa verificate di aver aggiornato Dropbox alla versione 
più recente, poi aprite l’App e raggiungete il documento da compilare 
navigando nell’interfaccia del software. Per default Dropbox elenca i file 
memorizzati in ordine cronologico inverso, ma facendo tap sull’icona 
File nella barra degli strumenti in basso si può passare alla classica 
organizzazione per cartelle. Una volta aperto il Pdf, fate tap sulla terza 
icona nella barra di strumenti in basso, e nel menu successivo selezionate 
la voce Aggiungi testo o firma. L’interfaccia di editing è semplice, con i tre 
strumenti allineati in basso a sinistra; il primo inserisce caselle di testo, il 
terzo elementi di tipo data, mentre il secondo richiama un’interfaccia che 
permette di aggiungere testi scritti a mano, come per esempio una firma. 



Vi invitiamo a mandare via email a ufficiostampa 
alio 02 75 61 050 ia presente scheda entro e n 
manifestazione: durante lo svolgimento delie stei 
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weltcare.it 



MULTI-VEGETALFRUIT 

Ricostituenti tonici energetici. 

Tutto il bene della frutta e verdura 
per la prima volta in forma liquida. 


Innovativi 
tonici-ricostituenti 
in pratici flaconcini 
pronti da bere, 
di rapido assorbimento e 
ottimale biodisponibilità. 



INFORMAZIONE 

PUBBUCITARIA 


SPECIALE 

STIPSI? 


Sveglia 
Hritestino 
combatti 
la stitichezza 

Oggi in farmacia 
c’è Dimalosio Complex 
il regolatore 
dell’intestino. 

Q uando l’intestino 
si “addormen¬ 
ta” e perde la 
sua regolare puntua¬ 
lità è possibile andare 
incontro ad episodi di 
stitichezza che possono 
causare cattiva digestio¬ 
ne, senso di gonfiore con 
tensione addominale e 
alitosi. 

Secondo le recenti linee 
guida il problema può 
essere affrontato con 
una dieta ricca di fibre 
indispensabili per ritro¬ 
vare e mantenere la cor¬ 
retta motilità intestinale. 


DIMALOSIO’ I 


Complex 



Seguendo queste di¬ 
rettive è stato formula¬ 
to Dimalosio Complex, 
un preparato a base di 
Psiliio e Glucomannano, 
fibre naturali, arricchito 
con Lattulosio ed estrat¬ 
ti vegetali, componen¬ 
ti attivi che agiscono in 
sinergia per “risvegliare” 
la corretta motilità inte¬ 
stinale senza irritare. 
Dimalosio Complex 
sveglia l’intestino pigro, 
usato con regolarità 
svolge un’azione come 
regolatore intestinale, 
favorisce la crescita della 
flora batterica ed aiuta a 
combattere quel fastidio¬ 
so gonfiore addominale 
facilitando una normale 
evacuazione. 

Dimalosio Complex 
lo trovate in Farmacia, 
disponibile in confezione 
da 20 bustine al grade¬ 
vole gusto pesca. 

Da ALCKAMED In Farmacia 






























SISTEMI OPERATIVI 


1 DISABILITARE L’ACCESSO 
AL PANNELLO DI CONTROLLO 
E ALLE IMPOSTAZIONI 

Quando un computer dev'essere uti¬ 
lizzato da un utente non esperto, c'è 
sempre il rischio che possa cancellare per 
errore qualche file o modificare qualche 
impostazione cruciale, che influenzi in 
negativo il funzionamento del sistema. 
Nel caso del file System si può interveni¬ 
re in modo piuttosto efficace creando un 
account di tipo standard e modificando 
i permessi di scrittura per le cartelle più 
preziose, come per esempio quelle di 
Windows o dei Programmi. Per agire 
su queste impostazioni basta aprire 
Esplora file, fare clic destro sull'icona 
della cartella da proteggere e selezionare 
la voce Proprietà nel menu contestuale. 
Nella finestra di dialogo successiva bi¬ 
sogna raggiungere la scheda Sicurezza 
e modificare le autorizzazioni per gli 
utenti non amministratori (Il gruppo 
Users). Proteggere le impostazioni e 


la configurazione del sistema è invece 
im po' più complicato. Gli utenti delle 
versioni Professional ed Enterprise di 
Windows possono sfruttare l'editor dei 
Criteri di Gruppo, che offre un'interfac¬ 
cia evoluta per modificare moltissime 
opzioni e comportamenti di Windows; 
ma per offrire una procedura universale, 
scopriamo invece come procedere utiliz¬ 
zando il Registro di sistema di Windows. 
Per prima cosa aprite la finestra di ese¬ 
cuzione, per esempio con la scorciatoia 
da tastiera Windows+R, digitate la stringa 
regedit e confermate con un clic su OK. 
Raggiungete la chiave HKEY_CUR- 
RENT_USER\SOFTWARE\Microsoft\ 
Windows\CurrentVersion\Policies\ e cre¬ 
ate una sottochiave chiamata Explorer, 
se non è già presente. Poi selezionatela 
nell'albero di sinistra e fate clic destro 
per richiamare il menu contestuale. Fate 
clic sulla voce Nuovo/Valore DWORD (32 
bit) e assegnate il nome NoControlPanel al 
nuovo elemento creato. Apritelo con un 
doppio clic e modificatene il valore da 0 


Tilc Modifico 
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Tipo 

Doti 


RfGJJ 

(vxlnra non impndatn) 

* • FerccActivcOcs... 

REG.OWORD 

0x00000000(0) 

NuAcUvcOesklup 

REG.DWORO 

0x00000001 (1) 

aù» NoArtrmO^ektfì... 

Kfh.DWOKI) 

(MKIIIXNin (1) 

”• NoRecentOocs... 

REG.DWORO 

0x00000000(0) 

WNoCunliulPdiid 

REG.DWORO 

0x00000000(0) 


Modifica valore DWORD (32 bit) X 

Nome valore 

|NuCuitiulPo>id I 

Dai valore 

Ba$e 
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j (ft) Esjdeomale 




I OK I Annulli 


a 1 per abilitarlo. Chiudete l'editor del 
Registry e provate ad aprire il Pannello 
di controllo: Windows non permetterà 
l'accesso e mostrerà invece un messaggio 
d'errore in una finestra di dialogo. 

2 I AGGIUNGERE LE CARTELLE 
AL MENU START 

Il menu Start, grande protagonista 
dell'interfaccia di Windows 10 dopo 
l'esilio patito in Windows 8, è in realtà 
uno strumento ancora in corso di svilup¬ 
po: soltanto da poche settimane, con il 
passaggio aU'Anniversary Update il suo 
aspetto è cambiato in maniera sostanzia¬ 
le, grazie aU'aggiimta di un elenco delle 
appheazioni installate che occupa tutta 
la prima colonna di contenuti, senza 
che l'utente sia più costretto ad aprire a 
mano il tradizionale collegamento Tutti i 
programmi. La parte destra, invece, ospita 
l'elenco dei riquadri animati, a cui si 
possono aggiungere anche le icone dei 
programmi e delle cartelle: basta aprire 
Esplora file, fare clic destro sull'elemento 
da inserire nel menu Start e selezionare 
la voce Aggiungi a Start. Meno evidente, 
eppure almeno altrettanto utile, è invece 
un'altra funzione, pensata per inserire i 



@ Scegli le cartelle da visualizzare in Start 
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3 I PROTEGGERE WINDOWS CONTRO I TENTATIVI 
DI INDOVINARE LA PASSWORD 



*; Editor Cnt«ri di gruppo lo<*li Q X 

Airone Vnueluie ? 


^#1 a c X jt B a 


1' 

A 

Cnlrfio '' 

ImpeMartene di «rutena 

V A* ConfiguruMflc computer 


. BlArra arreuni per 

(Non ^iplir abile) 

} M ImpwUw» dd 

1 

^ ftnmpnda rnntMorr bierre «rreune depn 

(Nen afpbr abile) 

V ri ImfotWtcru d« WiftPowt 
> fritpn maluriAnr nnmi 

(Awio/A»Ala) 

. NR St«mp«nti drttr^itc 

V ^ ItfipMartMu tirurrT7a 

V Criten account 

> Ciitcft p«v<i*wd 

> ^ Cheano di blocco i 
> 1 ^ Critm larali 

‘ 3 Wmdowv HiawaR con 
Si Criten Gestione elenco 


^egba A Herrtu drtarreuM 

0 tentativi di arrecce no— 


Proprietà - Soglia di blocchi dell'account 
Impostazioni di sicurezza locali Descrizione 
Soglia di blocchi detl'account 



L'account non verrà bloccato 

tentativi di accesso non validi 


Cambiamenti ai valori suggeriti X 

Poiché il valore di Soglia di bloccN defl'account è ora Stentativi di accesso r>on validi, le 
impostazioni dei seguenti elementi verranno cambiate per riflettere i valori suggeiti. 


Criterio impostazione criterio 

Blocca account per (Non applicabile) 

Reimposta contatore blocco accourrt... (Non applicabile) 

< 



Impostazione consigliata 

30 minuti 

SOrrwxjti 



Proprietà - Blocca account per ? X 

Impostazioni di sicurezza locali Descrizione 
Blocca account per 


A bbiamo parlato diffusamente dei sistemi di Login 
al sistema operativo nell'articolo sulla gestione 
delle password presente in questo stesso numero 
di PC Professionale. Una delle strategie più semplici per 
rendere inefficaci gli attacchi di tipo brute force (quelli 
cioè che tentano di indovinare una password provando 
tutte le combinazioni possibili) è introdurre una qualche 
contromisura che allunghi i tempi di attesa tra un tentativo 
e l’altro se si inserisce una password errata. Windows 
integra tutto il necessario per implementare questa 
funzione, ma di solito è disattivata. Scopriamo come 
utilizzarla, nelle versioni Professional ed Enterprise del 
sistema operativo di Microsoft. 

Per modificare queste impostazioni è necessario 
intervenire sulle Policy di gruppo: per prima cosa, 
richiamate la finestra di esecuzione (per esempio con la 
scorciatoia da tastiera Windows+R), digitate la stringa 
gpedit.msc e confermate premendo il tasto Invio (figura 
A). Tramite la lista ad albero di sinistra raggiungete 
la sezione Configurazione computer/impostazioni di 
Windows/impostazioni di Sicurezza/Criteri account/ 
Criterio di blocco account (figura B). Nel pannello di destra 


L'accourt è bloccato per: 


15 



minuti 



troverete il criterio Soglia di blocchi nell'account: fate 
doppio clic su di esso per raggiungere la finestra di 
modifica di questa impostazione (figura C); inserite un 
numero positivo nella casella Tentativi di accesso non 
validi (valori comuni sono 3 oppure 5) e confermate con 
un clic su OK. L’editor mostrerà una seconda finestra, 
con cui suggerisce di modificare anche il valore di altri 
due criteri (figura D), che controllano gli intervalli di 
tempo necessari per riottenere l’accesso e per resettare 
il contatore dei tentativi. Accettate il suggerimento 
facendo clic su OK, e poi verificate i valori preimpostati 
nella finestra principale dell’editor dei Criteri di gruppo. 
Se vi sembrassero troppo lunghi, fate doppio clic sui 
relativi criteri e modificate i valori numerici (figura E). 
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pcpro($>ubuntu*vm: -/prova 
r><:pro(Ìubuntu-vn:-$ cd prova 

prprodubuntu-vn:-'/provaS nkdlr -p {Oocunentl/{Fattl,OaFare},Musica,Foto,Video} 
fi<'pro^ubuntu-vn!-/prova$ Is 
Docunenti Foto Musica Video 
n^pro9ubuntu-vn:-/prova$ 



collegamenti ad alcune specifiche car¬ 
telle nella prima colonna di strumenti, 
quella in cui è collocato anche il pulsante 
per spegnere o riavviare il sistema. Per 
visualizzare queste icone aprite le Impo¬ 
stazioni e raggiungete la sezione Perso¬ 
nalizzazione/Start; scorrete fino alla fine 
della pagina e fate clic sul collegamento 
Scegli le cartelle da visualizzare in Start. Si 
aprirà una nuova finestra con un lungo 
elenco di cartelle di sistema: vi si trovano 
i link alle Raccolte (Documenti, Musica, 
Immagini e così via) ed elementi come 
l'accesso rapido alle risorse di rete o al 
gruppo Home. Attivate le opzioni che 
vi interessano e poi chiudete la finestra; 
troverete le nuove icone lungo il mar¬ 
gine sinistro del menu Start, sempre a 
portata di clic. 


4 CREARE PIÙ 

SOTTOCARTELLE 

CON UN SOLO COMANDO 

Molti utenti hanno l'abitudine di 
organizzare i loro documenti in una 
specifica gerarchia di cartelle, per 
esempio dividendoli per mesi, oppure in 
base allo stato di lavorazione; per questo 
motivo, c'è chi mantiene sempre una 
struttura vuota ma pronta all'uso da 
poter copiare e incollare nella cartella 
di destinazione. 

GH utenti di Linux possono evitare questi 
passaggi, comunque piuttosto laboriosi, 
e addirittura ottenere il risultato cercato 
con un'unica riga di comando da 
terminale. L'alternativa, specialmente 
per chi deve utilizzare l'interfaccia a 


carattere, sarebbe un'interminabile 
sequenza di comandi mkdir (per creare 
una nuova cartella), cd (per entrare al suo 
interno) e Is (per visualizzare il risultato 
dei comandi precedenti). Come abbiamo 
già accennato, però, si possono creare 
interi alberi di cartelle sfruttando la 
sintassi avanzata del comando mkdir, 
che permette di specificare im elenco di 
cartelle utilizzando le parentesi graffe e 
separandole con una virgola: un esempio 
potrebbe essere IDocumenti,Immagini, 
Musica, Video}. Questa sintassi può anche 
essere annidata e si possono utilizzare 
prefissi invariabili. Per creare due 
sottocartelle della directory Documenti, 
per esempio, basta scrivere Documenti/ 
{Fatti,DaFarej. 

Per accettare questo genere di sintassi 
senza errori, il comando mkdir 
dev'essere invocato con l'argomento 
-p, ossia Parents, che forza la creazione 
delle cartelle padre se necessario 
per completare l'aggiunta delle 
sottodirectory. Una riga di comando 
completa può quindi presentarsi con 
il formato: 

mkdir -p ~/{Documenti/{Fatti, T 
DaFare},Immagini,Musica,Video} 


APPLICAZIONI 




1 MODIFICARE IL COLORE 
DELLE SCHEDE DEI FOGLI 

L'interfaccia di Excel è sostanzialmen¬ 
te immutata ormai da molti anni, e 
mostra l'elenco dei fogli presenti in 
ciascun file come una fila di etichet¬ 
te posizionate lungo il lato inferiore 
sinistro della finestra. Spesso questo 
elenco arriva a contenere una lunga 
sequenza di fogli, ma non tutti hanno la 
stessa importanza: alcuni di essi, infat¬ 
ti, potrebbero contenere informazioni 
grezze, dati e formule necessarie per i 
calcoli ma che possono essere trascu¬ 
rate dagli utenti. Il software offre varie 
opzioni per evitare la visualizzazione 
di alcuni fogli o per concentrare l'at¬ 
tenzione sugli altri: per esempio, si può 
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rendere invisibile un'etichetta facendo 
clic destro su di essa e poi selezionando 
la voce Nascondi nel menu contestuale. 
Per ripristinare un'etichetta nascosta 
invece bisogna richiamare lo stesso 
menu di contesto e selezionare la voce 
Scopri, che elenca tutti i fogli nascosti. 
Una strategia opposta prevede invece 
di evidenziare un foglio significativo 
modificando il colore della sua etichet¬ 
ta: anche in questo caso bisogna fare 
clic destro sull'etichetta da modificare, 
e poi selezionare la voce Colore linguetta 
scheda, che aprirà un sottomenu con 
i classici controlli per selezionare un 
colore dalla palette. Anche in questo 
caso, per ripristinare l'aspetto consueto 
basta richiamare di nuovo il menu e se¬ 
lezionare la voce Nessun colore, sempre 
nel sottomenu Colore linguetta scheda. 


KOD! 


2 AVVIO AUTOMATICO 
DELL’EPISODIO SUCCESSIVO 

Netflix sta modificando le abitudini 
di fruizione dei contenuti video, in 
particolare per gli appassionati di serie 
Tv: ha reso popolare anche nel nostro 
Paese il termine binge watching, ossia la 
visione compulsiva di un gran numero 
di episodi uno di seguito all'altro, sen¬ 
za soluzione di continuità. L'offerta di 
Netflix, che in genere rende disponibile 
subito l'intera stagione, è perfetta per 
la visione in sequenza, così come lo 
è l'interfaccia del client, che propone 
sempre di proseguire la visione con 


l'episodio seguente. Ma anche chi non 
è abbonato a questo servizio, oppure 
chi vuole godersi serie che non sono 
ancora disponibili in streaming, può 
avere un'esperienza simile con il media 
center Kodi. La funzione non è integra¬ 
ta nel Client, ma può essere facilmente 
aggiunta per mezzo di im plug-in. Ve¬ 
diamo come installarlo. Avviate Kodi, 
aprite le impostazioni e poi la scheda 
Add-on; raggiungete la sezione Installa 
da repository/Tutti i repository/Servizi. 
Scorrete la lista fino a individuare la 
voce Nextup Service Notification; apri¬ 
tela e selezionate l'opzione Installa. 
Una volta completato lo scaricamento, 
il plug-in sarà subito attivo. Per de¬ 
fault, quando Kodi sta riproducendo 
gli ultimi 30 secondi di un episodio 
dalla libreria delle serie Tv, mostrerà 
un riquadro che proporrà di proseguire 
la visione con l'episodio successivo. 
Le opzioni dell'add-on permettono di 
modificare vari dettagli, come la du¬ 
rata dell'intervallo di visualizzazione 
del riquadro, l'azione predefinita da 
compiere se l'utente non invia nessun 
comando e altro ancora. 

CHROME 

3 MODIFICARE LO SCHEMA 
DI COLORI DEI SITI WEB 

Alcuni siti propongono scelte di design 
discutibili, con combinazioni di colori 
che possono risultare fastidiose, o così 
poco leggibili da affaticare la vista. Il 
problema è tutt'altro che secondario. 


tanto che esistono varie estensioni per 
i principali browser dedicate proprio 
alla modifica e alla personalizzazione 
dei colori delle pagine Web. Gli utenti 
di Chrome che cercano la massima 
semplicità possono provare Recolor, 
un'estensione intuitiva che applica 
le variazioni a tutti i siti Web caricati 
nel browser. 

Per installarlo bisogna seguire una 
procedura diversa dal solito: l'esten¬ 
sione, infatti, è scaricabile soltanto dal 
sito Github del progetto, e non si trova 
invece sul Chrome Web Store. Visitate 
dunque la pagina https://github.com/ 
itsvetkov/recolor e scaricate il file con 
estensione .Crx. Aprite poi la pagina 
locale chrome://extensions digitandone 
l'indirizzo nella casella di Chrome, e 
trascinate al suo interno il file scaricato 
in precedenza. 

Fate clic sul pulsante Aggiungi esten¬ 
sione nella finestra di dialogo succes¬ 
siva, e poi provate a caricare una pa¬ 
gina qualsiasi (per esempio quella di 
Google): troverete che la combinazione 
di colori è stata modificata, con uno 
sfondo giallo certamente strano a un 
primo impatto, ma che dopo qualche 
minuto risulta più riposante rispet¬ 
to alla combinazione di default. Per 
modificare la combinazione di colori 
basta aprire di nuovo la pagina delle 
estensioni, scorrere l'elenco fino a in¬ 
dividuare ReColor e poi fare clic sul 
collegamento Opzioni, sotto la descri¬ 
zione. Si aprirà una finestra di confi¬ 
gurazione che consentirà di modificare 
e personalizzare in modo semplice i 
colori da sostituire. 
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Q Adattamento colore 
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Opacità: 100 % 


PHOTOSHOP 


4 1 RIMUOVERE OGGETTI 
INDESIDERATI 
DA UNA FOTO 


L y editor fotografico di Adobe offre da sempre Le funzioni 
necessarie per eliminare difetti, dettagli e interi oggetti 
(o personaggi) dalle fotografie, ma per ottenere risultati 
convincenti è necessario parecchio impegno e una notevole 
conoscenza dei flussi di lavoro e degli strumenti offerti dal 
software, come i livelli e le modalità di fusione, e di tutti i dettagli 
relativi al timbro clone. 

Da qualche tempo, però, Photoshop offre anche una comoda 
funzione di riempimento sensibile al contesto, che permette di 
ottenere risultati spesso convincenti in una frazione del tempo 
necessario con i tool tradizionali; la qualità del risultato dipende 
da vari fattori, e in particolare dalla composizione dello scatto. Gli 
oggetti che si stagliano su uno sfondo uniforme o su una texture 
poco definita sono i migliori candidati a un’eliminazione rapida e 
indolore, mentre gli elementi che coprono sfondi complessi, in 
particolare se caratterizzati da trame geometriche ben definite, non 
sono facilmente eliminabili senza che l'elaborazione sia individuabile. 
Scopriamo come utilizzare questa funzione. 

Aprite Photoshop e caricate l'immagine da correggere; poi 
ingranditela e centrate la visuale sul soggetto da rimuovere, così da 
poter lavorare al meglio con gli strumenti offerti dal programma 
(figura A). Richiamate uno dei tool di selezione: se il soggetto da 
eliminare si staglia bene rispetto allo sfondo, potete usare con 
ottimo successo il lazo magnetico. Se non fosse disponibile nella 
palette di sinistra, fate clic sul terzo pulsante della colonna e 
mantenete la pressione finché il programma mostra l’elenco degli 
altri strumenti disponibili (figura B). Selezionate Lo strumento Lazo 
magnetico nel menu popup, avvicinatevi con il cursore al bordo 
dell’oggetto e fate clic una prima volta con il pulsante sinistro del 
mouse. Il programma inizierà a tracciare il contorno dell’oggetto, 
guidato dal movimento del cursore ma mantenendo la traccia 
lungo il bordo. Completate il perimetro e chiudete il contorno con 
un doppio clic (f'gura C). Può capitare che il lazo magnetico sia 
un po’ troppo preciso nelle selezioni, e Lasci all’esterno qualche 
particolare; per evitare di escludere una parte del soggetto, 
allargate Leggermente La selezione richiamando il comando 
Seiezione/Modifica/Espandi (figura D) e indicando un valore di pochi 
pixel (5 0 ID possono essere sufficienti, a seconda della risoluzione 
dell’immagine e della dimensione del soggetto). Passiamo, infine, 
a eliminare l’intruso: selezionate Modifica/Riempi e poi impostate 
il valore In base ai contenuto nella casella a discesa Contenuto 
(figura F'. Confermate con OK e verificate il risultato; se qualche 
zona risultasse poco convincente, selezionatela nello stesso modo e 
applicate di nuovo il riempimento in base al contenuto. 


tm 
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I INSERIRE L’AUDIO DA 
YOUTUBE IN UNA PAGINA WEB 

II portale video di Google è un'inesau¬ 
ribile sorgente di filmati di qualsiasi 
genere, che possono anche essere in¬ 
corporati aU'interno delle pagine Web 
personali utilizzando le funzioni messe 
a disposizione dallo stesso sito: per 
integrare un video basta aprirlo in 
YouTube, fare clic sul collegamento 
Condividi e poi sulla scheda Codice da 
incorporare, copiare il testo selezio¬ 
nato (per esempio con la scorciatoia 
da tastiera Ctrl+C) e infine incollarlo 
nella pagina Web di destinazione. Per 
modificare le funzioni e l'interfaccia 
del player si può aprire il link Mostra 
altro e modificare le opzioni proposte. 
Ma YouTube è anche un archivio musi¬ 
cale formidabile, e potrebbe capitare di 
voler inserire nella pagina soltanto la 
traccia audio di un filmato; in questo 
caso è necessario seguire una proce¬ 
dura diversa, perché bisogna appog¬ 
giarsi a un componente esterno, come 
per esempio l'ottimo player creato da 
Amit Agarwal di Digital Inspiration. 
Scopriamo come utilizzarlo. 

Il primo passo, come in precedenza, 
è visitare YouTube e individuare il vi¬ 
deo da cui estrarre la colonna sonora; 
l'informazione da recuperare è TID del 
filmato, un codice alfanumerico di 11 
cifre che è presente in tutti gli indirizzi 
dei video di YouTube, caratterizzati 


dal formato https://www.youtube.com/ 
watch?v=XXXXXXXXXXX. Copiate 
il codice presente al posto delle X, poi 
inseritelo nel listato seguente: 

<div data-video=>>VIDEO_IDi> 
da ta-au top1ay="0" 
data-loop="l" 
id="XXXXXXXXXXX"> 

</div> 

<script src="https://ujujiu.youtube. 

T com/iframe_api"></script> 

<scr i p t src= "h t tps : //cdn. raiug i t. 

T com/labnol/files/master/yt.j s"> 
</script> 

Lo script offre un altro paio di opzioni 
configurabili: impostando a 1 il valore 
di data-autoplay si può avviare automa¬ 
ticamente la riproduzione dell'audio al 
caricamento della pagina, mentre data- 
loop consente di decidere se riavviare il 
brano una volta terminato, in un ciclo 
senza fine che mantiene sempre una 
musica di sottofondo per la pagina 
Web. Purtroppo, invece, non è possibile 
indicare direttamente una playlist per 
eseguire più brani in sequenza. 


2 ANALIZZARE L’USD 
DEI SITI WEB 

Esistono molti servizi e applicazioni de¬ 
dicati al time tracking, ossia al calcolo 
puntuale dell'uso del tempo, che ven¬ 
gono sfruttate specialmente in ambito 
lavorativo. La maggior parte di queste so¬ 
luzioni, però, tenta ima complessa analisi 
delle attività, oppure richiede l'intervento 
manuale dell'utente per segnalare il pas¬ 
saggio da un progetto all'altro. Alcune 
categorie di utenti potrebbero invece mo¬ 
nitorare solo l'uso del browser, poiché la 
quasi totalità del loro lavoro viene svolto 
aU'interno di servizi basah sul Web. In 
questi casi si può utihzzare un'esten¬ 
sione di Chrome come TimeYourWeb, 
che bene sotto controllo le attività svolte 
nel browser e offre una moltitudine di 
statishche e dati interessanti. Per instal¬ 
larla basta raggiungere il Chrome Web 
Store aU'indirizzo https://chrome.google. 
com/webstore e inserire il nome deU'e- 
stensione neUa casella di ricerca. Dopo 
aver individuato il risultato giusto, fate 
clic sul pulsante blu Aggiungi e attendete 


'Mtcbiii.coin • Prinied Paste ID; htip:/'’paslebin.coni/Ti7kqKWj 
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la fine deU'installazione. L'estensione 
aggiunge un pulsante alla barra degli 
strumenti, e inizia a controllare l'uso 
del Browser da parte dell'utente. Con 
un clic si può richiamare la finestra di 
riepilogo, che offre una visualizzazione 
gradevole delle informazioni. La sezione 
Summary elenca, come in una classifica, 
i siti Web più visitati (del giorno, della 
settimana o del mese); la scheda Flow 
mostra una vista compatta che permette 
di avere un colpo d'occhio chiaro sulle 
attività più frequenti; la vista Stacked, 
infine, propone un grafico a barre che 
mette a confronto i pattern d'uso giorno 
dopo giorno. 

3 UN DIZIONARIO 
PER LO SLANG INGLESE 

Se imparare una lingua è difficile, 
riuscire a cogliere le sottigliezze 
dello slang può rivelarsi un compito 
insormontabile, perché l'uso creativo e 
originale delle parole varia rapidamente. 
Eppure, comprendere lo slang può 
essere indispensabile per apprezzare 
alcuni libri, o per comprendere il 
significato dei testi di qualche canzone. 
Chi si cimenta con lo slang legato alla 
lingua inglese è però fortunato, perché 
Online si possono trovare varie fonti di 
informazioni: si può inserire la parola o 
la frase in im motore di ricerca e sperare 
di trovare qualche indizio utile, oppure 
raggiungere siti come Urban Dictionary 
(www.urbandictionary.com), un progetto 
cooperativo che permette a chiunque di 
contribuire aggiungendo nuovi lemmi 
e definizioni. 

Questa impostazione è probabilmente 
il maggior pregio e il difetto più 
grave di questo sito, poiché se da un 
lato vi si possono trovare moltissime 
informazioni recenti, spesso legate 
al mondo di Internet o alla cultura 
popolare, dall'altro lo stile è inconsistente 
e la precisione non è sempre assoluta. 
Un'alternativa interessante è il 
Green's Dictionary of Slang (https:// 
greensdictofslang.com), la versione Web 
di un dizionario di tipo tradizionale, 
realizzato con una struttura classica 
e con un'organizzazione perfetta. Ma 
quello che rende unico e prezioso 
questo sito è l'approccio storico: vi si 
possono infatti trovare informazioni 
non soltanto sulle ultime mode (anzi, 
sotto questo profilo la sua copertura 
non è perfetta) ma anche sullo slang 
utilizzato in epoche passate, con ricche 
citazioni bibliografiche. 


UTILITY 



I attesa di un'azione. Deseleziona gli elementi che vuoi mantenere. 
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I ADWCLEANER 

Anche se il fenomeno sembra in lenta 
decrescita, ancora oggi molti software 
gratuiti propongono l'installazione di 
applicazioni e servizi di terze parti che 
non hanno nessun legame con il fun¬ 
zionamento del programma principale, 
e possono essere tranquillamente tra¬ 
scurati. Questi programmi in bundle, 
spesso chiamati in modo spregiativo 
crapware (software schifosi), possono 
rappresentare un problema perché in 
alcuni casi si comportano quasi come 
un malware: rendono difficile la loro 
disinstallazione, sostituiscono il mo¬ 
tore di ricerca predefinito nel Browser 
e installano toolbar ed estensioni di 
dubbia o addirittura nessuna utilità. 
La strategia migliore è evitarli fin dal 
principio, ma può capitare che in un 
attimo di disattenzione non si noti la 
piccola opzione per escluderne l'in¬ 
stallazione. In questi casi può tornare 
utile AdwCleaner (https://toolslib.net/ 
downloads/viewdownload/l-adwcleaner), 
un semplice ma efficace software svi¬ 
luppato oggi da MalwareBytes. Il tool 
non richiede nemmeno l'installazione: 
basta avviarlo e poi accettare la licenza 
per raggiungere la finestra principale. 

II suo utilizzo è semplice: basta fare 


clic sul pulsante Analizza per avviare 
una scansione del sistema, alla ricerca 
di adware, toolbar, hijacker e altri sof¬ 
tware potenzialmente indesiderabili: 
una volta completato il processo, si 
può fare clic sul pulsante Pulisci per 
eliminare gli elementi individuati. Co¬ 
me qualsiasi altro software dedicato 
alla pulizia e alla manutenzione del 
computer, AdwCleaner dev'essere uti¬ 
lizzato con attenzione: è opportuno 
creare un nuovo punto di ripristino, 
e magari effettuare anche un backup 
completo del sistema, prima di inter¬ 
venire cancellando file memorizzati 
nel sistema. 

2 A SHARPER SCALINE 

Quando si aumenta la dimensione di 
un'immagine, il risultato è una degra¬ 
dazione della qualità; gli algoritmi di 
interpolazione calcolano infatti nuovi 
pixel da inserire tra quelli dell'immagi¬ 
ne originale, e ne modificano il colore 
per ottenere un aspetto più uniforme 
e sfumature continue. L'altra faccia 
della medaglia è l'introduzione di una 
certa sfocatura, che rende i dettagli 
più minuti un po' meno precisi. An¬ 
che i software più utilizzati nel set¬ 
tore, come per esempio Photoshop, 
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offrono una manciata di algoritmi di 
ricampionamento standard (come le 
interpolazioni bicubica e bilineare) 
che garantiscono risultati buoni nel¬ 
la maggioranza dei casi e un'ottima 
velocità di esecuzione. Esistono però 
anche soluzioni più avanzate, come 
dimostra A Sharper Scaling, un soft¬ 
ware gratuito specializzato in un solo 
compito: aumentare la dimensione di 
un'immagine senza compromettere ec¬ 
cessivamente la sua qualità. Il tool può 
essere scaricato dalla pagina http://a- 
sharper-scaling.com, che mostra anche 
una notevole galleria dei risultati ot¬ 
tenibili, e dev'essere installato prima 
dell'uso. E necessario il framework 
.NET 3.5, che dev'essere installato a 
sua volta (Windows 10 gestisce anche 
questo passaggio in modo quasi del 
tutto automatico). 

Il suo uso è semplicissimo, perché il 
programma si occupa solo di ingran¬ 
dire le immagini: basta caricare il file 
di partenza e impostare la dimensione 
finale desiderata. L'algoritmo utiliz¬ 
zato da A Sharper Scaling è eccezio¬ 
nalmente efficace con le illustrazioni, 
ma riesce a garantire risultati migliori 
rispetto alle funzioni dei software di 
editing tradizionali anche nel caso del¬ 
le normali fotografie. Per confrontare 
il risultato con quello degli algoritmi 
più comuni, il programma offre an¬ 
che una modalità di anteprima che 
permette di confrontare i risultati 
dell'elaborazione. 

3 WINDOWS AND OFFICE 
GENUINE ISO VERIFIER 

Il tempo in cui si acquistava la scatola 
di Windows dagli scaffali di un negozio 
sembra ormai tramontato; oggi sempre 
più spesso si scaricano da Internet i file 
di installazione, di solito distribuiti 
come immagine binaria Iso. Questo 
formato è nato come copia bit per bit 
del contenuto di un disco ottico, e può 
essere masterizzato facilmente su un 
supporto vergine oppure riversato in 
una memoria di massa esterna, come 
per esempio una chiavetta Usb. Capita 
spesso di salvare sulThard disk oppure 
sul server dell'azienda varie immagini 
Iso, magari relative a versioni diverse 
del sistema operativo o della suite per 
l'ufficio Office. Ma dopo qualche tempo, 
ci si dimentica della loro provenienza, 
tanto da non essere più certi che si 
tratti effettivamente delle immagini 
di installazione ufficiali, e non invece 


di una versione personalizzata con 
uno degli strumenti di manipolazione 
degli installer di Windows, o peggio 
ancora di qualche release di dubbia 
provenienza scaricata da una rete peer 
to peer. Esiste però uno strumento che 
permette di verificare in pochi istanti 
la legittimità di un'immagine Iso di 
Windows o di Office: è il freeware 
Windows and Office Genuine ISO 
Verifer, che può essere scaricato 
dalla pagina http://genuineisoverifier. 
weebly.com. Al suo interno si trova un 
ampio database di codici hash relativi 
alle varie immagini Iso rilasciate 
ufficialmente da Microsoft, e il tool 
non fa altro che calcolare Thash del 


file per poi confrontarlo con l'archivio 
interno. Windows Genuine ISO Verifier 
non ha bisogno di installazione, ma è 
distribuito come archivio Rar: potrebbe 
essere necessario un software di terze 
parti (come per esempio l'ottimo 7-zip, 
scaricabile dalla pagina www.7-zip. 
org) per decomprimere l'archivio. Il 
suo funzionamento è molto semplice: 
bisogna indicare il percorso del file 
Iso nel primo campo, e poi premere il 
pulsante Verify; il programma inizierà 
il calcolo dell'hash deU'immagine Iso e 
poi le confronterà con il suo database. 
Entro qualche minuto il risultato 
dell'analisi sarà visualizzato nel 
campo di testo in basso. 
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Le dotazioni 
di memoria degli 
smartphone sono 
molto aumentate, 
anche nei modelli 
più economici. 


Tipologie di memoria 
degli smartphone 


m 


N el vostro articolo sugli smartpho¬ 
ne con un costo fino a 300 euro, 
pubblicato su PC Professionale 
(n.306) di Settembre 2016, viene indica¬ 
ta la memoria totale a disposizione, che 
una volta era di 8 Gbyte e ora raggiunge 
e supera i 16 Gbyte. Io ho recentemente 
acquistato uno smartphone che è dotato 
di ben 32 Gbyte di memoria però, dopo 
l'acquisto, ho scoperto che c'è una memoria 
interna che è quella in cui sono collocati 
i programmi (o almeno quella parte dei 
programmi che non può essere trasferita 
altrove) e un altro spazio di memoria. Si 
tratta di due sezioni separate? I Gbyte 
così disponibili aumentano? Oppure c'è 
solo una ridistribuzione tra i due spazi? E 
poi... quante memorie ci sono? Non avevo 
32 Gbyte e basta? Lo chiedo perché nono¬ 
stante questa grande disponibilità mi sono 
trovato ben presto a non poter più scaricare 
le agognate app perché non c'è più spazio 
e sono costretto ogni volta a pulire la cache 
per recuperare qualche byte. Nei gruppi di 
discussione spesso si fa riferimento ad una 
misteriosa manovra di"rooting"mediante 
la quale si potrebbe prendere realmente 
possesso del cellulare ma, da quel che ho 
capito, così facendo si rischia di aprire la 
strada a virus e cavalli di Troia di ogni 


tipo. A questo punto come consumatore, 
stanco di lottare e desideroso di un oggetto 
che funzioni senza richiedere una laurea, 
non so più quale modello acquistare perché 
non capisco quale sia il suo reale utilizzo: 
con la memoria a disposizione si potranno 
installare le app necessarie o si incorrerà 
subito in un limite invalicabile? C'è una 
soluzione a tutto questo? Ho tralasciato il 
trasferimento del materiale su scheda di 
memoria perché mi pare che più o meno 
tutte le app si ribellino pervicacemente a 
questa possibilità! Alberto Morabito 

Negli smartphone Android sono pre¬ 
senti tre tipi di memoria. La memoria 
Ram, come avviene nei personal com¬ 
puter, è un supporto volatile utilizzato 
dal software durante l'elaborazione. Il 
suo contenuto, se non salvato, viene 

Spostando foto e filmati 
su MicroSd si può 
liberare la memoria 
interna dello 
smartphone. 



perso allo spegnimento del cellulare 
oppure alla chiusura delle app. La se¬ 
conda è la flash memory interna dello 
smartphone. Si tratta di una memoria 
non volatile e quindi il suo contenuto 
non viene perso allo spegnimento. Que¬ 
sta memoria allo stato solido è, come 
scopo e funzionalità, assimilabile al di¬ 
sco fisso dei personal computer. Infine, 
per i dispositivi che la prevedono, vi è 
la possibilità di aggiungere una memo¬ 
ry card, esterna e rimovibile, che può 
essere utilizzata per archiviare i dati 
dell'utente. Anche questa memoria è di 
tipo flash e quindi in grado di mante¬ 
nere il suo contenuto allo spegnimento 
del cellulare. 

In passato il costo della Ram e delle 
memorie flash influenzava in maniera 
rilevante il prezzo degli smartphone 
e quindi solo i modelli di fascia alta 
avevano una capacità di archiviazione 
adeguata. Oggi, con la produzione di 
massa di questi componenti, anche i cel¬ 
lulari più economici hanno 1 o 2 Gbyte 
di Ram e una memoria flash interna di 
almeno 16 Gbyte. Si tratta di quantità 
più che adeguate per la maggior parte 
degli utenti, anche in considerazione 
del fatto che le app hanno dimensioni 
ben diverse dai software per Pc e la 
quanhtà di dati che devono manipolare 
nella maggior parte dei casi è limitata. 
Per quanto concerne l'esaurimento del¬ 
la Ram, uno degli errori più frequenti 
tra gli utenti di smartphone Android è 
quello di usare il pulsante Home per 
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tornare alla schermata iniziale del cel¬ 
lulare senza prima chiudere l'app che 
si sta utilizzando. Android è un sistema 
operativo multitasking e quindi pre¬ 
vede la possibilità di mantenere più 
applicazioni in esecuzione contempo¬ 
ranea. Agendo direttamente sul tasto 
Home si suppone che l'utente voglia 
lasciare l'app attuale in esecuzione 
mentre compie altre operazioni. È per 
questo motivo che molti utenti risul¬ 
tano perennemente on-line quando 
accedono alle chat e ai social network 
dal loro cellulare: invece di scollegarsi 
e chiudere l'app (o il Browser) hanno 
premuto il tasto Home lasciando la con¬ 
nessione attiva! Questa pratica, oltre a 
lasciare "fantasmi" in giro per la Rete, 
ha l'effetto collaterale di avere decine 
di app in background che affollano la 
Ram del cellulare. È quindi possibile 
che, tentando di lanciare un nuovo sof¬ 
tware, si riceva un messaggio di errore 
che informa che la memoria (in questo 
caso, Ram) è esaurita e l'operazione 
non è possibile. 

Per risolvere il problema sarà suffi¬ 
ciente accedere all'apposita funzione 
che visualizza l'utilizzo della Ram e 
chiudere le applicazioni non necessa¬ 
rie. In questa operazione alcimi utenti 
potrebbero scoprire di avere ancora 
in esecuzione programmi che hanno 
utilizzano diverse settimane fa e che si 
sono dimenticati di chiudere! 

Nei cellulari attuali la probabilità di 
esaurire la capacità di archiviazione 
attraverso l'installazione di applica¬ 
zioni è abbastanza remota. In genere 
le app occupano pochi Mbyte e quindi, 
anche con 16 GByte è possibile installare 
migliaia di software diversi prima di 
incontrare limiti effettivi. Un discorso 
diverso è se si vuole tenere propri dati 
personali sempre a disposizione sul cel¬ 
lulare: se si desidera archiviare migliaia 
di foto delle vacanze estive oppure di 
brani musicali Mp3, allora è possibi¬ 
le che ciò esaurisca la memoria flash 
interna, impedendo successivamente 
Tinstallazione di nuove applicazioni. La 
stessa situazione può presentarsi se si fa 
un utilizzo massiccio dello smartphone 
per la sua fotocamera ad alta risoluzio¬ 
ne: in tal caso le immagini e i filmati 
possono accumularsi e raggiungere 
dimensioni ragguardevoli. 

Ma è proprio per fornire una soluzione 
a questo problema che la maggior parte 
degli smartphone Android prevede la 


VELOCITA DELL’ADSL 
E LO STANDARD IEEE 802.11 

V orrei informazioni in merito ai protocolli utilizzati dai router 
Wi-Fi. Il mio dubbio riguarda le velocità dichiarate dai produt¬ 
tori: spesso le specifiche dei router dichiarano velocità di 150- 
300-450 Mbit/s ma la banda di trasferimento dati della propria linea 
Adsl, per esempio, è di soli 7 Mbit/s! Vale quindi la pena acquistare 
un router con velocità cosi elevata che però non viene sfruttata, op¬ 
pure mi sbaglio e la navigazione ne trae ugualmente beneficio? David 


Uaumento della velocità di 
trasferimento dati è solo uno 
degli obiettivi che gli sviluppatori 
perseguono nell'evoluzione dello 
standard leee 802.11. Nel passaggio 
dall'8D2.11b/g al 802.11n sono stati 
adottati notevoli miglioramenti nelle 
tecnologie di correzione dell’errore 
e anche l’attuale standard 8Q2.11ac 
ha introdotto novità rilevanti che 
ottimizzano la gestione della 
trasmissione, in modo da garantire 
un flusso di dati ottimale anche 
in caso di ricezione problematica. 

Per quanto concerne il quesito 
del nostro lettore, nonostante sia vero che il router sarà comunque 
limitato dalla banda di trasferimento dati della linea Adsl, è possibile 
che, con una migliore correzione degli errori e con l’ottimizzazione 
delle frequenze radio, il flusso di dati si presenti più costante e 
uniforme. 

Esistono però altri utilizzi in cui l’adozione dei nuovi standard wireless 
offre vantaggi rilevanti. Ad esempio se si utilizza la rete Wi-Fi per lo 
streaming di un video da un hard disk locale ad uno dei Client (che 
potrebbe essere un set-top box o una smart Tv), in questo caso il 
materiale trasferito proviene da una fonte che è in grado di fornire i 
dati ad una velocità ben più elevata della linea Adsl e si potranno così 
sfruttare tutte le caratteristiche della rete Wi-Fi ad alte prestazioni. 
Allo stesso modo, se si utilizza la condivisione file di Windows tra i 
computer che fanno parte della rete locale, anche in questo caso una 
rete Wi-Fi di ultima generazione consentirà di ottenere un accesso più 
reattivo ai file. 

Concludiamo con una considerazione sui prezzi. Al momento della 
loro introduzione i più recenti standard leee 802.11 erano supportati 
solo da una serie di apparecchiature di classe enterprise e il loro 
costo era sicuramente troppo elevato per la maggior parte degli 
utenti ma la situazione si è evoluta e adesso esistono anche diversi 
router dedicati al mercato consumer conformi alle nuove specifiche. 
Il prezzo di questi dispositivi supera di qualche decina di euro quelli 
della generazione precedente e ciò li rende interessanti anche per 
installazioni casalinghe. 



La velocità di targa delle nuove 
reti Wi-Fi è una delle “selling 
word" ma oltre all'apparenza 
c'è anche molta sostanza. 
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possibilità di installare una memory 
card aggiuntiva! Le schede di memo¬ 
ria, quasi sempre di tipologia Micro- 
SdHc/MicroSdXc, essendo rimovibili 
possono essere collegate più facilmen¬ 
te al computer ed essere usate per tra¬ 
sferire gli archivi di dati personali, 
come foto, musica, documenti e altro 
ancora, sul proprio cellulare. 
Utilizzando questo supporto si libererà 
la memoria interna dello smartphone 
che rimarrà quindi disponibile per 
gli scopi che richiedono in maniera 
specifica questo supporto di archivia¬ 
zione. Alcuni utenti preferiscono non 
utilizzare le memory card perché il 
loro contenuto non viene visualizzato 
direttamente dalle app oppure tramite 
dalle funzioni integrate nel cellulare. 
Questa difficoltà può essere aggira¬ 
ta installando un file manager, tra i 
quali meritano di essere menzionati 
Astro File Manager oppure ES File 
Explorer, entrambi disponibili sia in 
versione gratuita con pubblicità sia a 
pagamento. Con questi strumenti si 
potrà navigare liberamente all'interno 
di tutti gli archivi dello smartphone, 
sia quelli contenuti nella memoria in¬ 
terna sia nella memory card e avviare 
la visualizzazione delle immagini, la 
riproduzione musicale o l'accesso ai 
documenti mediante le applicazioni 
ad essi associate. Allo stesso modo, 
sempre tramite un file manager, sarà 
possibile spostare il contenuto della 
directory in cui vengono archiviate 
le foto scattate con il cellulare dalla 
memoria interna alla MicroSd, libe¬ 
rando così questo supporto per altri 
scopi più nobili. 



Per gli utenti che non possono fare a 
meno di installare centinaia di app, 
esiste infine la possibilità di spostare 
quelle di uso meno frequente sulla me¬ 
mory card esterna. Questa operazione 
può essere eseguita mediante un'op¬ 
zione dell'app stessa oppure tra¬ 
mite un software apposito. 

Tra i più utilizzati vi è 
AppMgr (che in prece¬ 
denza era noto con il 
nome di App2Sd) che 
offre una funzione 
specifica per spostare 
anche le app che non 
prevedono in maniera 
nativa questa possibilità. 

Il rooting, ovvero l'esecuzione 
di software con i diritti di amministra¬ 
tore, per la maggior parte degli utenti 
non è necessaria. Questa operazione 
serve ad accedere a file protetti oppure 
a modificare componenti interni del 
sistema operativo. Se non si hanno le 
idee chiare e una conoscenza di base 
dei sistemi operativi derivati da Unix 
si corre il rischi di danneggiare il pro¬ 
prio cellulare. Ci sentiamo quindi di 
sconsigliare questa pratica agli utenti 
meno esperti. 

STAMPANTE 
HP DESKJET FASOO: 
CONTROLLER USB 3.0 


Hi 


■ 0 acquistato un portatile Toshi¬ 
ba Satellite Pro A50-C-1G9 con 
, Windows 7 Professional (in realtà 
il computer è fornito con disco di ripristino 
Windows 10, ma per il momento non in¬ 
tendo installare questo sistema operativo). 


I HP - Desiget F45(X) series 


Risultati d«i requisiti di sistema 

è stata verificata la presenza dei reguisit necessari per Pinstalaziorìe del prodotto. 


H sistema non soddisfa uno o più reqUsiti mi ni mi per Trs^azione del prodotto. Impossibile oxitinuare Tinstalazione. 


Requisito 
O^^river USB 
^Hardivare USB 


Dettagi e istruzionj: 

0 comptier non dispone del supporto software USB necessario per esegure IVìstalazione dei 
compoTìenti USB. ImpossibilecortrxjareInstallazione. 

Azione richiesta; fare die su ^nmJa per uscire dalìnstalazione del software. Per installare la 
^ertferìca come USB. coneultarB la documentazione del computer o la documentazione della 

scheda aggkjrtiva USB per rtformazioni sui driver USB. 









1 ? 1 Rprova | | < didietro ]| Continua | | Annulla [ 




A volte i controller Usb 3.x non vengono rilevati come retrocompatibili. 


Ho una stampante Wi-Fi AlTin-one HP 
DeskJet F4500 che funziona benissimo ma, 
quando ho tentato di installarla, ho rice¬ 
vuto un messaggio che mi informava che: 
"Il computer non dispone del supporto sof¬ 
tware Usb necessario per eseguire l'instal¬ 
lazione dei componenti Usb. Impossibile 
continuare l'installazione. Azione 
richiesta: fare clic su Annulla 
per uscire dall'installazione 
del software. Per installare la 
periferica come Usb consul¬ 
tare la documentazione del 
computer o la documenta¬ 
zione della scheda aggiuntiva 
Usb per informazioni sui driver 
Usb". Nel tentativo di risolvere il 
problema ho disinstallato tutto, chiavi 
del Registro e file temporanei compresi, 
poi ho cercato sul sito di HP il pacchetto 
aggiornato (sia scaricando la versione 
"Setup Full" sia quella descritta come 
"Solo driver di periferica"). 

Ho quindi provato di nuovo ad installare 
la stampante, ma anche in questo caso ho 
ottenuto lo stesso errore! Per aggirare il 
problema ho cercato di installare la stam¬ 
pate con il supporto Wi-Fi ma anche in 
questa modalità operativa si avviava la 
ricerca su cavo Usb, restituendo sempre 
l'errore di cui sopra. Con un artificio so¬ 
no infine riuscito ad installare la stam¬ 
pante in modalità Wi-Fi (ho utilizzato 
per la configurazione l'indirizzo Ip della 
stampante trovato con il vecchio Pc e ho 
caricato i driver necessari tramite Win¬ 
dows Update). Con questa procedura la 
stampante funziona ma non ho più né la 
possibilità di usarla come scanner né di 
usare le funzionalità specifiche del sof¬ 
tware HP. Ho provato a cercare i driver 
relativi alla funzione scanner ma non ci 
sono riuscito perché HP fornisce sola¬ 
mente i driver in un eseguibile unico e 
lanciandolo si ripropone sempre l'errore 
di cui sopra. Spero che abbiate dei sug¬ 
gerimenti che mi consentano di sfruttare 
tutte le funzionalità di questa stampante 
anche con il nuovo portatile! 

Fabio Ramondi 

Grazie agli standard Ohei (Qpen Host 
Controller Interface), Uhei (Universal 
Host Controller Interface) ed Ehci (En- 
hanced Host Controller Interface) gli 
adattatori Usb nella maggior parte dei 
casi non hanno bisogno di driver spe¬ 
cifici e possono essere rilevati e gestiti 
direttamente dal sistema operativo. Con 
l'introduzione dei controller conformi 
alle specifiche Usb 3.x le interfacce si 
sono evolute e hanno reso necessaria 
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ANCORA SU DATA RETENTION 
E UNITÀ S5D SAMSUNG 


D opo aver letto la vostra risposta in merito 

all'aggiornamento firmware del Samsung Evo 840 
sul numero di PC Professionale (n.305) di Agosto 
2016 ho eseguito l'operazione sul mio Ssd da 250 Gbyte. 
L'aggiornamento è stato eseguito direttamente con l'ultima 
versione del Samsung Magician il quale mi ha proposto 
proprio la versione EXT0DB60 da voi segnalata. Purtroppo, 
secondo me, anziché migliorare le cose sono peggiorate! 
il flusso di dati si è notevolmente ridotto! Faccio presente 
che la mia scheda madre Asus P7P55D Pro non è provvista 
di controller Serial Ata 3 (a 6 Gbyte/s). È possibile secondo 
voi recuperare la situazione in qualche modo o reinstallare il 
firmware precedente? Vi segnalo che ho anche interpellato 
il servizio clienti di Samsung, ma senza risultato, infine 
ho anche tentato di utilizzare l'utility DiskFresh da voi 
segnalata, anche in questo caso senza cambiamenti 
apprezzabili. Claudio Piccirilli 

Lo scopo principale delLaggiornamento EXTDDBGO è 
quello di salvaguardare l’integrità dei dati, in modo che 
il contenuto dell'unità Ssd rimanga leggibile a lungo 
termine ed è inevitabile che le operazioni di mantenimento 
implementate nella nuova versione del firmware comportino 
un sovraccarico di lavoro. Però possiamo rassicurare il 
lettore: nei forum dedicati alle unità Ssd il leggero calo delle 
prestazioni manifestato delle unità Ssd Samsung 840 Evo 
dopo l’installazione del nuovo firmware era stato segnalato, 
ma sembra che si tratti solo di un effetto transitorio dovuto 
al fatto che il firmware inizialmente deve riorganizzare 
tutta la memoria flash per riportarla ai valori di tensione 


ottimali. Questa operazione, anche se è del tutto trasparente 
all'utente, impegna in maniera consistente le risorse interne 
dell'unità Ssd ed è quindi inevitabile che il flusso di dati 
disponibile per gli usi dell'utente si riduca temporaneamente. 
Secondo le esperienze degli utenti, appena l’unità Ssd avrà 
completato l’operazione le prestazioni torneranno a livelli 
paragonabili a quelli raggiunti con la versione precedente 
del firmware. Per quanto riguarda la possibilità di tornare 
al firmware precedente questa operazione, oltre che 
sconsigliabile per i motivi sopra spiegati, non è praticabile 
perché il software incaricato di eseguire l’aggiornamento 
della flash eprom verifica la versione attuale e si rifiuta di 
procedere se la numerazione non è progressiva. 


I -Vi'm,' 



Lo scopo principale del nuovo firmware EXT0DB6O 
è garantire la leggibilità dei dati a lungo termine 


l'introduzione di un nuovo standard, 
chiamato Xhci (eXtensible Host Control¬ 
ler Interface) che, per quanto riguarda 
i sistemi operativi di Microsoft, è pre¬ 
sente in maniera nativa solo a partire 
da Windows 8. Per gli adattatori Usb 
3.X sono quindi spesso necessari driver 
specifici, da reperire presso il supporto 
tecnico del produttore. 
L'incompatibilità descritta dal lettore 
può manifestarsi proprio a causa dei 
driver proprietari del controller Usb 
3.X che sostituiscono i driver generici 
utilizzati in precedenza. La procedura 
di installazione del software di suppor¬ 
to della stampante HP DeskJet tenta 
di interfacciarsi con un driver di tipo 
Ohci/Uhci/Ehci e non trovandolo pen¬ 
sa che nel computer non sia presente rm 
controller Usb. 


Nei forum dedicati alle stampanti 
HP, molti utenti hanno segnalato di 
essere riusciti a risolvere il problema 
sostituendo il gestore specifico con il 
driver generico fornito a corredo di 
Windows. Agite come segue: 1) tramite 
la Gestione Dispositivi individuate il 
ramo relativo al controller Usb 3.x, 
selezionatelo e premete l'opzione per 
disinstallare il driver ad esso relativo, 
2) una volta completata la rimozione, 
selezionate il controller e con la proce¬ 
dura guidata assegnate al controller il 
driver Usb generico Ehci di Microsoft, 
fornito a corredo del sistema operati¬ 
vo. 3) riavviate il computer per rendere 
effettive le modifiche. 

Una volta completata questa opera¬ 
zione lanciate di nuovo l'installazione 
del driver della stampante HP DeskJet 


F4500. Questa volta la procedura do¬ 
vrebbe essere in grado di individuare 
il controller Usb e porterà a termine 
la configurazione del dispositivo, 
rendendo disponibili tutte le sue 
funzionalità. Purtroppo questa linea 
di azione non è priva di controindi¬ 
cazioni, infatti il driver Usb generico 
di Microsoft potrebbe non offrire lo 
stesso livello di prestazioni di quello 
specifico oppure rendere non dispo¬ 
nibili alcune peculiarità avanzate del 
controller Usb 3.x. Purtroppo non vi è 
modo di prevedere gli effetti avversi 
in una configurazione specifica. 
Consigliamo quindi al nostro lettore di 
eseguire dei test adeguati in modo da 
valutare, oltre alla compatibilità, anche 
il livello di prestazioni ottenuto dopo 
la sostituzione del driver. 
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6 Di Gianluca Marcoccia 


Con un trucco è 
possibile rinviare 
l'installazione degli 
aggiornamenti di 
Windows! 



Windows 10 

e gli aggiornamenti 

automatici 


R ecentemente ho sottoscritto un con¬ 
tratto per la connessione ad Internet 
che prevede un limite di 1 Gbyte 
giornaliero diurno, ma è senza limiti di 
download da mezzanotte alle 8 del mattino. 
Dato che ora gli aggiornamenti di Windows 
10 partono senza chiedere l'autorizzazione 
all'utente è abbastanza facile che avvengano 
nella fascia oraria sbagliata, portando così a 
sforare il plafond diurno. È possibile fare in 
modo che gli aggiornamenti di Windows 10 
avvengano nel periodo notturno? oppure è 
possibile riattivare una forma di controllo 
per questa operazione? Lorenzo Damini 

Con l'introduzione di Windows 10 
Microsoft ha cambiato radicalmente 
le proprie politiche di distribuzione 
degli aggiornamenti. Nelle versioni 
precedenti era possibile scegliere tra 
lo scaricamento automatico e la sele¬ 
zione interattiva da parte dell'utente. 
Allo stesso modo si poteva visualizzare 


una richiesta nel momento in cui fossero 
disponibili gli aggiornamenti e la proce¬ 
dura sarebbe partita solo dopo esplicito 
consenso da parte dell'utente. Windows 
10, invece, scarica e installa gli aggior¬ 
namenti appena divengono disponibili. 
Fino all'introduzione dell'Anniversary 
Update (versione 1607) gli utenti delle 
versioni Pro, Enterprise ed Educahonal 
potevano ancora differire lo scaricamen¬ 
to degli aggiornamenti ma Microsoft 
ha deciso di modificare questa politica 
anche per i sistemi operativi dedicati 
ai professionisti. 

Rimane però uno stratagemma che 
consente, almeno temporaneamente, 
di ritardare lo scaricamento degli ag¬ 
giornamenti. E infatti possibile contras¬ 
segnare una connessione ad Internet 
come Connessione a consumo, ovvero 
soggetta ad addebiti in base al volume 
dei dati scambiah. Su queste connessioni 
Windows 10 non lancia la procedura di 


aggiornamento automatica e attende la 
conferma da parte dell'utente. Quindi, 
se si desidera rimandare le operazioni 
di Windows Update alla fascia oraria 
notturna si potrà impostare in questo 
modo la connessione alla Rete. Agite 
come segue: 1) tramite il pulsante Start, 
accedete alla sezione Impostazioni, 2) 
accedete alla sezione Rete e Internet e, 
nella sezione Wi-Ei, fate clic su Gestisci 
reti note. 3) selezionate la vostra rete 
Wi-Fi e tramite Proprietà mettete il se¬ 
gno di spunta alla casella Connessione 
a consumo. Prestate attenzione perché 
questa impostazione è specifica per la 
rete che state visualizzando in questo 
momento. Se utilizzate più connessioni 
Wi-Fi dovrete ripetere la procedura per 
ognuna di esse. Una volta confermata la 
vostra scelta, Windows 10 la ricorderà 
al prossimo riavvio prevenendo così 
l'indebito utilizzo del plafond di trasfe¬ 
rimento dati. Purtroppo questa opzione 
è disponibile solo per alcune tipologie 
di rete, tra le quali quelle cellulari e le 
wireless, ma non per i collegamenti di 
tipo ethernet. Se il vostro computer è 
collegato al router tramite cavo di rete 
questa linea di azione non è applicabi¬ 
le. Esiste però un trucco che consente 
di aggirare il problema, modificando 
manualmente il Registro di configu¬ 
razione è possibile ottenere la stessa 
modalità operativa disponibile per le 
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altre tipologie di rete: 1) aprite il menu 
Start e digitate nella casella di ricerca 
Regedit, 2) nella lista che apparirà fa¬ 
te doppio click sull'apposita icona, 3) 
raggiungete la posizione 

HKEV_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\ 

Mi eroso ft\Wi ndou)sMT\Curren tVers i on\ 
MetujorkList\Defaul tMediaCost 

qui troverete la chiave DefaultMedia- 
Cost che però risulta protetta. 4) Sarà 
quindi necessario modificarne le auto¬ 
rizzazioni prima di procedere. Ora, con 
i dirith di Amministratore, prendete il 
possesso di questa chiave e concedete¬ 
vi le autorizzazioni in modo da poter 
modificare il suo contenuto. 5) Entrate 
nella chiave DefaultMediaCost e, al suo 
interno, selezionate il valore Ethernet. 
Cambiate il suo valore da 0x01 a 0x02 
e premete Ok per confermare la scelta. 
6) chiudendo l'editor del Registro le 
modifiche diverranno permanenti. 
Con questa impostazione anche le 
connessioni ad Internet mediante cavo 
Ethernet diventeranno "a consumo" e 
presenteranno quindi un avviso prima 
di procedere allo scaricamento degli 
aggiornamenti di Windows Update. 
Tenete presente che questa imposta¬ 
zione non viene riconosciuta dalTapp 
che visualizza le impostazioni di rete 
accessibile tramite il pulsante Start. 
Se visualizzate le impostazioni tra¬ 
mite questo strumento la connessione 
ethernet risulterà "non a consumo" ma 
Windows 10 terrà comunque fede alla 
nuova configurazione. Se in futuro si 
presentasse la necessità di ripristinare la 
cormessione ethernet alla modalità ope¬ 
rativa precedente si dovrà ri-eseguire la 
procedura appena spiegata, assegnando 
però di nuovo 0x01 al valore Ethernet. 
Concludiamo con un'ultima racco¬ 
mandazione: ricordatevi di indicare 
nell'apposito menu le fasce orarie in 
cui utilizzate il computer in maniera 
interattiva. Agite come segue: 1) tramite 
il pulsante Start accedete alla sezione 
Impostazioni, 2) fate clic sulTapp Ag¬ 
giornamento e sicurezza e da qui ac¬ 
cedete alla sezione Windows Update. 
3) accedete all'opzione Cambia orario 
di attività e impostate le fasce orarie 
secondo le vostre necessità. E possibile 
selezionare fino ad un arco temporale 
di 12 ore nelle quali eventuali riavvii di 
Windows verranno posticipati. In que¬ 
sto modo potrete evitare che Windows 
10 riawii il computer (ad esempio, per 
installare gli Hotfix) mentre voi lo state 
utilizzando! 


LIBREOFFICE 5.X. 

LE SCRITTE ILLEGGIBILI 


D alla versione successiva alla 5.0.0.5 della suite per ufficio LibreOffice 
si presenta un bug nell’applicazione Cale: le caselle di controllo 
(Visualizza > Barre degli strumenti > Controlli per formulario > Casella 
di controllo) vengono correttamente visualizzate sullo schermo, ma provando 
a visualizzare l'anteprima o stampando il foglio, la didascalia della casella 
diventa illeggibile. Ampliando a dismisura la vista con lo zoom nell’anteprima 
di stampa, si capisce che il problema è dettato dal fatto che i caratteri 
della didascalia sono troppo grandi per essere visualizzati. Il problema l’ho 
riscontrato su diverse computer, anche dotati di sistemi operativi alternativi. 
Si tratta di un problema noto? Esiste una soluzione? Alessandro Armenio 

Il problema descritto dal lettore è stato segnalato più volte negli ultimi 
mesi. Apparentemente gli errori nella visualizzazione di alcune parti dei 
menu ha richiesto la modifica di diverse componenti della suite e ciò ha 
portato il malfunzionamento a verificarsi nuovamente, anche in versioni 
che si ritenevano già immuni al problema. Nel caso specifico del lettore, la 
versione 5.0 di LibreOffice è stata individuata come una di quelle che può 
manifestare il problema. L’errore era poi stato eliminato nelle prime revisioni 
5.1, per poi riapparire nelle successive. Le ultime versioni, al momento in 
cui scriviamo la 5.1.5 “Stili” e la 5.2.2 “Fresh”, sembrano entrambi esenti 
dal malfunzionamento. Consigliamo quindi al lettore di aggiornare la suite 
LibreOffice all'ultima versione. Ciò dovrebbe essere sufficiente a ripristinare il 
normale funzionamento. 



Nelle ultime versioni di LibreOffice sono stati segnalati malfunzionamenti 
nel rendering dei font. Il problema dovrebbe ora essere risolto. 
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WINDOWS 10: 

VIRTUALIZZAZIONE XP MODE 

U tilizzo ormai da anni un Pc as¬ 
semblato, nato con Windows XP, 
poi passato a Windows 7 (con XP 
Mode) e infine a Windows 10 a 64 bit At¬ 
tualmente mi trovo sull'hard disk un file 
"Windows XP Mode base.vhd", evidente 
residuo della funzione XP Mode, che non 
è più compatibile con Windows 10. Ho ten¬ 
tato l'installazione di Windoivs XP come 
sistema operativo con Hyper-V, utilizzando 
il file predetto come disco virtuale, ma il 
montaggio fallisce perché il file in argo¬ 
mento è di sola lettura e non mi è riuscito 
di modificarne le Proprietà. Però facendo 
clic sul file si genera un hard disk virtuale 
con le componenti essenziali di Windows 
XP (Cartelle Windows, Documenti, User 
e così via). Non è neppure possibile elimi¬ 
nare il file inutile (di circa 1,3 Gbyte). Ho 
quindi installato VirtualBox, che però non 
riesce ad utilizzate tifile predetto. Ho poi 
cercato di installare Windows XP e Ubuntu/ 
Linux con VirtualBox da disco originale, 
ma ad ogni tentativo di avvio del sistema 
operativo virtualizzato l'host va in crash 
con la classica schermata blu di errore e mi 
segnala che il sistema ha incontrato un erro¬ 
re non recuperabile e deve essere riavviato. 
Mi pongo quindi una serie di domande: È 
possibile utilizzare tifile sopra citato come 
hard disk virtuale per Windows XP? La 
presenza contemporanea nel Pc di Hyper- 
Ve VirtualBox può causare problemi? e in 
tal caso, come porre rimedio al problema? 

Romano Fiore 

I requisiti per utilizzare i software di vir- 
tualizzazione sono cambiati nel tempo, 
la versione finale di Hyper-V (che ha 
sostituito il precedente Windows Vir- 
tualPC) richiede un processore a 64 bit 
che supporti ufficialmente l'Hardware 
Assisted Virtualization. Questa funzio¬ 
nalità è disponibile nelle Cpu che inclu¬ 
dono le istruzioni Intel VT oppure le 
AMD-V. È inoltre necessario il supporto 
NX-bit e la relativa funzionalità Har¬ 
dware Data Execution Prevention deve 
essere abilitata. Infine il processore deve 
essere in grado di gestire la modalità di 
traduzione di indirizzi di secondo livel¬ 
lo (questo requisito è divenuto obbli¬ 
gatorio nei sistemi operativi Windows 
8 e successivi). Il nostro lettore potrà 
verificare le caratteristiche della propria 
Cpu con uno strumento diagnostico 
come Cpu-Z, scaricabile gratuitamente 
da www.cpuid.com/softwares/ cpu-z. 
html, oppure aprendo una PowerShell 



I PUNTI DI RIPRISTINO 
DI WINDOWS 10 

C on Windows 10 (ma anche il precedente 7) se tento di ripristinare 
il sistema ad un punto precedente, ottengo immancabilmente un 
messaggio di errore e vengo informato che è “Impossibile completare 
Ripristino configurazione di Sistema. Le impostazioni e i file di sistema 
non sono stati modificati”. Come codice dell’errore sono spesso presenti 
gli identificativi OxSOOTOSOI oppure OxSOOTOOS?. Per portare a termine 
l'operazione devo agire in modalità provvisoria con il comando Rstrui.exe. 
Perché si verifica questo problema? Come posso porvi rimedio? 

Aurelio Mascheroni 

Per risolvere i malfunzionamenti della funzione di Ripristino di sistema, la 
procedura standard proposta da Microsoft consiste nei seguenti punti: 1) 
disinstallare (o sospenderne la funzionalità) l’anti-virus, 2) lanciare l’utility di 
riparazione dei file di sistema danneggiati con il comando 


;fc /scannoui 


3) se le due operazioni precedenti non ottengono lo scopo, provare ad 
eseguire il Ripristino di sistema in Modalità provvisoria (come segnalato dal 
nostro lettore), 4) se uno dei punti di ripristino non funziona provare con 
quelli precedenti (o quelli successivi), 5) infine provate a riavviare il Volume 
Snapshot Service (Vss) tramite gli Strumenti di amministrazione del sistema 
operativo. Questo servizio è solitamente impostato come avvio in automatico. 
Altre cause che possono portare all’impossibilità di eseguire il Ripristino di 
sistema sono alcuni servizi di crittografia dei dati, la presenza di partizioni 
compresse oppure l’utilizzo dell’utility DestroyWindowsSpying. In altre 
configurazioni, l’errore OkSOOTOOS? può verificarsi se si utilizzano software 
di virtualizzazione che non sono perfettamente compatibili con Windows IO. 
Infine sono stati segnalati alcuni casi in cui il malfunzionamento si è verificato 
dopo il passaggio ad una versione successiva di Windows. In questi casi il 
problema sembra essere dovuto al fatto che l'aggiornamento ha modificato 
la struttura in cui vengono archiviati i punti di ripristino, rendendo inservibili 
quelli creati con il sistema operativo precedente. 


rea 
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di Windows 10 e lanciando il comando 
Systeminfo.exe. Una volta verificata la 
conformità del processore, accertate¬ 
vi che le caratteristiche sopra indicate 
siano attivate tramite le apposite voci 
del Bios. Purtroppo non ci è possibile 
fornire indicazioni specifiche perché i 
menu del Bios cambiano da una scheda 
madre all'altra comunque, con un po' 
di pazienza, sarà possibile ispezionare i 
vari sottomenu e attivare le voce relative 
alla virtualizazione, alla Data Execution 
Prevention (a volte abbreviata in Dep), 
e alla Second Level Address Translation 
(con l'acronimo Slat). Se necessario abi¬ 
litatele e riavviate il computer. Dopo 
questa operazione Windows 10 potrà 
utilizzare i software di virtualizzazio- 
ne senza incorrere in schermate blu di 
errore o altri problemi simili. 
Nonostante l'operazione non sia uffi¬ 
cialmente possibile, alcuni utenti sono 
riusciti a trasferire un disco virtuale 
contenente l'XP Mode in Windows 10. 
La procedura però non è delle più sem¬ 
plici e richiede che alcune operazioni 
vengano eseguite mediante il software 
di virtualizzazione XP Mode sul sistema 
operativo preesistente. In particolare è 
necessario avviare la macchina virtuale 
con Windows XP e procedere alla rimo¬ 
zione dei componenti di integrazione 
di VirtualPC. 

Questa operazione può essere eseguita 
senza problemi mediante l'applet In¬ 
stallazione applicazioni del Pannello 
di controllo, ma solo tramite l'ambiente 
di virtualizzazione che ha creato il file 
.Vhd. Se i componenti di virtualizza¬ 
zione di VirtualPC (XP Mode) sono 
presenti nel momento in cui si tenta di 
montare il disco virtuale in Hyper-V, 
questo software non sarà in grado di 
attivare il proprio ambiente virtua¬ 
le, portando al fallimento dell'ope¬ 
razione. Quindi, una volta rimossi i 
componenti di integrazione con l'XP 
Mode, spostate il file Vhd sul nuovo 
computer con Windows 10 e provve¬ 
dete ad aggiungere il disco virtuale 
alle istanze di Hyper-V. Utilizzando 
l'apposito Wizard create una nuova 
macchina virtuale e, alla domanda 
se desiderate creare un nuovo disco 
o selezionare un disco preesistente, 
selezionate il file con estensione .Vhd 
che avete trasferito dall'altro computer. 
Una volta avviato il sistema operativo 
virtuale, accedete al menu Impostazio¬ 
ni e installate i componenti integrati¬ 
vi di Hyper-V. Così facendo sararmo 
rimpiazzati l'Hardware Abstraction 


Hyper-V per funzionare 
correttamente richiede 
una Cpu a 64 bit 
con funzionalità 
Intel-VT/AMD-V, 

NX-bit e Slat. 

Level e i driver per la rete, la grafica 
ed il suono. Tenete presente che dopo 
questa operazione il disco virtuale Vhd 
potrà essere utilizzato solo con Hyper- 
V quindi, se desiderate mantenere la 
retrocompatibilità, archiviate una copia 
del file prima di applicare queste modi¬ 
fiche. Purtroppo, in base alle esperienze 
di molti utenti, questa procedura non 
sempre ottiene il risultato sperato. In 
alcuni casi il sistema operativo virtuale 


non riesce ad integrare i cambiamenti 
imposti da Hyper-V e ciò può portare a 
incompatibilità più o meno gravi. Se il 
sistema riesce almeno ad avviarsi, si po¬ 
trà tentare di porre rimedio ai problemi 
mediante l'app Msconfig.exe. Lanciate 
questo strumento e accedete alla sezione 
dedicata al caricamento del sistema ope¬ 
rativo, nelle opzioni avanzate mettete il 
segno di spunta all'opzione per forzare 
la riconfigurazione dell'Hal e premete 
Ok. Riavviate quindi la macchina vir¬ 
tuale. Se anche questa operazione non 
ripristina il funzionamento del sistema 
operativo l'operazione di trasferimento 
alla nuova macchina virtuale potreb¬ 
be diventare ancor più complicata. In 
questo caso consigliamo di utilizzare 
gli appositi strumenti per estrarre il 
contenuto del disco virtuale e di pro¬ 
cedere ad una reinstallazione ex-novo 
di Windows XR 


ANCORA SU WHATSAPP 
E GLI SMARTPHONE SYMBIAN 

In rifGrimGnto alla risposta a Bruno Zani nella rubrica della Posta di PC 
Professionale (n.3D6) di Settembre 2016 relativa alla dismissione di Whatsapp 
per i cellulari basati sul sistema operativo Symbian, il nostro lettore R. Modica 
ci ha gentilmente segnalato che la suddetta applicazione visualizza sul suo 
cellulare un avviso in cui si legge che "A partire dal 31 Dicembre 2016 non sarà 
più possibile utilizzare WhatsApp su questo telefono". Questo messaggio è 
più categorico di quanto riportato sui forum di WhatsApp, nei quali si fa solo 
riferimento al fatto che l'app in questione non sarà più sviluppata per questo 
sistema operativo. WhatsApp per Symbian potrebbe contenere quello che in 
gergo tecnico viene spesso definita una “time-bomb”, ovvero una verifica della 
data che ne impedirà l’esecuzione oltre il termine prefissato dagli sviluppatori. 

È quindi probabile che nel 2017 il servizio non sia più accessibile dagli 
smartphone con sistema operativo Symbian. Ringraziamo per la correzione 
che pubblichiamo volentieri a vantaggio dei nostri lettori. 


È sempre più 
chiara la volontà 
di Facebook/ 
WhatsApp di non 
supportare più 
gli utenti degli 
smartphone 
Symbian. 


About WhatsApp 


© 


Version 2.16.62 

Unfortunately, after Dee Z i, 20 6, you ■. ’on 
be able to use WhatsApp on :his phone 
WhatsApp will no longer support it. 


Learn More 
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Architettura, speranze e rimpianti 

Un progetto sfugge di mano e diventa un mostruoso groviglio di codice. La prossima 
volta sceglieremo con più attenzione quale architettura eviterà di metterci nei guai. 


C ome ogni costruzione umana, il 
software ha una struttura, che 
come ogni altra struttura può 
essere discussa in termini di solidità, 
funzionalità e anche, perché no, di ele¬ 
ganza. Questo è quello che intendiamo 
con architettura software. 
Naturalmente, come avviene nella 
costruzione di edifici, ci sono limghe 
discussioni, nel metodo e nel merito 
riguardo alle caratteristiche di soluzioni 
architetturali diverse, dai punti di vista 
più disparati, dall'efficacia, la facilità di 
realizzazione e di comprensione, l'uti¬ 
lità per uno scopo specifico e, ultimo, 
ma forse più importante, il peso che la 
struttura impone, cioè il rapporto fra il 
macchinario richiesto e il software che 
effettivamente risolve il problema per 
cui è nata una data applicazione. 

ESIGENZA DI UN’ARCHITETTURA 

Un buon modo di mettere in prospettiva 
il problema è ricorrere a un'analogia 


creata, se non ricordiamo male, da Gra- 
dy Booch, uno dei creatori dello Unified 
Modeling Language (Uml). Nel parago¬ 
nare la costruzione di un software alla 
costruzione di un edificio, dobbiamo 
tenere presente quella che sarà la classe 
e la destinazione dell'edificio. Per co¬ 
struire la cuccia del cane si può inizia¬ 
re senza nessun progetto e si possono 
usare strumenti manuali, come martelli, 
seghe e chiodi. Se dobbiamo realizzare 
un palazzo per uffici di trenta piani, 
non possiamo iniziare senza un'analisi 
statica della struttura, rm piano per il ca¬ 
blaggio, per la distribuzione dell'acqua 
e il condizionamento dell'aria. In effetti, 
la motivazione per la creazione di Uml 
era proprio questa: dare ai progettisti 
software strumenti di progettazione e 
di descrizione altrettanto efficaci quanto 
i disegni degli ingegneri, con le loro 
schematizzazioni e i loro simboli, che 
si sono provati adatti a descrivere la 
complessità di una costruzione. 

La lezione per noi è di valutare con 


buon senso quanto sarà complesso il 
nostro codice, per determinare quanto 
tempo investire nella scelta di ima strut¬ 
tura adeguatamente solida. Per dare un 
minimo di valutazione, diciamo che 
oltre le duemila righe di codice è facile 
trovarsi a mal partito senza un'organiz¬ 
zazione precisa del programma. 

La scelta di un modello di architettura 
è una scelta complessa, perché il mon¬ 
do delle applicazioni è complicato. 
Qualche decennio fa, le applicazioni 
erano monolitiche, poi sono arrivati 
modelli variamente segmentati, come 
le applicazioni client-server e le inter¬ 
facce Web. Oggi, abbiamo a che fare 
con applicazioni mobili con interfacce 
orientate al tocco e fonti dati connesse 
intermittentemente. 

Se pensiamo a un'applicazione come 
Facebook per iOS, per esempio, ab¬ 
biamo a che fare con la presentazione 
di dati molto volatili, aggiornati con¬ 
correntemente da un grande numero 
di soggetti e, per di più, presenti in 
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un archivio connesso in modo inter¬ 
mittente, in un'interfaccia fortemente 
interattiva. 

È chiaro che l'architettura giusta per 
un'applicazione come questa non è ne¬ 
cessariamente quella ideale per un'ap¬ 
plicazione monolitica per il desktop, o 
per un'applicazione aziendale connessa 
a un database. 

Per questo motivo, dobbiamo prendere 
con le dovute molle i diversi modelli 
architetturali che vengono proposti e 
misurarli sempre insieme al grado di 
complessità del problema che intendo¬ 
no risolvere e la classe di applicazioni 
che sono implicitamente assunte co¬ 
me bersaglio. Per esempio, il modello 
classico Mvc (Model View Controller) 
è nato con le applicazioni monolitiche 
per il desktop, anche se si è evoluto 
nel tempo. 

ARCHITETTURA, 

PATTERN E OGGETTI 

Il modello di programmazione a oggetti 
è strettamente legato alla nozione di 
architettura, come è stato legato alla 
nozione di pattern. Il movimento dei 
pattern è nato con il libro della ban¬ 
da dei quattro, Erich Gamma, Richard 
Helm, Ralph Johnson e John Vlissides, 
che cambiarono per sempre la proget¬ 
tazione di applicazioni con linguaggi 
object oriented, con la pubblicazione del 
libro Design Pattems: Elements of Reus- 
able Object-Oriented Software, nel 1995. 
I pattern sono un modello di configura¬ 
zione di classi e oggetti, che risolvono 



L'architettura Model View Controller viene da lontano e ha il suo 
alfiere moderno nella libreria applicativa di iOS e MacOS 
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L’architettura Model View ViewModel è stata proposta da Microsoft insieme a 
Windows Presentation Foundation e al linguaggio per la definizione di interfacce Xaml. 
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UIKit independent mediator 


Manipuiates data and use cases 


UiView and/or UiViewControiler 


Viper è un'architettura 
complessa, molto 
articolata, sicuramente 
più redditizia 
per progetti di grandi 
dimensioni 
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classi di problemi che si presentano in 
modo simile in diverse applicazioni. 
Ridotti all'osso, i pattern sono un 
modello di strutture di classi che con¬ 
sentono di combinare insieme oggetti 
diversi in uno schema funzionante e 
estendibile. 

Uno dei modelli più diffusi è l'Obser- 
ver. Si tratta di uno schema in cui un 
oggetto, di classe Observer, riceve 
notifiche sul cambiamento di stato di 
oggetti osservati, di classe Observable, 
per aggiornare un suo stato interno. 
Questo schema si applica agli eventi 
più disparati, per esempio la ricezione 
di un clic o il cambiamento di un buffer 
contenente dati condivisi. 

Ecco il codice della classe Observer, 
preso dalla libreria di Android 

public interface Observer { 

/♦♦ 

* This method is called if 
thè specified {Scode Observable} 
object^s 

* {Scode notifyObservers} 
method is called (because thè {S 
code Observable} 

* object has been updated. 

* 

* Sparam observable 

* thè {Slink 
Observable} object. 

* Sparam data 

* thè data passed 
to {Slink Observable^notifyObserver 
s(Object)}. 

*/ 

void update(Observable 
observab1e, Obj ect data); 

} 


Il codice, semplicissimo, si limita a de¬ 
finire un metodo update, che ha come 
parametro un oggetto di classe Observa¬ 
ble e un generico data di tipo Object. La 
classe Observable, definisce un metodo 
notifyObservers 

public void notifyObservers(Object 
data) { 

int size = 0; 

Observer[] arrays = nuli; 
synchronized (this) { 
if (hasChanged()) { 
c1earChanged(); 
size = observers. 

sizeO; 

arrays = new 

Observer[size]; 

observers. 

toArray(arrays); 

} 

} 

if (arrays != nuli) { 

for (Observer observer 

: arrays) { 

observer. 

update(this, data); 

} 

} 

} 

il succo del metodo è nel ciclo di 
notifica 

for (Observer observer : arrays) { 
observer.update(this, data); 

} 

Riassumendo, l'oggetto di osservazione 
deve poter notificare i suoi osservatori 
di un cambiamento nel suo stato, per 
esempio dell'arrivo di dati da un server 
esterno. Per farlo, deve poter chiamare 


un metodo update, passando un punta¬ 
tore a sé stesso e uno a un pacchetto di 
dati di tipo generico. Da questo deriva 
la struttura dei metodi dell'interfaccia 
Observer, un pattern molto comune, 
sparso per tutta la libreria Java. 

La classe Observable è farcita di metodi 
per aggiungere Observer alla lista che 
conserva internamente, per rimuoverli, 
contarli e per accorgersi del proprio 
cambiamento, come testimonia l'uso di 
hasChanged nel frammento di codice 
che abbiamo mostrato sopra. 

In definitiva, lo scopo di tutta la strut¬ 
tura sta nel permettere a un oggetto di 
eseguire il codice di un altro oggetto, 
senza violare la disciplina di un lin¬ 
guaggio object oriented. 

Osserviamo, invece, quello che è abitua¬ 
le in un linguaggio funzionale, come è 
JavaScript, a dispetto della sua sintassi 
simile al C e del suo sottile strato OO 

$( "button") -clickCfunctionOj 

$( "p") "hideC "slouu", functionOj 
alerte"Non ci sono più 
paragrafi"); 

} 1 ; 

}); 

Il codice da richiamare nel caso del 
clic su un pulsante si trova addirittura 
in linea. Non solo, ma anche il codice 
della callback contiene una callback, da 
eseguire al termine del nascondimento 
del paragrafo. 

Due livelli di nidificazione di codice 
senza nessuna struttura, il ché fa capire 
quanti mal di testa tocchino ai front end 
developer, ma esemplifica anche che 
parte della necessità di un archivio di 
pattern sta nelle strette e sacrosante re¬ 
gole dei linguaggi OO. In un linguaggio 
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funzionale si usano meccanismi diversi, 
più semplici da un lato, più difficili da 
gestire dall'altro. 

Di conseguenza, quando si parla di 
struttura del codice e delle applicazio¬ 
ni, anche il linguaggio e la piattaforma 
sono parte dell'equazione. I linguaggi e 
i servizi che stanno sul web, per esem¬ 
pio sono inerentemente funzionali, così 
come le invocazioni di servizi remoti 
attraverso http. 

MODELLI, VISTE E CONTROLLORI 

Il pattern applicativo più famoso è Mvc, 
che sta per Model, View, Controller. 
Questo schema viene da lontano, dai 
tempi di Smalltalk, un ambiente e un 
linguaggio inaspettatamente moderno, 
per il tempo in cui è nato. 
L'architettura Mvc propone di seg¬ 
mentare un'applicazione interattiva 
in tre sezioni: la vista, il controller e 
il modello. 

La vista è responsabile di esporre i 
dati e gli elementi di interfaccia con 
cui interagirà l'utente. Inoltre, la vi¬ 
sta gestisce e sa instradare gli eventi 
prodotti dall'interazione dell'utente. 
La vista non si interessa degli eventi 
prodotti dall'interfaccia, oltre il punto 
in cui questi vengono intercettati e in¬ 
stradati. Questo agnosticismo, consente 
alla vista di poter essere riciclata in un 
contesto diverso, in cui serva un'inter¬ 
faccia simile per struttura. 

Il controllore riceve gli eventi che ar¬ 
rivano dall'interfaccia e li utilizza per 
aggiornare lo stato dei dati su cui l'u¬ 
tente sta operando. I dati, però non sono 
manipolati direttamente, per esempio 
scrivendo in un database o un archivio, 
ma sono consegnati a una classe che li 
rappresenta: il modello. 

Questo disaccoppiamento serve a non 
popolare il controller con logica appli¬ 
cativa che può essere più strettamente 
legata ai dati. 

Per capirci, non ci converrebbe avere la 
logica di controllo di un codice fiscale 
sparsa per tutto il sistema, in ogni punto 
in cui può comparire un campo di testo 
con un codice fiscale, c'è senz'altro eco¬ 
nomia nell'accoppiare questa logica alla 
classe che rappresenta un codice fiscale. 
Per capirci ancora meglio, certamente 
finiremo per avere una copia del codice 
che verifica i codici fiscali in ogni view 
che ne contiene uno, perché i roimd trip 
verso il server sono costosi e gli utenti 
odiano i sistemi che gli consentono di 
riempire una form con dati sbagliati, per 


criticare il loro inserimento solo dopo 
un invio dati al server. 

Stando le cose in questo modo, è facile 
capire come anche in un'architettura 
tutto sommato semplice ci sia largo 
spazio per discussioni di opportunità 
e scelte diverse e cosa stia meglio nel 
controller e cosa nel modello può essere 
argomento di discussione. Per la view 
non ci sono dubbi: la view è quello che 
l'utente vede. 

Apple supporta il modello Mvc in modo 
meraviglioso con il suo ambiente di 
sviluppo Xcode. Buona parte dell'in¬ 
terconnessione di modelli e controller 
si fa con il mouse, come ai tempi di 
Smalltalk, o del suo emulo VisualAge 
for Java, un ambiente di lavoro molto 
amichevole, che ha preceduto Eclipse 
nelle grazie di IBM. 

MODELLO, 

VISTA E VISTA-MODELLO 

Quando Microsoft iniziò a progettare 
un'alternativa al modello tradiziona¬ 
le Windows Forms per la definizione 
di finestre interattive, introdusse un 
modello operativo nuovo, chiamato 
Mvvm, da Model, View, VewModel. 
Nel corso di questa evoluzione. 


Microsoft si spostò verso im linguaggio 
di descrizione delle interfacce basato su 
Xml, chiamato Xaml. Il linguaggio Xaml 
ha qualche somiglianza con html nel 
modo in cui i componenti di interfac¬ 
cia sono definiti in modo dichiarativo, 
ma, rispetto a Html, aggiunge molte 
funzionalità per mettere in relazione 
elementi di interfaccia con proprietà 
del viewmodel. Dietro le quinte, il sup¬ 
porto run time provvede a garantire un 
legame bidirezionale fra gli elementi di 
interfaccia e le variabili del viewmo¬ 
del, che non richiede intervento del 
programmatore. 

La motivazione per lo schema è eviden¬ 
te: la view ha una fonte di dati automa¬ 
tica e accurata e non deve preoccuparsi 
di altro che non sia mostrarli all'utente 
e instradare gli eventi generati nell'in¬ 
terfaccia verso le funzioni assegnate 
del viewmodel. 

Il viewmodel, provvede alla prepa¬ 
razione dei dati nel modo adatto per 
l'interfaccia e alla gestione degli eventi 
generati dall'utente, mentre verso il 
modello provvede ad aggiornare i dati e 
consegnare al modello la responsabilità 
di archiviarli nel modo prescritto. 
Tradotto in soldoni, il modello Mvvm 
somiglia di più al modello a cui siamo 



A unidirectional data How is centrai to thè Flux pattern, and thè above diagram shouid be thè 
prìmary mental model for thè Flux programmer. The dispatcher, Stores and views are 
independent nodes with distinct inputs and outputs. The actions are simple objects containing 
thè new data and an Identlfying type property. 


The views may cause a new action to be propagated through thè System in response to user 
interactions: 



All data flows through thè dispatcher as a centrai hub. Actions are provided to thè dispatcher 
in an action creator method, and most often orig[nate from user [nteractlons with thè views. 

La pagina Gìthub di Facebook, con la descrizione dell’architettura Flex. 
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abituati di client potenti e ricchi di 
funzionalità, che prevede il web con¬ 
temporaneo. In un'applicazione web, il 
viewmodel è in tutto o in parte ospitato 
nel browser. 

Le funzioni di controllo dei dati sono 
spesso duplicate sul client e sul ser¬ 
ver, secondo un modello che possiamo 
chiamare feudo e emissario. I dati sono 
verificati accuratamente dall'emissario 
che abbiamo inviato nel browser dell'u¬ 
tente, ma quando entrano nel feudo, il 
server, sono controllati di nuovo. Per¬ 
ché, in termini meno coloriti, non si 
può negare all'utente una validazione 
veloce dei dati, ma non si può nemme¬ 
no togliere ogni protezione dai servizi 
esportati dal server attraverso cui i dati 
vengono spediti indietro. Un corollario 
di questo principio è che fa comodo un 
modo per installare gli stessi servizi 
nel browser e nel server, a scanso di 
scriverli due volte. 

Lo schema Mvvm, quindi, è una va¬ 
riazione del modello Mvc, con qualche 
adeguamento pensato per il mondo 
lascamente connesso del web. Secon¬ 
do alcuni, si tratta di una rivisitazione 
del Presentation Model pubblicato da 
Martin Fowler. 


VIPER 

Viper è un modello complesso, come fa 
intuire la lunghezza della sigla: View, 
Interactor, Presenter, Entity, Router. 

Nel modello, la view svolge il compito 
di presentare i dati. L'interactor è la sede 
della logica di business legata alla transa¬ 
zione supportata dalla view. Il presenter 
si occupa di organizzare i dati per la 
presentazione, per esempio traducendo 
le date dal formato in cui sono gestite in 
quello in cui sono visualizzate. Lo strato 
entity contiene oggetti dati elementa¬ 
ri, che sono utilizzati dall'interactor. 
Il router, infine, contiene la logica che 
organizza la navigazione fra le diverse 
schermate dell'applicazione. 

Il modello è interessante, anche se a un 
primo esame sembra legato soprattutto 
a architetture monolitiche, come app o 
applicazioni desktop. 

Rispetto a un modello Mvc, la logica di 
business migra dal controller al presen¬ 
ter, per la parte che riguarda la formatta¬ 
zione e la presentazione dei dati, mentre 
la parte di business logie che riguarda 
l'alterazione dei dati migra nell'interac- 
tor. Le entity, sono oggetti dati molto 
semplici che si preoccupano solo della 


PER SAPERNE DI PIÙ 

Una discussione del modello Mvc con l'aiuto di diagrammi Uml 
https://msdn.microsoft.com/en-us/library/ff649643.aspx 
•* Il modello Mvc in tutta la sua gloria nella documentazione Apple: come creare la 
propria logica applicativa con il mouse 

http5://deveLoper.appLe.comAibrary/content/referenceLibrary/Getting5tartecl/ 

DevelopiOSAppsSwift/LessonS.htmi 

-* Una descrizione in lava del pattern Observer 

http://www.journaLdev.com/1739/observer-de5ign-pattern-in-java 

-* Un adattamento a JavaScript del libro dei pattern, liberamente consultabile 

https.y/addyosmani.com/resources/essentiaLjsdesignpatterns/book/ 

-* Presentation model, un modello di Martin Fowler, che ha dato origine a Mvvm 
http://martinfowler. com/eaoDev/PresentationModeL. html 
-» Una presentazione di Viper 
https://www.objc.io/issues/13-architecture/viper/ 

-» Una discussione generale di tutte le architetture e una ottima presentazione del 
modello Viper 

https://medium.eom/io5-05-x-deveiopment/ios-architecture-pattern5-ecba4c38de52#. 

tAucQzcdG 

-» La discussione di un’architettura Flux in Swift 

http://bLog.benlamin-encz.de/post/real-world-fLux-io5/?utm^source=swifting.io 
-» La descrizione dell’architettura Flux sulle pagine Github di Facebook 
https://facebook.github.io/fiux/docs/overview.htmL 
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memorizzazione e del recupero dei dati. 
Il router, infine, è un oggetto nuovo, non 
contemplato dai modelli precedenti, che 
si occupa della navigazione all'interno 
del programma, qualcosa che richiede 
attenzione e non è banale, nemmeno 
per una maschera di login. 

Dato che le responsabilità sono divise fra 
un numero maggiore di componenti, non 
c'è da stupirsi se le dimensioni dei di¬ 
versi moduli si riducono, ma prolifera il 
numero di file e di directory del progetto. 
Solo i progetti più complicati possono 
veramente trarre vantaggio da im'or- 
ganizzazione più articolata, per tutti gli 
altri vale il sano principio di semplificare 
il sistema, ridurre gli accoppiamenti e le 
parti in movimento. 

FLUX E IL REACTIVE 
PROGRAMMINE 

Il Reactive Programming è un paradig¬ 
ma di programmazione che si fonda 
sul flusso di informazione e la propa¬ 
gazione del cambiamento. Flex è un'ar¬ 
chitettura, nata all'interno di Facebook, 
basata su questo paradigma. 

La bellezza di Flux sta nel fatto che 
l'architettura prevede un flusso unidi¬ 
rezionale di informazione. 

L'inizio del flusso sta negli oggetti Ac¬ 
tion, creati da una factory e inoltrati a 
tutti gli store. Gli store, sono strutture 
dati che memorizzano lo stato e un'ap¬ 
plicazione può averne diversi. Nel caso 
di Facebook, pensiamo ai messaggi, che 
sono raccolti nelle pagine che li mo¬ 
strano, ma anche mostrati da un'icona 
con il conteggio dei messaggi non letti. 
Gli store, quando ricevono un aggiorna¬ 
mento, emettono un evento che segnala 
il cambiamento. Su questi eventi stanno 
in ascolto le view, che aggiornano l'in¬ 
terfaccia utente di conseguenza. 
Questa architettura va di pari passo 
con React, la libreria JavaScript crea¬ 
ta da Facebook, che ha la capacità di 
conservare un modello del Dom della 
pagina, per riconoscere cosa è effetti¬ 
vamente cambiato e aggiornare solo lo 
stretto necessario. Le applicazioni React 
possono permettersi di aggiornare la 
pagina a ogni cambiamento dei dati, 
demandando l'ottimizzazione dell'ag¬ 
giornamento del Dom alla libreria, che 
riesce a evitare sfarfallio e altre evidenze 
del ridisegno eccessivo. 

Il dispatcher, nell'architettura proposta 
da Facebook, è in grado di discriminare 
le eventuali dipendenze fra uno store 
e l'altro e organizzare l'invio di action. 


L'aspetto più interessante di questa 
architettura è che è nata per suppor¬ 
tare un'applicazione web di una certa 
complessità, che integra diverse fonti 
di dati, per esempio la chat, le notlflche 
di eventi e gli aggiornamenti di stato. 

IN DEFINITIVA 



Abbiamo discusso a Irmgo le mobvazio- 
ni e fatto un veloce excursus di alcune 
soluzioni. Probabilmente rischiamo di 
lasciare i lettori più confusi di quanto 
erano all'inizio, ma con delle buone 
ragioni. Non è possibile indicare una 
soluzione ottimale, perché, come spesso 
accade nel nostro campo, la risposta 
alle domande principali è: dipende. La 
soluzione ideale è quella che risolve 
nel modo ideale un problema dato. Se 
non si indica il problema, non si può 
identificare ima soluzione. 

Questa, probabilmente, è la certezza 
principale che lasciamo al termine di 
questo excursus: bisogna valutare le 
opzioni e identificare da sé la soluzione 
ideale, tenendo conto delle caratteristi¬ 
che di quello che si vuole realizzare e 
anche delle preferenze e delle capacità 
di chi intraprende il compito. Un buon 
consiglio, infatti, è di scegliere una solu¬ 
zione che si comprende e che è adeguata 
alle competenze a disposizione. 

Vale la pena anche di considerare 
quello che è nativo per la piattaforma, 
utilizzando Mvc in un'applicazione 
iOS e Mvvm per un'applicazione su 
piattaforma Microsoft. Riservandosi i 
ripensamenti per il tempo in cui si ren¬ 
de necessario un refactoring in seguito 
alla crescita e al successo dell'applica¬ 
zione. Non sempre è indispensabile 
partire subito col piede giusto per 
costruire una corazzata, quando si 
prevede una barchetta. Il limite fra la 
cuccia del cane e la villetta, è un dato 
interessante e difficile da esprimere 
in modo univoco. Probabilmente può 
essere fissato fra le cinquecento e le 
mille righe di codice. Oltre questo li¬ 
mite è difficile conservare nella testa 
un modello abbastanza efficiente da 
consentire di rispondere alle richieste 
di evoluzione di un'applicazione scar¬ 
samente strutturata. Quando un'ap¬ 
plicazione arriva a totalizzare diverse 
decine di classi e qualche migliaio di 
righe di codice, è indispensabile riu¬ 
scire a partizionare lo spazio in modo 
da riuscire a identificare rapidamente 
dove intervenire per risolvere problemi 
e modificare comportamenti. 


APPLE E IBM, STRANI COMPAGNI 

I duG big sono di nuovo insieme, ma non nello spot basato su “l’m a Mac”, 
bensì in un progetto per la creazione di app aziendali. La partnership, 
nata a luglio di quest’anno, e partita con una poderosa applicazione per il 
calcolo del carburante sugli aerei. L’app. sviluppata da esperti IBM, che avevano 
realizzato anche il backend di supporto, e stata fatta a pezzi dai designer di Apple: 
quaranta videate sono decisamente troppe, anche se sono una riproduzione 
fedele di quello che si fa su carta. Insomma, speriamo che questa joint venture 
porti a qualche cambiamento per tutti quelli, fra i nostri lettori, che usano 
un’applicazione aziendale. 

L’annuncio ufficiale: http://www.ibm.com/mobiiefirst/us/en/mobilefirst-for-ios/ 


^NetBeansiDE 8.0.2 


NETBEAN5 B.2 RELEA5E CANDIDATE 

E in dirittura di arrivo la consegna della release 8,2 di Netbeans. il 

candidato a release e già disponibile sul sito e per quando leggerete 
queste righe sarà pronta la versione definitiva. NetBeans non e 
solamente un Ide per lava. Il supporto che offre per lo sviluppo web e fra 
i migliori e, certamente uno dei più completi fra gli ide disponibili gratis, in 
particolare, questa versione offre un pieno supporto per EcmaScript 6 e un 
supporto sperimentale per la futura release, EcmaScript 7. Il nuovo editor 
ha tanti piccoli miglioramenti per velocizzare lo sviluppo di codice. Anche 
lo sviluppo di applicazioni Mode è pienamente supportato, insieme ai task 
runner Gulp e Grunt, compagni di viaggio inevitabili per l’automazione di tutti 
i passi necessari per la creazione di applicazioni mobili e web, che diventano 
sempre più macchinose fra passi di ottimizzazione, impacchettamento, 
precompilazione, compilazione del Scss e confezione del prodotto finito. Novità 
anche per chi sviluppa con Php: la release 8.2 supporta Php 7, il framework 
Symphony e l’ambiente di test PHPUnit. Se gli si perdona l’aspetto, un po’ anni 
’SD, NetBeans può diventare un ottimo cavallo di battaglia per lo sviluppatore 
web, soprattutto per quello che non riesce a trovare un budget per la propria 
workstation, che giustifichi prodotti a pagamento come l’ottimo WebStorm o 
anche il più economico Sublime Text. Le funzioni di NetBeans sono del livello 
che ci si aspetta da un Ide, con più automazione g integrazione di quello che, 
normalmente, offrono gli editori di testi, come Atom, Brackets o Visual Studio 
Code, per citarne tre gratuiti. 

L’editor JavaScript di Netbeans e disponibile per tutti a questo indirizzo web: 

https://nGtbGans.org/kb/73/idG/lavascript-Gditor.html 

Le novità della release 8.2: https://nGtbGans.org/community/rGlGasGs/82/ 
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SAFARI 1D. IN TESTA PER IL SUPPORTO ES6 


L a decima releasG di Safari, iL browser nativo per i 
Mac è in testa, al momento in cui scriviamo, per 
il supporto nativo per EcmaScript 6. Si tratta 
di uno dei non molti browser che hanno una colonna 
completamente verde nei test di compatibilità. Si 
segnala anche, per una volta, l'ottima prestazione del 
browser aggiornato di Microsoft, Edge. 

Safari e apprezzato dagli utenti per la sua stretta 
integrazione con il sistema, per esempio, per la gestione 
delle password e dei bookmark condivisa fra tutti i 
devicG associati allo stesso ID Apple. 

Per chi sviluppa, l’ottimo debugger di Safari e quello 
fornito da WebKit, il progetto open source compagno di 
safari, come Chromium lo e di Chrome. 

Safari e anche un compagno indispensabile per chi 
sviluppa applicazioni miste, con un front-end in html, 
come le app Phonegap e Cordova, il dialogo con un 
devicG esterno, infatti non e condiviso fra le diverse 
piattaforme, quindi chi sviluppa con Cordova è vincolato 
ad avere Safari e Chrome. 

Dove fino ad ora non aveva brillato, il browser di Apple, 
era nella frequenza degli aggiornamenti, quindi la 




I 



Safari 10 colleziona il 
. massimo di punti nei test di 
compatibilità. 


versione in uso era rimasta un po' indietro. Adesso, Safari 10 è sui 
server di aggiornamento di Cupertino, insieme a Sierra, la release 
del sistema macOS appena uscita. 

Riferimenti: la tabella aggiornata con i voti dei browser nei test di 
compatibilità https://kangax.github.io/compat-table/e 56 / 
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DIDASCALIE AUTOMATICHE 
PER LE FOTOGRAFIE 


Ecco un 
esempio 
del motore 
di inferenza 
Google al 
lavoro 


A p«rson on a beach 
flying a klte. 


A black and white photo of 
a train on a train track. 




A parson akiing down a 
snow covered slope. 


A group of giraffe standing 
next to each other. 





Le nostre foto su Flickr categorizzate automaticamente. Un 
errore perdonabile: un'immagine attribuita alla categoria gatti. 


S i sa che Google, una delle poche aziende ad avere dei matematici ai 
vertici, non e solo un grande motore di ricerca, ma e anche un grande 
motore della ricerca informatica e tecnologica. Una di queste attività 
ha prodotto un motore open source abbastanza intelligente da analizzare 
fotografie e scrivere le didascalie. È stata pubblicata su Github una libreria 
di regole open source in grado di scrivere didascalie per una vasta classe 
di immagini. Uno sforzo simile lo avevamo già visto su Flickr, che riesce a 
classificare automaticamente le foto in base al tipo di soggetto fotografato, 
aggiungendo automaticamente tag, con pochi errori, abbastanza 
comprensibili. Dato che la libreria di regole e open source, possiamo 
navigare attraverso l’insieme del codice python che pilota il motore di 
inferenza TensorFlow. Anche TensorFlow, lo ricordiamo, e un progetto open 
source di Google, al cui interno e nato col nome di Google Brain. Sul fronte 
strategico, registriamo che dopo essere stata una bolla senza seguito a fine 
anni ‘80, l’Intelligenza Artificiale sta conoscendo un potente ritorno e sta 
dando frutti inaspettati, come le automobili che trovano la strada da se. 

APPROFONDIMENTI 

Il blog dell’area dì ricerca dì Google 

https.y/research.googleblog.com 

Il blog del team di Google Brain 

https://research.googie.com/teams/brain/ 

Il codice Python della libreria dì classificazione 
https://github.com/tensorfiow/models/tree/master/im2txt 
TensorFlow su Github 
https://www. tensorfiow. org 
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LA TUA LINEA 
DI DIFESA 
SU INTERNET 


Antivirus 
Antispyware 
Anti-Phishing F 
Anti-Ransomware 
Sysinspector 
Sistema di ripristino 
Protezione USB 

t 

Social Media Scanner 
Protezione exploit 
Advanced Memory Scanner 
Protezione vulnerabilità 


PROVALO 

GRATIS 

www.eset.it 


1 ^5] ESET Mobile Security 

Proteggi gratuitamente il tuo 
Ikn cellulare e il tuo tablet Android 


tecnoloqle antiulrus 


ESET NOD32 
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L’ITALIA MOSTRA 
LA SUA VERA FIBRA 



FIBRA 

OTTICA 


PRYSMIAN. 

L’UNICA 
PRODOTTA 
IN ITALIA 
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Prysmian Group è leader nel mondo nel settore dei cavi e sistemi per energia e telecomunicazioni. 

Tecnologia, innovazione, esperienza e una profonda conoscenza deiie realtà locali danno vita all’unica fibra ottica prodotta in Italia. 
9 milioni di chilometri all’anno di fibra Prysmian partono dal cuore dell’Italia per collegare le comunità italiane e di tutto il mondo. 
La nostra eccellenza è pronta per una nuova sfida; alimentare la banda ultra larga pertutti gli italiani entro il 2020. 

Prysmian Group, colleghiamo l’Italia al futuro 
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LINKING ITALY TO THE FUTURE 



